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Editoriale 

O 
IV 

Un'emergenza 
nazionale 
Reggio Calabria 
INMòlAiiiNò 

egglo Calabria è ormai una «emergenza nazio
nale!. Cifre e latti parlano chiaro. La disoccu
pazione al 24% (Il doppio degli indici naziona
li); una struttura produttiva gracile, Indebolita 
de continui ridimensionamenti (Il 30% degli 
addetti all'Industria e in cassa Integrazione a 
zero ore); una pubblica amministrazione inef
ficiente degradata ogni giorno dalle logiche 
cllentelari e parassitarle di chi la dirige; uno 
sfatelo - quasi fisico - del tessuto urbano di 
una citta •appaltata» (mai parola fu più preci
sa) agli interessi speculativi. A Reggio Cala
bria, Insomma, sfa accadendo qualcosa di 
gravissimo; lo Stato si va dissolvendo, la legali
tà quotidiana è ormai travolta, ogni cittadino 
sa che li sul diritto può prevalere In qualsiasi 
momento l'arbitrio. 

Allo Slato si va sostituendo un contro-Stato, 
un «Uro potere che - in modo spavaldo e 
brutale - tenta di Imporre un dominio malioso 
sulle attività economiche, sull'assetto del terri
torio, sulla macchina amministrativa, sul parli
li e sulle istituzioni. E per farlo non esita: In tre 
anni più di quattrocento omldlcl mafiosi; nel 
primi dieci mesi dell'87 140 morti, più di tutti 
I delitti dell'intero anno scorso; violenze, so
prusi, ricatti, Intimidazioni sono all'ordine del 
giamo, come è accaduto al capogruppo co
munista di Locri, a cui i killer della 7ndranghe-
ta hanno sparato per due volte nello spazio di 
pochi giorni, 

E lo Stalo - quello che dovrebbe assicurare 
il rispetto della legge e garantisce i dìruti del 
cittadini - è lontano, sordo, Incapace di dare 
segni che tutto quel che accade non è inelut
tabile. 

Eppure le energie per reagire ci sono. Lo si 
è visto in questi anni nella denuncia di tanti 
reggini • di ogni orientamento culturale e poli
tico, e Ira essi in prima Illa I comunisti - non 
disponibili a soggiacerti ali» violenza e stanchi 
dell'aaéiirijina compròrrSissorio di un celo po
litico incacape di raccogliere la domanda di 
dignità che viene dalla società reggina; lo si e 
visto con la formazione della giunta di sinistra 
alla Regione Calabria e In tanti comuni, ove si 
è dimostralo con I latti che governare è possi
bile anche in Calabria! lo si è visto nell'azione 
coraggiosa di magistrati, forze dell'ordine, 
lunzionari pubblici nel contrastare il sopruso 
arrogante delle cosche mafiose. 

a queste considerazioni siamo dunque partili 
noi comunisti, ricorrendo anche ad una forma 
Inusuale, un'apposita risoluzione della Dire
zione del partito e la visita che una delegazio
ne del Pel vi compie da oggi, per lanciare alla 
gente di Calabria e a lutto il paese un allarme, 
di valore nazionale, per la rinascita di Reggio. 
Ed e significativo che questo nostro appello 
non ala caduto inascoltato: altre forze politi
che - uscendo finalmente da una colpevole 
Inerzia hanno manifestato In questa seltlmana 
una volontà diversa; da un gruppo di intellet
tuali prestigiosi è venuto un appello a «non 
abbandonare Reggio»; Il Parlamento ha di
scusso la scorsa settimana del caso Calabria; 
dagli studenti reggini viene la proposta di una 
grande manifestazione a Reggio Calabria all'i
nizio di dicembre. 

Ce la si può fare, dunque. E noi - che slamo 
stali e slamo In quella regione e In quelle città 
In prima Illa nella lotta per affermare II diritto 
alla vita e al lavoro di ogni cittadino - sentia
mo oggi tutta la responsabilità di un impegno 
forte, nazionale per «salvare Reggio». E quello 
che diremo In questi giorni a quella città. E 
quello che laremo li e nel paese, consapevoli 
che In Calabria e nel Mezzogiorno si gioca 
oggi una partita decisiva per la credibilità della 
slessa democrazia italiana. 

Oggi 
i funerali 
di Aniello 
Coppola 
gal Si svolgono oggi I fune
rali di Aniello Coppola. A par
tire dalie 9 di questa mattina, 
la bara sarà esposta nella ca
mera ardente allestita nell'a
trio de «l'Unità», dove compa
gni ed amici potranno recarsi 
a porgere l'estremo saluto. Al
le 18, Il compagno Pietro In-
«rat* terrà l'orazione lunebre. 

corico partirà dalla sede del 
nostro giornale. Messaggi di 
cordoglio e di commossa par
tecipinone continuano a 
giungere dal mondo del gior
nalismo, della politica, della 
cultura. Il capo dello Slato, 
Cosslga, ha Inviato al familiari 
e al nostro giornate un tele
gramma di condoglianze. 
Alessandro Natta ha espresso 
«Ila famiglia il dolore del co
munisti Italiani: «La sua morte 
£ una dolorosa perdita per lut
ti noi». 
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Lo spagnolo 
Mayor 
alla guida 
dell'Unesco 
tm II catalano Federico 
Mayor Zaragoza, ex ministro 
del governo madrileno di Cal
vo Sotelo, è II nuovo direttore 
generale dell'Unesco. Il ritiro 
di M'Bow non ha tuttavia spia
nato la strada per una ricom
posizione della crisi all'Inter
no dell'organizzazione. Con 
30 voti favorevoli e SO contra
ri (dei paesi africani), e nono
stante le sue oneste e lodevoli 
intenzioni, Federico Mayor è 
un presidente dimezzalo e 
l'Unesco una organizzazione 
In frantumi. 

E passato II candidato del 
Nord. Ma l'Occidente non 
esce nobilitato da questa vit
toria strappata con tutti i mez
zi. M'Bow annunciando il riti
ro della propria candidatura 
ha denunciato In un duro do
cumento «Il vergognoso clima 
di ricatto». 

Il segretario de smentisce il presidente del Consiglio: 
sulle regole della nostra democrazia nessun vincolo di maggioranza 

Monne istituzionali e Psi 
De Mita sconfessa Goria 
«La riforma delle istituzioni riguarda soprattutto la magari - che te lo debba dire 
maggioranza». Questo aveva detto Goria l'altra sera qualcun altro». Una frecciata 
al convegno de di Chianciano. Ieri De Mita l'ha smen- j S S S S S d l CoSìfo°rim 
tito: «Non ci sono le istituzioni della maggioranza. Ed prowrato in pratica di essere 
è difficile immaginare che la discussione possa esse- accorso a Chianciano su man-
re condizionata da vincoli di maggioranza». Tra il dato di altri: dei Psi, forse, ma 
presidente dei Consiglio e il segretario de è di nuovo ""Sf^ìf !??:!'S,* dcrim 
polemica. Anche sul rapporto 2on Craxi e con il Psi. D e Mlla ha ricord("0: ,Pro-
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FEDERICO aiRHMCCA 
• • CHIANCIANO. Dopo II 
Golfo, dopo l'ora di religione, 
adesso la riforma delle Istitu
zioni. Per II precario equilibrio 
del rapporto De Mlta-Corla-
Craxi è l'occasione di una 
nuova, aperta polemica. Il se
gretario de ha scello, ieri, il 
discorso di chiusura al conve
gno della sinistra democristia
na per riaprire un contenzioso 
mal sopito nel conlrontl di un 
governo che De Mita ripete 
non essere sostenuto «da una 
vera maggioranza» per colpa 
del Psi. 

Sabato sera, accorrendo a 
Chianciano, Corta era andato 
alla tribuna per dire essenzial
mente due cose. La prima; 
che non gli piaceva II vento 
amisoclallsla che soffiava nel
le llle della De. La seconda: 
che sulle riforme Istituzionali 

•bisogna discutere prima tra 
noi alleati di governo e poi al
largare il confronto all'oppo
sizione». Leopoldo Elia nella 
relazione introduttiva aveva 
sostenuto ben altro. E De Mi
ta, ieri, è sceso in campo per 
difenderlo. «Non ci sono le 
istituzioni della maggioranza. 
CI sono le Istituzioni che ga
rantiscono la democrazia e 
poi, al loro interno, le maggio
ranze e le minoranze». Rivolto 
esplicitamente a Goria - as
sente ieri a Chianciano e mai 
citato dal leader de - De Mita 
ha polemicamente aggiunto: 
«Il vantaggio di ascoltare la re
lazione è che poi sai dove lare 
gli appunti, senza bisogno -

prio noi avevamo proposto 
che II programma di governo 
assumesse le riforme istituzio
nali come questione rilevan
te». Il Psi ha invece risposto 
con un vertice tecnico sulle 
riforme regolamentari: «Noi -
ha allora replicato De Mita -
siamo pronti a discutere di tut
to e si può partire da dove si 
vuole. Ma è difficile immagi
nare che la discussione possa 
essere condizionata dal vinco
lo di una maggioranza». 

Tutto ciò non dev'essere 
molto piaciuto a Goria. E 
nemmeno a Bettino Craxi, in 
verità. De Mita ieri è tornato a 
contestare al Psi un movimen
tismo (in troppo spinto: «Mira 
più a dar voce ai bisogni che a 
risolvere I problemi», E Craxi 
somiglia «a un medico che va 
dall'ammalato e, invece di 
guarirlo, lo aiuta a gridare». 
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L'aereo precipitato 
aveva un guasto 
all'antighiaccio 

MAURO MONTALI • ELIO SPADA 
s a Non tutto funzionava a 
dovere a bordo dell'Air 42 
precipitato giovedì sera cau
sando la morte di 37 persone. 
Prima del fatale decollo per 
Colonia II «Colibrì» è stato 
spalmato, infatti, di un liquido 
antighiaccio a causa di un'a
nomalia di un meccanismo. 
L'Ati ieri ha comunicalo che il 
sistema principale funzionava 
perfettamente ma intanto 
questo piccolo fatto inquie
tante è venuto alla luce. Le 
due scatole sono state man
date, ieri nel pomeriggio, con 
un aereo dell'aeronautica mi
litare a Londra per essere de
codificate. E i pezzi dell'aereo 

non verranno rimossi sino a 
quando non si conosceranno 
i risultati della lettura delle 
due scatole nere:< il crash e il 
voice recorder. I voli Atr non 
verranno bloccati perché «al 
momento non ci sono gli 
estremi per pensare ad una si
mile decisione». Lo ha dichia
rato il magistrato che indaga 
sulla tragedia, il dottor Del 
Franco. I piloti dell'Amalia, 
comunque, non credono mol
to all'ipotesi che a determina
re l'incidente sia sialo il ghiac
cio. «Piuttosto - ha dichiarato 
all'"Unità" un rappresentante 
Anpac - crederei all'ipotesi di 
un'elica andata in supergiri». 
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Sulla vetta 
della B un'altra 
matricola: 
Il Catanzaro 

In serie B una nuova coppia di testa: al Padova che ha 
strappato un preziosissimo pareggio all'Olimpico (1-1 con 
la Lazio) si è affiancata un'altra matricola, Il Catanzaro. La 
squadra calabrese è andata a vincere (2-1) sul campo di un 
Bari sempre più deludente. I due gol di Palanca (nella 
foto) sono arrivati però su altrettanti rigori. Vittoria in tra
sferta anche per il Bologna contro II Genoa (1-0). La squa
dra emiliana e ora a quota otto, assieme a Lecce e Piacen
za, ad un solo punto dalle capofila. A UQINA •) 7 

In Messico 
Gran Premio caos 
Vince Mansell 
Ferrari ritirate 

Nigel Mansell vince II Gp 
del Messico di FI. L'Inglese 
resta ora l'unico avversarlo 
per Nelson Plquet in lesta al 
campionato mondiale pilo
ti. Il brasiliano * giunto ieri 
secondo al termine di una 
corsa caotica e ricca di in

cidenti. La gara è stata anche sospesa dopo l'ennesimo 
luoripista. Deludenti le Ferrari: ritirati Berger e Alborelo. 
L'austriaco, prima della rottura del motore, era slato anche 
in testa. Buona prova dell'Italiano Patrese, terzo all'arrivo. 
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Ai «tredici» 
poco più 
di 300 milioni 

Con la sola serie B in sche- ; 
dina cala II montepremi del 
Totocalcio 
(16.214.685.924 lire) ma 
non deludono mal le quote. 
Ai 27 «13» va, infatti, la bel
lezza di 300.275,000 lire. 
Anche i «12» con le loro 

10.956.000 lire possono accontentarsi. La colonna vincen
te contiene solo due «2» (le vittorie In trasterta di Catanza
ro e Bologna) ma tanto deve essere bastato per compiere 
una buona selezione. Ecco I 13 segni vincenti; 2XX 2XX 
1X1 1X11. 

NELLE PAONI CENTRALI 

Shultz in Israele 
Una missione 
senza risultati 
Signor Shultz, ma se non vuole rispondere perché 
ha convocato una conferenza stampa? Imbarazza
to il segretario di Stato George Shultz, a conclusio
ne del suo viaggio in Israele, non ha trovato le 
parole giuste per replicare. Avrebbe dovuto dire 
che il suo colloquio con il primo ministro Shamir 
non ha dato i risultati sperati, e che tre esponenti 
palestinesi non hanno voluto incontrarlo. 

tm TEL AVIV. «I tre esponenti 
palestinesi non sono venuti 
all'incontro perché erano stati 
minacciati di morte», ha detto 
Shultz. Effettivamente, mani
festi scritti in arabo erano 
comparsi a Gerusalemme, do
ve era previsto l'incontro: pa
role gravide di minacce con
tro chiunque palestinese aves
se accettato il dialogo offerto 
da Shultz. Ma Shultz, tuttavia, 
non ha neanche saputo ascol
lare le proteste, le manifesta
zioni nei campi (sedati dall'e
sercito con I gas lacrimogeni e 
le pallottole), che I palestinesi 
del territori occupati inscena
vano per richiamare l'atten

zione del segretario di Stato 
Usa. Un fàllimen(ft,si)e Shultz 
ha dovuto registrare anche sul 
plano politico-diplomàtico. Il 
premier Shamir, contrario alla 
proposta di una conferenza 
internazionale di pace per 11 
Medio Oriente, ha ribadito le 
sue posizioni a Shultz, il quale 
non è riuscito nel suo intento 
di mediare tra le posizioni di 
Shamir e quelle del laburista 
Peres, che è fra I promotori 
della conferenza. Ai giornali
sti Shultz ha spiegato che 
«Shamir cerca una strada per 
trattare che si dimostri fruttuo
sa e che non corra il rischio di 
essere vanificata. Questo è 
quanto vogliamo fare». 

Le anni sequestrate 
non avevano 
le autorizzazioni 

Parte delle armi sequestrate a Savona 

ROSSELLA MICHIENZI A PAGINA 4 

Mentre Reagan annuncia: risponderemo all'Iran 
• • f a l l i i * 

KUK La flotta 
torna nel Golfo 
Comincia stasera la seconda missione militare italia
na nel Golfo Persico. A ribadire la «neutralità» italia
na, insieme alla «Merzario Italia», diretta in Kuwait, 
verrà scortata la petroliera «Anbronia» che va in Iran, 
fino al terminale dell'isola di Lakar, soglia della linea 
di guerra. Ieri Reagan ha annunciato: «Non posso 
dirvi quale, ma ho preso una decisione su come 
rispondere all'Iran». Voci di un raid aereo. 
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GIANCARLO LANNUTTI 

$m DUBAI. Dopo settimane 
di polemiche e smentite, il 
senso politico della seconda 
missione italiana nel Golfo è 
chiaro. L'operazione, che co
mincia questa sera, con un 
giorno dì ritardo, è doppia. 
Verranno scortate la «Merza
rio Italia» fino a Dubai, la pe
troliera «Anbronia», destina
zione Iran, per un primo e più 
breve tratto, fino al terminale 
petrolifero dell'isola di Lakar, 
cioè Un dove iniziano le acque 
territoriali iraniane e la «linea 
di guerra». Mentre si sta trat
tando la liberazione dei tre 
tecnici italiani rapiti dai curdi 

filo-Teheran, l'iniziativa italia
na è un segnale dì distensione 
nei conlronti del regime di 
Khomeini. 

Il governo del Kuwait ha in
tanto consegnato una nota di 
protesta a Teheran per il du
plice attacco missilistico alle 
installazioni petrolifere dell'e
mirato. Una reazione militare 
di rappresaglia americana 
esporrebbe inlatti lo stesso 
Kuwait a reazioni a catena. Ma 

l'annuncio di una risposta Usa 
è venuta ieri direttamente d» 
Reagan. Avvicinato dai gior
nalisti mentre lasciava l'ospe
dale dove è ricaverai* le ma
glie, Il presidente ha detta: 
«Non posso dirvi quale, ma 
una decisione l'ho presa». Se
condo il settimanale 
Nesuxxk Reagan e II «gruppo 
di pianificazione della «curez-
za nazionale* avrebbero già 
convenuto sull'opportuni!» di 
una rappresaglia aerea contro 
Installazioni militali Iraniane, 
sulla stregua del nid dell'an
no scorso contio la Libia, ae 
fallissero le manovre diploma
tiche per «isolale e punire l'I
ran». E Mosca, nella sua quali
tà di osservatore del conflitto, 
ribadisce in un commento 
della «Pravda» che «la libertà 
di navigazione può essere ga
rantita solo inviando nel Gallo 
Persico Ione armate delle N*-
zioni Unite che rimpiazzino le 
navi da guerra straniere». 
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«Ridateci il nostro supermedico» 
• • FIDENZA. Che bolgia l'al
tra mattina davanti all'Usi 5 di 
Fidenza. C'era gente di tutte le 
età, giovani e anziani. E tutti 
erano inviperiti: «Paghiamo le 
tasse, vogliamo il nostro me
dico*. E lui Luigi Grassani, 61 
anni, «recordman della mu
tua» se n'è rimasto a casa, 
soddisfatto per la reazione dei 
suoi assistiti e appiccicato al 
teletono per rispondere con 
cortesia agli attestati di solida
rietà. E il dottor Grassani e i 
suoi mutuati non sono inten
zionati a far marcia indietro. 
Per «punirlo» per la sua frene
tica attività di medico (era ar
rivato a 8000 mutuati) l'Usi 
l'altro giorno ha «azzerato» il 
suo «portafoglio» di assistiti. 
Ma questi ultimi non hanno 
voluto saperne dì cambiare 
medico e in massa si sono ri
volti all'Usi per iscriversi nuo
vamente nella lista del dottor 
Grassani. Di qui il concentra
mento che ha reso necessaria 
addirittura la presenza di una 
pattuglia di carabinieri (al solo 
fine di dare un'occhiata preci
sano in caserma). Il risultato 
delle proteste è che ora sono 
1500 I mutuati che il dottor 

Gli ottomila mutuati sono miei e me li gestisco io. 
Un medico di Fidenza, il dottor Luigi Grassani, non 
ne vuol sentire parlare del rispetto dei tetti per il 
numero degli assistiti. L'Usi cerca di convincerlo in 
tutti i modi. Alta fine scendono in campo gli assisti
ti che iscenano una manifestazione contro le auto
rità sanitarie, contro i tetti, in difesa di Luigi Grassa
ni. Storie dì sanità malata... 
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TONI FONTANA 

Grassani può visitare. «Ma io -
dice il medico - voglio arriva
re almeno a 1800». 

E come si spiega una cosi 
grande voglia di lavorare? 
Grassani parte da lontano: 
«Sono arrivato a Fidenza ne) 
1958 dopo otto anni di attività 
in ospedale e una laurea con
seguita a Bologna. Ho due 
ambulatori qui a Fidenza e 
pian plano i cittadini si sono 
rivolti a me e I miei assistiti 
sono diventati in breve 8000». 
Poi ci fu un primo intervento 
delle autorità sanitarie che 
«soffiarono» 3000 mutuati al
l'Intraprendente medico dì 
base. 

Ne restavano tuttavia 5.000, 

tantissimi. Ma Grassani non è 
di questo avviso: «1 miei assi
stiti sono di tutte le età, sono 
specializzato in ginecologia, 
ostetricia e pediatria». E lei 
riusciva ad occuparsi con cura 
di ciascun paziente, di cia
scun mutuato? «Certamente, 
le mie visite sono accurate, la 
mia dedizione al lavoro è tota
le, assoluta. La mia è una vita 
per la medicina». Il dubbio re
sta, cinquemila persone son 
davvero tante da seguire con ì 
loro acciacchi, le ricette, le 
malattìe vere e immaginarie. E 
poi esiste un tetto di assistiti 
che non deve essere superato. 
L'Usi numero 5 ha lanciato 
perciò l'offensiva contro il 

plurispecializzato medico di 
base. 

«Mi hanno telefonato - dice 
Grassani - e mi hanno messo 
davanti ad un aut aut: se lei 
ricusa i suoi pazienti gliene la
sciamo 1.800, in caso contra
rio resteranno 1.500». E man
co a dirlo Grassani ha opposto 
un secco no. L'altro giorno la 
seconda, perentoria, telefona
ta dell'Usi 5; «Dottore ci porti i 
nominativi degli assistiti ricu
sati». E luì ha risposto con un 
altro no: «E allora azzeriamo», 
ha concluso l'Usi. Così Gras
sani si è trovato dì punto in 
bianco senza mutuati, questi 
ultimi per hanno solidarizzato 
con lui correndo di fretta a ri
mettersi in lista. «Hanno ra
gione - conclude Grassani -
questa è una violenza bella e 
buona; I cittadini hanno diritto 
di farsi assistere dal loro medi
co. La qualità dell'assistenza 
non coincìde con il numero di 
mutuati affidati a ciascun me
dico». Il dottor Grassani la 
pensa così e preferisce non 
tener conto di un dibattito e dì 
decisioni che riguardano tutti 
i medici. Quindi anche luì, 

M o s c a 

Riparte 
l'aereo 
diRust 

ara Lo hanno guidato un pilota di Amburgo e un copilo!» 
sovietico: è II piccolo «Cessna 172», l'aereo con il quale II 
giovane Matlhias Rust riuscì clamorosamente «d atterrare sulla 
Piazza Rossa eludendo i controlli è tornato In Wt L'aereo « 
stato comprato da una società di cosmetici di Monaca «8 Bavie
ra. Sarà usato per una sorta di volo della pace pacifico-promo
zionale. Dopo l'aereo sarà la volta di Matthlas test? Da diverti 
giorni circolano voci insistenti che darebbero Imminente la 
liberazione del giovane pilota: l'occasione potrebbe < 
quella del 7 novembre. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

«Sì» e ben altro 
« I M I SALVI 

ul referendum In tema di responsabilità civile 
del giudici è aperta anzitutto una questione di 
completezza e correttezza nell'Informazione. 
SI tenne a rappresentare la contesa come una 
contrapposizione tra I fautori del no, unici pa
ladini di ciò che e buono e giusto, e Craxl-Noè 
con I suol seguaci, che attendono di Impadro
nirai trionfalmente delle terre che riemerge
ranno dopo II diluvio di si. In mezzo, In una 
posizione confusa e contraddittoria, i due più 
grandi partiti Italiani. Le cose non stanno cosi. 
Ciò risulta anzitutto dalla circostanza che que
sto modo di Impostare II problema muove da 
premesse inesatte In punto di tatto. Olà Bob
bio, Intervistato da Panorama, chiedeva pole
micamente al Pei perché non si fosse Impe
gnato per presentare una propria proposta di 
ritorma e per portarla avanti in Parlamento. Su 
Ripubblica di domenica Scalfari torna a do
mandare: «Perché I partiti non hanno detto 
verso quali proposte si sarebbero orientati?». 

Per quanto riguarda II Pel, queste domande 
non hanno ragion d'essere. I parlamentari co
munisti sono stati I primi a rendere pubblico, 
In questa legislatura, un disegno di legge di 
ritorma, che - insieme a quelli della De e del 
Pii - è all'esame della commissione Giustizia 
della Camera. In quella sede I deputati del Pei 
si stanno battendo, e non da soli, contro le 
difficoltà frapposte soprattutto dal socialisti, 
perché l'esame prosegua in questi giorni e 
giunga a fare chiarezza entro l'8 novembre, U 
polemica va rivolta dunque all'Indirizzo di chi 
davvero vuole ostacolare li chiarimento: Il mi
nistro Vassalli, che rifiuta di far conoscere II 
punto di vista del governo su una questione 
cosi Importante; i'on. Craxi, che scontessa il 
disegno di legge presentato pochi giorni (a dai 
senatori del suo partito, e che mantiene l'am
biguità e l'equivoco su quella che é ormai con 
tutta evidenza la questione decisiva: quale sia 
la ritorma da Introdurre In materia di respon
sabilità civile dei giudici. 

ulte le forze politiche - compresi I promotori 
del referendum - riconoscono ormai che una 
nuova legge è necessaria. Questo è un impor
tante risultato dell'Iniziativa del comunisti. E 
allora occorre venir* al merito della riforma: è 

3uesto il terreno vero del «riformismo» al di là 
elle contrapposizioni Ideologiche. 
La proposta del Pei viene diffusa in questi 

giorni In tutto il paese sotto forma di iniziativa 
popolare, per raccogliere le firme del cittadi
ni, Le prime adesioni sono estremamente sl-
Snllleeilve, e costituiscono un fatto politico di 

lievo, Hanno aderito alcuni giuristi fautori 
dei no, altri giuristi, non meno autorevoli, fa
vorevoli Invece a votare si, magistrati in prima 
linea rolla difesa della legalità e della demo
crazia (e basti citare I nomi di Ferdinando 
Imposlmato e di Carlo Palermo). 

Toma qui la questione dell'Informazione. 
Quanti cittadini conoscono nei loro esalti ter
mini i lavori della commissione Giustizia della 
Camera? Quanti sono stati informati della leg
ge comunista e delle adesioni che sta racco
gliendo? 

Altrettanta chiarezza va latta sul contenuto 
delle norme di cui si chiede l'abrogazione, 
che sono indifendibili per due ragioni, ciascu
na di per té decisiva, La prima è che sono 
norme autoritarie, pericolose per l'Indipen
denza della magistratura, La domanda di risar
cimento e subordinata all'autorizzazione del 
ministro. Il rischio Insito nell'arbitrio cosi la
sciato all'esecutivo è dimostrato dal modo 
con cui viene esercitato il potere ministeriale. 
In questi giorni II giudice Fatane, Impegnato 
nella lotta alla malia, è stato messo sotto in
chiesta, mentre la proposta del Consiglio su
periore della magistratura di procedere disci
plinarmente contro II giudice Carnevale, che 
ha assunto un incarico lautamente retribuito 
senza la prescritta autorizzazione, giace da 
mesi nel cassetto del ministero. 

Ma le norme attuali non sono difendibili 
anche perché sono Ingiuste nel confronti del 
cittadino. Chi ha subito danno a seguito di un 
provvedimento giudiziario abnorme oggi non 
può essere risarcito né dal giudice, < neppure 
dallo Stalo, se non In caso di dolo del magi
strato. Occorre Invece separare - come fata 
proposta del Pel - la questione del diritto al 
risarcimento mi confronti dello Sialo e deve 
essere assicurato in un più ampio numero di 
casi, da quello della responsabilità patrimo
niale del giudice, che va circoscritta, ridotta 
nell'ammontare e sottoposta a rigorose garan
zie procedurali a tutela dell'indipendenza e 
dell'autonomia della magistratura. 

Questa è la posizione del Partito comunista: 
deve essere discussa per quello che davvero 
è, e non per le rappresentazioni deformanti 
che vengono date. 

.Le polemiche sulla ipotesi di legge 
Bassolino: nuove regole del conflitto 
per denunciare le inadempienze pubbliche 

La legge dello sciopero 
ara ROMA. Il rifiuto del Pei 
(ma anche della Cgll, della 
Osi) ad una legge per regola
mentare gli scioperi nel servizi 
pubblici, dopo la sortita di Go-
ria-Benvenulo, ha provocato 
molle repliche. 

Quale è la tua opinione lui 
commenti che hai letto? 

Abbiamo detto con chiarezza 
di essere contrari ad una leg
ge. Le reazioni alle nostre po
sizioni e alle Iniziative di Ben
venuto sono state diverse. 
Orazio Petracca sul «Corriere» 
e Mariano d'Antonio sul «Mat
tino» hanno scritto articoli 
molto civili e hanno Insistilo 
sulla complessità del proble
ma. Il funzionamento dei ser
vizi pubblici dipende intatti da 
tante questioni. Altri come Pi-
rani su «Repubblica» hanno 
espresso posizioni semplifi
cate ed aspre anche nello sti
le. 

È lui che ha parlato di 
•BasaoUno, Marini, De 

Carlini e Soci 
lo non dico Plrani e Sqcl e 
distinguo anche tra lui e l'edi
torialista della «Nazione», Ar
rigo Cetaceo. E registro diffe
renze anche tra Giugni e Ben
venuto... 

Quali? 

Non condividiamo politica
mente il disegno di legge di 
Giugni, riteniamo la sua strada 
non giusta ed inefficace, ma 
non per questo la consideria
mo liberticida, L'Iniziativa di 
Benvenuto è stata Invece sba
gliata e grave sindacalmente e 
politicamente, assunta senza 
discutere con le due più torti 
organizzazioni sindacali, ri
volta direttamente a Gona, 
con la minaccia di raccogliere 
firme tra I cittadini. 

Però qui tono In gioco ser
vizi fondamentali del citta
dini... 

Cerchiamo di ragionare, Mi 
chiedo: i mezzi di comunica
zione di massa sono un servi
zio essenziale della collettivi
tà? Per me la risposta è evi
dente e però non ne deduco 
la necessità di una legge che 
vincoli l'esercizio del diritto di 
sciopero in questo campo. 
Anche perché - è un parados
so ma fino ad un cerio punto 
- mi preoccupa la mobilità e 
l'Indeterminatezza che si sta
bilirebbe in tal caso tra la re-

E se per un giorno i lavoratori di un 
grande ospedale di Roma o di Napoli 
facessero uno sciopero alla rovescia, 
facessero funzionare un po' meglio le 
cose , additando cosi la responsabilità 
dei poteri pubblici? Antonio Bassolino 
risponde alle polemiche sulla legge, 
considerata inutile per regolamentare 

gli scioperi. Lo stesso progetto di legge 
elaborato dal giurista socialista Gino 
Giugni non è considerato «liberticida». 
La strada della legge, per disciplinare 
gli scioperi, è però considerata non 
giusta ed inefficace. Bassolino avanza 
invece tre proposte concrete per «una 
nuova civiltà del conflitto». 

golamentazlone del diritto di 
sciopero e la regolamentazio
ne del dlntto all'Informazio
ne. 

•Repubblica» ha «nerva
to, comunque che II diritto 
di sciopero non è assoluto, 
è relativo. Come rispondi? 

Non sono un giurista. La liber
tà di stampa, rivendicala dal
l'editoriale di quel quotidiano 
è ad esemplo un diritto asso
luto o relativo? Quello che so 
è che II diritto di sciopero è un 
dintto individuale, della per
sonalità. Esso va visto non so
la In rapporto all'articolo 40 
della Costituzione ma anche 
In rapporto, come sostiene la 
dottrina giuridica più moder
na, alla prospettiva emancipa
tone dell'art. 4, secondo com
ma, della Costituzione, quan
do si afferma che bisogna fa
vorire la partecipazione del la
voratori alla gestione della co
sa pubblica, Partecipazione 
che viene favorita anche attra
verso Il diritto di sciopero, 

Non ti sembra però che la 
questione vera sollevata 
In questi giorni riguardi 
chi proclama lo sciopero, 
la cosiddetta .titolarità»? 

Noi slamo convinti che non si 
può imporre per legge l'ege
monia di un sindacato anche 
se si chiama Cgil o Osi o UH. Il 
sindacato non può delegitti
mare l'azione del lavoratori. 
Può dissentire, può cercare di 
ridurla e perfino di impedirla 
con le armi della democrazia, 
non può vietarla con l'aiuto 
dello Stato. Il consenso, la 
rappresentatività I sindacati 
devono conquistarli sul cam
po, nel rapporto con i lavora
tori. 

C'è una secca alternativa 
tra una «legge» sugli scio
peri e lasciare le cose co
me stanno7 

Non credo I codici di autore
golamentazione sono stati un 

BRUNO UQOUNI 

primo importante fatto positi
vo, una esperienza studiata e 
valorizzata In altri paesi come 
ha ricordato lo stesso Giugni. 

Ma al codici, i l è detto, bi
sogna aggiungere le san
zioni... 

E quando scioperano milioni 
di lavoratori al di fuori dei sin
dacati ufficiali? E se a violarli 
sono lo Stato e le amministra
zioni pubbliche? Si parla mol
lo delle responsabilità del la
voratori, troppo poco di quel
le del governo e dei pubblici 
poteri che spesso sono la cau
sa principale dello scoppio di 
tanti difficili conflitti. 

È possibile lare qualcosa 
per rendere più efficaci e 
vincolanti 1 codici o i veni, 
come si i terino che 11 Pel 
tace, non sa che cosa dire? 

Noi pensiamo che qualcosa di 
più si possa fare. Lo dice un 
partito che più di ogni altro ha 
dato un anno ta un suoauto-
nomo contributo alla unifi
cazione dei codici di autore
golamentazione nei trasporti 
e nei servizi pubblici. Tulio 
sommato nell'estate scorsa, 
ma anche in questa estate, ab
biamo avuto situazioni del tut
to differenti rispetto agli anni 
precedenti. 

Ed «ra che cosa proponi? 
Primo, di sottoporre a refe
rendum - cosa che non è mal 
stata fatta - i codici fra tutti i 
lavoralon interessati, dopo 
averli discussi con gli utenti e 
con le loro associazioni 0 tri
bunali del diritti dei malati nel
la sanità e altre). Uno dei limiti 
dei codici sta nel fatto che l'o
perazione, sindacalmente e 
politicamente, è stata condot
ta molto dall'alto. Si tratta In
vece di andare a grandi cam
pagne sindacali e politiche, ad 
una discussione di massa, ad 
un rapporto e anche ad una 
lotta politica tra I lavoratori, 

sulla necessità di codici effi
caci e vincolanti per ambedue 
le parti sociali. Secondo, esa
minare la opportunità, una 
volta approvati 1 codici in que
sto modo, di recepirli nei con
tratti. 

Benvenuto ha però repli
cato che 1 contratti del 
pubblico Impiego che poi 
diventano decréti, l ene , 
•cadono (Ta tre anni e che 
comunque quello del fer
rovieri non diventa decre
to... 

No, scadono alla fine del 
1987. Alla seconda obiezione 
rispondo che a maggior ragio
ne, proprio perché lo non 
penso allo sbocco della legge, 
posso pensare alla opportuni
tà di inserire i codici di autore
golamentazione anche nel 
contratti del ferrovieri. Occor
re fare in sostanza come in 
parte già avviene nella side
rurgia e nella chimica. I lavo
ratori, in quel settori, si sono 
dati autonomamente regole 
per il funzionamento di im
pianti essenziali, impegnan
dosi a rispettarle, con norme 
che vincolano anche le con
troparti. Terza proposta: una 
rilorma della struttura della 
contrattazione collettiva nel 
comparto pubblico, una rifor
ma che attnbuisca alle ammi
nistrazioni periferiche almeno 
una parte delle risorse neces
sarie per giocare un ruolo in 
sede negoziale, risorse attual
mente monopolizzate dal po
tere politico centrale. Infatti 
ora avvengono dei conflitti 
nel compartimento ferroviario 
di una grande città perchè lì 
non c'è l'interlocutore. 

La vicenda Cobai non de
nuncia anche una nfltti-
cademoerazla nel sindaca
to? 

Non è più possibile che nel 
pubblico impiego, nei servizi, 

nei trasporti, l'approvazione 
dei contratti avvenga attraver
so referendum, come almeno 
è avvenuto per le categorie 
dell'Industria. Si tratta di pas
sare alla democrazia del man
dato e cioè di avviare una pra
tica sindacale grazie alla quale 
i sindacati trattano sulla base 
di precisi mandati ricevuti dai 
lavoratori e via vìa sottopon
gono al lavoratori, con forme 
e strumenti vari, l'iter della 
trattativa e della vertenza. 
Questo è l'unico modo per 
rinnovare il sindacato, per ri
durre lo spazio per i Cobas 
(altrimenti assisteremo ad un 
allargamento del fenomeno) 
ed è l'unico modo per tare in
tervenire attivamente i lavora
tori iscritti a Cgil. Cisl e UH 
quando vi sono torti difficoltà 
sociali. E una strada molto im
pegnativa, difficile. 

Tu parti al lavoratorc-mac-
chinisi*, a] pilota, airu,. 
ferrasele. Ma a quello che 
prende l'autobus, Il treno, 
quello che vaga negli 
ospedali e che diventa al
leato del pubblici poteri 

lo sono convinto che occorre 
un salto di qualità nel darsi 
nuove regole e nell'affermare 
una nuvoa civiltà del conflitto 
nei servizi pubblici. Il cittadi
no non può essere il nemico, 
la controparte, un ostaggio. 
Bisogna anche pensare a mio 
avviso, persino a forme nuove 
di lotta, per esempio, in qual
che caso, per creare un più 
forte rapporto tra lavoratori e 
cittadini. Perché non pensare 
anche a sciopen alla rovescia 
nei servisi pubblici? E vero 
che nella pubblica ammini
strazione vi sono tante assur
de disfunzioni che attengono 
alle controparti, a come è ge
stito questo Stato, a responsa
bilità sindacali e a volte anche 
a spinte corporative tra i lavo
ratori Ed è anche vero che 
spesso i lavoratori dei servizi 
pubblici lavorano e vivono in 
condizioni assurde. Perché al
lora per esemplo almeno una 
volta una protesta non sì può 
esprimere tacendo funzionare 
un po' meglio un ospedale a 
Napoli o anche a Roma per 
isolare così le controparti, fa
re i nomi e i cognomi dei re
sponsabili, dire ai cittadini, 
per avere la loro solidarietà 
vedete come vanno le cose? 

Intervento 

Il bastone della crisi 
e la carota 

dell'opulenza 

RICCARDO M M O M 
a crisi dell'economia mondiale è comin
ciata all'inizio degli anni 70. Da allora II 
tasso di disoccupazione In Europa non ha 

Jl fatto che crescere ed ha ormai superato 
•»• stabilmente l'I IX. La notevole crescita 

della disoccupazione - anche se non torte 
come negli anni 30 quando arrivò in molli 
casi a superare il 20% delle forze di lavoro 
- non ha (inora creato una sostanziale 
spinta al rinnovamento profondo del me
todi di gestione dell'economia, analoga a 
quella cne si produsse negli anni 30 nell'A
merica dì Roosevelt, nella Francia del 
Fronte popolare e che si manifestò in for
me diverse in molti altri paesi dalla Spagna 
alla Svezia. 

Le teorie politologiche e sociologiche 
dominanti vedono nel comportamento 
passivo delle popolazioni del paesi indu
striali la prova della giustezza delle Ipotesi 
da esse sostenute sulle modifiche della 
stratificazione sociale e sull'affermazione 
di valori post materialistici In questi paesi. 
Queste ipotesi seppure colgono l'evoluzio
ne delle società avanzate - In cui li peso 
dei lavoratori manuali, soprattutto di quelli 
impiegati nelle grandi imprese, è in via di 
diminuzione - non sono del tutto convin
centi. Intatti appena una decina di anni fa 
molti paesi industriali, tra cui il nostro, era
no preda di convulsi e potenti movimenti 
di protesta e in generale le forte di sinistra 
registravano delle affermazioni elettorali 
migliori di oggi. 

Se fosse vero che il comportamento ri
vendicativo ed elettorale attuale è funzio
ne della modilica della stratificazione so
ciale e del sistema del valori, bisognereb
be dimostrare che la stratificazione e I va
lori sono cambiati bruscamente nel volge
re di pochi anni. 

A me sembra che queste Interni stazioni 
trascurino un elemento Importante che 
può spiegare la drammatica svolta nel 
comportamenti delle popolazioni euro
pee. La crisi, seppur grave, non è stata 
accompagnata da una diminuzione della 
crescita dei livelli di vita a causa degli an
damenti democratici. La crisi è stata con
trassegnata da una netta diminuzione del 
tasso di crescita del reddito nazionale nei 
paesi industriali, che si è in media più che 
dimezzato. Al tempo stesso però è drasti
camente caduto il tasso di crescita della 
popolazione. Pertanto il tasso di crescita 
del reddito prò capite è diminuito di meno 
del tasso di crescita del reddito nazionale. 
In secondo luogo occorre tener conto del 
fatto che il livello assoluto di reddito prò 
capite oggi nel paesi Industriali è circa 
doppio di quello esistente venti anni fa, 
prima dell'insorgere della crisi. Da ciò de
riva che un tasso di crescita del reddito prò 
capite un po' più basso di quello di venti 
anni (a produce un aumento In termini as
soluti del reddito prò capite uguale o addi
rittura piò alto di quello di vent'annt (a 
quando l'economia era ancora in espan
sione. DI qui l'opulenza elidente dei paesi 
europei nonostante la crisi. 

> erò la crisi esiste in quanto gli investimenti 
e l'occupazione calano. Ciò fa sì che ì di
soccupati e quanti sono Impiegati in occu
pazioni dove il ricatto della disoccupalo-

mm ne è torte hanno visto il loro reddito dimi
nuire mentre gli altri si appropriano di tutto 
l'incremento di reddito, anche di quello 
che toccherebbe agli strati deboli, Questa 
situazione che è stata con espressione effi
cace quanto sommaria definita «la società 
dei due terzi» (due terzi della popolazione 
che stanno sempre meglio contro un terzo 
che sta male), spiega il comportamento 
politico ed elettorale dei paesi europei. 
C'è una profonda divisione all'interno de
gli strati popolari, perché alcuni lavoratori 
per lo più occupati in settori in sviluppo ed 
in occupazioni ad alto contenuto profes
sionale continuano a godere dì redditi cre
scenti mentre gli emarginati sono conlinati 
in un ghetto di bassi redditi: risulta impos
sibile per le forze di sinistra trovare slogan 
e soprattutto strategie unificanti e ciò per
mette il successo delle forze neoconserva
trici. 

La situazione che si è stabilita è la mi
gliore per gli interessi del ceti dominanti: 
essi infatti possono utilizzare contempora
neamente la carota del benessere crescen
te e il bastone della disoccupazione, men
tre nel passato potevano usare o l'uno o 
l'altro, durante il boom o durante la crisi, 
di questi strumenti di controllo sociale. 
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ani Nei giorni scorsi i gior
nali riportavano una dichia
razione del figlio di Licio 
Gelll il quale comunicava di 
avere querelato un giudice 
ginevrino che aveva osalo 
definire suo padre un «mal
fattore». 

La reazione sdegnata 
dell'erede dell'ex capo del
la P2 si fondava su un fatto 
Incontrovertibile: suo padre 
era «incensurato», aveva 
cioè il cartellino penale pu
lito. 

Udo Gelli era «incensura
to» e noi non lo siamo. E 
non lo sono tanti cittadini 
onesti, si onesti, che hanno 
avuto a che fare con la giu
stizia. Ecco, appunto la giu
stizia. Quando sento dire 
che a novembre voteremo 
per una «giustizia più giu
sta», avverto un senso di fa
stidio C'è un referendum 
sulla giustizia? Se vincono i 
«si» ci sarà una «giustizia più 
giusta»? Se vincono i «no» 1 
magistrati giudicheranno 

con libertà e giustizia' 
Ma finiamola 1 problemi 

sono altri. E in questa nota 
non voglio ripetere le cose 
egregiamente dette su «l'U
nità» da Tortorella, Violan
te, Barbera ed altri, lo dico 
che la battaglia per una 
«giustizia giusta» è tutta da 
fare e non solo con la revi
sione dei codici e degli or
ganici, ma sul terreno idea
le e culturale, perché in Ita
lia c'è ancora una giustizia 
di classe. Non è un termine 
«vecchio», ma modernissi
mo E vero, su questo fronte 
molte cose sono cambiate 
nello spirito pubblico e nei 
comportamenti dei magi
strati. Molto, ma non tanto 
da poter dire che la giustizia 
è eguale per tutti. 

Ho scritto la mia nota su 
questo argomento perché 
mi ha colpito un'intervista, 
apparsa su «11 Giorno» di 
giovedì scorso, del giudice 
Nicola Magrone, rilasciata a 
Wladlmiro Greco, lì dottor 

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

Una giustizia 
(fidasse 

Magrone era stato pubblico 
ministero nel processo con
tro I presunti assassini di 
Palmina Martinelli, la ragaz
zina quattordicenne di Fa-
sano, che fu cosparsa di al
cool e bruciata, perché non 
voleva prostituirsi. 1 due im
putati, fratellastri di Palmi-
na, per i quali il dottor Ma
grone aveva chiesto l'erga
stolo, furono assolti E furo
no assolti nonostante il fat
to Inoppugnabile che la ra
gazza, nei 22 giorni di ago
nia, avesse ripetutamente 
detto chi erano i suoi mas
sacratori, I giudici li assolse
ro perché ritennero che Pai-

mina si fosse suicidata dan
dosi fuoco per accusare e 
punire 1 due imputati che 
avevano fatto prostituire la 
sorella. L'intervistatore 
chiede al dottor Magrone 
come mai il giudice, che 
prima di lui aveva avuto in 
mano l'inchiesta, non aveva 
nemmeno ascoltato Palmi-
na. Ecco la risposta: «Palmi-
na era figlia di una donna 
dal brutto passato, la sorella 
faceva la prostituta, il padre 
beve, gente così non conta. 
Quanti giudici si scomode
rebbero per questa misera 
umanità?». Le parole chiare, 
di accusa dì Palmina furono 

distorte dai magistrati che 
giudicavano gli imputati, 
considerando la ragazza un 
demone della vendetta. Il 
giudice Magrone fa un qua
dro commovente, amaro, in 
cui c'è questa ragazzina bel
la, estroversa, con una ec
cezionale capacità di essere 
se stessa, di avere autono
mia e indipendenza. Qualità 
oggi apprezzate come segni 
di progresso ed emancipa
zione in altre classi sociali, 
e che diventano invece un 
segno di sbandamento e 
perversione in una ragazza 
che vive In un ambiente de
gradato. 

Il dottor Magrone si chie
de con amarezza e rabbia: 
«Cosa sarebbe successo se 
Palmina fosse stata figlia di 
un giudice?» La risposta 
non è difficile. Ma c'è una 
riflessione più generale sul
lo stato della giustizia fatta 
da questo giudice onesto, 
che voglio riportare inte
gralmente. Vladimiro Greco 
gli chiede se c'è qualche 
personaggio che gli ricordi 
Palmina e Magrone rispon
de: «Sì, un pastorello di Al-
tamura. Era stato comprato 
in piazza. I suo) padroni lo 
sfruttavano senza pietà, 
senza un momento di re
quie. Disperato si uccise; 
non ce la faceva più. Ac
cadde una dozzina di anni 
or sono. Mi occupai di que
sto processo. In primo gra
do ottenni che I suoi perse
cutori fossero condannati 
per maltrattamenti. Succes
sivamente vennero assolti. 
Anche allora sbagliai. Sba

gliai come per Palmina». 
Greco insiste, mi spieghi 

meglio dottor Magrone, Ec
co la risposta che chiude 
l'Intervista: «La mia espe
rienza dì pubblico ministero 
mi porta a questa conclu
sione: certi processi non 
debbono farsi, perchè la 
macchina giudiziaria non è 
attrezzata psicologicamen
te, tecnicamente e moral
mente per un intervento a 
tutela della gente mìsera». 

Altro che referendum, 
Come non rilevare che ne
gli anni in cui «l'Italia cre
sce» è cresciuto il cinismo 
dei potenti e dei ricchi, de
gli arrampicatori di ogni ri
sma e ceto, nei quartieri alti 
e in quelli degradati, che 
schiacciano gli esseri indi
fesi e soli come Palmina e 
come il pastorello di Alta-
mura. Grazie giudice Ma
grone per la sua vera batta
glia per una «giustìzia giu
sta». E noi siamo con lei, 

I I * 
2 l'Unità 
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19 ottobre 1987 
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POLITICA INTERNA 
Minucci 

Il vizio 
del non 
governo 
• • ROMA «Non sono slati 
sufficienti I governi forti a can 
celiare II fallo che questo pae 
se h» bisogno di riforme per 
riacquistare davvero la gover 
nabllilà» Lo alferma Adalber 
lo Mlnuccl vicepresidente vi 
cario del deputati comunisti 
In un articolo che apparirà sul 
prossimo numero di «Rinasci 
la» Per Mlnuccl basta scorre 
re II lesto della nuova legge 
finanziaria «per rendersi con 
lo di un dato che non è reso 
meno clamoroso dal fatto che 
noi comunisti lo abbiamo pre 
visto e denunciato gli da due 
anni a questa parte» Osserva 

10 ancora che «le cifre di bl 
lancio mostrano senza ombra 
di dubbio» che «I enorme re 

Sialo» Mio dalla congiuntura 
Memulonale ali Italia .è or 

mal alalo archiviato senza pra 
llcamenle lasciare traccia sul 
I assetto strutturale dell eco 
nomi» I esponente del Pei ri 
levi come al occasione d oro 
sbandierala dal governo Cra 
XI» ai sia tradotta in realtà «In 
un fallimento senza preceden 
li» -Una gran massa di risorse 
finanziarle - aggiunge Mlnuc 
ci - si è praticamente dilegua 
la non solo senza sollecitare 
I avvio di alcuna Iniziativa ri 
formatrice ma senza nemme 
no alleviare la drammatica si 
tuatlone del debito pbbllco e 
sema consentire alcun ap 
premiabile Incremento del tas 
so di crescita mentre al con 
trarlo si mantiene a ritmi assai 
gravi I aumento della disoccu 
pailone< 

Dunque I vantaggi della 
congiuntura Internazionale «si 
tono riversati essenzlalnente 
sulle attiviti finanziarle» e "di 
front» a questo stato di coie 
11 governo Qorla ripete II vec 
ch>o copione di una manovra 
(Inanularia lesa a frenare I e 
•panatane a bloccare I redditi 
medio-bassi e dunque la do 
manda Interna a frenare gli 
investimenti produttivi e le 
possibilità di ripresa del Ma» 
zogiomo alno a scontare di 
tatto uno sbocco recessivo» 
In questo modo perMInucci 
si evidenzia una 'tendenza al 
non governo delle lorze che 
pur pretendono di governa 
re» EI Interesse «particolare» 
del gruppo dirigente del Pai 
per Mlnuccl, non è leso a dare 
un governo autorevole al pae 
se «ma ad impedire alla De di 
avere un autorevole presiden 
ta del Consiglio» Quanto alla 
De una logica analoga spinge 
a star ferma fingendo di muo 
versi» 

Le imprese Italiane dal loro 
canto hanno saputo (enere 
lesta alla dinamica mondiale 
ma lo hanno tatto per rlcon 
qulslare «Il vecchio potere d) 
«ornando sui! economia Ita 
liana» e per estenderlo «sem 
pre con II sostegno pubblico 
a nuovi delicatissimi settori 
dalle banche alle assicurazio
ni ali informazione di massa» 

«li non governo - conclude 
dunque Minucci - appare co 
me vlsio organico del gruppi 
dominanti e delle forze gover 
native del nostro paese pro
prio mentre i processi di crisi 
e trasformazione rendono qui 
più acuto che altrove il blso 
ano di governo» Ma i uscita 
dalla crisi e la realizzazione di 
un nuovo equilibrio per MI 
nucci «non possono aver luo 
go senza II contributo attivo 
ed essenziale alla direzione 
del paese delle classi lavora 
Me! e del loro partito più rap 
presentallvo II Pel» 

Sulle istituzioni il segretario contesta 
la tesi del presidente del Consiglio 
e respinge l'accusa di «antisocialismo» 
Finale polemico al convegno di Chianciano 

De Mita-Gora Giovanni Corta Ciriaco De Mita 

Ri torna il gelo tra De e governo 
«Qui C è troppo antisocialismo E sulle riforme istttu 
zlonali va bene dire che riguardano tutti ma riguarda 
no arwitutto la maggioranza» Goda sabato sera ave
va polemizzato cosi con la relazione di Elia e la sim 
stra de Ieri De Mita ha replicato «Non esistono le 
istituzioni della maggioranza» E, tornando a parlare 
di «governo senza maggioranza» e di «movimentismo 
socialista», ha riportato la De lontanissima da Gona 

DAI. MOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

•>> CHIANCIANO II vanlag 
gio di ascoilare le relazioni è 
che poi sai dove lare gli ap 
punti senza bisogno - magan 
- che le lo debba dire qualcun 
altro» De Mita è alla tribuna 
guarda Leopoldo Elia e lutti 
nan già capito a chi è direna la 
velenosa frecciata Nella sala 
stracolma del teatro I anima 
•pragmatica» della sinistra de 

guelfa più vicina a Giovanni 
ioria ha un fremito SI II ber 

saglio di De Mita è proprio II 
presidente del Consiglio A lui 
che sabato sera aveva conte 
stato agli uomini della slnibtra 
de riuniti a Chianciano un 
troppo alto tasso di anllsocla 
llsmo» il segretario del partito 
risponde tornando a mettere 
sotto accusa II «movimenti 

Leoluca Orlando 

• i PALERMO Sono le due 
della notte È appena Unito un 
tempestoso consiglio comu 
naie sotto gli stucchi e gli ori 
che coprono solimi e pareli 
del palazzo delle Aquile sba 
digliene impazienti I poliziotti 
della scorta Ma Leoluca Or 
landò il giovane sindaco de 
di quella che è divenuta la 
giunta più nota d Italia irotie 
retta fresco per I vasti saloni 
Dal suo entourage suggerì 
scono «Badi che qui slamo al 
limite dell espulsione dal par 
Ilio Per molto meno a Nusco 
è stalo sconfessato il nipote di 
De Mita E qualche mese fa un 
telegramma da Roma ha bloc 
calo un operazione slmile qui 
In Sicilia a Siracusa» In verità 
pare che nel gioco pre-con 
gressuale de la giunta di Pater 
mo possa Invece far comodo 
alla segreteria di De Mita II 
quale attualmente circoscrive 
I operazione a un «fatto loca 

corstvo 
Faziosità Rai 

sulla pace 

Mi C è qualcosa di peggiore della censura becera e I uso 
ipocrita e farisaico di alcuni accorgimenti e presunte regole 
professionali per svilire un avvenimento stravolgerne il sen 
so Costituisce un brutto segnale che alcuni giornali - Slam 
pa il Tempo Messaggero tra gli altri - abbiano riservato 
spazio foto e titoli agiieplsodl diprovocazione (Pomeriggio 
di guerriglia Homo sconvolta Autonomi violenti) relegan 
do a fatto marginale le migliaia di persone che sabato a 
Roma hanno manifestato per la pace senza distinzioni di 
fede e di politica 

Ma che sia stata la Rai ~ segnatamente Tal e Tg2 a 
ricorrere ad alcuni mezzucci per alterare la realta è - ancora 
una volta - fatto in sé meschino e intollerabile La direzione 
del Tal ha usato I arma dell impaginatone per espellere la 
manifestazione dai titoli e non collegaria alle notizie sul 
Golfo relegandola In fondo al telegiornale privato cosi la 
notizia del suo contesto e oscurandone la comprensione 11 
Tflg ne ha parlato nella parte alta del notiziario ma corife 
stonando in redazione un anonimo resoconto malamente 
dissimulando i) proprio compiacimento per gli atti di vìoien 
za (come dimostra la selezione delle immagini) e il fastidio 
ostile verso chi - sulla pace o sul referendum parla e 
agisce senza la benedizione di via del Corso Ecco due modi 
diversi ma speculari di tradire il ruolo dei servizio pubblico e 
i diritti del cittadini 

smo socialista» 
La polemica è esplicita De 

Mita non cita mai Gona ma 
contrappone alle cose soste 
nule dal presidente del Consi 
glio la sera prima convinzioni 
e giudizi che riportano la De 
lontanissima dal suo governo 
Riapre innanzitutto un con 
tenzioso col Psi che e - que 
sto si - a tutto campo» Al 
«riformismo movimentista» 
targato Craxi contrappone il 
«popolarismo» democrlstia 
no Di fronte al! emergere di 
soggetti e bisogni nuovi 
spiega De Mita che data il fé 
nomeno a partire dal 68 - la 
De ha cercato di dar risposte 
positive mentre il Psi «Il Psi 
- nota polemicamente - ha 
mirato piò a dar i oce ai blso 

gni che a risolvere i problemi 
Anche il governo lo ha gestito 
un pò cosi Voglio dire che e 
difficile immaginare un presi 
dente del Consiglio che de 
nuncla i problemi senza inve 
ce risolverli è come un medi 
co che vadali ammalato e in 
vece di guarirlo Io aiuta a gn 
dare» 

Il nedico naturalmente è 
Craxi II Craxi movimentista e 
referendario al quale pure 
De Mita sostiene aver offerto 
basi solide di collaborazione 
Proprio sul terreno della nfor 
ma delle istituzioni peresem 
pio «Noi - dice - avevamo 
proposto ali inizio della legi 
slatura che il programma di 
governo e quindi della mag 
gioranza assumesse le nfor 
me istituzionali come questio 
ne rilevante» Invece il Psi ha 
risposto con I offerta di un 
vertice «tecnico» solo sulia ri 
forma dei regolamenti parla 
mentali «Noi comunque ri 
peliamo di esser pronti dd su 
bito a discutere di tutto 
continua De Mita - Si può 
partire da dove si vuole la ri 
forma del Parlamento quella 
della presidenza del Consi 
alio quella degli enti locali 
Tenendo però conto della 

complessità della questione 
Perche per esempio insistere 
sul voto palese in Parlamento 
significa corrodere quel tanto 
di democrazia rappresentati 
va che è nel nostro paese» 
Quel che però deve esser 
chiaro è che questo tema non 
è questione che riguardi la so 
la maggioranza «È difficile 
immaginare che la discusso 
ne possa essere condizionata 
dal vincolo di una maggiorali 
là - insiste De Mita - E con 
cettualmente impossibile nte 
nere che vi siano istituzioni 
della sola maggioranza» 

Il tono del leader de e in 
calzante E polemica esplicita 
con Craxi e con Goria troppo 
sensibile alle pressioni sociali 
ste Di fronte alla platea che lo 
segue attenta De Mita npro 
pone insomma quel «pren 
dere o lasciare» che avvelena i 
rapporti ali interno della mag 
gioranza la De ha preso un 
governo programmatico e 
senza maggioranza politica 
ma su alcune questioni non in 
tende affatto «lasciare» E Gio 
vanni Gona così torna a tro 
varsl tra due fuochi che si ac 
cendono e spengono ad mter 
mittenza e dal cui calore ri 
schia di finir bruciato 

Proprio il rapporto col go 
verno del resto e uno dei te 
mi che più ha agitato nelle ul 
lime settimane il dibattito nel 
la De e questo stesso cnnve 
gno della sinistra democristia 
na È noto che Andreot'i Pie 
coli Donai Catti n e lo stesso 
Forlani insistono perché si la 
sci a Gona il tempo di operare 
e perché si giunga ad un «raf 
freddamento» dei rapporti col 
Psi Ma anche alt interno della 
sinistra a molti non dispiace 
lebbe la ricerca di w- dialjgo 
più sereno con Bettino Craxi 
Spinge in questo senso corri e 
naturale 1 anima «pragmati 
ca» della corrente i «giovani 
leoni» vicini a Gona Ma an 
che Galloni e in qualche mi 
sura Rognoni prefenrebbero 
che la polemica col Psi fosse 
meno aspra e meno segnata -
si lascia intendere dall ir 
ruenza temperamentale del 
segretano 

Tutto ciò e emerso nei tre 
giorni di dibattito un dibattito 
che - pero ha visto De Mita 
lasciare Chianciano senza che 
gli si contestassero (salvo pò 
che eccezioni) la gestione del 
partito e la linea politica Né 
Martmazzoli (che pure gli ave 
va annunciato «nuovi dispia 

cen») né Bodrato (che è in 
tervenuto len attestandosi 
senza oscillamenti sulla posi 
zione del segretario) né lo 
stesso Zaccagninl hanno mes 
so in discussione il suo opera 
to alla guida del partito Certo 
Galloni e Rognoni gli hanno 
mosso appunti riconfermati-
do però per intera la loro ap
partenenza a questa variegata 
area del partito Cosa che ha 
fatto intervenendo ien anche 
Granelli («Pensiamo insieme 
£ 40 anni - gli ha detto De 
Mita - forse ci toccherebbe 
andare in pensione») che pure 
ne) recento passato qualche 
cntica al segretano non 1 ave
va risparmiata Una sinistra 
de insomma che arrivata a 
Chianciano divisa ne nparte 
sostanzialmente unita ma 
con un problema in più Con 
un unico - non irnlevante -
interrogativo Giovanni Gona 
Si dice che un terzo della cor 
rente m caso di spaccatura 
possa rimanere con lui Le ri 
correnti e aspre polemiche 
con De Mita lo spingeranno 
fuon della sinistra de a gioca 
re da solo? Per ora con An 
dreotti Piccoli e Donai Cattin 
comunque non sarebbe mag 
gioranza MasePorlam 

—————— paria [\ sindaco di Palermo dopo la sortita di Martelli 

Orlando, e se la sua giunta cade? 
«Bisogna coinvolgere comunisti e » 

Si ritorcerà sul monocolore de alla Regione Sicilia 
ria il «caso» della giunta comunalWHPWermo? 
Martelli ha minacciato un «conto alla fattesela» per 
la sopravvivenza del governo regionale presieduto 
dal de Rino Nicolosi Decisioni del Psi spno attese 
per oggi «Vogliono costruire attorno a.noi una 
specie di cordone sanitario», replica, intervistato 
da «1 Unità» il sindaco Leoluca Orlando 

DAI NOSTRO INVIATO 
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le» ad una «legittima difesa» 
in funzione antisocialista 

Tutto qui, signor sindaco? 
E proprio vero che questa 
giunta - come ha detto l'o
norevole Martelli - e nata 
In un «salotto» o In un «la 
boratorio di gesuiti»? 

lo dico che questa giunta è 
nata a Palermo Può sembrare 
ovvio dire cosi rra la si è pò 
tuta costruire in 16 ore prò 
pno perché in realtà da anni 
ne maturavano le condizioni 
No non si tratta di un disegno 
ordito da chissà chi ma di 
una nuova cultura di governo 
di una nuova sensibilità che 
era andata crescendo Consi 
derata ali interno della stona 
di questa città è la più natura 
le delle giunte possibili Quel 
la del socialisti è stata una au 
toesclusione Un autogol 
quando II 10 agosto scorso 
mi sembra pensarono che sa 
rebbe stata impossibile una 

giunta diversa Ritenevano 
che avremmo fatto un mono 
colore oppure che ci sarebbe 
stato un rinvio Ma sbagliava 
no E in questo io vedo una 
mancanza di pereezjone dei 
mutamenti 

Sono state pero avanzate 
Insinuazioni pesanti C'è 
chi addirittura ba parlato 
di «affari» 

Si tenta semplicemente di co 
struire mostn inventati contro 
una giunta che ha appena co 
minciato a operare E propno 
questo è il segno più evidente 
della mancanza di argomenti 

Sul programma c'è stato 11 
voto del Pel. cdndlclonato 
ad effettive realizzazioni e 
cambiamenti. Martelli ha 
obiettato che sembra, non 
et sia un'Idea centrale, co
me se 11 sindaco - ha detto 
- avesse scassinato notte 
tempo gli uffici del capi ri 

partizione e messo asste 
me problemi e progetti, 
senta gerarchle 

Nelle linee di governo che ho 
illustrato in consiglio ho parla 
to invece di precise scelte e 
concrete Sia di problemi sia 
di metodo Ho detto che biso 
gnerà ridefinire le nostre azio 
ni in nome della centralità del 
la persona Le sembra una co
sa genetica? lo ho cercato di 
esser chiaro passare - ho det 
to - dalla attenzione prevalen 
te al cemento e alle cose a 
quella per le persone e per gli 
alberi Abbiamo per esem 
pio intenzione di contrastare i 
progetti dell Ente Porto (uno 
dei potentati del vecchio si 
stema di potere ndr) in dan 
no della città E poi la casa 
I occupazione altre proposte 
chiare 

Però, alla prima sessione 
del consiglio comunale, 
ecco spuntare come un 
fantasma le vecchie dell 
bere della giunta penta 
partito per l'acquisto di 
Immobili sopravvalutati 
per diecine di miliardi Un 
regalo al costruttori «ami 
ci» Una lotfJuailone 
clientelare su cui Indaga 
la magistratura, un'opera 
ztone che è stata denun 
data come uno scandalo 
dal Pel Allora, In questa 
giunta, che anche nella 

sua composizione vede pe
santi eredità del passato, 
quanto c'è di vecchio e 
quanto di nuovo? 

lo direi che questo non e il 
vero problema In venta la no 
stra scommessa non nguarda 
tanto quel che avviene nelle 
sedi istituzionali Ma il con 
senso della gente Noi abbia
mo immaginato una nuova 
maggioranza senza che le no
stre scelte emergessero da un 
risultato elettorale e questo ci 
viene rimproverato 

L onorevole Martelli ha 
definito la giunta di Paler
mo una riedizione del 
«compromesso storico» 

Non e entra mente Quello fu 
l ultimo tentativo di governare 
anche le grandi città secondo 
la logica delle ideologie e de 
gli schieramenti Noi stiamo 
tentando invece di imporre 
una nuova cultura urbana di 
governo al di fuori delle for 
mule 

Sarà? Ma In una cosa para 
dorsalmente la De, 11 suo 
partito, e 11 Psi sono stati 
d'accordo a Palermo* nella 
antica esclusione del Pel 
dall'area di governo Met
tiamo che la giunta fallis
se, non riuscisse a supera
re gli scogli che l'attendo
no si tornerà al pentapar 
tlto? 

No non si potrà tornare indie 

tro né al pentapartito ne a un 
monocolore democristiano 
almeno non in questo consi 
glio comunale Si potrà anda 
re solo più avanti 

Cioè? 
Cioè col coinvolgimento degli 
altri due partiti maggiori il Pei 
e il Psi Ma attenzione non 
mi sembra giusto dire che 
questa giunta sia 1 anticamera 
per altre formule Sarebbe un 
errore Noi abbiamo toccato 
con mano che la logica delle 
formule non paga 

La tempesta politica non è 
cessata: Il Psi con Martelli 
ha appena detto che In ri
sposta al caso Palermo si è 

rovescia» per la sopravvi
venza del monocolore de 
alla Regione 

Mi sembra che si cerchi squal 
lidamente di creare un cordo 
ne sanitario attorno ali espe 
nenza palermitana il Psi an 
cora il mese scorso tuttavia 
aveva annunciato la cnsi alla 
Regione entro I autunno Ora 
Martelli ha parlato di una 
astensione «non gratuita» sul 
bilancio In cambio pretende 
rebbero che al Comune sai 
tasse tutto Ma questa è an 
che la cosa bella di questa 
espenenza le contraddizioni 
un nuovo dinamismo dopo 
tanti anni Si tratta di non farsi 
terronzzare 

Il Msi punta a scardinare l'autonomia altoatesina 

Almirante da Bolzano minaccia 
un'offensiva contro gli «stranieri» 
! parlamentari missini a Bolzano gettano la masche 
ra perbenista e mostrano apertamente il volto fasci 
sta nchiedendo misure scardlnatnci dell autonomia 
altoatesina e negatrici dei diritti delle altre minoran 
ze in Italia intanto ti convegno delle Adi ribadisce 
I impegno dei cattolici e dei democratici di lingua 
italiana e tedesca per la convivenza mentre Magna-
go delude chi si attendeva un autocntica 

XAVEH ZAUBEREH 

MI BOLZANO Indossare il 
doppiopetto per più di mezza 
giornata non e evidentemente 
cosa facile per neofascisti 
Infatti se sabato pomengglo 
nella riunione dei gruppi p ir 
lamentar! si era sentito un du 
ro attacco allo statuto spec a 
le di autonomìa rlvest to di lìn 
guaggio legalitario e la de 
nuncla dello strapotere della 
Volkspartei Ieri mattina 1 ani 

ma fascista dei deputati e se 
natorl del Msi e dei loro se 
cuaci dichiarati e venuta a gal 
la Per prima cosa hanno de 
posto una corona al monu 
mento alla vittoria quello 
tretto in pieno regime fascista 
e che per i sudtirolesi conser 
va intatto il significato della 
politica snazionallzzatnce del 
ventennio Quindi nel dibatti 
to sulla relazione det locale 

parlamentare del Msi Andrea 
Mitolo che aveva tentato di 
mantenere su un piano dì le 
galità democratica» la propo 
sta di legge con cui si vorreb 
bero scardinare i piloni por 
tanti dell autonomia speciale 
altoatesina si ;>ono succeduti 
van interventi che non lascia 
no dubbi sulla matnee ideale 
Il rappresentante della federa 
zione combattenti della re 
pubblica di Salò si è vantato di 
parlare «da combattenti a 
combattenti» 11 parlamentare 
di Trieste ha poi auspicato tra 
gli applausi scroscianti un u 
nìca comune battaglia lungo il 
bastione alpino Anche il se 
gretano del Msi Giorgio Almi 
rante dtsrresso il doppiopet 
to ha proposto la costituzione 
dì un «comitato permanente 
contro l irredentismo la pe 
netrazione straniera dentro i 

confini e la difesa dell italiani 
ta Lotta senza quartiere 
quindi contro il varo della 
legge di tutela delle mmoran 
ze attesa da tanto tempo so 
pra tutto dagli sloveni e dal 
Friuli Venezia Giulia 

C è pero un altra Bolzano 
che respinge le suggestioni 
nazionalistiche che hanno fat 
to la fortuna dei fascisti del 
Msi in questa terra complice 
la dissennata gestione che de 
gli specialissimi poten auto 
nomi è stata fatta dalla Svp e 
dalia De E la Bolzano che si e 
riunita sit i n per il secondo 
convegn a inuaie delle Adi 
bui tema della con\ venza 
Presenti molt ssimi giovani 
dellt scuole medie superiori 
e stato affrontato il tema del 
l occupazione che non cono 
sce distinzioni di lingua II vice 

presidente delle Adi Giorgio 
Pasquali già sindaco di Bolza 
no e poi assessore In Provin 
eia ha rilevato che il dima po
litico deve migliorare e I auto
nomia deve essere gestita se 
condo una visione di solida 
neta in cui il gruppo linguisti 
co italiano deve poter vivere 
in condizioni di pan dignità e 
sicurezza 

Uno stimolo non raccolto 
dal presidente della giunta 
provinciale Silvius Magnago 
che in un intervento deluden 
te ha difeso la sua politica 
addebitando al governo ed al 
la stampa le responsabilità del 
deterioramento della sttuazlo 
ne in Alto Adige Un solo mo 
destissimo nlievo autocritico 
«Sono andato raramente a riu 
moni di italiani per rispetto 
dei coileghi italiani Rimedie-
rò in futuro» 

Nicolazzi 
preoccupato: 
«Niente crisi 
dai referendum» 

«I referendum non debbono diventare occasione di crisi 
politica» La preoccupazione è di Franco Nicolazzi (nella 
foto) ed è stata espressa in un convegno di dirigenti social 
democratici del Veneto «Dopo aver provocato la (Ine antl 
cipata della scorsa legislatura sul problema energetico -
dice il segretano del redi - Il nodo politico è diventato ora 
il rapporto tra cittadino e magistrato» E questo «disinvolto 
passaggio da un problema ali altro» preoccupa chi «tiene 
alla durata della legislatura» 

la Malfa teme 
un voto 
«ideologico» 

Preoccupato dall aumento 
del prezzo del petrolio il 
neosegretano repubblica 
no Giorgio La Malia (nella _ 
loto) nchiama I attenzione W 115 _^. . , 
sui referendum nucleari (ai quali il Pri ha annunciato da 
tempo voto contrano) A suo avviso «andare al voto su 
questioni marginali e fuorviami con la volontà di utilizzarle 
contro ia fonte nucleare significa proporre un inutile con 
traversia Ideologica su un argomento che con I ideologia 
non ha nulla a che spartire» 

Camera, domani 
l'emendamento 
per i soldi 
ai Comuni 

Domani II governo dovreb 
be presentare alla Camera 
(che lo discuterà e metterà 
ai voti) il proprio emenda 
mento al decreto sulla ti 
nanza locale che consenti 
ra di «coprire 11 costo del 
contratto del dipendenti di 

Comuni e Province Come si ricorderà I esecutivo ha as 
sunto quest impegno con le associazioni autonomistiche 
solo 1 altro giorno dopo un estenuante braccio di lerro 
durato oltre dieci mesi e che ha condotto molte ammini
strazioni in una crisi linanziaria acutissima Se il governo 
Gotta terrà dunque fede ai patti domani dovrebbe inserire 
nei trasferimenti relativi ali 8? i mille miliardi che finora 
rappresentavano un «buco» incolmabile E dovrebbe di 
conseguenza prevedere questa somma anche nell 88 Se 
non ci saranno ripensamenti è anche possibile che II de 
creto venga approvato In extremis (scade a fine mese e 
deve ancora passare al Senato) 

Per gli 
enti locali 
controlli 
più moderni? 

La vicenda finanziarla dei 
Comuni ha portato alla luce 
un dato noto da tempo ma 
spesso trascurato a comin
ciare proprio dal governo 
la correttezza strutturale e 
sostanziale del bilanci Arti 

^^^^^^mm^m^mm i\a contabili e accorglmen 
ti van (spesso fatti si badi bene per non violare norme 
confuse e contraddittorie che regolano la materia) richla 
mano I esigenza di un controllo serio e approlondlto Oggi 
questo compito viene svolto dalla Corte dei conti Ma e 
possibile sostituire questo organismo o farlo affiancare da 
società di certificazione ed esperti? È possibile insomma 
percorrere anche per i Comuni la strada già imboccata 
dalle aziende municipalizzate? Ne hanno discusso a Sor 
renio esperti ed amministratori in un convegno dell Uni
versità e del Banco di Napoli Ma le risposte non sono state 
definitive la legislazione è complessa e rende difficili novi
tà in questo campo 
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• Identità e progetto 
dei comunisti: 
Quale politica, 
quale partito 
di Achille Occhetto 
e Massimo d'Alema 

• Chi si rivede: 
il caso italiano 
di Adalberto Minucci 

• La dialettica: 
pensiero inquieto 
di Biagio De Giovanni 

• Dossier disarmo 
di Gary Chapman, 
Mana Vittoria De Marchi, 
Lloyd J. Dumas, 
Andrei Ershov, 
Daniela Minerva 

U sezione del Pei di Pomtgliano 
D Arco partecipa vivamente al do 
lore dei laminari per ta scomparsa 
del compagno 

ANIELLO COPPOLA 
Roma 19 ottobre 198? 

Claudio Notan sottoscrìve per IU 
nità ncordando atlettuosamente 

ANIELLO COPPOLA 
che oltre tient anni fa entrando al 
giornale gli lu maestro e guida nel 
«oro. 

Roma 19 ottobre 1987 

Sandro Amelia Toto e Nìna pian 
gono la scomparsa del caro amico 

ANIELLO COPPOLA 
Roma 19 ottobre 1987 

Lu gì Covatta r corda 
ANIELLO COPPOIA 

am co fraterno e compagno prezio
so 
Roma I9oltobre 1987 

Franco RaNaelli partecipa il cordo
glio per la morte del caro amico 

ANIELLO COPPOIA 
Milano 19 ottobre 198? 

Nel f annìversano della morte del 
compagno 

NARCISO MONCIA 
la moglie e i figli lo ricordano • 
compagni parenti e «mici sotto-
senvendo SO 000 lire par I Unita. 
Roma 19 ottobre 1S87 

La Sezione PCI Gattonila (Roma), 
ricorda con rimpnnto il compagno 

NARCISO MONGIA 
nel !• annìversano della morte 
Roma 19 ottobre 198? 

La sezione Soci della Coop Loro 
bard a di Arcore ricorda 

SERGIO MORCANTI 
a due mesi dalia sua tragica scom 
prasa 
Arcore 19 ottobre 198? 

l'Unità 
Lunedi 

19 ottobre 1987 3 



IN ITALIA 

J funerali 
di Aniello 
Coppola 
tm ROMA. >ll nostro compa
gno Aniello». Cosi scrive il 
«Manifesto» con un articolo a 
firma di Valentino Parlato, ri
cordando con dolore l'amico 
scomparso così repentina
mente sabato. «E morto di 
«atto - scrive Parlato - al
l'Improvviso. DI scatto, come 
era nello stile della sue vita. 
Irniente e passionale de vivo, 
ha mantenuto il medesimo sti
li nel passaggi" della linea 
d'ombra, che separa la vita 
delle morto. 

E solo uno del tanti •ritratti» 
che su Aniello Coppola sono 
apparsi sulle stampa Italiana, 
ritraiti di colleglli, amici, glor-

3slitti che di luì, In tanti anni 
I lavoro, barino potuto cono

scere Il valore, rintelllgenza, 
l'Impegno professionale. «A 
Coppola interessava le ricerca 
di une trama razionalo delle 
politici che potesse essere re
sa esplicita, senza Indulgere 
mal nel colore, negli orpelli 
linguistici, e in definitiva nel 
ridondante e nel superili»», 
scrive l'aAvanlll», e la 'Stam
pi. ricorda II giudizio che su 
di lui aveva formulato l'amba-
sciatore Italiano a Washin
gton, Rinaldo Patrlgnanl: 
•Coppola he insegnato agli 
americani che non si può 
prendere l'Italia, lasciando 
fuori I comunisti, un terzo del 
paese.. Con II titolo «L'Unità 
In lutto», la •Repubblica» trac
cia una btogrella di Aniello, t 
di lui parlano .Paese Sera», Il 
•Corriere della Sera», Il •Matti
no» (>Un uomo generoso e 
leale, un militante profonda
mente convinto e un giornali-
sia vero»). 

Mentre amici e compagni 
per tutta la giornata di Ieri 
hanno portato l'estremo salu
to alla salma di Aniello com
posta Mia camera mortuaria 
dui S. Spirilo dove t spirato, 
numerosissimi I telegrammi di 
commossa pareclpazlone 
giunti al nostro giornale, l o 
aletso capo dello Slato, ha In
viato un messaggio al familiari 
e al nostro direttore, ricordan
do «l'Infaticabile Impegno 
professionale e la grande co
scienza democratica» del 
compagno scomparso, 

Natia ha fatto pervenire ella 
famiglia questo telegramma: 
•La scomparsa di Aniello 
Coppola e una dolorosa per
dili per II giornalismo per la 
cultura • per 1 comunisti italia
ni, Coppola lascia un'Impron
ta della sua lotte personalità, 
della sua acuta intelligenza e 
passione civile, In tutte le atti
viti che ha esercitato, sia co
me dirigente del Pel, che co
me giornalista politico». 

Da Cfiianclano, De Mita lo 
ha ricordato cosi: •Coppola 
non era solo un giornalista 
«he. il occupava di politica, 
ma un Intellettuale impegnato 
In prima persona», 

Telegrammi sono stati In
viati da Rossana Rossanda, 
dal collettivo del Manifesto, 
da Alberto 4acov|ello e Mario 
Plranl della «Repubblica»! da 
Plasmato e Del Turco, segreta
ri della Cgll. Questo II tele
gramma di Giovanni Spadolini 
al nostro direttore: «TI sono 
affettuosamente vicino nel ri
cordo e nel rimpianto di 
Aniello Coppola, osservatole 
sempre attento ed acuto delle 
realtà intemazionali»; a sua 
volta, Il direttore del «Corriere 
della Sera» Ugo Stille ha 
espresso a Chlaromonte il suo 
cordoglio • per la scomparsa 
di Aniello Coppola di cui noi 
tutti apprezzavamo le doti di 
Integrità e di Intelligenza e 
l'alto livello professionale». 
Numerosi altri messaggi sono 
stati inviali da lettori, compa
gni, personalità. Oggi per I ul
tima volta Aniello tornerà tra 
noi, qui al giornale, nella ca
mera arderne che dalle 9 di 
questa mattina sari aperta 
nella sede dell'Uniti, In via 
dei Taurini 19, da cui partiran
no I funerali. L'orazione fune
bre sari tenuta dal compagno 
Pietro Ingrao. 

A sinistra ifcinco di irmi bloccato i Savona aita Guardia di finanza e sopri n motonave «FifMiin» 

Il carico sequestrato 
a Savona viaggiava 
senza le autorizzazioni 
ministeriali 

L'inchiesta dei giudici 
è puntata 
sulla rotta della motonave 
bloccata nel porto 

Tonnellate di armi fuorilegge 
Le armi sequestrate a Savona dalla Guardia di Fi
nanza l'altro giorno non avevano l'autorizzazione 
ministeriale a transitare nei porti italiani. E il primo 
punto fermo nell'inchiesta avviata dalla magistratu
ra dopo il blocco della motonave del Qualar «Fa-
thulkalr» nello scalo ligure. I finanzieri intanto han
no scoperto che l'arsenale non era solo di origine 
tedesca ma anche belga. 

ROMBILA MICHIENZI 
sei SAVONA. L'arsenale clan
destino scoperto dalla Guar
dia di finanza di Savona a bor
do della motonave >Fathul-
khalr» i composto - come mi
nimo - da diverse migliala di 
fucili mitragliatori, modernis
simi, completi e praticamente 
pronti all'uso. I segnali delle 
reali, enormi proporzioni del 
traffico d'armi approdato nel
lo scilo ligure e diretto al Gol
fo Persico, sono emersi Ieri, 
quando gli Inquirenti hanno 
messo mano ad un Inventarlo 
più accurato del materiale bel
lico trasportato illecitamente 
dal mercantile, 

Sembra cosi che - a parte I 
350 mitra di fabbricazione te
desco-occidentale, montati e 
corredati di un fornitissimo 
stock di pezzi di ricambio, che 
erano custoditi nel container 
senza «etichetta» - anche le 
altre 357 casse sequestrate 

dal finanzieri contengano non 
genericamente «pezzi di ar
mi», ma centinaia e centinaia 
di fucili mitragliatori dello 
stesso tipo, pero di fabbrica
zione belga, ordinatamente 
smontati per renderne più 
agevole l'Imballaggio e II tra
sporto. 

Mentre l'esame del carico 
va avanti, e non è escluso che 
riservi nuove sorprese, l'In
chiesta - coordinata dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Tiziana Parenti - si sta 
precisando nei suoi contenuti 
penali. Non sarebbe contrab
bando, perché la «Fathul-
khalr» a Savona era solo In 
transito. Ma è sicuramente 
traffico d'armi clandestino: 
nelle polizze di carico e nel 
manifesto di bordo del cargo 
pare non ci sia II minimo ac
cenno alle 14 tonnellate di 
materiale bellico effettiva

mente trasportato, mentre la 
legge italiana prevede che i 
carichi d'armi vengano segna
lati In ogni scalo nel nostro 
paese, con tanto di autorizza
zione ministeriale. Proprio a 
Savona c'è stato il caso recen
tissimo di un'altra nave della 
stessa compagnia del Qatar 
cui fa capo la •Fathulkhal» -
la .United Arab Shlpping 
Company» - che è transitata 
denunciando regolarmente 
un carico d'armi destinato al 
Qatar con tutti I crismi dell'uf
ficiatiti e della leganti. Per la 
•Fathulkhal», invece, nessuna 
segnalazione, e quindi nessu
na autorizzazione; pare che a 
bordo soltanto un documen
to, per altro non ufficiale, par
lasse di «pezzi di armi» a pro
posito delle 3S7 Casse seque
strate Insieme al container. 

Gli Inquirenti stanno appun
to vagliando II complesso di 
queste •irregolarità», sulle 
quali potrebbero fondarsi 
eventuali provvedimenti giu
diziari nei confronti dell'equi
paggiò: a cominciare dal co
mandante John Ssallan e dal 
•secondo» Richard Murdy, 
entrambi di nazionalità ingle
se, che vengono naturalmente 
ritenuti I principali responsabi
li della gestione del cargo e 
delle merci trasportate. 

Particolari attenzioni ven
gono inoltre riservate egli ac
certamenti sull'Inconsueto 
•quadro ufficiali» della «Fa-
thulkhalr»; su un armamento 
complessivo di 40 persone, fi
gurano Infatti ben 17 ufficiali 
di varia nazionalità: un algeri
no. un egiziano, due Indiani, 
un pakistano, un qatariano, 
uno femèhlta, I due inglesi di 
cui abbiamo gii detto, tre ku
waitiani e quattro Iracheni. Su 
questi ultimi, comprensibil
mente, si accentra la «curiosi
ti» degli Inquirenti, e sono in 
corso indagini per stabilire se 
vi sia traccia, magari presso 
autoriti diverse, di loro prece
denti scali o soggiorni in Italia. 

Le «Fiamme gialle» stanno 
inoltre indagando sulle varie 
tappe della rotta che ha porta
to Il cargo a Savona, nel tenta
tivo di Individuare II porto in 
cui le.arrni sono state caricate 
a bordo. Il comandante so
stiene che II container pieno 
di mitra (ma lui al dichiara 
convinto che sì trattasse di 
chiodi e altra ferramenta «pa
cifica») è stato Imbarcato a Li-
verpool; gli Inquirenti però 
non sembrano convinti, e gli 
accertamenti riguarderanno 
certamente anche II porto di 
partenza (Le Havre) e gli altri 
scali prima di Uverpool: Am
burgo, Brema e Anversa, 

Fabbriche di morte 
circondate 
da una catena umana 

CARLO BIANCHI 
se> BRESCIA. All'appello per 
la pace hanno risposto a mi
gliala: tanti da formare una ca
tena umana lunga Ire chilo
metri che ha unito simbolica
mente le due fabbriche bre
sciane produttrici di mine, la 
Valsella e la Misar: la prima a 
Castenedolo e la seconda a 
Ghedi. Tutte e due del gruppo 
Fiat coinvolte in questi ultimi 
tempi In inchieste giudiziarie 
per traffico illecito di materia
le bellico con l'Iran e l'Irak. La 
catena umana di Ieri rappre
sentava l'ultima manifestazio
ne in una settimana di Iniziati
va e di impegno per «una fab
brica di pace», organizzata da 
numerose associazioni, da Pei 
e Dp, da movimenti giovanili, 
da numerosi comitati per la 
pace, da movimenti cattolici. 
Una manifestazione non solo 
per chiedere una politica di 
pace ma con l'obiettivo di 

porre al centro dell'opinione 
pubblica un problema impor
tante per la provincia: la ri
conversione Industriale di tan
te aziende produttrici di armi 
da guerra. Ed In corteo ieri, 
con 1 loro striscioni, vi erano 
anche delegazioni di'operai 
della Beretta, della Bernardel-
li di Gardone VX, della Brada 
meccanica bresciana, un'a
zienda In collegata alla Oto 
Melara di La Spezia oltre al 
lavoratori della Misar e della 
Valsella, A Castenedolo sono 
confluiti da tre grossi concen
tramenti partiti da tre località 
diverse: da Gardone V.T., se
de della Beretta armi, da Bre
scia, dove l'appuntamento era 
fissato in piazza della Loggia, 
da Ghedi sede non solo della 
Misar ma anche di una grossa 
base aerea della Nato con do
tazione di aerei Tornado a 
multi Impiego in grado di tra
sportare bombe atomiche. 

Iniziativa internazionale 

Villa Fersen a Capri 
Un centro di cultura 
là dove imperò l'amore 
Una delle dimore storiche dell'isola più snob del 
Mediterraneo, villa Fersen, sta cadendo a pezzi. 
Per salvarla dalla rovina è nata r«Assoclazlone Ly-
sis-Capri». La presiede lo scrittore francese Roger 
Peyrefitte. Già raccolte 700 adesioni tra artisti ed 
intellettuali. Dietro l'obiettivo contingente un pro
getto ancor più ambizioso: consacrare Capri come 
grande centro turistico-culturale 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

e v NAPOLI. Villa Fersen è un 
simbolo. Abbandonata alle 
offese del tempo è, tra le resi
denze famose di Capri, quella 
che più di ogni altra si Identifi
ca con l'Immagine mitica del
l'isola dei faraglioni. Cultura e 
trasgressione, liberti e miste
ro. Ha una storia affascinante 
questa villa almeno quinto lo 
fu la vita del suo primo e dis
soluto proprietario. Quel ba
rone Jacques d'Adelswerd 
Fersen, francese con ascen
denze sveve, protagonista 
deWEsule di Capri, uno dei 
romanzi di maggiore succes
so di Roger Peyrefitte. Proprio 
l'ottuagenario scrittore d'ol
tralpe è stato chiamato a pre
siedere la neonata •associa
zione Lysis-Capri. 1 cui proget
ti e le cui finalità saranno illu
strati dopodomani, mereole
dì, a Napoli nella prestigiosa 
sede dell'Istituto italiano di 
studi filosofici. 

•Fersen i II simbolo elemo 
dì un tipo di persóne per le 
quali Capri rappresenta un 
luogo storico di piacere e di 
libertà' ha detto recentemen
te in un'intervista ad un quoti
diano napoletano Peyrefitte. Il 
barone franco-svevo sbarca 
sull'isola partenopea agli Inizi 
del secolo; era fuggito dal suo 
paese dove era stato imprigio
nato per omosessualità, aveva 
visto andare in fumo un matri
monio vantaggioso, invano 
aveva cercato la morte col sui
cidio. Fu subito affascinato 
dalla naturale bellezza di Ca
pri e volle metter su casa a 
pochi passi dai ruderi di villa 
Jovis, la dimora imperlale di 
Tiberio. E che casa. Villa Lysis 
(questo il nome originale di 
villa Fersen) è una costruzio
ne ardita e bellissima, decora
ta con stucchi preziosi e capi
telli, con vetrate colorate che 
si affacciano su angoli aelvag-
gi e inaccessibili di Capri. 
•Amori et dolori sacrumt è 
scritto In caratteri di oro zec

chino sul frontone i 
co della casa. E tutt'lntomo 
un bosco profumato di mirto 
e di orchidee, per un'estensio
ne di ben 12 mila metri qua
drati. 

Oggi questo tempio laico 
dell'amore e del dolore è in 
completo abbandono, Nel '23 
il barone mori, stroncalo dal
l'oppio e dalla cocaina, solo, 
abbandonato indie dell'ama-
to Nino. Il pareo * Intestato 
dalle erbacce, il solfino della 
fumeria cinese è crollalo, 1 
preziosi arredi in parte sac
cheggiati. Ancora qualche an
no e sari completamente un 
rudere. «La villa I sottoposta 
dall'agosto 'SS a vincolo mo
numentale voluto dafl'ellora 
ministro Scotti. Nostro obietti
vo è che l'Intero complesso 
sii acquisito II patrimonio 
pubblico, spiega Anna Maria 
Boniello, vicepresidentesse 
dell'associazione. Le profrie-
t i della villaeinlatU di un ma
gnale arrrwivo-measicano, Fe
lix Mechoulam, Intenikjneto e 
quanto pare a disfarsene. Una 
petizione con circi 700 firme 
è slata inviala nei giorni scorsi 
al ministro del Beni culturali, 
Cario Vlzzlnl, affinché accele
ri le procedure necessarie. Tra 
I firmatari decine di nomi au
torevoli: scrittori, artisti, orga
nizzatori di cultura. Salvare e 
recuperare villa Feneh: un 
progetto ambizioso che va ol
tre l'immediata contingenti. 
SI punta Infatti ad un modello 
culturale più articolato^ Spie
ga Riccardo Esposito, tra i 
promotori con li libreria «lo 
conchiglia' 

dell'-Asaoclazione Lysls-Ca-
prt»; •Chi non ricordi le pole
miche estive prò o contro il 
numero Muso Sull'Isola? Eb-
bene ho) vogliamo dimostrare 
con ouestt iniziativa che II fu
turo di Capri non è nel turismo 
d'Ulte o consumistico, ma in 
un turismo colto e di ricerca. 
Nella mkjllons Indizione In
temazionale caprese». 

Posti di lavoro in camino di 
Una lottizzazione edilizia «in cambio» di una fab
brica nuova. Duecento alloggi in riva all'Arno nel 
portafogli di Daresti per permettere la creazione di 
altrettanti posti di lavoro per cassintegrati pisani. E 
accaduto a Pisa in una vicenda di un decennio fa. 
Ma oggi la storia toma alla ribalta. La magistratura 
Indaga, Il Comune scopre di aver approvato proce
dure non regolari e corre ai ripari. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ANDMA LAZZEHI 

Salvatore Llgrestl 

sai PISA. Quella foto fece II 
giro del mondo. SI vedeva la 
torre pendente fasciata da 
grandi striscioni. In uno c'era 
scritto •Richard-Oinori», In un 
altro «No al licenziamenti». 
Sulla cima del celeberrimo 
monumento sventolavano al
cune bandiere rosse. Fu una 
manifestazione clamorosa, 
una delle Innumerevoli inizia
tive messe ai piedi da un ag
guerrito Consiglio di fabbrica 
alla ricerca di una nuova 
azienda dopo la chiusura del
la vecchia. Quella foto è or-

mal ingiallita dal tempo. Oggi 
la fabbrica tanto desiderata la
vora a pieno ritmo e si prepara 
a chiudere II primo bilancio in 
pareggio. Capitolo chiuso? 
Pare proprio di no. La storia 
della ex Richard-GInorl di Pisa 
è destinata ad avere un'ap
pendice e la stesura di alcuni 
capitoli supplementari è stata 
affidata al magistrato. Così, 
dopo oltre un decennio, si 
tornano a sfogliare tutti gli In
cartamenti di una vicenda 
complessa ed Intricata che ve
de tra i protagonisti principali 

uno dei costruttori più inquisi
ti d'Italia. Salvatore Llgrestl, 
tre sindaci comunisti, un cen
tinaio di cassalntegrati, un va
sto complesso residenziale a 
due passi dall'Amo. La pole
mica è senza esclusioni di col
pi. Denunce alla magistratura, 
commissione' d'indagine del 
Consiglio comunale, insinua
zioni personali e controrepli
che a base di querele per dif
famazione. 

Ridotta all'osso la trama è 
questa: ventldue anni fa la 
giunta di centrosinistra decide 
di rendere edificabilc l'area 
dove sorge una fabbrica stori
ca di Pisa, la Rlchard-Ginori 
Ceramiche. Dieci anni dopo, 
quando la congiuntura econo
mica diventa sfavorevole per 
il settore, l'azienda chiude i 
battenti e chiede di lottizzare. 
E la stagione delle giunte «ros
se» ed anche a Pisa comunisti 
e socialisti governano insie
me. Manifestazioni, cortei, 
studenti e operai «uniti nella 

lotta», scioperi di solidarietà. 
L'Intero Consiglio comunale si 
Impegna solennemente ad 
impedire che nell'area venga 
posato anche un solo mattone 
se non verri prima costruita 
una nuova azienda. Inizia allo
ra un braccio di ferro che ve
drà in prima fila tutte le ammi
nistrazioni comunali sussegui
tesi tino ai giorni nostri. Su un 
piatto della bilancia le con
cessioni edilizie, sull'altro 120 
posti di lavoro. Oggi la De de
finisce quella strategia un ri
catto dell'ente pubblico nei 
confronti dei privati. Replica
no i comunisti: fu una trattati
va condotta insieme a tutta la 
citti, alla luce del sole, nei 
confronti delle varie società 
che ruotarono Intorno all'a
rea. Un punto appare oggi 
chiarito: non siamo di fronte 
ad un classico caso di busta
relle, non c'è stata corruzione 
di amministratori. Neppure 
Dp, che pure ha fatto scattare 
l'indagine della magistratura, 

sdora questo tasto, Un sospet
to del genere è stato fatto cir
colare dalla De che però i ri
masta isolata dagli altri partiti 
di opposizione ed ora dovrà 
vedersela con alcune querele 
per diffamazione. Lo scontro 
politico si svolge su un altro 
plano e ruota Intorno a questo 
interrogativo: è stato giusto 
permettere quell'operazione 
edilizia In cambio della difesa 
del posto di lavoro? 

Luigi Bulleri, oggi deputato 
comunista, è stato II sindaco 
che forse più ha lavorato per 
Impedire i licenziamenti: 
«Possono anche aver ragione 
quelli che dicono che si tratta 
di una urbanistica vecchia che 
non arricchisce la citti. Tutta
via - aggiunge Bulleri - quella 
scelta fu compiuta in una lese 
in cui al primo punto metteva
mo' la difesa del posto di lavo
ro. E lo abbiamo fatto con il 
consenso di tutti i partiti, dì 
tutti i sindacati». 

Vinicio Bernardini, ex de

putato, oggi viceslndaco di Pi
sa, anch'egli comunista, è ca
tegorico: «Andiamo a testa al
ta per quella vicenda; non ab
biamo barattato nulla ma ab
biamo usato tutti gli strumenti 
in nostro possesso per fare 
una nuova fabbrica». Bernar
dini invita a guardare i risulta
ti: la nuova azienda occupa 
180 persone, 60 in più di quel
le previste originariamente, 
ed è economicamente sana. 
Le nuove case costruite sono 
state tutte affittate ad equo ca
none, secondo un accordo 
stipulato con il Comune che, 
proprio in questi anni, è stato 
dichiarato «ad alta tensione 
abitativa». Con analoghe pro
cedure una cinquantina di al
loggi sono stati destinati agli 
sfrattati compresi nelle gra
duatorie comunali. 

Non tutto perù fila liscio. CI 
sono alcuni punti oscuri che la 
commissione d'Inchiesta del 
Comune ha cominciato ad il

luminare solo in questi giorni. 
I maggiori riguardano veri e 
propri abusi edilizi: quei pa
lazzi hanno un piano In più dì 
quello previsto. Invece che 
soffitte Ugnati e C. hanno co
struito attici. Una hregolariti 
che l'ufficio tecnico del Co
mune non ha rilevato. Cosi 
come I pareri deH'ulfido tec
nico hanno portato la com
missione urbanistica a fare 
uno sconto di un miliardo e 
mezzo ai costruttori sugli one
ri di urbahizzaiioné. Per ab
bassare le tariffe è bastato 
classificare da Una categoria 
ad un'altra l'area in questione. 
•Si tratta di un palese errore» 
dice Gino Nunes, assessore 
ed ex capogruppo comunista, 
ricordando che pero si basava 
su un parere molto preciso 
degli uffici tecnici del Comu
ne. Ora si corre al ripari. La 
giunta è stata Incaricata di sti
rare una convenzione con la 
proprietà dei palazzi per sana
re 1 conti in sospeso. 

COOPERKTIVk 
EDIFICrVJRICE 
/1NSM.ONI 
Scic. C'oop a r.l. 

Via Cividali n. 13 
Tel. 388623 - 383954 - 3839Id 
40133 B O L O G N A 

I PROFESSIONISTI DELLA CASA 
IN 40 ANNI 2100 ALLOGGI DI ESPERIENZA 

APPARTAMENTI 

BOLOGNA Via Marco Emilio Lepido 
Via della Beverara 
Via S. Donato 

CASTELMAGGIORE - Via del Lirone 
CASALECCHIO DI RENO 
Centro residenziale S. Biagio 
CALDERARA DI RENO - Via Matteotti 
ZOLA PREDOSA - Località Zola Chiesa 

VILLETTE A SCHIERA 
ANZOLA EMILIA - Nuovo insediamento 
ZOLA PREDOSA - Località Zola Chiesa 
CALDERARA DI RENO - Via Matteotti 
CRESPELLANO - Via Verdi 

NEGOZI 
ANZOLA EMILIA - Via XXV Aprile 
CALDERARA DI RENO - Via Matteotti 
BOLOGNA - Via Zanardi 

Per informazioni: COOPERATIVA EDIFICATRICE ANSALONI dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18 
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IN ITALIA 

Aereo precipitato 
Guasto airantighiaccio? 
L'ipotesi prende quota 
Parziale smentita Ati 

Vittime identificate 
Fra le altre le sorelline 
Jennifer e Susanna 
Seminara di 7 e 12 anni 

Il magistrato: «I voli Atr 
non verranno bl 
I voli degli Atr non verranno bloccati. Lo ha affer
mato Ieri il sostituto procuratore dottor De Franco, 
Che indaga sulla tragedia dell'aereo schiantatosi 
alle pendici del eCastel Leves», Intanto, nonostan
te una paniate smentita dell'Ati, prende corpo l'i
potesi che a causare la caduta sia stato un guasto al 
dispositivo antighiaccio. Continua lentamente l'i
dentificazione delle vittime. 

DM. NOSTRO INVIATO 
• U O SPADA 

MI ASSO, Non è piombato al 
molo come una «palla di fuo
co» In picchiata l'Air 42 
schiantato»! alle pendici del 
•Castel Uvea», tulle Prealpi 
comasche. Il biturboellca 
dall'Ali, nel quale hanno per
so I* «ita 37 persone, ha vero-
slmilmente peno quota con 
•rande rapidità per cause an
cora da accertare, ed e anda
to * schiantarsi lungo una 

'traiettoria tortamente Inclina
la ma non verticale, contro la 
bastionata rocciosa che ti er-

Si • poche centinaia di metri 
al rifugio «Madonnina' a 

quota 100 metri, 
Alcuni uomini del soccorso 

alpino, hanno merito, natural
mente In via ufficiosa, di aver 
rilevato tracce tlghilicallve 
proprio nel canalone della vai 
Ferrarli una vaila aree chiara 
In parte sgretolala come da un 
podaroso e gigantesco colpo 
di malia. Forte proprio l'Im
patto del «Colibrì» Impattilo 
con il tuo carico umano. L'e
vento appara, sulla base di 
quelle circostante, abbuiali-
Mplauiiblle, 

Niente attentato né espol-
alone o Incendio a bordo dun
que? Il procuratore della Re
pubblica di Como, Mario Del 
Franco, che conduce le Inda
gini con II collega lecchese 
Stanislao Franchine, non ai 
sbilancia. Il ritornello, inevita
bilmente, i tempre lo stesso: 
•Al momento non abbiamo 
elementi sufficienti per accre
ditare o smentire nessuna Ipo-
leti, Dateci tempo», Gentile 
ira Indecifrabile. A quattro 
itomi dal disastro incomin
ciano dunque ad emergere al
cuni elementi di «linciente 
certeua che per ora sembra
no consentire almeno In parte 
l'esclusione dell'Incendio, Sul 
retti umani, sul vestiti, sul do
cumenti recuperati, sui peni 
di aereo non « n o stati rilevati 
legni evidenti di combustio
ne. 

Retta, Insieme a poche al
tre meno plausibili, l'ipotesi 

el ghiaccio. Non è un miste-del i 
ro che tubilo dopo l'Incidente 
alcuni piloti presenti sul posto 
* altri esperti avellerò Imme
diatamente proposto questa 
tpiegazlone. Oltrelutto l'Iden
tico problema ti era presenta
to, con etiti fortunatamente 
mena catastrofici, ad altri veli
voli. E proprio per la forma-
Itone di ghiaccio tul profili 

D NEL PCI 

Giovedì 
la Direzione 
nazionale 

l e «retlene del Pei e convoca
ta per glvoedl 22 ottobri 
alle ore 8,30. 

OS emmlnlitretori comunisti 
delle attende municlpillz-
tate presenti all'assemblea 
annuale delta Cispel sono 
invitati e partecipar* alle 
riunione che ti svolgerà 
giovedì 22 ottobre, elle or* 
18,30, nella t*de del Con
vegno. 

Il comitato direttivo dai depu
tati comunisti è convocato 
par domani 20 ottobre elle 
ere 9. 

L'assemblei del gruppo dei 
deputati comunisti è con
vocate per domani 20 ot
tobre elle ore 12. 

| deputati comunisti sono te
nuti ad esser* presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeri
diana di domani 20 otto
bri. 

abbonatevi a 

l'Unità 

alari alla slessa ora del dlw 
stro di Lasnigo ed In condizio
ni meteorologiche analoghe 
un aeromobile di linea era 
rientrato a pochi minuti dal 
decollo all'aeroporto di 
Agno, nel luganese. Idem per 
un De 3 a Bologna. 

C i un altro elemento i he 
gioca a favore dell'lpolesl 
ghiaccio. Come è noto poco 
prima del disastro la torre di 
controllo aveva rilevato (he 
l'Air 42 era passalo molto ra 
pldamente da 4500 a 3000 
metri. E' possibile che II pilo
ta, resosi conto (orse troppo 
tardi che il dispositivo pneu
matico non era sufficiente a 
speziare II ghiaccio deposita
tosi sulle ali, si sia abbassato il 
più rapidamente possibile nel 
tentativo di portarsi verso stra
ti atmosferici più caldi e tran
quilli. 

A questo proposito II «Ma
nifesto» di ieri aveva pubblica
to un'Intervista ad alcuni piloti 
I quali sostenevano che nel 
•quaderno tecnico di bordo» 
dell'Air 42 schiantatosi sulle 
Prealpi orlante*, era stata se
gnalata un'«avaria del sistema 
antighiaccio». Ieri mattina am
bienti tecnici dell'Ali hanno 
dato la loro versione del falli 
diramando un comunicalo nel 
quale si afferma che «Il siste
ma principale antighiaccio, 
che è quello pneumatico delle 
ali e delle prese d'aria, dei 
motori, era perfettamente (un-
lionante Secondo l'Ali nel 
quaderno tecnico di bordo si 
parlava esclusivamente di una 
«lieve anomalia di un automa
tismo dell'antighiaccio elettri
co di una pala dell'elica del 
motore destro». Per questo 
motivo la pala Interessata era 
stala trattata con liquido anti
ghiaccio «come previsto d'al
tronde dalle disposizioni tec
niche del costruttore ed ap
provate dal registro aeronauti
co italiano». E appena II caso 
di aggiungere che la precisa-
itone dell'Ali non nega (né 
potrebbe farlo) che incrosta
zioni di ghiaccio «vetrato» si 
siano potute formare sulle ali 
e sulle prese d'aria del motori 
a dispetto del sistemi pneuma
tici antighiaccio ancorché 
perfettamente fumionanti. E 
ad ogni modo, sulla base di 
una convenzione internazio
nale, tutti gli aerei passeggeri 
devono essere in grado di vo-

Agentl di poi 
tedesco giuii 
. . . r_ - jcercjnoi . 
tedesco giunto per riconoscere I corpi 

sciagura aerei e, in lite, un Investigatore 

lare e manovrare anche con il 
50% dei motori fuori uso. 

Il sostituto procuratore di 
Como, dottor Del Franco, ha 
detto Ieri che l'anomalia al
l'antighiaccio «è uno degli ele
menti che verrà vagliato dalla 
commissione tecnico-giudi
ziaria». «Non ci sono - ha ag
giunto - gli estremi per bloc
care I voli Air in funzione in 
Italia». 

Ieri, intanto, sono iniziate le 
operazioni di Identificazione 

dei resti delle vittime. Medici 
legali, parenti e famigliari del
le vittime hanno lavorato a 
lungo, fra 37 bare custodite 
nel bocciodromo di Asso tra
sformato in camera ardente, a 
questa tristissima incomben
za. Nella tarda mattinata si è 
saputo (ufficiosamente) che 
sarebbero stati identificati I re
sti della hostess. Caria Corne
lia™ (grazie ad un brandello 
della divisa) e delle due sorel
line Jennifer e Susanna Semi

nara, di 7 e 12 anni, perite con 
la mamma. 

Dall'operazione di recupe
ro dei reperti è inoltre emersa 
una circostanza che precisa la 
«composizione» dei tragico 
volo. Fra I passeggeri c'era an
che un cittadino belga: la pa
tente di guida di Hendrik 
Wouters, di 41 anni, è stata 
recuperata nella brughiera tra 
i frammenti del «Colibirì». 

La parola spetta ora alle in
dagini. 

Verranno «lette» a Londra 
le due scatole nere 
Bai ASSO (Como). Verranno decodificati a 
Londra I dati di volo registrati sulle due «scato
le nere» dell'Air 42 precipitato sul Ghisallo. Il 
«Crash recorder» e II «Voice recorder» saranno 
affidati a tecnici dell'«Accldenl invesllgatlon 
branchi, ente pubblico istituito nel 1919 per 
indagare sugli incidenti aerei. Il trasferimento 
delle due scatole nere è avvenuto ieri pomerig
gio; un aereo dell'aeronautica militare è partito 
alle 15 dall'aeroporto della Malpensa, diretto a 
Londra, A bordo anche alcuni componenti 
della commissione tecnica Incaricata dalla 
magistratura di accertare le cause dell'inciden
te. Alla commissione è stato consegnato an
che Il quaderno tecnico di bordo dell'Air 42, 

ritrovato assieme al rottami dell'aereo. 
Il «Crash recorder» è il registratore dei dati 

di volo collocato sulla coda dell'aereo. Fomi
ti, tra l'altro, informazioni sul funzionamento 
dei motori, la quota, la velocità, la direzione di 
volo, le inclinazioni laterali e longitudinali del 
velivolo nei sedici minuti che hanno separato il 
decollo dalla caduta. L'altra, il «Voice recor
der», registra le voci della cabina di pilotaggio. 
Vi restano incise le conversazioni dei piloti tra 
di loro e col personale di bordo, con terra e 
con gli altri aerei. Il nastro, a circuito chiuso, 
contiene la «lista di controllo» del funziona
mento degli impianti di bordo che I piloti do
vrebbero aver compiuto dopo aver avviato I 
motori. 

I piloti dicono: 
l'ipotesi ghiaccio 
non ci convince 
L'Atr 42 «Città di Verona» precipitato giovedì sera 
sulle colline di Onno prima di spiccare il fatale 
volo per Colonia era stato spalmato di liquido anti-

Shiaccio per una «disfunzione» di un meccanismo. 
lon tutto dunque funzionava a dovere. Ma basta 

questo elemento a spiegare la tragedia? Sembre
rebbe di no, almeno preso da solo. L'Anpac infatti 
pensa «semmai ad un'elica andata in supergiri». 

Bau ROMA. Adesso anche l'A-
ti è costretta ad ammettere 
che a bordo del Colibrì non 
tutto funzionasse a dovere. 
Prima del fatale decollo per 
Colonia, infatti, i piloti dell'Air 
42 avevano registrato una «lie
ve disfunzione di un automati
smo dell'antighiaccio elettri
co» per cui la compagnia 
•aveva provveduto a spalmare 
l'elica del motore destro di un 
liquido antighiaccio» a base di 
alcool. Ma, aggiunge l'Ati. «il 
sistema antighiaccio principa
le che è quello pneumatico 
era perfettamente funzionan
te». 

Basta questo a spiegare la 
sciagura che da li a pochi mi
nuti doveva verificarsi sulla 
montagna del Ghisallo? «Sem
brerebbe una circostanza non 
proporzionata al tipo di inci
dente che si è verificato» dice 
Francesco Frezzolini pilota 
dell'Amalia, 28 anni di volo 
con esperienza sia sui velivoli 
ad elica che su quelli a getto. 
«Se escludiamo l'ipotesi -
commenta ancora Frezzolini 
- di un'esplosione a bordo 
che avrebbe potuto danneg
giare una parte strutturate del 
velivolo senza disintegrarlo 
ma facendolo precipitare, 
un'ipotesi alternativa è che 
l'areo sia andato in "stallo" -
non più sostenuto cioè dall'a
ria - forse per la presenza di 
grandi quantità di un tipo di 
ghiaccio particolarmente insi
dioso sulle ali e sui piani di 
coda». 

Sta di fatto che se è proce
dura normalissima spalmare I 
velivoli prima di ceni voli In 
presenza di maltempo di liqui
do a base di alcool e grasso è 
altrettanto vero che sugli Atr 
42 i sistemi antighiaccio ormai 
sono sott'accusa. Negli ultimi 
mesi, infatti, ci sono stati quat
tro o cinque episodi a bordo 
del velivolo italo-francese. 
Senza conseguenze di sorta 
certo. Però si sono verificati. 

MAURO MONTALI 
A questo punto le ipotesi 

sulla tragedia sono due. La 
prima ovviamente ha al centro 
il ghiaccio. Come causa o 
concausa principale. L'Atr 42 
vola in quota livellata a 4900 
metri. Poi il comandante chie
de a Linate controllo di salire 
a6100 metri. Forse ha visto di 
fronte a sé un cumulonembo 
improvviso? Come sia a que
sto punto avviene il fatto 
•traumatico». Forse cambian
do assetto vengono fuori dei 
problemi che il precedente 
volo livellato aveva maschera
to. E magari con ghiaccio sul
le ali l'Air 42 non ce la fa a 
superare il cumulonembo 
(nemico irriducibile degli ae
rei) e viene giù. C'è un prece
dente del resto che è mollo 
simile all'incidente avvenuto 
sulle colline di Onno. Succes
se nel 1972 quando un Fokker 
27 precipitò all'improvviso da 
5000 metri sulle montagne del 
Frusinate per aver attraversalo 
cumulinembi. Anche in quel
l'occasione il velivolo fini di
sintegrato. 

Negli ambienti dell'Anpac 
tuttavia all'ipotesi ghiaccio ci 
si crede fino a un certo punto. 
•A quella altezza - ai dice - il 
problema doveva essere or
mai superato. E in ogni caso i 
piloti lo avrebbero comunica
to prima. Forse si è verificata 
la peggiore avaria per quel ti
po di aeroplano. E cioè non 
già una "piantata" del motore 
giacché non sarebbe succes
so nulla ma un'elica in super-
giri, per un'avaria del sistema 
di controllo delle pale dell'eli
ca. Che girando al massimo 
dei giri avrebbe creato una re
sistenza aerodinamica ren
dendo nulla la portanza anche 
se l'altro motore girava nor
malmente». Secondo questa 
interpretazione l'Air sarebbe 
andato In stallo e i piloti fino 
al momento dell'impatto 
avrebbero cercato disperata
mente di ritirarlo su. 

Una battuta polemica dei giudici circolata al convegno di Ischia 
La Suprema Corte non può sbagliare, quindi è un posto di lavoro sicuro 

«Trasferiteci tutti in Cassazione» > 

L'ultima giornata del convegno «Magistratura e si
stema del partiti» è stata dedicata essenzialmente 
alla riflessione sul «dopo referendum» e a quello 
che può accadere - in caso di vittoria dei «sì» - se 
non si riuscirà ad approvare una nuova legge nel
l'arco di 120 giorni. Ma ci sono già segnali premo
nitori che dopo le votazioni ci sarà una pioggia di 
ricorsi. 

DAI NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

Bai ISCHIA. Un avvocato In 
pretura a Roma di fronte a un 
provvedimento sgradito ha 
già presentato una riserva 
scritta contro il magistrato 
che lo ha emesso, riservando
si di agire contro di lui dopo II 
9 novembre In caso di vittoria 
del «si». E un episodio raccon
tato da uno del quattrocento 
magistrati presenti al conve
gno organizzato dalla corren
te di •Unità per la Costituzio
ne», ma che viene citato per
ché è il primo segnale di quel
lo che può accadere se dopo 
Il referendum le forze politi
che non vareranno una legge 

che ridefinisca la materia en
tro il 9 marzo. Non sono po
chi, infatti, i giudici che temo
no una pioggia di ncorsi con
tro i magistrati dopo le vota
zioni. Un timore aggravato dal 
quasi unanime convincimento 
che forze politiche e Parla
mento non sono in grado di 
dar vita al provvedimento ne
cessario nell'arco del cento
venti giorni, come del resto ha 
affermato anche il giudice Lui
gi Scolli, dell'ufficio legislati
vo del ministero di Grazia e 
giustizia, che con una relazio
ne di sintesi ha chiuso i Ire 

giorni di lavoro su Magistratu
ra e sistema dei partiti. 

La domanda su quello che 
accadrà «dopo» ha ricevuto 
comunque risposte le più di
sparate. I più preoccupati so
no i giudici monocralici 0 pre
tori, i sostituti procuratori, i 
giudici istruttori) che si vedo
no più direttamente minaccia
ti e che paventano la paralisi 
totale della giustizia. Più di
slaccati i magistrati che lavo
rano nel collegi, in Tribunale 
o In Corte d'assise, i quali par
lano solo di «notevoli difficol
tà». Gli avvocati, invece, sono 
convinti del contrario. Nessu
na pioggia di ricorsi, nessuna 
rivoluzione. E lo dice senza 
mezzi termini anche Vincenzo 
Siniscalchi, presidente del
l'Ordine degli avvocati di Na
poli. 

I veri nodi sono altri - ha 
proseguito Siniscalchi - sono 
piuttosto quelli che riguarda
no l'entrata in vigore del nuo-
vo Codice di procedura pena
le, le strutture, t mezzi della 

giustizia. 
«La preoccupazione mag

giore - ha affermato invece il 
magistrato Nino Abate - è 
quella sul tenore delle leggi 
che saranno varate. Poi in po
chi aitimi ha posto sul tavolo I 
problemi della magistratura. 
Tanti: dall'accesso alla profes
sione («alle soglie del Duemi
la non si può più pensare di 
diventare magistrati con tre 
temini e basta. È evidente che 
serve una selezione diversa, 
più accurata. Oggi esiste II 
grave rischio che un giovane 
appena entrato in magistratu
ra finisca in una pretura "bol
lente", senza avere il retroter
ra culturale che lo mene in 
condizioni di agire in realtà 
molto complesse», ha denun
ciato. 

La mancata approvazione 
rapida di una legge dopo il re
ferendum può portare anche 
ad una fuga verso uffici giudi
ziari più tranquilli, come la 
Cassazione. «La Suprema Cor
te, in questo quadro, è un'Iso

la felice, hanno detto in molti, 
visto che ha sempre l'ultima 
parola e che qualunque sia il 
suo verdetto i magistrati che 
10 pronunceranno non po
tranno mai essere incolpati di 
avere sbagliato. È solo una 
battuta, questa, ma nasconde 
uno stato d'animo visto che 
sono stati in molti a ripeterla 
nei tre giorni ischitani. Nella 
relazione di sintesi Luigi Scotti 
ha nmarcato altri punti inte
ressanti emersi dalla discus
sione: il depotenziamento co
stante delle strutture (messo 
in rilievo dal professore Smu
raglia) o di come la «deregula
tion» (di cui ha parlato II depu
tato comunista Ferrara) che 
possa nascondere il tentativo 
di rendere completamente su
balterna la Magistratura al si
stema politico 

Sia nel dibattito, sia nei cor
ridoi c'è stato però un punto 
che ha trovato tutti d'accordo. 
11 cittadino che subisce una in
giustizia sia involontaria, sia 
per colpa del giudice, ha dirit
to ad un nsarcimento. Giuliano Vessai 

In Italia 
(telefoni 
più «cari» 
d'Europa 

Sono le più care d'Europa le tariffe telefoniche italiane. A 
questo risultato è giunta una ricerca dell'Oftel, l'organismo 
pubblico di vigilanza della British Telecom, la società pri
vatizzata che gestisce I servizi telefonici in Gran Bretagna. 
Stamattina il «Sole 24 Ore» pubblicherà 1 dati completi che 
dimostrano questo primato che pochi ci invidieranno-, ma 
non solo, anche un'inchiesta parallela del giornale sui pa
rametri dell'Inefficienza del servizio telefonico nazionale. 
Un esemplo: il modo in cui II nostro paese segue il record 
assoluto di «telefono caro» nel caso dell'utenza d'affari, 
cioè nelle tariffe telefoniche di uffici e aziende. 

Monsignor 
Marcel Lefebvre 
cresima ad Albano 
50 ragazzi 

Sospeso «a Divinisi dal 
1976 monsignor Marcel Le
febvre ha cresimato cin
quanta ragazzi, durante une 
cerimonia religiosa In for
ma privata Ieri pomeriggio 
ad Albano, un piccolo cen-

••»»»»»»••"•»»»»»»»»»»»•»»" tro del Castelli romani, fi 
vescovo francese ha celebrato nella sede della «Confrater
nita sacerdotale San Pio Decimo», che lui stesso ha fonda
to, una messa al mattino ed una al pomeriggio. Nell'omelia 
monsignor Lefebvre ha espresso il desiderio di morire 
cattolico. E questo - he sottolineato - è stato l'unico moti
vo che gli ha creato difficoltà con la Santa Sede. Me ora, 
dopo il colloquio di sabato scorto in Vaticano tra il vesco
vo francese ed il cardinale Ratzinger, sembra che ci poste 
essere una svolta. La sala stampa vaticana ha comunicato 
che un •informatore apostolico», che dovrà rispondere 
direttamente al Papa, raccoglierà Informazioni per definire 
I termini di una regolamentazione canonica della «Frater
nità sacerdotale San Pio Decimo». 

A h h a f t i i t n Abbattuto dalla polizia il 
n u i M u i u w m u r o s l m b 0 | i ( : 0 c h 0 c h l u . 
il mitro di protesta deva (cancelli dell'Annido 

di Milano. L'avevano co
struito esponenti e simpa
tizzanti di Dp per impedire 
l'uscita dalla fabbrica di 
due generatori di vapori per 
centrali nucleari destinati 

all'Iran. Neanche il tempo di togliere di mezzo il muro 
fatto di mattoni e calce che già I manifestanti ne costruiva
no un altro. Stavolta «verde», fello di alberi e piente. Sgom
berato anche quello è rimasto davanti all'Ansaldo il presi
dio degli esponenti e simpatizzanti di Democrazia proleta
ria che continuano la manifestazione per la pece, contro 
forniture dell'Ansaldo all'Iran, i 

davanti 
all'Ansaldo 
di Milano 

Saranno portate in superfi
cie, se tutto va bene, oggi, 
le salme del tre speleologi 
cecoslovacchi morti nelle 

?rotta •Gortanl» tul monte 
anln In Friuli. Jaromll Mu-

sil e Miroslav Pestìi, en
trambi di 22 anni e Sdenek 

Nigrin di 26 individuati e raggiunti da qualche giorno, 
verranno recuperati in giornata, nonostante le difficoltà 
per il maltempo che si è abbattuto sulla zona. 

Recuperate oggi 
le salme 
dei 3 speleologi 
cecoslovacchi 

Sette morti 
in 3 incidenti 
sulle strade 
toscane 

Sette morii in tre incidenti 
stradali: è il tragico bilancio 
di una domenica difficile 
sulle strade della Toscana. 
L'incidente più grave tulle 
Firenze Mare a Serravalle 
Pistoiese. Proprio tolta 

— — — — » » — " ^ — ^ — l'autogrill •Faveti» che al-
traversa le due carreggiate autostradali, una Panda con 4 
ragazzi a bordo, tutti residenti a Campi Bisenzio, in provin
cia di Firenze, è sbandata mentre, decelerando entrava 
nell'area di servizio. Come un siluro l'utilitaria ai è schian
tata contro il pilone di sostegno della «Pavesi». Tutti morti 
sul colpo gli occupanti della Panda. Sempre sulla Firente 
Mare a Porcari (Lucca) un'altra Panda con 2 anziani coniu
gi, dopo un tamponamento con una Peugeot, è finita in 
una scarpata. Morti i due occupanti. Il terzo incidente 
mortale ad Arezzo: una Fiat 500 è finita contro un albero. 

Nigeriano «forzai» 
a Rumidno 
un posto di blocco 
Ferito e arrestato 

Ha rischiato la vite perchè 
la sua automobile aveva 
l'assicurazione scaduta. E 
successo sull'autostrade 
Roma-Fiumicino dove un 
nigeriano ha tentato di for
zare un posto di blocco, 
per di più dei servizi antiter

rorismo della Polizia. Edagha Efions Etim, 28 anni, a bordo 
di una Ford Fletta targata Roma, quando ha visto il posto 
di blocco, per paura di una contravvenzione ha pigiato 
torte il piede sull'acceleratore ed è passato oltre, rischian
do di Investire uno degli agenti. Quest'ultimo appena cor
so il pericolo ha sparato, ferendo il nigeriano che si è 
dovuto cosi fermare, il giovane è stato arrestato e acculato 
di tentato omicidio. 

ANTONIO CIMUANI 

Ci furono 64 vittime 
Domani il processo 
per l'incendio del cinema 
«Statuto» a Torino 
Bai TORINO. Comincerà do
mani alla quinta sezione del 
Tribunale di Torino il proces
so per l'incendio del cinema 
•Statuto», dove inorino 64 
persone, il 13 febbraio 1983. 
Il dibattimento era stato rin
viato due volte (nel maggio 
dell'85 e nel maggio dell'86) 
per permettere allo Stato di 
accordarsi con i familiari delle 
vittime sull'entità del risarci
mento. Lo Stato - che in ogni 
caso sarebbe stato citato in 
giudizio «in qualità di respon
sabile civile» come ha soste
nuto l'aw. Argan, dell'Avvo
catura dello Stato - ha risarci
to con sei miliardi e 400 milio
ni 245 dei 247 congiunti delle 
vittime. Due, infatti, hanno ri
fiutato il denaro. Proprio la lo
ro posizione sarà subito af
frontata dal giudici che po
trebbero estrometterli dal 
processo, se verrà riconosciu
to che r«offerta reale» è ade
guata. Gli imputati sono nove: 
Raimondo Capella, titolare 
dello «Statuto» (che ora per vi
vere fa la «maschera» in un ci

nema torinese); Antonio Di 
Giudice, l'ex vice-prefetto, il 
quale allora presiedeva la 
commissione provinciale di 
vigilanza che permise al titola
re del locale di continuare 
l'attività, anche se le norme di 
sicurezza non venivano rispet
tate; Nello Palandri. rappre
sentante del vigili del fuoco; 
Emiliano Carretta, dirigente 
della questura; Giovanni Mar
ra, dell'Associazione generale 
italiana spettacoli; Paolo Ren-
zovich, del Genio civile, Anto
nio lozzia, operatore del cine
ma; l'elettricista Elio Attlame 
il tappezziere Anastasio RiccL 

Gli imputati sono tutti accu
sati di concorso in omicidio 
plurimo colposo e disastro. | 
64 spettatori che quella do
menica assistevano al film «La 
Capra» con Gerard Depar-
dleu, si trovavano in galleria, 
quando scoppiò l'incendio: 
morirono tutti asfissiati prima 
dì poter ragiungere te uscite. 
Una trentina furono ritrovati 
ammassati l'uno contro l'altro 
nei gabinetti, dove avevano 
cercato rifugio e da dove spe
ravano dì poter fuggire. 
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NEL MONDO 
Elezioni 

Svìzzera 
crescono 
i «Verdi» 
M BERNA. I primi dati delle 
chitoni parlamentari svoltesi 
tori In Svizzera sembrano deli-
mira un successo parziale 
del •Verdi». GII ambientalisti 
non saranno però in grado di 
Intaccare la solidi!» dell'attua
le coalizione di governo. In 
base alle proiezioni relative ad 
un quinto del voti scrutinati a 
Zurigo, Il pio popolo del can
toni elvetici In cui si è votalo, 
al apprende che sia il .Partilo 
del verdi», tu posizioni di nel
la autonomia. che "L'alleanza 
verde», su posizioni di sinistra, 
saranno rappresentati dal loro 
candidati in seno al Consiglio 
nazionale (camera dei depu
tali) per II cui completo rinno
vo si è andati oggi alle urne. 
Ma nella nuova legislatura do
vrebbe aver conquisto alme
no un seggio anche il •Pattilo 
dell'auto», che in antitesi agli 
ambientalisti, si e battuto per
ché siano aumentali I limili di 
velocita per gli automobilisti e 
per avere più autostrade, 

Secondo risultati non deli
mitivi di rulli 1 ventitré cantoni, 
il nuovo parlamento dovreb
be avere la seguente geografia 
(ira parentesi I seggi del partili 
nella precedente legislatura): 
liberali SO (54); democristiani 
43 (4Ì>, partito del popolo 
«vissero 28 (23); partilo libe
rale t (8), alleanza degli indi
pendenti $ (8); verdi Il (4); 
elione nazionale 4 (S); allean
za verde 4 (2); partito degli 
automobilisti I (0); altri 4 (5). 

Nella consultazione del 
1939 I socialdemocratici ot
tennero Il 22,8 per cento de 
Mitrali rispetto al 23,3 per 
cento del liberal democratici, 
al 20.4 per cento del democri
stiani ed all'I I, I per cento del 
•Parlilo del popolo» su posi
zioni conservatrici, Sono que
lli quattro partiti a dar vita al
l'attuale governo di Berna. 

Oltre che per II completo 
rinnovo del duecento seggi 
del «Consiglio nazionale, si è 
votato anche per II parziale 
rinnovo del •Consiglio degli 
Stati» (Senato). Oli elettori 
aventi diritto erano 4,2 milio
ni. 

Seconda missione: la nave Nella notte di oggi 
diretta in Iran il passaggio dello stretto 
sarà scortata fino di Hormuz: si teme 
al terminale di Larak un attacco iracheno? 

Anche la «Anbronia* > 

nel convoglio italiano 
Inizia stasera, con un giorno di ritardo sul previsto, 
la seconda «operazione scorta» della marina italia
na nelle acque del Gollo e comincia con una novità: 
del convoglio che si formerà stasera nel mare di 
Oman farà parte anche la petroliera «Anbronia», 
diretta ad un porto iraniano. Una evidente sottoli
neatura, dopo le polemiche delle scorse settimane 
e gli ultimi avvenimenti, della «neutralità» dell'Italia. 

DAI NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO 1ANNUTTI 
•a i DUBAI. La petroliera «An
bronia» della Navigazione Al
la Italia, della quale tanto si è 
parlalo nelle ultime due selli
mene, avrà dunque anch'essa 
la scorta delle fresate italiane, 
anche se soliamo per un tratto 
assai breve essendo diretta al 
terminale petrolifero Iraniano 
di Larak, all'Interno dello 
stretto di Hormuz. Lo hanno 
confermalo ieri tonti della 
Marina che hanno tornito i da
ti aggiornali sul movimenti 
della squadra. Il secondo con
voglio infatti ha subito un ri

tardo di una giornata. La por-
taconlainer «Menarlo Italia», 
dell'omonima società di navi
gazione, era attesa qui a Dubai 
nella mattinala di oggi; arrive
rà invece soltanto domani 
mattina. Il ritardo sembra sia 
dovuto ad un prolungamento 
di 12 ore della sosta nel porlo 
saudita di Gedda. 

Appuntamento dunque per 
le navi Intorno alle 20 di stase
ra nello specchio di mare al 
largo del porti di Fujalrah e 
Kom Fakkan, negli Emirati 
Arabi Uniti. Ci sarà la «Mena-

rio Italia» e ci sarà anche la 
•Anbronia», scortate - come 
per la prima missione - da 
due fragate. Ma il convoglio 
avrà questa formazione sol
tanto per un breve tratto di 
mare: appena imboccato lo 
stretto di Hormuz, infatti, la 
•Anbronia» si staccherà dalle 
altre navi e punterà a nord 
verso l'isola iraniana di Larak. 
Le fregate dovranno lasciarla 
al limite delle acque territoria
li iraniane, di quella cioè che 
Teheran chiama «linea di 
guerra». Con questo però per 
la grossa petroliera (che slaz
za 250mila tonnellate) non 
cesseranno i rischi, anzi co
minceranno proprio allora, 
dato che proprio Larak, insie
me alla vicina Hormuz, è stata 
duramente bombardata meno 
di due settimane fa dall'avia
zione irakena. 

La scorta alta superpetrolie* 
ra avrà quindi un significato 
essenzialmente politico. Dan
do la propria «copertura» con

temporaneamente a due navi, 
dirette l'una verso i porti arabi 
(Kuwait incluso) e l'altra in un 
porto iraniano, la Marina sot
tolinea in modo palese il ca
rattere di imparzialità e di neu
tralità della sua missione; e 
ciò in un momento particolar
mente delicato, mentre è in 
corso la vicenda dei tre italia
ni rapiti dai curdi prò iraniani 
e dopo gli attacchi missilistici. 
contro II Kuwait. Tanto che 
sorge legittimo l'interrogativo 
se la scorta sia stata chiesta 
dalla società di navigazione 
(che in precedenza era parsa 
riluttante) o sollecitala dalla 
Marina proprio per il significa
to che essa viene ad assume
re. Ma su questo le tomi si so
no mantenute nel vago. 

Lasciata la .Anbronia., le 
fregale con la «Menarlo Ita
lia» proseguiranno alla volta di 
Dubai, dove l'arrivo in porto è 
previsto «intomo alle 8 di do
mani mattina». È questa un'al-

" ' • » ; . . ... T 

Due delle navi Italiane verso II Colto 

tra novità: per essere in porto 
alle 8 il passaggio dello stretto 
di Hormuz dovrà avvenire di 
notte, mentre nel corso della 
prima missione era slato an
nunciato che quel tratto di 
mare nevralgico sarebbe sialo 
affrontato sempre con la luce 
del giorno. Sono dunque cam
biate le Istruzioni? E se si, per 
quale motivo? O forse si af
fronta Hormuz di notte pro
prio perché del convoglio fa 
parte una nave diretta in Iran e 
si vuol dunque ridurre il ri

schio di un attacco aereo ira
cheno? 

Infine un'ultima domanda. 
La •Menario Italia» riattraver
serà Hormuz alla fine della 
settimana. Verrà •riaggancia
ta» anche la «Anbronia», per 
essere scortata di nuovo, all'u
scita dallo stretto? La risposta 
qui è interlocutoria: non si sa 
quali saranno con esattezza i 
movimenti della nave, quando 
chiederà di nuovo la scorta la 
avrà. Il risultato politico, co
munque, sarà già acquisito. 

D Kuwait protesta ma punta sulla diplomaaa 
OAL NOtTIIO INVIATO 

M DUBAI. Una (ormale pro
testa del Kuwait per II duplice 
attacco missilistico contro le 
petroliere nel suol porli di Al 
Ahmadi e Snualba è stala pre
sentata Ieri a Teheran tramite 
l'incaricato d'affari Iraniano 
nell'Emirato, Mohamed Fa-
roughl. La noia consegnata al 
diplomatico afferma che 
•questa aggressione si Inqua
dra nella insistente politica ag
gressiva dell'Iran verso I paesi 
che non sono parte nel con
flitto (lran-lrak>. Il Kuwait 
considera l'Iran «pienamente 
responsabile, di quanto è ac
caduto e si riserva di «eserci
tare tutti > diritti che gli deriva

no da questa aggressione». Ie
ri il governo kuwaitiano ha te
nuto una riunione di emergen
za per sottolineare la necessi
tà - come riferisce un porta
voce - «di far fronte seriamen
te ed In modo efficace alle re
centi violazioni e pratiche ag
gressive dell'Iran». 

Per ora II Kuwait sembra 
puntare soprattutto sulla carta 
politico-diplomatica: pur 
avendo rinunciato a chiedere 
una riunione speciale del 
Consiglio di sicurezza (impe
gnato dalla missione del se
gretario Perez de Cuellar) in
tende agire In sede Onu, non

ché presso il Consiglio di coo
perazione del Golfo, la Lega 
araba e la Conferenza islami
ca per ottenere il più ampio 
sostegno internazionale. Sul 
plano militare Infatti il Kuwait 
da solo non può lare nulla 
contro l'Iran, ogni sua azione 
dovrebbe fondarsi sull'appog
gio americano; e se da un lato 
l'Emirato preme perché l'A
merica «faccia qualcosa», 
dall'altro vuole evitare di im
pegnarsi in una cooperazlone 
militare troppo stretta con gli 
Usa. E c'è anche il timore che 
una rappresaglia militare ame
ricana finisca per coinvolgere 
il Kuwait in un confronto sem
pre più aspro con Teheran. Ie

ri comunque il ministro della 
difesa kuwaitiano sceicco Sa
lem Al Sabati si è incontrato 
con il generale Pearson, del 
comando delle forze Usa nel 
Golfo. 

Da parie americana il pieno 
sostegno al Kuwait e agli altri 
paesi arabi moderati è stato 
riaffermato dal segretario di 
Stato Shultz al termine di tre 
ore di colloquio con re Fa-
hddell'Arabla Saudita. Al so
vrano, Shultz ha espresso la 
determinazione americana «a 
rimanere nel Golfo» e la «di-
sponlbiltà ad aiutare l'Arabia 
Saudita a far Ironie ai pericoli 
esistenti». Shultz ha dello an
cora che «sembra non ci siano 

dubbi che l'Iran ha sparato sul 
territorio del Kuwait e ha col-
pilo una nave con bandiera 
americana»; e interrogato su 
una possibile rappresaglia, 
con una parziale marcia indie
tro rispello alle sue primitive 
dichiarazioni ha affermato: 
•Quando avremo deciso di 
entrare in azione e avremo 
agito, vedrete di che si tratta». 

L'Iran tuttavia non si scom
pone. Ieri ha sottolineato la 
decisione del «Fronte arabo» 
inviando in visita ufficiale a 
Damasco il primo ministro 
Musavi, per discutere con gli 
alleali dirigenti siriani «gli at
tuali sviluppi nel Golfo e i 
complotti Usa nel Golfo». A 

Teheran un portavoce del mi
nistero degli Esteri, raggiunto 
per telefono, ha detto che 
«per mettere line alla tensione 
nel Golfo tutte le Ione stranie
re se ne devono andare». Infi
ne, il vlceministro degli esteri 
Bestiami ha espresso (come 
era stato già fatto il mese scor
so a Perez de Cuellar) la di
sponibilità iraniana ad un im
mediato cessate il fuoco di 
fatto, a patto però che «simul
taneamente sia convocata 
una corte per bollare l'Irak co
me aggressore». Condizione 
evidentemente inaccettabile 
per Baghdad e, quanto meno 
strumentalmente, anche per 
gli Usa. DC.i . 

mmmmmmmm—•— H problema alimentare al centro di una riunione pansovietica 

La crisi agricola preoccupa Gorbadov 
«Saremo duri con chi ci WK « . 
Alla viglila della riunione del Soviet supremo Gorba
dov hi convocato centinaia di dirigenti del «com
plesso agro-Industriale» per fare il punto sulla situa
zione nel settore della trasformazione e conserva
tone delprodottì. La ragione di questa inedita ini-
ilatlva, «E questione di grande politica perché ri
guarda milioni di uomini», «risolverla rappresente
rebbe la migliore propaganda per la perestrojka». 

DAI. NOSTRO COrtRISPONPiNTE 

OIUUITTOCHÌiiX 
• I MOSCA. «Se la gente per
cepisse seri cambiamenti nel 
settore dell'approvvigiona
mento del generi alimentari 
ecco che ne ricaveremmo la 
migliore propaganda In favore 
della perestroika». Cosi stan
do alla Tass che ne riferisce il 
discorso, si sarebbe espresso 
Mlknall Gorbaciov conclu
dendo la grande riunione pan-
sovietica di sabato scorso sui 

temi del complesso agro-in
dustriale, con specifico riferi
mento al settore della trasfor
mazione e conservazione in
dustriale del prodotti agricoli. 
Il segretario generale del Pcus 
- che ha lodato la relazione 
del premier Nikolai Rlzhkov 
per la sua «concretezza» - ha 
posto la questione in termini 
direttamente politici. Anzi di 
«grande politica», come «tutti i 

problemi che riguardano mi
lioni di persone». E non c'è 
dubbio che la questione ali
mentare continua a rappre
sentare un grave problema 
sotto numerosi aspetti. In pie
no sforzo riformatore la gente 
non riesce a vedere cambia
menti percettibili e ciò' finisce 
per confermare molti nell'i
dea che nulla cambia nono
stante le parole nuove. Da qui 
la preoccupazione di Gorba-
ciov, il quale ha tracciato an
cora una volta un quadro cru
do della situazione. «Negli ul
timi 15 anni i tempi di crescita 
dell'Industria di trasformazio
ne agncola sono stati di tre 
volte inferiori alla stessa cre
scita agricola». È sotto accusa 
l'intera gestione Breznev. 
«Non si tratta solo d'imprepa
razione, compagni, ma di er
rori». Per giunta - ha conti

nuato Gorbaciov - «due terzi 
delle apparecchiature prodot
te dall'industria alimentare 
non corrispondono alle esi
genze moderne né per pro
duttività, né per livello di auto
mazione, né per efficienza, e 
debbono essere cambiate o 
modernizzate». 1 compili sono 
enormi. In due o tre anni al 
massimo si dovranno elimina
re tutte le carenze nel settore 
della conservazione alimenta
re e, a questo scopo, anche 
altri ministeri dovranno inse
rirsi nel processo, «inclusi 
quelli legati alla produzione 
militare». 

Alla riunione • cui parteci
pavano centinaia di quadri 
centrali e periferici del partito 
e dei ministeri • era presente 
pressocché l'intero Politburo 
del Pcus. Il discorso di Gorba
ciov, anche dai brevi brani ri

feriti dalla Tass, è apparso di 
grande durezza. «Il comitato 
centrale del partito - ha escla
mato il leader sovietico - si 
adopererà' nel modo più' atti
vo per realizzare le misure de
cise e chiederà conto con se
verità a coloro che frenano la 
soluzione di problemi così 
acuti». Bisogna por termine al
le chiacchere e smetterla di 
giocare a scaricabarile. È noto 
infatti da molto tempo che 
enormi perdite si registrano 
proprio nella disorganizzazio
ne dell'intera catena di con
servazione, lavorazione, tra
sporto, distribuzione dei pro
dotti alimentari. Non sempre 
le carenze di prodotti alimen
tari nei negozi sono l'effetto di 
cattivi raccolti. Troppo spesso 
accade che ciò che è stato 
prodotto con il lavoro di mesi, 
spendendo lavoro, energia, 

Mikhail Gorbaciov 

impiegando concimi, macchi
ne, viene gettato in pochi mi
nuti per ii totale disinteresse 
di chi lavora lungo la catena di 
passaggi che arriva (o dovreb
be arrivare) fino al consuma
tore. 

E a questo si aggiungono 
spesso situazioni assurde che 
prevedono l'invio di conserve 
alimentari - lo ha riferito indi

gnato lo stesso Gorbaciov - in 
regioni (come il Kazaksìan o 
altre Repubbliche dell'Asia 
Centrale) che sono ricche dal 
punto di vista agricolo e po
trebbero fare da sé. La joint 
venture costituita proprio lu
nedi scorso tra il ministero 
Macchine per l'industria ali
mentare e la «Fata» di Torino 
dovrebbe contribuire a risol
vere appunto questi problemi. 

L'industriale Usa a Roma 
yammer è ottimista: 
È a buon punto il piano 
di pace per l'Afghanistan 
• i ISLAMABAD II magnate 
del petrolio americano Ar
manti Hammer, lasciando ieri 
lalamabad per Roma dove in
contrerà il portavoce dell'ex 
re dell'Afghanistan Zahir 
Shah, si è dichiarato molto ot
timista su un regolamento ra
pido del conflitto afghano sul
la base di un nuovo plano da 
lui proposto che prevede l'in-
stallatone di un governo 
provvisorio, una forza di pace 
sotto l'egida delle Nazioni 
Unite e II ritiro delle truppe 
sovietiche. 

Hammer, che ha avuto col
loqui nel giorni scorsi con le 
autorità di Kabul e di Mosca, 
ha espresso la speranza che la 
sua proposta di nominare il 
genero dell'ex re afghano, il 

generale Abdul Wall come 
primo ministro, venga accet
tata dal presidente pakistano 
Zia Ul Haq. Secondo l'anziano 
industriale americano, amico 
dei sovietici, il leader afghano 
Najlbullah avrebbe già accet
tato questa soluzione. 

Hammer ha precisato di 
non avere incontrato durante 
la sua visita in Pakistan rappre
sentanti dei «Muiaheddln» Im
pegnati nella lotta contro il 
governo di Kabul, ma ha detto 
di avere avuto colloqui nel 
corso di una precedente visi
ta. Hammer ha anche detto 
che il leader cinese Deng 
Xlaoplng ha promesso di non 
Interferire se II plano di pace 
verrà accettato dalle parti In
teressate. 

Il nuovo direttore generale è un ex ministro spagnolo 

Mayor alla guida dellUnesco 
ma senza il voto degli africani 
Federico Mayor, 53 anni, catalano è stato eletto 
con 30 voti favorevoli e 20 contrari direttore gene
rale dell'Unesco dopo una battaglia durata dalle 18 
di sabato alle 6 di domenica mattina. In nottata 
M'Bow, direttore generale uscente, aveva annun
ciato il ritiro della propria candidatura. Spetta ora 
alla conferenza generale dell'Unesco di pronun
ciarsi sulla scelta dell'esecutivo. 

AUGUSTO PANCALDI 
• • PARIGI. Il ritiro di M'Bow 
dalla competizione, e l'elezio
ne, diventata Inevitabile, di 
Federico Mayor Zaragoza, 
biochimico di fama, ex mini-
stro nel governo madrileno di 
Calvo Sotelo e già vicediretto
re dell'organizazlone dell'O-

nu per l'educazione, la cultura 
e la scienza, non hanno Impe
dito l'approfondimento del 
fossato che da anni divide l'U
nesco In almeno due blocchi, 
Duello del paesi ricchi e quello 

el paesi poveri, Il Nord e II 
Sud. Con 30 voti favorevoli e 

20 contran, e nonostante le 
sue oneste e lodevoli inten
zioni «universaliste», Federico 
Mayor è un presidente dimez
zato e l'Unesco una organiz
zazione in frantumi, a immagi
ne di un universo umano dove 
milioni di uomini mancano 
non soltanto di culture e di 
scienza, monopolio dei «ric
chi., ma addirittura del mini
mo alimentare per sopravvive
re. 

L'America e l'Inghilterra, 
che avevano abbandonato 
l'Unesconell984enell985, 
sospendendone il finanzia
mento, per abbattere il sene
galese M'Bow, il Giappone, la 
Repubblica federale tedesca e 
la Svizzera, che due giorni fa 
avevano ricattatoriamente an

nunciato di seguire la strada 
anglo-americana in caso di 
rieiezione di M'Bow, possono 
ripetere fin che vogliono le 
sue «colpe» antioccidentali e 
terzomondiste, denunciare 
l'orientamento autoritario e 
non «universalista» della sua 
gestione: ma finché il mondo 
industrializzato, ii Nord, non 
avrà una reale volontà politica 
di dialogo col Sud in via di 
sviluppo o sottosviluppato, 
dove educazione e scienza 
sono merce rara, se non addi
rittura ombre mitologiche, 
l'Unesco continuerà ad essere 
un puro strumento di propa
ganda nelle mani dell'Occi
dente e chi cercherà di mutar
ne gli orientamenti farà la fine 
di M'Bow. 

Quest'ultimo, del resto, an
nunciando il ritiro della pro
pria candidatura, non ha esita
to a denunciare vigorosamen
te questo stato di cose: «Ciò 
che è accaduto qui - ha scrit
to M'Bow in una lettera aperta 
- ciò che ne è stato detto, le 
azioni di carattere politico, di
plomatico che vi sono state 
sviluppate, compreso II ricor
so senza vergogna al ricatto, 
alla disinformazione, alle 
pressioni d'ogni sorta, costi
tuiscono un test rivelatore del
lo stato attuale delle relazioni 
intemazionali e delle preoc
cupanti prospettive della coo
perazlone multilaterale o bila
terale. Allora del bilanci si do
vrà pur dire quale erba è stata 
seminata dagli Stali che han-

La First-lady, 
operata, 
sta già bene 

A Cuba 

degli Esteri 
di Teheran 

•Ho un appuntamento con una ragazza al Bethesda», sorri
dendo e con il pollice verso l'alto, Ronald Reagan si è cosi 
rivolto ai giornalisti mentre si recava dalla moglie Nancy, 
che aveva appena subito una mastectomia nell'ospedale 
della Marina militare americana. Il decorso postoperatorio 
va bene, dicono i medici, e Nancy, alla quale è slato 
asportato II seno sinistro, già quattro ore dopo l'intervento 
era seduta al centro del letto intenta a fare esercizi respira
tori. «Sono felice che tutto si sia risolto», ha confidato la 
First-lady alla sua segretaria Elaine Crispen. 

Da Ieri per una visita di due 
giorni all'Avana il ministro 
degli Esteri Iraniano, Ali 
Akbar Velayatl. Il suo viag
gio sarebbe collegato, se
condo quanto fonti dlplo-
matiche hanno riferito, ad 

••••••••••••••«••••••"•«•«»» un tentativo di mediazione 
dei paesi non allineati nella guerra tra Iran e Irak. L'agenzia 
di notizie cubana Prensa Ialina ha riferito che Velayatl i 
stato accolto all'aeroporto del ministro degli Esteri Isidoro 
Malmierca e ha ricordalo come Cuba, in qualità di paese 
membro del movimento dei Non allineati, ha preso parte a 
diversi tentativi per trovare una soluzione pacifica «Ila 
guerra del Collo. Velayatl andrà anche a managua, 

A Jessica 
forse non 
amputeranno 
ii piede 

Forse alla piccola Jessica 
non amputeranno II piede. 
La bambina, estratta dal 
pozzo dopo 58 ore e mez20 
di permanenza, aveva subi
to lesioni a un piede e i sanitari temevano di doverlo 
amputare. «Jessica è ancora In condizioni serie, ma stazio
narie - ha detto Ieri il portavoce dell'ospedale texano dove 
la bambina è stata ricoverata, Laurle Johnson - Il suo 
organismo non presenta più sintomi di disidratazione • Il 
piede ha ripreso un color rosa più sano», Sabato scorso I 
chirurghi del «Midland Memorial Hospital» avevano sotto
posto il piede destro di Jessica a fasclptmla, le avevano 
cioè praticato un'incisione per facimale la circolazione • 
nello slesso tempo attenuare il gonfiore provocato dalla 
disidratazione. •Tra qualche giorno riusciremo a sapere se 
potremo salvarle il piede», ha detto II dottar Shelton Vlney 
che ha aggiunto che la bambina ha una grande Iona d'ani
mo: «E una vera combattente». 

Nuovo tentativo 
di golpe 
contro 
Coiy Aquino 

È fallito sul nascere, per 
una provvidenziale «soffia
ta», l'ennesimo tentativo di 
colpo di Stato nelle Filippi
ne. A tramare contro il pre
sidente Corazon Aquino era il tenente colonnello Raynal-
do Cabouatan, già trai protagonisti del fallito golpe dello 
scorso gennaio e che, da allora, vive nella clandestinità 
nell'Isola di Luzon. «Il presidente e grato alle forze dell'e
sercito a lei fedeli ed è lieto che non ci sia stalo alcuno 
spargimento di sangue», ha comunicato il governatore di 
Manila Jeohomar Binai dopo aver riferito a Cory Aquino 
sull'episodio e ha poi aggiunto: «Il presidente è felice di 
apprendere che il tentativo è stato nuovamente sventato». 

Centro America: 

rirlaPravda 
la «giusta 

direzione» 

«Un passo avanti nella giu
sta direzione»; e questo il 
titolo che la «Pravaa» dà a 
un articolo nel quale ai 
commentano positivamen
te i risultati del recente in
contro nella capitale del 
Guatemala del comitato 

preparatorio del Parlamento dell'America centrale che 
comprende i vicepresidenti e i ministri degli Esteri di Gua
temala, Honduras, Costarica, Nicaragua e Salvador •come 
rappresentanti dei loro Parlamenti». «Questo Parlamento * 
osserva la «Pravda» - può costituire una piattaforma per la 
discussione dei problemi principali della regione». 

Piccoli: 
«(contras 
non sono come 
I partigiani» 

I contras? «Questi movi
menti armati non hanno 
nulla a che lare con i pro
cessi di resistenza avuti in 
Europa che hanno favorito 
la riconquista della libertà», 
l'attacco alla guerriglia antl-

• " • • " " • ^ • ^ " • • B • • • • • • • • • • • • sandìnista viene dal presi
dente dell'Internazionale democristiana, Flaminio Piccoli, 
che ieri ha concluso la sua visita a Managua, dove ha 
incontrato il presidente Daniel Ortega. Sull'accordo di pa
ce firmalo in Guatemala, Piccoli ha detto che è Ingiusto 
dubitare della volontà di alcuni paesi firmatari di voler 
realmente rispettare gli impegni presi. Questo, secondo 
Piccoli, è un brutto vizio in base al quale >ì più piccoli 
devono sempre subire il giudizio del più forte». 

FRANCO DI MARE 

no pervertito il processo de
mocratico di elezione del dì-
rettore generale condizionan
do la volontà di altri Stati con 
l'esplicita minaccia del loro ri
tiro e della cessazione dei fi
nanziamenti». 

Ma si può dire, a questo 
punto, che l'Occidente abbia 
vinto? I delegati africani, dopo 
aver tentato la candidatura di 
un «terzo uomo» indipenden
te, hanno espresso 20 voti 
contrari al candidato occi
dentale per dire che non ac
cettavano né pressioni né ri
catti sicché la grande opera
zione «voto consensuale» fa
vorita dal forzato ritiro di 
M'Bow s'è risolta in una nuo
va crisi, in una nuova lacera
zione. Come se non bastasse, 
il governo degli Stati Uniti ha 
latto sapere, subito dopo il vo
to, di non aver nessuna Inten
zione di reintegrare l'Unesco 
e di riprenderne il finanzia
mento: e ciò è suonato come 
uno schlaflo al neoeletto. 

Non ci sembra, Insomma, 
che l'Occidente esca nobilita
to da questa vittoria strappata 
con tutti i mezzi, anche i me

no leciti. L'esempio della 
Francia, che prima appoggia 
Yacoub Khan, delegato di 
quel Pakistan dove i diritti 
dell'uomo non sono proprio 
all'ordine del giorno, poi 
M'Bow per non perdere l'ami
cizia delle sue ex colonie afri
cane e infine lo spagnolo 
Mayor, è deprimente. E lo è 
altrettanto quello della Re
pubblica federale tedesca, del 
Giappone o della Svìzzera che 
hanno fatto ricorso al ricatto 
del taglio dei finanziamenti 
per costringere M'Bow a riti
rarsi. Un M'Bow, non dimenti
chiamolo, che aveva deciso in 
giugno dì non riprensentarsi 
come candidato, per salvare 
l'unità deiroiganizsazione, e 
che era stato convinto a cam
biare idea dall'Organizzazio
ne dell'Unità Africana (Qua) e 
dalla Lega araba. 

Tutto ciò è accaduto tra i SO 
membri dell'esecutivo dell'U
nesco. Cosa potrà accadere 
tra due settimane, quando ai 
riunirà la conferensa genera-
le, che conia 1S8 paesi, per 
convalidare il voto dell'esecu
tivo? 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fincantìerì 
Allarme 
per 
il futuro 
\m Le trattative con la Fin-
cantieri sono state rotte e si è 
avuto un primo sciopero per
che, ad un anno dalla firma 
dell'accordo, l'azienda non 
solo non ha rispettato l'Impe
gno circa II salario collegato 
alla produttività (notevolmen
te Incrementala;, ma anche 
parchi non vuol discutere 
con I sindacati sulle preoccu
panti prospettive dello stabili
mento di Monfalcone. La gra
ve e delicata situazione è stata 
Illustrata dal consiglio di fab
brica alla segreteria regionale 
comunista, Incontri con gli al
tri partiti sono previsti per I 
prossimi giorni. Il carico di la
voro, ottenuto con dure lotte, 
è assicurato solamente per un 
palo d'anni. 

L'attenda ha allo studio un 
plano per anticipare II prepen
sionamento a SO anni dal 
1989,1 sindacati non si oppor
rebbero ad una slmile opera-
«Ione se questa avesse dei 
precisi obiettivi: riduzione del
ti et* media del dipendenti 
(su neppure 3700 circa 300 
hanno superato 150 anni e tra 
questi si trova la maggioranza 
del non Idonei ad attivila più-
rimsnslonall). Inoltre dovreb
bero venir aperte le porte al 
giovani. In settembre, dopo 
Ir* lustri di blocco, sono stati 
«•unti 40 giovani: fatto positi
vo questo ma Insufficiente se 
si pensa che annualmente la
sciano Il cantiere circa 150 la
voratori. 

Su 2,950 dipendenti 700 so
no I cassintegrati. Questi sali
ranno ad un migliaio circa ver
so la fine dell'anno, con un 
rientro pressoché totale previ
sto a giugno, Bisogna far pre-
s'o - e stato detto - per Impe
dire che 11 maggiore e più mo
dem» cantiere dell'area me-
dhermnea sia declassato ad 
arsenale di riparazioni. E ne
cessaria quindi una larga uni
tà, ad Iniziare dal consiglio re
gionale, Da parte loro I lavora-

, lori si comportano come se II 
1 14 Ottobre 86 non (osse stato 

firmato nessun accordo -
quello-non rispettalo dalla 
controparte - impedendo co
si alla azienda di Insistere sul-

: l'aumento di una produttività 
* non retribuita quale unica 

molla per aumentare la coni-

, petitività. as.a, 

Inchiesta sul «vento antitrust» 
Aspettando una legge l'Europa 
«fa le pulci» 
alle fusioni prossime venture 

Nel mirino della Cee 
le telecomunicazioni 
Nei cassetti della DGIV, la divisione della concor
renza europea, sono già pronti i primi dossier sulle 
concentrazioni. In attesa che i m nistri dei paesi 
membri della Comunità rispondano all'ultimatum 
dell'irlandese Peter Sutherland, gli esperti antitrust 
di Bruxelles passano al setaccio le operazioni che 
negli ùltimi mesi hanno dato un colpo d'accelera
tore agli accordi tra I grandi gruppi. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

• I MILANO. Sotto II riflettore 
c'è anche l'Italia, non tanto 
per la storia degli aluti del go
verno che se dovesse andare 
male - cosa tutta da dimostra
re - costringerà Agnelli a 
sborsare al massimo duecen
to miliardi, quanto per le tele
comunicazioni e l'agroindu
stria. Se la Teli! è per ora bloc
cata per I veti della Fiat, non 
per questo l'abbraccio pubbli
co-privato nel mercato italia
no delle telecomunicazioni e 
una collaborazione con un 
partner europeo (svedesi o te
deschi) non avrà conseguen

ze sul plano del controllo dei 
mercati e delle linee di pro
dotto. E che dire dell'irresisti
bile gruppo Ferruzzl, leader 
mondiale dello zucchero e 
dell'amido che si appresta a 
dominare la scena delia tra-
slormazlone Industriale dei 
cereali eccedenti? 

Dopo una quindicina di an
ni di silenzio si discute se la 
Comunità debba avere l'ulti
ma parola sulle fusioni ira so
cietà europee prima che ven
gano decise, non a posteriori 
per verificare se possono 
comportare degli abusi o me

no. Sutherland, commissario 
responsabile dell'applicazio
ne delle regole sulla concor
renza, ha scello la linea dura: 
se entro il 30 novembre non 
avrà risposta dai paesi mem
bri, applicherà In modo re
strittivo quegli articoli del 
Trattalo di Roma che colpi
scono I comportamenti d'Im
presa che ostacolano una 
concorrenza efletllva sul mer
cati. Sul tavolo c'è già una 
proposta di cui si conoscono I 
termini di massima: obbligo di 
comunicazione preventiva al
le autorità comunitarie del 
progetto di concentrazione 
(luslone) che coinvolga Im
prese il cui volume danari su
peri un miliardo di Ecu (circa 
1500 miliardi di lire) e che 
comporti il controllo di oltre il 
20% del mercato comunitario 
del settore. 

Gli esperti di Sutherland 
hanno già fatto I calcoli: guar
dando all'ultimo anno la DG 
IV secondo questo schema 
avrebbe esaminato una cin

quantina di casi, 75 se doves
sero passare ai vaglio comuni
tario anche banche, assicura
zioni, società finanziarie. Di 
questi, solo 3 o 4 casi sareb
bero stati bocciati. Quali, na
turalmente, è top secret. Il 
programma di Sutherland ha 
lasciato Francia e Inghilterra 
piuttosto Ireddini. Per qualcu
no, è il caso di Patrizio Bian
chi di Nomisma, che ha stu
diato a lungo il modello bri
tannico, lo stop a Gardlnl po
trebbe anticipare una sterzata 
nella politica europea verso 
una restrizione generalizzata 
della costituzione di forti con
centrazioni imprenditoriali. E 
vero il fatto che dopo I primi 
toni aspri della polemica di 
Sutherland, che ha ribattuto 
punto per punto le sue opinio
ni a Londra alta Competition 
Law Conference, c'è stata una 
relativa apertura di Bruxelles. 
Ecco allora l'idea di non adot
tare un meccanismo automa
tico di autorizzazione: tra
scorso un periodo di tempo 

uanm Agnem Raul Cardini 

(qualche settimana) dalla no
tifica del progetto di fusione, 
se da Bruxelles non arrivano 
segnali rossi, l'operazione va 
considerata legittima. 

Da un recentissimo „!udlo 
sull'industria europea (rap
porto del centro Europa ricer
che e dell'istituto per la ricer
ca sociale) emerge che «fa 
commissione ha seguito li
nee dì comportamento so
stanzialmente oscillanti* fra 
il Umore di tacilitare situazioni 
incompatibili con il regime di 
concorrenza effettiva e la ne
cessità di giudicare sopporta
no non ostacolare un fisiolo
gico processo di aggregazio
ne delle imprese per accre
scere la loro competitività: 
Manca una norma che vieti la 
concentrazione in generale, 
né si può trattare la concor
renza alla stregua del codice 
della strada, quando si oltre
passa una soglia scatta la san
zione. 

La Corte di giustizia, che 
decide sui ricorsi contro le 

decisioni della commissione, 
ha individuato alcuni criteri: 
l'abuso di posizione dominan
te avviene quando un'Impresa 
è in grado di ostacolare la 
concorrenza, può tenere 
comportamenti indipendenti 
rispetto ai concorrenti, ai 
clienti, al consumatori. Ma il 
quadro della ricchissima lette
ratura sull'argomento è parec
chio confuso: talvolta si è pre
so quale indice la quota di 
mercato, talvolta la capacità 
di influenzarlo grazie all'e
sclusività delle conoscenze 
tecnologiche, la disponibilità 
delle materie prime, altre vol
te sotto tiro I prezzi seguendo 
',' sperienzadelBundeskartel-
lamt tedesco che fa proprio 
leva sul confronto tra I prezzi 
adottati dall'impresa domi
nante e quelli usali In mercati 
più competitivi, la pratica de
gli sconti e deile facilitazioni 
(sarebbe interessante mettere 
a fuoco da questo punto di vi
sta la politica dei prezzi del
l'industria automobilistica). 

(I. Continua) 

Unipol: più tecnologia uguale più servizi? 
s a ROMA. Grandi cronache 
e Illazioni sulla sua attivila In 
Borsa, ma sull'Unipol com
pagnia di assicurazione, del 
suo rapporto con noi «pove
ri! utenti, non una riga di 
giornale. «Un gruppo asslcu-
rativo-linanzlario, con più 
compagnie specializzate e 
più società di servizi», preci
sa Gianni Consorte, direttore 
generale, disegnando II futu
ra. Afferrati al volo, ai margi
ni di una riunione «top se
cret» (sulla banca? sulla fi
nanziarizzazione?) nel locali 
Lega, Consorte e Arrigo Le
pri (direttore del personale) 
ammettono che si, mentre il 
mondo parlava solo delle 

azioni Unipol, Il gruppo ha 
proceduto ad una gigantesca 
riorganizzazione produttiva 
e dei servizi. Grimaldello -
mal valore in sé - un uso ge
nerale e diffuso dell'informa
tica, che probabilmente (a 
dell'Unipol (settima quanto 
a latturato) la prima compa
gnia d'assicurazioni, «ón li
ne» con le nuove tecnologie. 

$1 parla di almeno 30 mi
liardi di Investimenti lo 
pochi anni, a che scopo e 
con quali risultati? 

Per far andare di pari passo 
informatica e comunicazio
ne. Per avvicinare il servizio, 
e II gruppo, all'utente. Risul

tati: tutti I 70 ispettorati sini
stri meccanizzati, per cui si 
può sapere In tempo reale 
perché una pratica non sia 
stata liquidata. Idem, poi, 
per II 60* della nostra rete di 
agenzie, entro l'88 la mecca
nizzazione le riguarderà tut
te. Sono 550. Cioè slamo l'u
nica compagnia che emette 
tutti I prodotti in agenzia, 
comprese le polizze vita. Ma-
diamente in quésto ramo ci 
vogliono venti gtomi. 

Che immagine min « dare 
dlseUnlpòl? , 

DI una compagnia che cerca 
sempre più di'avvicinare il 
momento decisionale al 

cliente: con il nuovo sistema, 
è come se la direzione del
l'Unipol tosse in ogni parte 
del territono. Indipendente
mente dal potere reale del 
nostro dipendente, che può 
dare le stesse risposte del 
presidente dell'Unipol. 

Slete arrivati... cosa lare, 
ancora, di più? 

Aumentare II valore aggiunto 
delle comunicazioni. Oggi 
abblamq, on line, solo le co
se standardizzate: stiamo co
struendo un sistema interno 
di posta elettronica, da 
estendere entro sei mesi a 
tutta la rete. Purtroppo, noi 

slamo già pronti da tempo, è 
la Sip che ritarda. Insomma, 
nei prossimi mesi potremo 
dare risposta, in tempo rea
le, anche alle domande Im
prevedibili. 

Un processo coti Intenso 
di ' 
ha trovato opposizioni fra 
Il personale? 

Abbiamo sperimentato sul 
campo, in azienda, ogni fase 
della meccanizzazione. Per 
ogni area abbiamo verificato 
il livello di apprendimento, i 
risvolti organizzativi e accol
to i suggenmenti che veniva
no dal personale. In una co
stante trattativa con il sinda

cato per ciò che concerne 
organizzazione del lavoro e 
professionalità. 

Non è Un quadro troppo 
U H I U M I 

La sperimentazione l'abbia
mo davvero latta insieme. Il 
sindacato ha osservato con 
noi i fenomeni, D'altronde 
per questa compagnia è vita
le. Ci prepariamo a gestire 
prodotti assicurativi e finan
ziari diversi, a raccogliere 
fondi e gestire patrimoni per
sonali e prestili sulla stessa 
linea tecnologica creata per 
l'assicurativo. Senza consen
so intemo sarebbe impossi
bile. D NT. 

CHE TEMPO FA 

NEB8M NEVE VENTO MrWBvOSSO 
IL TEMPO I N ITALIA: la presslona atmosferica nella ulti-

ma 48 ore è nuovamente aumentata unto che ora la 
nostra penisola è controllata da un corridoio di alte pres
sioni che dall'Europa orientale al estende fino al Mediter
raneo. Con questa sitauzloiw la perturbazioni provenni™ 
dall'Atlantico si muovono ora verso l'Europa nord-oocl-
dentale. 

TEMPO PREVISTO: sul!» regioni settentrionali e su quelle 
centrali alternanza di annuvolamenti • aehlerlta. Attività 
nuvolosa più conaiatenta sulla fascia alpina sulla regioni 
nord-orientali e su quelle adriatiche: «chiarite più ampie 
sul settore nord occidentale e sulla (ascia tirrenica- Sulle 
regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. 

VENTI: deboli prevenienti dal quadranti settentrionali. 
MARI : generalmente poco mossi tutti i mari Italiani, 
DOMANI : condizioni prevalenti di tempo buono su tut t i le 

regioni italiane caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 
vf ampie ione di sereno. SI porranno avere addenta» 
menti nuvolosi a carattere temporaneo in prossimità 
dalla fascia alpina a della donala appenninici, foschia a 
qualche banco A nebbia sulla pianura padana durante le 
ore notturne. * " " 

MERCOLEDÌ: sulle ragioni settentrionali • su quelle eentra
li condizioni di tempo variabile con eitemani» di ejmiwo-
lamenti e schiarite. Sulla ragioni meridionali prevalerne 
di cielo sereno. Tendenza M aumento della nuvolosità 
durame il corso della giornate a cominciare dal settore 
nordoccidentale. ' 

OIOVEDI: sulla regioni settentrionali cielo nuvoloso cor». 
possibilità di qualche precipitazione. Sulle regioni centrali 
tempo variabile con benderai a aumento datti nwr«o|B-
tà, sulle regioni meridionali ancora tempo buona Con' 
prevalenza di cielo sereno. 

• a In questa rubrica slamo 
già ripetutamente intervenuti 
sul contratto di formazione e 
lavoro, Illustrando gli aspetti 

giuridici e le finalità di quesio 
Ululo introdotto con la legge 

n, 883/1884 (vedi l'Unità del 
3/8/87 e del 14/9/87): tuttavia 
l'Informazione sarebbe In
completa se non esaminassi
mo anche le dimensioni quan
titative del fenomeno, sia sot
to il profilo dei giovani che 
hanno trovato un'occupazio
ne, sia per l'altro aspetto dei 
vantaggio economico che le 
aziende ritraggono da questo 

, particolare contratto di lavo
ro, 

Secondo una statistica ela
borala dall'Osservatorio sul 

1 mercato del lavoro della Re
gione Piemonte, In Iurta Italia 
alla data del 31/12/1986 era
no stali presentati 172.902 
progetti con previsione di as
suntone di 532.192 giovani, 

t ed avevano ottenuto fappro-
vallone da parte delle varie 

! Commissioni regionali per 
l'Impiego 148,786 progetti 
con occupazione per 332.184 
lavoratori. C'è da sgomberare 
subito II campo da un rilievo 
Immediato: la differenza tra 
progetti presentati e progetti 
approvati non dipende da una 
selezione particolarmente se
vera delle Commissioni, ma 
solo dal tempi burocratici ri
chiesti per l'approvazione. 

LEGGI E CONTRATTI W?P 

filo diretto con i lavoratorirf 
' RUBRICA CURATA DA Y--
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Contratti di formazione / 1 -««* 

Identikit dei giovali neoassunt 
Non risulta Infatti che il tasso 
di «bocciature» dei progetti 
sia particolarmente elevato: 
per la Regione Piemonte la 
percentuale dei progetti re
spinti è del 7% circa, e ci risul
ta che In altre regioni questa 
percentuale è ancora piò bas
sa. 

La prima considerazione 
che «merge dalla lettura di 
questi dati è che mediamente 
ogni progetto prevede la as
sunzione di due unità, il che 
denota - sia pur con tutte le 
riserve con cui si devono leg
gere le statistiche - che que
ste iniziative mirano a soddi
sfare prevalentemente un fab
bisogno estremamente frani-

NINO BAFFONE 

mentalo e diffuso, che viene 
espresso piuttosto da piccoli 
esercizi commerciali, uffici 
professionali, piccolissime 
aziende e microimprese, piut
tosto che da complessi indu
striali veri e propri. 

Questa impressione è con
fortata dalla distribuzione dei 
contratti per settore produtti
vo- praticamente non si fanno 
contratti di formazione in 
agricoltura (0,4%), mentre la 
quota assorbita dall'industria, 
sempre al 31/12/1986, è stata 
del 61,3% è quella del servizi 
del 38,3%. Ma significativa, in 
quest'ultimo comparto, è la 
crescente presenza dei ruoli 
operai, e ctò in un settore pre-

valentmente impiegatizio, 
Per quanto attiene ai titoli 

dì studio dei giovani avviati 
con contratto di formazione, 
il 62,8% è In possesso di una 
scolarità limitata all'obbligo, il 
35,3% di un diploma dì scuola 
media superiore, I' 1,2% di una 
laurea. Si aggiunga infine che 
il 60% degli avviati è di sesso 
maschile, e che le classi di età 
nelle quali si addensa la do
manda è quella tra i 19 e I 24 
anni. 

A questo punto è possibile 
tracciare un identikit del lavo
ratore assunto con contratto 
di formazione: è prevalente
mente un maschio, tra i 19 e i 

24 anni, avviato in piccole uni
tà produttive, da solo o al 
massimo con un altro collega, 
munito del minimo di istruzio
ne obbligatona, per lo svolgi
mento di mansioni operaie. 

Se le cose stanno così, c'è 
da chiedersi se l'introduzione 
dell'istituto non stia stravol
gendo pesantemente principi 
che sembravano consolidati 
net nostro ordinamento e pri
ma ancora nella nostra co
scienza: da quello della for
mazione come necessario ti
rocinio per il raggiungimento 
di una elevata qualifica pro
fessionale, che sola può giu
stificare l'assunzione nomina
tiva, a quello delle pari oppor
tunità tra uomo e donna, a 
quella del lavoro come rap
porto a tempo indeterminato. 

È ormai chiaro, e questo 
fatto è stato già ripetutamente 
messo In luce, che il contratto 
di formazione non è destinato 
a creare occupazione aggiun
tiva, ma solo sostitutiva (tanto 
vero che gli indici generali di 
disoccupazione tendono ver
so l'alto), funzionale ad un di
segno teso a ricercare mano
dopera discrìminabile e pre
caria, e soprattutto notevol
mente meno costosa. Vedre
mo in un prossimo articolo 
quale risparmio questo tipo di 
contratto procura ai datori di 
lavoro. 

Ferrovieri: 
intangibilità 
della retribuzione 
acquisita 

et* Cara Unità, sono slato assumo il 
2WI984 quale macchinista ed as-
segnalo In V livello, classe f, stipen-
dìo base Ine 7997616 Hapartecipa-
lo ad un concorso pubblico di capo 
tecnico e sono risultalo Idoneo con 
Inquadramento in » livello, classe f, 
stipendio base L. 7 742 411 vi è stala 
una decurtazione dello retribuzione e 
poiché - per un certo periodo 'mie 
stata corrisposta la prima retribuzio
ne, l'Ente ferrovie chiede la minuzia-

•ne. Inoltre - peiS passaggio al & 
livello - mi sì ornila tutta ranziam-
tà dì servizio prestalo come macchi
nista. E giusto tutto ciaf 

Matteo Glufn-eda, Bologna 

Non vi e dubbio che il rapporto di 
lavoro del ferrovieri è contrassegnato 
da una serie di leggi, che si sono sus
seguite nel tempo e che spesso danno 
adito ad interpretazioni non univoche, 
con delle conseguenze anche negati
ve per il lavoratore. Ora con la nuova 
legge - la n. 210/1985 -, con la con
trattazione collettiva ad essa susse
guente e con altre disposizioni do
vrebbe ben chiarirsi - almeno lo si 
spera - la posizione del prestatori di 
lavoro, I quali, in caso di contrasto, 
possono far valere i loro diritti dinanzi 
al Pretore del lavoro, che senz'altro è 
un giudice più sensibile a tutta la pro
blematica lavortstica. 

La posizione del lettore che ci scn-
ve - la cui lunga lettera abbiamo dovu
to sintetizzare - è disciplinata dalle 
precedenti disposizioni ed è nell'am
bito di esse che deve essere Inquadra
ta: ebbene l'art. 16 della L 6/7/1979 
n. 42 - nel disciplinare I vari passaggi a 
categorie superiori - dispone che «al
l'atto dell'assunzione al vincitori di 
concorsi pubblici provenleml da altre 
Amministrazioni dello Stato o da profi
li professionali delle stesse categorie, 
dal personale dell'Azienda autonoma 

delle Ferrovie dello Stato, è attribuita 
la classe di stipendio uguale o imme
diatamente superiore allo stipendio in 
godimento. Nei casi di passaggio nel
l'ambito della stessa categorìa profes
sionale si conserva lo stipendio in go
dimento, l'anzianità maturata nella ca-
tegona medesima è utile ai fini dell'ul-
tenore progressione economica»; e 
questa dizione è stata poi meglio pre
cisata e puntualizzala dall'ari. 2 della 
L 6/10/1981, n 564. Da queste dispo
sizioni si evince che nel caso in cui un 
dipendente, anche con concorso pub
blico, abbia conseguito un diverso In
quadramento, sia pure con collocazio
ne nell'Identico livello professionale, 
ha diritto all'Intangibilità della retribu
zione acquisita ed In precedenza go
duta: in tal senso si è pronunziato an
che Il Tar del Lazio nella sentenza 
9/6/1986 n. 2119 in foro /(affano 
1987,111,390 

E questa norma si armonizza perfet
tamente con 1 principi desumibili dal
l'ordinamento gluslavorlstico, secon
do cui i prestatori di lavoro debbono 
vedersi tutelato II trattamento econo
mico goduto, a meno che non sussi

stano modificazioni sostanziali nell'e
spletamento dell'attività lavorativa per 
cui non ai ha diritto a quelle indennità 
che erano legate a specifiche modalità 
delle lavorazioni poste in essere. 

Per quanto concerne il secondo 
quesito non v'è dubbio - come chiara
mente dispone il su nchlamato art. 16 
- che l'anzianità pregressa è utile ai 
fini dell'ulteriore progressione econo
mica e pertanto si ha diritto alla pro
gressione delle classi economiche 
con nconoscimento dalla data iniziale 
del rapporto di lavoro; diverso appare 
il caso di passaggio al livello superiore 
essendo questo legato alla maturazio
ne di una determinata anzianità - nel 
caso di specie: cinque anni - nel profi
lo professionale della categoria di ap
partenenza, come dispone l'art. 5 del
ia L. 10/7/1984 n 292. E soprattutto 
nel passaggio dalla quinta alla sesta 
categoria è richiesto unicamente il re
quisito dell'anzianità per cui appare 
dubbio che possa riconoscersi validità 
ad un periodo nel quale si era inqua
drato in un altro profilo e conseguen
temente si svolgevano mansioni diver
se. 

Saverio Nlgro 

// direttore oW/Unità, sen. 
Gerardo Chìaromonte, ha ri
cevuto la seguente lettera-

«Le scrivo per^ffettuare al
cune considerazioni su certi 
aspetti che scaturiscono dalle 
innumerevoli disfunzioni dei 
servizi di Stato. ,^„ 

•Come Lei ben sa, il 27 gen
naio 1987 è stata disposta 
dall'lnps la sospensione (con
validata recentemente dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto, ndr) del paga
mento della pensione sociale 
agli invalidi civili riconosciuti 
tali dopo il 65. anno di età per 
alcuni vizi di legittimità, rileva
ti in sede giunsdizionale, delle 
leggi n. 118 del 30 marzo 
1971 e n. 18 dell'I! febbraio 
1980 che fino ad allora garan
tivano una misera pensione di 
circa 220.000 lire mensili che, 
tra l'altro, per conseguire è 
necessario essere totalmente 
invalidi. 

«È qui il dramma. Essere in
validi totalmente vuol dire ne
cessitare costantemente di 
una notevole assistenza per
sonale che purtroppo la di
sponibilità finanziaria derivan
te dal conseguimento della 
pensione non sempre riesce a 
compensare totalmente. E 
questo, secondo me, il pro
blema principale, che trova 
un ultenore e non indilferente 
aggravamento nel fatto che i 
tempi minimi dì ottenimento 
vengano valutati con un mar
gine di tempo, net migliore 
dei casi, non infenore a tre
quattro anni. Come sì pensa 
allora, in questi termini, che 
questa categoria di persone 
possa lar fronte alle propne 
esigenze personali? 

•Considen, Lei, Egregio Di
rettore, il danno materiale ma 
soprattutto morale arrecato a 
queste persone già gravemen
te provate dalla malattia. 

•Lei non sa in quali condi
zioni di emarginazione, di so
litudine, di umiliazione vengo
no sofferte queste situazioni, 
vissute con rassegnazione e 
coraggio in una società frene
ticamente individualista dove 
trovano spazio soltanto il de
naro, l'interesse, il potere. Ci 
sono migliala di persone che 
attendono con speranza un 
sussidio da fame per vivere la 
propria malattia con maggiore 
dignità, per non terminare i 
propn giorni in case di riposo, 
molte delle quali di fatto ghet
ti, Aspettano per anni, molti di 
questi soggetti non sono nem
meno corpo elettorale. 

•Purtroppo questo è solo 
un esemplo delle tante piaghe 
che compongono la nostra 
società, problemi che si ripe-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

fiino BonanLAnflelolMazzleri, 
Paolo Onesti e Nicola Tiscl 

Il governo ha preparato altri 
guai per gli invalidi civili 
tono in molteplici condizioni 
e con i quali, lavorando in un 
servizio sociale, sono perso
nalmente a contatto giornal
mente; quello che ancor di 
più sconvolge è ja nostra in
differenza di fronte a tanta 
sofferenza. Siamo cosi impe-

Knati ad arrivare in questa fol-
! corsa che è la vita, che non 

ci accorgiamo, o non voglia
mo accorgerci, di chi resta in
dietro senza speranza né pos
sibilità. 

•Le domando, Signor Diret
tore: questa esasperazione 
dell'io può avere causata una 
perdita di voti?». 

Giovanni Grazzlnl 
Empoli (Firenze) 

La lettera pervenuta al di
rettore de/fUnità è per molti 
aspetti una significativa testi
monianza di disagi e ingiu
stizie subite dal più deboli E 
anche vero che in questi ulti
mi anni si sono accentuati gli 
attacchi contro ogni conqui
sta sociale e volti contempo
raneamente a privilegiare 
l'individualismo e incrinare 
la capacità di iniziative uni
tarie per consolidare la soli
darietà. 

Tali attacchi hanno lascia
to purtroppo dei segni e reso 
pia difficile il «nostro» impe
gno. Riteniamo che ciò non 
debba confondersi con mo
stra* indifferenza. Tante che 
sono state e sono in corso 
iniziative concrete per conse
guire soluzioni positive. E vi 
sono interventi, proposte di 
legge e interrogazioni dei 
pariamentan del Pei ai mini
stri degli Interni e del Lavoro 
e della Previdenza sociale al
lo scopo dì sollecitare misure 
urgenti per il superamento 
dello stato di tatto determi
natosi e che non sta soltanto 
netta gravissima decisione 
che ha sdovuto» assumere 
l'tnps, ma anche nel fatto che 
le prefetture hanno addirittu
ra bloccato l'esame delle pra

tiche sìa per la pensione di 
invalidità amie sia per t'as
segno di accompagnamento 
che non è posto in discussio
ne né dalla sentenza del tri
bunale di Rieti, né dal Consi
glio di Stato in quanto per 
legge è riconosciuto anche 
per gh uttrasessantacinquen-
ni. Ciò dopo che lo stesso pa
rere del Consiglio di Stato, 
pur basato sulla «non possi
bilità» data la legislazione vi
gente di riconoscere la pen
sione di invalidità civile a 
quanti ne facciano richiesta 
dopo I 65 anni di età, rileva 
che vi sono m ciò elementi 
che si prestano a giudizi dì 
legittimità costituzionale e 
suggerisce l'opportunità di 
un provvedimento volto a su
perare qualsiasi Incertezza. 

Il ministro degli Interni 
non ha ancora risposto alla 
interrogazione, dei primi del 
settembre scorso, di 23 depu
tati del Pei (che trattava, tra 
l'altro, l'argomento sopra ci
tato) neppure alla richiesta 
di conoscere quali sono state 
le direttive impartite alle pre
fetture, in mento. 

Da notizie stampa si rica
va che il ministro degli Inter
ni starebbe elaborando un di
segna di legge volto a supe
rare, in modo positivo, tale 
questione Senza alimentare 
illusionie mantenendo fermo 
il nostro impegno,, riteniamo 
urgente arrivare a tale con
clusione Anche da parte del-
l'Inps è stato rivolto un ap
pello al governo e al Parla
mento affinchè 'idonei prov
vedimenti evitino una so
spensione delle pensioni agli 
invalidi civili». La decisione 
di sospendere ì pagamenti • 
precisa l'Inps • avrà tempi 
tecnici tati da dare ampio 
spazio alle 'autorità* che 
vorranno intervenire con 
provvedimenti di legge evi
tando così una interruzione 
vera e propria delle presta
zioni (Vedi l'Unità del 15 or-

tobte'W, pagina 1$).' " ' 
I deputali comunisti delle 

commissioni Mari sociali e 
Lavoro hanno presentato 
una proposta di legge perxjié 
l'Inps continui a pagar* ai 
cittadini ultrasessqntacin-
quennì la pensione di invali
dità Mie di cui hanno /Tuoni 
goduro. 0 » • precisano i pre
sentatori della proposta, pri
mi firmatari gli onorevoli 
Vanda Dignani, luigi Bene-
velli e Novello Pollami • in 
attesa di un organico provve
dimento di riforma In materia 
di invaliditi deile. La propo
sta di legge, che si compane 
di un solo articolo, «si *) resa 
necessaria dopo che ì recenti 
provvedimenti della meMstra-
tura hanno imposto airlnps, 
sportello pagatorio per conto 
del ministero dell'Interno, la 
sospensione della correspon
sione dell'assegno dì invalidi
tà. E un Intervento pannale ma 
serve ad affrontare l'emergen
za e a dare la necessaria ripo
sta alle esigenze di molti citta
dini die sono venuti alrovarsì 
in una condizione di difficoltà 
e di estremo disaglo-.fVWi 
l'Unità del IS ottobre '87, pa
gina 17). 

Dobbiamo Infine rilevare 
che per altri versi non sembra 
esservi molta certezza che il 
governo abbia intenzione di 
accelerare ì tempi di liquida
zione delle pensioni agli in
validi civili, a corre l'obbligo 
di sottolineare i nuovi perico
li introdotti nella proposta di 
Legge finanziaria 1988, la 
quale all'articolo 13 dispone 
che tutte le pratiche dì invali
dità civile: nuove o giacenti 
presso le preletture non anco
ra definite alla data del I. 
gennaio 1988, debbono esse
re trasferite al ministero del 
Tesoro e sottostate allo ge
stione sanitaria e ammini
strativa delle pensioni dì 
guerra. Non avremmo nulla 
da ridire se fossimo convìnti 
che ne deriverebbe maggiore 
oculatezza e maggiore tem
pestività. Ma d o ivSeoe signi
ficherò che i tempi dì liquida
zione, già inaccettabili dì 
questi ultimi anni, diverran
no pari a quelli delle pensio
ni dì guerra che sappiamo 
non essere mai inferiori ai 
10-15 anni, 

L'iniziativa del gommo * 
un modo profondamente 
sbagliato di affrontare il pro
blema, e presumiamo em es
sa rappresenti un nuovo arra-
mento per tagliate le presta
zioni impegnando organi ap
parentemente tecnici onde 
evitare responsabilità politi
che. 

l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Trionfo a Roma per il nuovo pezzo del compositore 

Beno, che bel pasticcio! 
L'Orchestra sintonica della Rai di Roma ha tenuto al 
Foro Italico, per il Festival di Nuova Consonanza, un 
concerto con musiche di Luciano Berlo applaudito 
anche in veste direttoriale. Compositore-direttore e 
orchestra provenivano da una felicissima tournée in 
Austria (Linz e Vienna), accolta da uno straordinario 
e trionfale successo. In «prima» per l'Italia, Forma-
zioni: geniale ritomo agli Anni Cinquanta. 

E R A S M O V A L E N T E 

tm ROMA Sapete come to
no I giovani, quando dentro si 
sentono sicuri e convinti di 
una «cosa», Si era appena ese-

8ulti al Foro Itallaco (Festival 
I Nuova.Consonerai) «* • 

qulti, di Luciano Berlo che 
tornavi, con l'Orchestri della 
Rai, da una splendida tournée 
In Austria, incentrili su musi
che me E uni coroposlilone 
brava, Rtqults (sette-olio mi
nuti), nella quale i l condensa, 
come In u n i sintesi, l'arali di 
Berlo di partecipare alle uma
ne vicende, m i mene di f a l 
lirle. poi, con un ceno distac
co, con un i meditit i delibo-
r i d o n i dei •mileriall. (suo-

Sabato tv 

«Fantastico» 
vince 
ma cala 
M Con Fmitaiìco la Rai 
vince ancori I I i d d i del u b i 
lo m a , anche se II program
m i l sorpreso di Celentlno 
h i tubilo u n i ulteriore « lieve 
limitare d i pubblico e conti
nua • mietere polemiche e 
protesie; Fan/attico h i avuto 
I U 0 8 m l l a spettatori, parlai 
5 0 , M . Il che ha consentito e 
Raluno di registrare il « , 0 4 * 
deìl'ascolto Tra le M , M e le 
S3ial laRaldltoial imre-con 
U5 , ]3»d lRa ldueeU2 , l lKd l 
Rallnv-un ascollo complessi
vo di ia.876mlla teleepettale-
rl, peri al 5«,37X del totale. Le 
tre reti del grappo Berlusconi 
hanno latto registrare, Invece, 
Il 3 6 , « m , pari • 8,377mlla 
tpetuiorl 

no, strumenti, emozioni) che 
concorrono all'evento musi-
ciste 

La prima •material che en
tra In Sequies e la morie di 
Cnhy Berberian, luminosa 
cantante La partitura si realiz
za come un fitto reticolo di 
suoni, dal quale emerge l'om
bra di quella favolosa voce 
evocata dagli «ottoni» con 
sordina una lascia fonica, do
lente e avvolgente 

Era appena Unito II brano, e 
ancora duravano gli applausi, 
che un i ragasa, giovane co
me I giovani di cui sopra, deci
si e a volte 'Sfrontati», si avvi

cina e dice «È grande Re 
quies è grande» Perché no? 
La musica di Berlo suscita l'i
dea di una grandezza, di un 
clima glorioso, grandioso, 
opulento Un clima che circo
la in una «linea» Madema, Be
rlo, Boulez, Stockhausen 

Era emersa, poco prima, 

3uesla «grandezza» di Berlo, 
a Voci per viola e orchestra 

(.Folksongs II) - 1983-85 - e 
cioè, meglio diremmo per Al
do Bennici (al quale la musica 
è dedicata), che ha anche 
avuto II suo peso nell'indicare 
a Berlo I «materiali» poi uiiliz-
ztl canti popolari dell amica 
Sicilia 

Come sul giro dell'orizzon
te, schierati In un ampio semi
cerchio, si allacciano stru
mentisti promiscuamente af
fiancati Costituiscono, direm
mo, la remota fonte di suoni e 
di echi d'una millenaria vita 
popolare Sembra gioco di an
tifone, sollecitato dalla viola 
(è un mago, Il Bennici) che 
mescola e rimescola per suo 
conto antiche nenie, falle pro
prie, poi, dai gruppi strumen

tali (stavamo per dire, tribali) 
che continuano a variare, e 
movimentare unlantastlco ca
leidoscopio sonoro Anche 
questo è un «grande» Berlo 
che alterna ad accensioni le
gate alla storia umana ( Voci è 
l'ultimo approdo di un cam
mino anche «umano», che ha 
nei primi Folksongs per voce 
e pochi strumenti un momen
to particolare), altre illumina
zioni del suono che si ricerca 
e si protende Ih fantasmagori
che esplosioni E il caso di 
Formazioni geniale ondata di 
•nllusso» verso posizioni del-
I avanguardia, conquistate 
dallo stesso Beilo negli Anni 
Cinquanta 

L'orchestra - di vaste pro
porzioni - è divisa In moltepli
ci gruppi (tre sono le fonti del
la percussione, ad esemplo), 
chiusa a destra e sinistra da 
•formazioni» di ottoni e arti
colala In «formazioni» per cosi 
dire Irregolari, non tradiziona
li. Gli strumenti si schierano 
lenendo conto delle loro ca
ratteristiche acustiche e non 

tecniche Che farebbero le 
viole in mezzo ai contrabbas 
si? Berlo le unisce ai flauti, e 
mette tra gli archi anche clari
netti e controfagotto, tacendo 
un casino del diavolo Insom
ma, le famiglie strumentali 
scoprono nuove parentele 

Formazioni (1987), scntte 
per il novantesimo complean
no dell orchestra del Concer* 
tgebouw di Amsterdam, rom
pono con la tradizione anche 
nella collocazione dei vari 
strumenti che, in un quarto 
dora d'impazzimento foni
co, hanno, nelle fasce degli 
elioni, vertici anche intensa
mente drammatici 

Non slamo né cosi giovani, 
né cosi decisi o «sfrontati» co
me la ragazza tranquillamente 
calata nella grandezza di una 
musica, ma, viva la faccia, lo 
diciamo anche noi che, si è 
grande questo Berlo che da 
oltre trentanni •Impasticela» 
con la musica, e ci tiene all'er
ta ogni giorno Tantissimi gli 
applausi, all'autore-dlrettore, 
al Bennlcl e all'orchestra cosi 
vogliosa di uscire dalla soffo
cante routine 

Il compositore Luciano Berlo 

ii balletto. Bueve incontro, s o g n a n d o Fred 
Battezzato dal finto sangue Indelebile del catalani 
della Fura del Baus ne) medesimo spailo non teatra
le • la fabbrica dell'Ansai** • aie ««colse il Prome
teo di Nono, il festival «Milano Oltre» ripiega a 
metà strada verso la danza, Purtroppo con la solita 
coda di commenti e premonizioni che assicurano 
come Rosas, gruppo belga invitato, non si abban
donerà alle «leziosaggini della tecnica di danza». 

l M t o N l U A « U A T r B Affai 

• B MILANO Un Inizio festi
val all'insegna della poleml-
cuccla, quello di «Milano Ol
ire», in un clima di vetuste 
contrapposizioni estetiche: 
c'è addirittura chi h i accusato 
Tr l iM Brown, ospite anche lei 
con l i sui compagnia della 
rassegna, di neoclassicismo. 
colmo del colmi per un'artista 
Che h i felicemente oltrepas
sato la soglia del postmoder
no più esoterico e cerebrale 
per raggiungere con un capo

lavoro C0lrje Newark, manca
to In questo festival, uni prò-
positività e lina progettualità 
finalmente moderne 

in questi tediosi atmosfera 
di inutili differenze alimenta
te, tra l'altro, per un festival 
che vorrebbe concedersi la 
massimi apertura di proposta, 
non splace che Face a Face, 
primo degli spettacoli delle 
Rosas in programma al Porta 
Romana, dimostri in tutta evi 
denza la sua appartenenza al 

teatro di danza, certo con i 
disguidi, i sommovimenti, le 
alterazioni che semplificano il 
discorso danzante, dalla 
Bauschinpoi Ma anche que
ste dovrebbero essere osser
vazioni ormai scontate 

Piuttosto originali, invece, 
già nell'impianto scenografi 
co, è questo Face a Face di 
Michèle Anne De Mey (le mu
siche spaziano da Schubert a 
Brahms, (ino a Blue Moon), 
duetto che invece di parlare 
d'amore, parla di danza Infi
lando, nella danza, quanto 
serve per far si che lo sfondo, 
il paesaggio creato sia poi un 
sussulto d'amore la noia del
l'amore, l'impossibiliti dell'a
more Il non-amore-e questo 
è di gran lunga il motivo più 
Interessante - di una coppia 
che occasionalmente convive 
ma per lare altro 

Slamo Infatti in una tipica 
ball raon di liscio Ma con i 
colori e le tenebre di una sala 

da biliardo Tende verdi e 
spesse cadono dalle pareti 
Lampadari a padella si calano 
dall'alto per proporre quella 
luce tonda e un po' equivoca 
che diventa, nel contesto, un 
temibile controluce Sul fon
do si nota un iuke box che 
serve al due interpreti per 
cambiare nastro e per regola
re le luci di scena C è anche 
un tavolo con bicchieri, sedie 
e una luce Insomma, quanto 
basta ai giurau di un concorso 
che però non ci sari 

Si incontrano, Invece, due 
possibili candidati che entra
no uno alla volta Si scrutano 
con indifferenza curiosa e poi 
si avvicinano Lei ha I tacchi 
alti e una gonna rossa molto 
normale come il golfèltino 
Lui, Invece, è piccolissimo, 
smunto, nonostante provi 
continuamente ad avvolgersi 
e a srotolarsi come il fascino
so Fred Astaire nei suoi assolo 
più ariosi, quelli senza tip tap 

Subito I due si confrontano 
come in un match Tra afasie e 
danze insistentemente ripetu
te, Face a Face monta sino a 
dissolvere poco alla volta ti
midezza ansia e quella vaglia 
di gareggiare ossessiva dei 
due nvaii 

Subentra uno spossamento, 
un tentativo di approccio sen
suale evaso E, al culmine del
ia tensione, quando ormai I 
due ballerini sono diventali 
definitivamente degli esseri 
umani, la pièce finisce facen
dosi perdonare il meccani
smo di regia troppo uguale 
grazie ali intelligenza com
plessiva della sua metafora e 
al dilfuso buon gusto Face a 
Face è un pezzo elegante. I 
ballennl sono bravissimi Mi
chèle Anne De Mey place per 
gli scatti bruschi, la brutalità 
improvvisa e imprevedibile. 
Piene Droulen, per l'energia 
piana, sempre uguale che in
fonde al suo personaggio in 
cerca di Fred Asiane 

Partirà il nuovo 
tg regionale? 
E per fere cosa? 

A N T O N I O ZOLLO 

sa i 11 26 parte la tv del 
mattino anche su Raldue 
Tra le tante rubriche leggere 
ne conterrà due dedicate 
all'informazione Prima edi
zione, una rassegna ampia e 
ragionata della stampa ita
liana e straniera, un'edizio
ne del Tg2, collocata intor
no alle 1T. Incerta, invece, è 
la data d'esordio del Tg re
gionale delle 14- forse alla 
line del mese, forse il 15 no
vembre. «Forse neanche a 
dicembre - dicono al sinda
cato dei giornalisti Rai - se 
prima non ci si intende con 
l'azienda su un paio di que
stioni: se e come H intende 
Investire sulla risorsa infor
mazione, quale sorte toc
cherà alle derelitte sedi re
gionali, da anni neglette dai 
vertici di viale Mazzini» 

Le sedi regionali sono or
mai in una sorta di rivolta 
permanente e - assieme alla 
vertenza informazione -
sono la ragione di un brac
cio di ferro che d i mesi op-

Kine azienda e sindacati. 
ei giorni scorsi proleste si 

sono avute alla sede Rai di 
Ancona, per oggi a Venezia 
è in programma un'assem
blea di giornalisti e lavorato
ri, presemi amministratori 
locali e parlamentari della 
circoscrizione I deputati 
del Pei hanno chiesto anche 
l'Intervento del ministro 
Mamm! affinché la sede non 
•venga declassata», ma «po
tenziata con personale, 
mezzi tecnici e spazi di tra
smissione» E giovedì scor
so, I dirigenti del sindacato 
giornalisti Rai hanno atteso 

lanca, Agnes e i consiglieri 
Rai all'uscita dal salone do
ve il consiglio tiene le sue 
riunioni per consegnare lo
ro un lungo memorandum 

Che cosa chiedono I gior
nalisti? Risponde Giuseppe 
Giuhettl, della sede Rai di 
Venezia e dirigente del sin
dacato, «In questa cosiddet
ta sfida autunnale il pubbli
co sta dando ragione alle 
trasmissioni di informazio
ne. Vuol dire che questa 
davvero costituisce una ri
sorsa economica, oltre che 

culturale, di grande Impor
tanza Ma se è cosi, lo slo
gan che la stessa Rai procla
ma - centralità dell'infor
mazione - non può e a e r 
privo di contenuto reale». 

Di che cosa lo vogliono 
riempire I giornalisti è pre
sto detto investimenti in uo
mini e mezzi, un progetto d i 
razionalizzazione e poten
ziamento di Mita l'Informa
zione Rai, In questo quadro 

- dice il sindacato - che 
senso ha relegare da subito 
il nuovo Tg su Raltre? Non è 
meglio lavorare per esten
dere il segnale di Raltre a 
tutto 11 paese e trasmettere II 
nuovo Tg su Raluno? E per
ché non partire subito con 
un giornale radio regionale 
del mattino, come pura era 
nei programmi originari? 

Aggiunge Giulietll: «Sol
tanto un progetto definito e 
globale di rilancio dell'in
formazione può restituire 
motivazione ed entusiasmo 
professionale alle sedi re
gionali» Che il sindacato 
propone d i trasformare In 
vere e proprie agenzie a l 
servizio dell'azienda dalle 6 
del mattino alle 23 d i aera, 
emancipandole dalla attua
le emarginazione' un po ' d i 
bollettini locali e ridottissimi 
contnbutt alle testate nazio
nali Dice il sindacato: «Sa
rebbe l'occasione por elimi
nare sprechi, sacche di im
produttività, per mettere or
dine e rigore nella marea di 
collaborazioni esterne», 

Di questo progetto il sin
dacato ha definito altri capi
toli: 1) il rilancio della radio
fonia; 2 ) un argine allo sfa
scio tecnico della Rai, t i n i ' * 
che il segnale delle reti tv 
— i lora sempre di più! 8 ) 

re che reti e testate 
continuino a programmare 
trasmissioni identiche; 4 ) 
decidere che cosa fare delle 
iniziative Rai nel campo del
la editoria a stampa: Radio-
corriere e Moda: 5 ) definire 
un progetto per TelevWeo; 
6 ) bandire 1 concorsi per l e 
selezioni dei giornalisti pra
ticanti e avviare I corsi per 
I aggiornamento — ' — ' -
naie. 
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CIAO ENRICA. Svincolo 
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I ROMPIMI. Film con Piolo Villaggio. 
Uno Banfi, WQy TogniMl 
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1S.40 QUANDO RI AMA. Telefilm 

14.S0 TOt FLASH 

1 4 . » MISS M A R F U , Telefilm 

1S.1S AMICI RIR LA PELLE. Film 

17.00 TOt FLASH _ _ 

17.01 I RACCONTI D E I MARESCIALLO. 
Telefilm 

11.10 

I M O 

11.41 

i t . s e 

te .so 

a i . ao 

S2.30 

22 .41 

SPAZIOUSSRO 

TOt SPORTIIRA 

LE I T R A O I 01 S3AN FRANCISCO. 
Telefilm __ 
M I T I O », TCUOIORNAU. TOt LO 
SPORT 

CAPITOL. Someggiato con Rory Col-
houn Mari Ouaev __w_____ 
LA CONQUISTA DI UN IMPERO. «I 
preparativi», di Luciano Doddoll • Docu* 
menterlo 

TOt «TARERÀ 
L'ENIGMA DELL'ANATRA DI VHJ-
010. Telefilm, con Andy Unno. Marisa 
Laurlto. Renzo Montagnanl, regia di Fao-
lo Poeti 

23.41 

24.00 

TOt NOTTI FLASH 

QUARTETTO BASILEUS. Film con 
Heelor Atterlo Gabriele Fioretti, regia di 
Fabio Carpi 
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11.so 

12.30 

1S.3B 

14.20 

1I .0S 

11,30 

11.00 

18.00 

20.30 

WOHPEH WQMAN Telefilm 

CANNON. Telefilm con W Conrad 

CHARLIE'S ANOELS Telefilm 

ARNOLD. Telefilm con 0 Colemsn 

DEEJAY REACH. Con Perry Scoti 

LA PAMIOUA A D D A M I . Telefilm 

« IM RUM RAM 

STAR TREK. Telefilm con W Srtowor 

8TAH8KY E HUTCH. Telefilm 

IL RACIO OELLA DONNA RAGNO. 
Film 

22.S0 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE 
VOLTE. Film 

1.01 

1.3B 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

[^TTR€ 
11.00 PRE-MERIDIANA 
14.00 ORE - SOPAAWlVSNIA OPPI 

14.SD JEANS t . Con Fabio Fallo 
14.10 ORI - SOR SCUOLA 
11.00 FUORICAMPO. 

17.S0 PERRY. Quotidiano iportivo 

17.4R OEO. Con Folco Oulllcl 
10,30 LA PANHOilA RRADY. Telefilm 
1R.00 T J » , TO RIOIONALI, RPORT RE-

t e . O I D M - LA mMCRSA CONQUISTA-

20.S0 lAPARRRfCADWeOONLSoeneS*; 
con Sandro Benvenuti, Alice ed EHen 

22.2S T O t «ERA 
22.30 R. PROCESSO DSL LUNEDI 
24.00 TOS NOTTE. TOSREOIONAIJI 

Il bacio della donna ragno, Rete4 ore 20.30 

1.30 LA PRANDI VALLATA, telefilm 

S.1S I SOGNI NEL CASSETTO. Film 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 

12.00 LA PICCOLA ORANDE NEIL. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia « Four 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

1S.S0 COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

1S.1S ASPETTANDO H. DOMANI 

1S.4B GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 

Predolln 

1S.S0 QUINCY Telefilm con J Klugman 

20.S0 AMARTI A NEW) YORK Film 
21.20 UNA STRADA CHIAMATA DOMA

NI. Film 

fiKHS • 

14.10 NATURA AMICA. Documen
tarlo 

14.10 
1S.20 

ADDIO VECCHIA ANN. Film 
ADAMO CONTRO EVA. 

18.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.30 
22.1S 
22.30 

ZEPPEUN. Film 
NOTTE NEWS 
OALR.EO. Scienza e tecnologia 

23.30 L'ALTERNATIVA Film 

filili; NWIIMWIfflMllII 

12.30 UNA VITA DA VIVERE. 
14.18 A l CONFINI DELLA NOTTE. 
11.18 DEVLIN E DEVUN. Telefilm -

18.30 RARETTA. Téìéfiim" 
20.10 RHILADELPHIA RECURrrYT 
22.20 OIOCO DI COPPIE. Telefilm " 
l t .RO FOOTRALL AMERICANO ~ 
23.80 ISPETTORE MAGGIE. Tele-

LI 
13.30 SUPER HIT 

14 30 HOT UNE 

18.30 ONTHEjAIR 

18.30 OOLWES AND OUMER 

22.30 RLUENIQHT 

ODEOIÌ 
12.00 WAYNE AND SHUSTER. Te

lefilm 
14.00 

11.30 
18.30 
20.00 

20 30 

IL SEPRETO M JOLANDA. 
Tetenovela 
RLURPI Vane» 
M'AMA NON NT AMA. Quii 
LA RUOTA DELLA FORTU
NA. Gioco a quiz 
TRANCERS. Film 

23.30 LA RANDA VALLANZA-
RCA. Film 

» 

14.00 RIANCA V1DAL, ScenegglMo 

14.36 CUORE DI PIETRA. 

1B.0S DISONORATA SENZA COL-

PA. Film ^ ^ ^ 

18 18 GLORIA E INFERNO 

20.2S IL SEPRETO. Telenovele 

22.00 CUORE DI PIETRA 

1R2S PROGRAMMA PER HAOAZ-

1 S 3 0 PUNTO D'INCONTRO ~ 
18 4S OGGI LA CITTA 
20.30 LA JENA DI RARLOW. FKm 
22.00 TPTUTTOeOI — 
23.30 L'INCREDOHLE DR. HOGO, ' 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
I 30 GR2 NOTIZIE 7 00 GUI 7 >S GR3 
7 30 GR.2 HAOIOMATTINO e 00 Gfit B 30 
QK2 RADIOMMTINO I 30 0R2 NOTIZIE 
8 4 1 GB3 10.00 ORI FtASH 1000 GB2 
ESTATE, «.SO 0R2 NOTIZIE 11 « I QR3 
FLASH 1100 GII FLASH I I M G R Z R A 
0BGI0SN0.13.00 GR1 13 30 G.RZ RADIO-
GIORNO 134IGR3 14 00 GAZ REGIONA 
LE, 11.30 GRZ ECONOMIA 11 30 GR2 NO
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GB2 NO 
TIZIE 1I4IGR3 18 00GR1SERA 1» 30 
GR2 RAOIOSERA 20 11 GR3 22 30 Qfl2 
RADIONOTTE 21 00 GUI 

RADIOUNO 
Ond« verde 6 03 6 66 7 56 9 57 11 57 
12 SS 14 57 16 67 18 66 20 57 22 57 
I Radio «neh lo 67 12 01 Via Asiago Tenda 
14 01 Musica Ieri musica oggi 11 II pesinone 
17 30 Raluno | K I B7 11 30 Musica sera 

Piccolo concerto 2OOgai«Jranuaoo0oeno, 
21 Pacete IteHsna oggi 21 30 Una voce per 
duta 23 01 La telefonata 23.21 Notturno 
Italiano 

RADIODUE 
Onda «reto 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27. 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 9 I giorni, 9 10 Taglio di tira 10.30 
Radio** 3131 12.41 P«ch4 non p«l(? l i 
Quattro romani) di C H « Psvua I t . M II 
falcino diacrato dalla matodia 10 SI Fari ac
casi 21.30 Radtodue 3131 ootta 

RADIOTRE 
Ondavwda 7 23 9 43 1143 0 ftak.dk> 
6ÌB-B30-11 Concano dal mattino 7 30 
Prima pagina 11 46 Succade In Italia 13 20 
Succeda in Europa 17.30 Tana pagina. 
20 30 XX dalla Stagiona dai concartt da* Eur 
23 40 II racconto di mauanotta 23.M Not
turno Italiano • Ralateraonotta 

SCEGU IL TUO FILM 

1 I . 1R AMICI PER LA PELLE 
Ragia di Franco Roaal, con Carle Tamberlanl, 
Andre i Sclr l . Oeronlmo MeynHir. Kalui ( l a s s i 
Mario a Franco, due ragaainl ohe frequentano I I 
tana media, primi Bugino poi diventano amlooni, 
nonostante le diverte eatriiionì sociali Franco, fi
stio di un diplomatico a un carto punto viene oapiti-
to in caia dal suo inseparabile compagno. E fluito
la si incrina Une onesta Incursioni nella psicologi! 
Infantile, con un po' di melodramma di troppo 

20.10 ZEPPELIN 
Ragl i di Etienne Parler, con Mlohael York, Ente 
Serrane». Peter Canter i . Qran Rretagrw (1R711 
Un giovane ufflclale Ingtete di origine tedooca viene 
inviato durante la prima guerra rnondtale in Germa
ni» per spiare il progetto di un nuovo dirigibile, L'*> 
l K i » * » e T K f f i 3 ^ mmg», 

2 0 . 3 0 IL TEMPO DELLE MELE 2 
Regie di Claude Plnoteeu. con Sophie Merceau. 
Claude Breaaeur, Brigitte Foaaey. 
Francia (19R2I ^ ^ 
Squadra che vince non si cambia L'assioma, valido 
sul campi di calcio, lo « meno nel mondo della cellu
loide Vie, cresciuta ma sempre «Incasinata» tra ge
nitori che non comunicano e amoraiti «ruggenti, 
«svolt i sorprende di meno. E ai salvi aokt la ììmpa. 
Jlca.nonnetta di Denise. 
RAIUNO 

20.SO I POMPIERI 
Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio. Uno 
Ranfl. Massimo Soldi. Italia U S I S I 
Tr« l« scomblccharate commediole all'italiana di se
rie B che hanno di recente infestato le sale, questa 
non 4 tra h» peggiori. La squadra I T del vigili del 
fuoco di Roma ne combine di tutti i colori. Quando 
però scoppia un incendio in un grande albergo sa la 
cava assi bene. In prima visiona tv. 
CANALE B 

2 0 . 3 0 AMARTI A NEW YORK 
Regia di Claudia Welll . con JIII Clayburgh. M i 
chael Douglas. Charles Qrodin. U s a ( 1 S I 0 I 
Il sereno tran tran di Kate e Hamer viene acrnvorto 
da un viaggio a New York, dove M concie» Il figlio 
della sua matrigna Cupido colpisce. Simpatici e prt> 
taoonhrH,, mainon basta e qua e I I affiora la nòto. 
RETt t tUATTRO 

2 0 . 3 0 IL BACIO DELLA DONNA RAGNO 
g e g l a d l Heetor f a b e n c o . con WIHIam Hurt, 
Raul Julia. Sonia Braga. B r a i l l . (1984) 
Una prima visione televisiva da non perder*. L'omo
sessuale Luis e il rivotuilonarlo Valentin condividono 
I esparlenia allenante della segregatlone m cartiere. 
II mondo fantastico dal primo e quello t M k m U . del 
aecondo a poco a poco ai avvicinano, Tanto eh* 
I «effimero» Ula . tornato libero, dirà «no» con la 
morta a»a violenta dal potere. Da un ramano di 
Manuel Puig. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 TRANCERS ' — — ~ — . 

Uno scianiTato americano viene ucciso da un uomo 
dotato di poteri soprannstursli. L'aniisino. per di 
K ù ^ : ? * " 5 , u n l , , ! ' i • « N u a n t ó S S e i o a s T a n -
oni?oiu ordinarla amminlstraiione 

]'1^1 !ì;;:!;'i^lli:J:ì.! • ii:!.]^!,. I':lìi!i: •!''iM:IliiMil1^!, :.ì:'!: ^ !:':' ' ' : :• ': 

w 
8 l'Unità 

Lunedi 
19 ottobre 1987 

http://ii.se
http://tt.it
http://17.ee
http://te.se
http://ouwToecAaiu.Tn.tiim
http://ia.ee
http://it.se
http://lt.RO
http://ftak.dk


feu •MUTATI 
T 5 

BRESCIA-TARANTO 035 
"TT 

7' Mirronira 

tprarosvA 
1» Metalli 41 firmatili 
Kcf i^AtALANTÀ 
«6 GetlM 90 Panaro ,-NA-AREZZO 

Mio 

0-1 

T i 

To >»ARMA.M6SfelNÀ-

CMMIMCA 
PADOVA 9 
CATANZARO 9 
BOLOGNA 8 
LECCE 8 
PIACENZA 8 
LAZIO 7 
SARI 6 
SAMBENED 6 
ATALANTA 6 
CREMONESE 6 
BRESCIA 6 
UDINESE 6 
MODENA 6 
MESSINA 6 
GENOA E 
TARANTO 4 
PARMA 4 
AREZZO 3 
BARLETTA 3 
TRIESTINA-6 0 
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Brividi messicani in Formula 1 
Incidenti e corsa caos 
All'arrivo 1° Mansell 
Dopo tanti colpi di scena l'inglese 
della Williams dà un altro 
dispiacere al compagno Piquet: 
cosi il mondiale si riapre 
Ritirate entrambe le Ferrari 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTIR QUAONELI 

• I CITTÀ DEL MUSICO 
Quando al 32' giro del Gran 
Premio del Messico Darek 
Warwlek con la sua Arrows è 
Unito fuori pista distruggendo 
la sua vettura ma rimanendo 
Fortunatamente Illeso, si è 
avuta la conferma del fatto 
che le sorti della Formula 1 
sono In mano a gente assolu
tamente Incapace, pressar»-
chiatta che non riesce ad Inter
pretare ed a governare un re
golamento che non è poi una 
enciclopedia ma un libretto di 
appena un centinaio di pagi
ne All'esposizione della ban
diera nera 1 dirigenti della Fisa 
e gli organizzatori locali (Im
bambolati come pochi) sono 
piombati nel caos più totale, 
Chi forniva una versione, chi 

un altra, di come si sarebbe 
dovuto riprendere la compen
done Il direttore di gara lo 
statunitense Burdette Martin 
sosteneva che la gara sarebbe 
dovuta riprendere senza che 
le vetture potessero essere 
toccate La verità era ben di
versa sulle macchine poteva
no essere cambiati I pnouma 
tlcl e altro materiale eventual
mente deteriorala «U sola 
cosa che non si può fare -
spiegava II direttore sportivo 
Clelia Ferrari Marco Piccinini 
I unico ad essersi mostrato 
molto pronto nella Interpreta
zione delle regole - è II rab
bocco del carburante» I girl 
totali da percorrere dovevano 
essere Ire In meno Invece alla 
fine la bandiera a scacchi è 

stata esposta cinque giri prima 
del sessantotto previsti origi
nariamente Vedere al centro 
della pista personaggi come 
Balestre Ecclestone e I diret
tori sportivi delle varie scude
ria accalorarsi discutere urla
re quasi venire alle mani era 
uno spettacolo penoso ma al
lo stesso tempo quasi comico 
I «padroni» della Formula 1 
invece di essere pronti e ali al
tezza si sono mostrati assolu
tamente Incompetenti La Fisa 
ha ancora una volta dato una 
pessima Immagine di sé stes 
sa Basta ricordare la ridicola 
sceneggiata del lavori richiesti 
agli organizzatori dei Gran 
Premi che si svolgono in piste 
estremamente pericolose sul 
piano della sicurezza Balestre 
si accontenta di promesse va
ghe che poi alla line non ven 
gono mal mantenute E cosi 
quasi sicuramente I anno 
prossimo si continuerà a cor
rere a Zeltweg in Austria sen
za che la pista sia stata ade
guatamente allargata e allun 
gala la distanza di sicurezza 
sulla griglia di partenza (ricor
date la triplice partenza con 
Incidenti a ripetizioni del Gran 
Premio d Austria?) SI conti
nuerà a correre a Monza sen 

za che sia stato fatto niente 
per I box SI continuerà a cor
rere qui in Messico su una pi
sta assolutamente 
con dossi paurosi che hanno 
provocato decine di incidenti 
e con I asfalto (e era ancora 
I asfalto?) ridotto ormai ad 
una pericolosissima superficie 
di cemento La realtà purtrop
po è questa i burattinai della 
Formula 1 pensano solo ad in
tascare miliardi ed a conser
vare quelle «piazze» che pos
sono garantirli in maniera 
adeguata sotto il profilo eco
nomico Il fattore sicurezza? 
Poco Importa I piloti, eterni 
Incoerenti mostrano di aver
ne abbastanza di tutte queste 
assurdità, organizzate sulla lo
ro pelle Ma certamente, co 
me è successo In passato, non 
andranno oltre qualche timi
do lamento Nel caos di ieri 
pomeriggio Nigel Mansell è 
riuscito ad incamerare un al
tro successo che vale oro e 
che gli fa guadagnare punti 
preziosi nella lotta ali iride 
che vede ancora in posizione 
di vantaggio il compagno-riva 
le Piquet Saranno le prossime 
piste giapponese ed australia
na a decidere le sorti del Mon
diale Il tandem della Williams Nelson Piquet e Nigel Mansell. il mondiale e ormai un loro affare privato 

Piccole ma grandi in B 
Palanca, 34 anni di gol 
Il Catanzaro spinto in testa 
dal suo vecchio cannoniere 
Dopo la vittoria a Bari 
è in compagnia del Padova, 
l'altra matricola terribile 

FAtl0INWINKL 

M ROMA 11 Catanzaro è 
grande e Massimo Palanca è il 
suo profeta 

Nel giorno in cui la matrice 
la calabrese raggiunge la vetta 
della «B» I riflettori sono pun
tati su di lui su «piedino di 
velluto» Trentaquattro anni 
compiuti vita da nomade una 
carriera calcistica tutta impen
nate e cadute come 11 penni
no impazzito di un elettrocar* 
diograrnma 

Un anno fa di questi tempi 
era un giocatore finito travol 
to nelle retrocessioni a catena 
del Foligno Ora è capocan 
noniere dei cadetti quattro 

reti segnate le ultime due ieri 
a Bari per la rabbia dell on 
Matarrese e dei sistemisti Due 
reti su rigore una specialità 
del nostro come le punizioni 
e i calci d angolo E dire che ~ 
a sentire Palanca - furono 
proprio un paio di tiri dagli un 
dici metri falliti nellSl in 
Coppa Italia a comprometter 
gli la carriera nel suo punto 
più alto quando cioè era stato 
acquistato dal Napoli che si 
aspettava grandi cose da lui 

In effetti il Massimo aveva 
credenziali cospicue in fatto 
di marcature Aveva comin 
ciato a buttar palloni nel sac 

co con ti Camerino in serie D 
nel lontano 70 Tante reti nel 
Fresinone tre anni dopo e 
tante nella lunga permanenza 
- sette anni - in quel Catanza 
ro che evidentemente è la 
squadra del destino di questo 
girovago 

Ma con il Napoli la fortuna 
girò e dopo aver scaldato la 
panchina II nostro fini In prò 
vincia addirittura nel Foligno 
in C2 Pareva I epilogo anche 
perché le cose per gli umbri si 
misero davvero male E inve 
ce un anno fa la resurrezione 
(Palanca è di Loreto forse 
quel santuario e entra qualco 
sa in questa stona ) E il 
«suo» Catanzaro [mito in CI 
a chiamarlo a campionato già 
iniziato Palanca torna in Cala 
bna e torna a segnare 17 voi 
te nella scorsa stagione Pro 
mosso il Catanzaro si presen 
ta al via della «B» in sordina 
Non fa grossi acquisti si affida 
ad un allenatore Vincenzo 
Guerini «scottato» dalle espe 
rienze di Empoli e Bologna e 
in cerca di riscatto Ma e e Pa 
lanca che non perde tempo 

In Coppa Italia guida ì suoi ad 
una clamorosa «goleada» 
contro ta favoritissima Lazio 
infilando una doppietta nella 
porta biancoazzUrra In cam
pionato la rivelazione La for
mazione è ancora imbattuta il 
portiere Zumco è stato I ulti 
mo della cadettena a capitola
re E davanti ci pensa lui il 
«vecchio» Palanca ammette 
che adesso gioca per divertir
si senza le ansie e le tensioni 
di un tempo Alle spalle ha 
successi e delusioni Adesso 
tutto quello che viene è in più 

Non sappiamo se il Catan 
zaro e destinato a ripetere 
quest anno le gesta del Pesca 
ra ma e certo che il suo can 
noniere si menta già una me 
daglia Sarebbe la seconda 
da quelle parti La prima gliela 
diede la Federazione comuni 
sta allorché nel 78 dichiaro 
pubblicamente di votare per il 
Pei Un altro forse sarebbe 
stato più cauto il calcio e la 
Calabria non sono ambienti 
facili Ma lui genio e sregola 
tezza volle mettere a segno 
anche quella zampata 

D gioco perduto 
della Nazionale 

A PAGINA IO 

Nuova maratona 
mercoledì 
con le Eurocoppe 
• • ROMA Mercoledì torna
no le Coppe europee di cai 
ciò con gli incontri di andata 
del secondo turno (ritorno II 4 
novembre) 

Uscito di scena il Napoli, la 
Coppa dei campioni offre un 
altro scontro del tipo «è già 
finale* il lanciassimo Real 
Madnd (sette vittone conse
cutive nel campionato spa
gnolo) contro il Porto i vinci
te»! della scorsa stagione 

In Coppa delle coppe 1 Ata-
lanta incontra i greci dell Oli 
Creta sul «neutro» di Salonic
co Probabile diretta su TV3 al 
le 16,30 Dispicco nel cartel
lone, Amburgo-A]ax Amster
dam 

E veniamo alla Uefa, su cui 
inevitabilmente si concentra 
noie attenzioni dei tifosi ita
liani La Juventus scende ad 
Atene contro il grintoso Pana-
thtnaìkos Telecronaca diretta 
alle 19 su Tv! Campo neutro 
anche per il Milan, che affron 
terà a Lecce I Espanol di Bar
cellona sconfitto sabato in 
casa, per due reti a zero dal 

Real Madnd Anche per i ros 
sonen è sicura la diretta televi
siva (ore 14,30 su Tv2) Impe-
gnativa la trasferta olandese 
del Verona 1 gialloblu scen
dono sul terreno dell Utrecht 
per questo incontro si preve 
dono «msenmenti» televisivi 
dalle ore 20 nel corso della 
trasmissione della partita del
la Juve Infine, | Inter, l'unica 
italiana a giocare questo turno 
sul proprio campo 1 nerazzur
ri avranno di fronte i finlande
si del Turan Palloseura e 1 av
versarlo, sulla carta appare il 
più facile tra quelli assegnati 
dal sorteggio alle nostre rap
presentanti Per questo ap
puntamento, fissato per le 
20 30, è possibile la diretta in 
Tv, ma potrebbe anche essere 
decisa una dlffenta in secon
da serata 

L'affollato programma della 
Coppa Uefa (qui slamo al se 
dicesiml di finali, negli altri 
due tornei agli ottavi) segnala 
anche le sfide tra Barcellona e 
Dynamo Mosca, Aberdeen e 
Feyenoord Rotterdam Spar
lali Mosca e Werder Brema 

A*kUbAPÌRÌlttÌ4lORNI 

19 LUNEDÌ 

CALCIO 
Mercato d autunno (fino al 
21) 

21 MERCOLEDÌ 

CALCIO 
Caspe europee andata dal 
secondo turno 

Passarella mercoledì contro I 
finlandesi 

23 VENERDÌ 

BOXE 
Kalambay Barkley 
Mondiale pesi medi Wba 

24 SABATO 

PALLAVOLO 
Inizio campionati A l 
maschile e femminile 

DOMENICA 

CALCIO 
Seno A B Ct C2 

BASKET 
Serie A l A2 A l 
femminile 

RUGBY 
Serie A 

25 

• • Ma vi rendete conto di 
quante cose non sapremmo 
se ci mancasse la Rai tv? Tan 
to per cominciare non sa 
premmo perché la nazionale 
azzurra non ha preso a calci 
nel glutei la Svizzera invece lo 
sappiamo almeno quelli di 
noi che hanno seguito la tele 
cronaca fin dal primo minuto 
Il fatto è che ali inizio manca 
va il collegamento audio e 
quindi il commento veniva fat 
to in studio da Roma mi sem
bra da Maffei (se non era lui 
gli chiedo scusa e sono dispo 
sto a baciargli ta pantofola co 
me Craxi a Wojtyla) e il tele
cronista (ora ricordo era Ja
copo Volpi) a un certo punto 
ha detto che gli azzurri non 
andavano perche la palla era 
quasi sempre «nelle mani de
gli svizzeri" Avete capito quei 
risii di un orologiaio? Tu prò 

Ah, se non 
ci fosse la Tv... 

vati a fare un takle intimidato
rio su un avversano che tiene 
il pallone in mano al massimo 
ci ricavi una tremenda sedera 
ta in terra E cosi si capisce 
perché il migliore degli azzurri 
è stato lenga essendo un 
dritto ha capito che se il palio 
ne gli svizzeri lo tenevano con 
le mani poteva larlo anche lui 

Poi senza la Tv conoscere
ste I misteri dei velodromi eu 
ropei? No Quando Moser ha 

fatto il pnmo tentativo a Mo
sca prima che iniziasse, De 
Zan ha detto che 1 impianto di 
Mosca è uno dei più belli e 
funzionali del mondo e è an 
che la discoteca Poi, quando 
Moser ha cominciato ad an 
dare come mio nipote Mattia 
col triciclo in corridoio 1 Im 
pianto è diventato un cesso 
e era troppa caldo per un ru 
de montanaro 

Tutto diverso il velodromo 

di Vienna Piccolino, raccol
to, intimo e poi con del cro
nometristi efficienti, mica co
me quelli di Mosca che il tem
po lo misuravano con la cles 
sidra Quando Moser si è fer
mato come mio nipote Mattia 
quando alla tv ci sono I carto
ni giapponesi (e poi va male a 
scuola) De Zan ha deplorato 
che se il velodromo di Mosca 
era un cesso grande quella di 
Vienna era un cesso piccolo 

non e era spazio perche Fran 
cesco potesse espnmere tutta 
la sua potenza 

E senza la tv sapreste che 
un signore si conosce a letto? 
lo Ino saputo vedendo la 
nuova trasmissione della terza 
rete «Fuongroco» Avete pre 
sente l«ode alla marchesa 
Pallavicini caduta da cavallo»' 
Ovviamente no, ma è poco 
male vi sarebbe apparsa co
me una sequela dì male paro
le rispetto all'<ode ali avvoca
to Agnelli inciampato nel tap
peto» declamata dal condut 
tore di .Fuorigioco, tutta una 
suonata di violini Hauti cetre 
viole d amore « arpe ali indi 
rizzo dell Illustre fratturato 
Con la conclusione - davvero 
storica - che «I vero signore si 
conosce anche a letto. Solo 
dal pigiama eU rasa, voglio 
sperare * 
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L'alibi 
del gioco 
offensivo 
• • Vicini va capito, ma non 
tutto quello che sta tacendo 
per la squadra azzurra è con
dividibile, In un anno II lega
me tra le sue parole e quello 
che poi avviene sul campo è 
mollo meno stretto, L'alibi è 
un ritornello che place molto 
a tutti I suoi ragazzi: questa 
squadra ha una mentami of
fensiva. E lutti hanno creduto 
di poter dimostrare questa as
serzione anche con la partita 
di Berna. Crederlo, 0 peggio, 
fingere di crederlo, non potrà 
dare buoni frutti. Questo an
che se cavare tre punti dalle 
due prossime e terribili partite 
e possibile. La mentalità of
fensiva di questa squadra è in 
realtà qualche «tosa che ha 
poco a vedere con una scuola 
o cultura calcistica d'attacco. 
E una sorta di predestinazio
ne, una generosa vocazione 
all'assallo che Unisce per tra
dursi In sforzi isolati, alla ricer
ca del colpo del ko, certo 
spettacolare, ma che espone 
a rischi grandi. Non è certo 
questo grande calcio. E di una 
strategia d'attacco che questa 
squadra i priva perché Impo
stata, almeno da come era di
sposta a Berna, In un modo 
che non lo permette. Schemi 
• uomini vanno strettamente a 
braccetto * qui Vicini non ha 
I* fortuna dalla sua. Il calcio 
italiano oggi offre uno scarno 
ventaglio di capacita per 
quanto riguarda centrocampi-
sii registi e uomini gol. Parchi 
i grandi calciatori non nasco
no | comando, e perchè nel 
club la scelta è quella di im
portarli « non di allevarli. In 
questo senso, Il futuro garanti
sce tempi ancor più grami se e 
vero che presto gif stranieri 
saranno tre e più avanti anche 
di più, Vicini ni messo assie
me forse II meglio di ciò che 
passa II convento, ma non tut
to II meglio. In un anno quella 

8randa disponibilità anhun-
lata, prendendo In mano la 

•quadra, al i presto Irrigidita 
nelle scelte di fondo, A Berna, 
mi non solo a Demi, questa 
squadra ha dimostrilo una 
clamorosa debolezza nella fa
te di costruzione o meglio di 
direzione « creazione dèi gio
co, In (émpi non lontani sono 
itali giudicati, sostituiti, alter
nati, accantonati, centrocam
pisti di grande valore mondia
le. SI sono cercate alternative 
a genti come Antoanonl e 
prima » % Siati, »iC»pe|lo,* 
Riverì, aMazzola, a Bulgarel-

, C'era allora abbondanza 
Mentre l'osai impone un'uni
ca scelta? Non è credibile, Vi
cini ha scelto con coraggio la 
carta di Giannini, lo stesso co
raggio dovrebbe dimostrare 
cercando altre possibilità. 
Non per processare Giannini 
ma per tentare tutte le soluzio
ni che la pur misera situazione 
olire, Ma Malleoli i buòno 
par gli allenamenti, Doasenaè 
italo Ingoiato dalla serie B e II 
auo destino è stato accettato 
senza lacrime. Oggi il centro
campo vive sulla potenza dei 
napoletani Bagni e De Napoli. 
Perché non pensare mai ad un 
altro giovane, a quel Romano 
che ha dimostrato anche nel
l'Olimpica buona predisposi. 
alone a staro In meno al cam
po guardando In avanti? Ma 

• iure che Vicini abbia gli chiù-
aula porta alle scelle di fon
do. Non dipende da questq la 
iMll», tt» rdue ottimi liberi a 

> disposizione, di quello eh* ha 
meno doti tattiche fuori dalla 
tua area? DI certo, la crescita 
di questa nostra simpatica 
«quadra non è solo un proble
ma di tempo. DG/V, 

Vicini giustifica 
la prestazione di Berna -
ma non perdona ai suoi 
l'ultima mezz'ora di gioco 

Parola di et 
«Ora non 
«Giannini non è Mazzola né Rivera...», «Globalmente 
e stata una trasferta positiva, ma non posso riferire a 
voi tutto quello che dirò al giocatori!». Azeglio Vicini 
si stringe «I petto la sua squadra, è un cittì dimezzato 
quello che parla a giornalisti e microfoni. Non è certo 
trionfante ma non vuole bocciare nessuno. Polemico 
Il ci Ieri sera alla «Domenica sportiva» con Sivori che 
gli rimproverava di non utilizzare Giordano, 

Sottpr*accusa Giannini 
«No%è un Rivera, 
né urfMazzola, però 
è un g i o c a r e utilissimo» 

4St* • ,.v 
A sinistra, il et vicini, a destra, il cannoniere Altober», «n'asciutto 
contro la Svizzera. Al centro della pagina, De Nipoti In azione, 
circondato dagli avversari 

poi SI Vi > 

PAI KOOTtQ INVIATO 

oUmmprvA 
ajpa .BERNA. Non * solo un av
vocata d'ufficio, Azeglio Vici
ni a questa squadra crede ma 
per quella squadra non può 
fare anche la parte di quello 
che vuole a tutti I costi far pas
sare il nero per bianco, Che 
non e contento di come sono 
andate le cose, gir» e rigira tra 
una giustificazione e l'altra, lo 
dice, Un po' perché messo al
le strette un po' perché vuole 
anche farlo ape re. «Non per
dono Illa squadri quel venti

cinque minuti finali del secon
do tempo, quando i padroni 
del campo èrano gli svizzeri. 
Non posso «r io mettermi a 
gridare il quattro venti quello 
the dirò al giocatori la prima 
volta che qMtrovewhòflhi è 
certo che avrò da larml senti
re . Non dovrebbero essere 
solo parole regalate alla criti
ca. In fondo una squadra che 
dovesse continuare In questo 
modo metterebbe nei guai per 
primo lui stèsso. «Non il può 

pensare di concedere l'inizia
tiva agli avversari come in 
quei 25 minuti. Se quello do
vesse èssere il nostro gioco 
difficile' pretendere risultati. 
Ma io guardo a questa partita 
globalmente e con grande si
curezza affermo che è stato 
un passo avanti, unbiloh risul
tato». «Certo ora abbiamo di 
fronte un compito difficile ma 
la generosità e lo" spirito con 
cui la squadra si è mossa sonò 
uni garanzia. Tenete presente 
che la gara di sabato pomerig
gio i stata più dura e difficile 
di quelle che abbiamo giocalo 
in Germania e Svezia. C'è sla
ta tanta durezza atletica, il ter
reno era )1 meno Indicato per 
far prevalere gli aspetti tecni
ci». Vicini si tuffa con com
prensibile certezza sulla age
vole strada delle cose che lo 
soddisfano, quelle che co
munque devono essere prese 
come positive. Ma alla lunga 
non può evitare la domanda 

sulla deludente prestazione di 
Giannini e quindi di quello 
che la squadra ha saputo fare 
in fase di costruzione del gio
co. E dopo alcune parole ob
bligate che sfidavano il suo 
stesso buon senso (-MI sem
bra che Giannini abbia gioca
to anche del' buoni pallo
ni...,»), Vicini cerca di mettere 
le carte in tavola: «È stata criti
cata la personalità di Gianni
ni? VI dico che II ragazzo non 
è certo un Mazzola o un Rivé
ra. Se vogliamo rimanere ai 
paragoni lo vedo come un De 
Sisti e quindi come un gioca
tore di grande utilità per tutta 
la squadra. Per quanto riguar
da la gara di Ieri, dopo che nel 
prlniò, tempo Hermann ha 
creato molti problèmi a cen
trocampo ho deciso di non 
assegnarlo più a Giannini ma a 
De Napoli e le cose sono an
date meglio». Una mossa indi
spensabile, che poteva essere 
tentata prima vistò che Her

mann a centrocampo è diven
tato ben presto il padrone. 
Sulla gara di Giannini'Vicini 
non balletto altro preterendo 
sottolineare le .buone prove» 
di giocatori come Cabriril è 
Donadoni. Per il citi] la giri, 
avrebbe potuto prendere una 
piega diversa giocando in 
pressing ad oltranza, «ma non 
eravamo atleticamente in gra
do di règgere». Quando però 
Vicini, ha sentito che le sue 
considerazioni portavano a 
domande su un futuro all'inse
gna di cambiamenti ha messo 
subito le mani avanti. «Non è 
certamenle-quesla là fase in 
cui si possono tentare esperi
menti. Per le prossime due 
partite la,iquadra equesta..,.». 
E poi? Dopo ci saranno alcuni 
mesi In.attesa del campionato 
europeo e non c'è dubbio che 
Vicini tenterà anche altre so
luzioni. Per ora tira le somme 
e mostra a tulli un pareggio 
che pòrti utile acqua al muli

no azzurro. «Credo si debba 
dire ben vengano i pareggi 
che ci portano alla qualifi
cazione, anche sé vi assicuro 
che nella squadra non c'è 
questo tipo di calcolo. Per tar
lo ci vorrebbe una mentalità 
speculativa che non è nostra, 
che non è di questi giocatori 
ancora giovani e non abba
stanza navigati». Alla gara cori 
la Svezia la nazionale si pre
sentare con questi mezzi e 
con un solo copione In testi. 
Con la sua giovinezza, o me
glio, la giovinezza di molti, co
me una bandiera alla quale si 
deve stare aggrappati più che 
con entusiasmo con la con
vinzióneche altrimenti non è 
possibile, perdio meno per 
Ora. Sui perché non resta che 
registrare quello che assicura 
Vicini, facendone un punto di 
forza e al tempo stesso di im
potenza: «Ma ditemi, il cam
pionato che cosa ci offre di 
più?». 

« 

«Non si può pretendere di vincere ogni partita», dice Vialli. E i compagni sono 
d'accordo: «Però se in campionato gioeneranno tre stranieri...». Baresi infortunato 

Che cosa volete da questa sqimdra?» 
Coro di critiche 
dalla stampa. Ma... 

Da un po' di tempo il day after degli azzurri è 
rimpinzato di sicurezze e di parole che allontana
no critiche e perplessità. Anche ieri II (rome era 
compatto, giocatori e panchinari erano solidali e 
quanto mal decisi a difendere gruppo e tecnico. 
Per Vialli il futuro è roseo, per lo meno quello 
Immediato. Più avanti si faranno i conti con un 
vivalo mortificato dalle importazioni di calciatori. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i BERNA. «SI e parlato del
la diversa prestazione del cen
trocampisti svizzeri rispetto al 
nostri. Può anche essere vero 
che Hermann o Sutter si sono 
mossi bene e hanno anche 
cercato II Uro, ma io credo 
che contino solo I risultali e 
questi dicono che la Svinerà 
ha cinque punti e l'Italia no
ve». Gianluca Vialli, a cui, non 
manca l i capaciti di spiegare 
con chiarella quello che pen
sa, è assolutamente fermo nel 
respingere non solo critiche 
ma anche perplessità 

Se laconicamente Malleoli 
afferma che «per me la nazio
nale ha giocato bene», parole 
che hanno II valore di tante 
altre affermazioni sbrigative e 
asettiche, Gianluca Vialli, che 
di questa squadra interpreta e 
condivide lo spirito oltre a ga
rantirle un apporto determi
nante, non ha dubbi. «E una 
squadra strutturata bene, equi
librata, che non rinuncia mal a 
giocare all'attacco, che sa di

fendersi quando è necessario. 
Ci sono perplessità per la no
stra scarsa capaciti di creare 
occasioni da rete? Credo che 
in trasferta avere due o tre op
portunità sia un buon segno. 
lo credo che In un girone di 
qualificazione non si possa 
pretendere di vincere ogni 
partita. Il traguardo, l'unica 
cosa che conta, è alla nostra 
portata». 

Tra gli azzurri c'è certamen
te un legame che va al di la di 
un rapporto professionale. 
C'è grande stima, vederli al ra
duni ricordano la scolaresca 
in gita. E comprensibile che 
scattino meccanismi di solida
rietà e autodifesa. Più o meno 
tutti sono convinti che In giro 
non ci sia molto di meglio. 
Cosi Vialli non condivide firn-
presslone di una scarsi dispo
nibilità di uomini per quanto 
riguarda ruoli decisivi come 
quelli dei centrocampisti. 
«Non mi sembra che il cam
pionato ala avaro. Qui ci sono 

giòcatorl'rnolto validi a rinfor
zo come Ancelotti, Malleoli, 
De Agostini. La rosa è valida, 
basta pensare che in tribuna 
sono andati sabato due gioca
tori come De Agostini e Tricel-
ia. Questo è il segno che I gio
catori di valore non mancano. 
Certo in futuro non so come 
andranno le cose, soprattutto 
se avremo tre stranieri per 
squadra, Ma quello sari un 
problèma che sari evidente 
fra qualche anno. Quando di
co dliflasere fiducoso è per
chè vedo che questa squadra 
è formata in larga maggioran
za da giocatori che non sono 
ancora arrivati al massimo 
della loro carriera. E questo 

coincidere con il '90, l'anno 
del mondiale». 

Franco Baresi è li vicino e 
con il capo fa ampi movimenti 
di assenso. Ha In mano II gior
nale che parla molto bene di 
lui, ringrazia i giornalisti per 
averlo votato quale miglior az
zurro a Berna, ma già pensa 
alla cappi e al campionato 
con preoccupazione, Il ginoc
chio dèstro gli duole, calcian
do ha avvertito infatti ima fòr
te fitta al legamento. Per tutti 
ci pensa De Napoli a chiudere 
il capitolò azzurro gridando a 
Giannini: «Preparati perchè 
domenica sarò spietato!!». Poi 
sghignazzando: «E speriamo 
cne contro di noi giochi come 
sabato sera • CPi. 

V» 1' 
• I ROMtSB'accordo, un 
punto facomodo alla classifi
ca e due pareggi casalinghi 
contro Svezia e Portogallo so-
noalta portata degli azzurri di 
Vicini, ma * sorprendente ve
dere come, nella riserve in ge
nerale della stampa (sia pure 
con qualche attenuante) sulla 
prestazione della nazionale 
italiana di calcio In terra elve
tica, gli unici toni entusiastici 
siano stili quelli usati dal Cor-
nere delio'Sport. Ma quale 
partita avranno visto? I titoli 
del quotidiano romano parla
no infatti di un'altalia con grin
ta» e avvisano i prossimi orga
nizzatori del campionato 
d'Europa che «stiamo arrivan
do». Sulla stessa linea si muo
vono il direttore Marcello Mo-
race e Luigi Ferraiolo. Il primo 
ha visto all'opera una squadra 
che «ha optato per la via del 
coraggio, della grinta, della 
battaglia per vincere» e che è 
•avventurosa o folle, ma non 
certo monotona» grazie ad 
elementi che «alzano pirate
scamente la bandiera del gio

ivo. (sicl). Il secon

do ha visto un gruppo che 
•non si è smarrito», e «corre e 
lotta, cercando sempre il me
glio». 

Tutto il resto della stampa 
calcistica è sull'altra sponda. 
C'è Mario Sconcerti Che sulla 
Gazzella dello Sport eviden
zia un ritomo ad una naziona
le «abbastanza banale... molto 
più concentrata sull'esigenza 
di mascherare i propri limiti, 
che sulla ricerca dello slancio 
per supearii». E su 
Repubblica, Brera parla di 
un'Italia costretta a «tener 
bassa la coda come conviene 
a chi sente in serio pericolo il 
posteriore». «Un passo indie
tro sul piano della crescila e 
del ragionamento» è il giudi
zio di Tosatti sul Giornale 
Nuovo, cosi come Melìdoni 
sul Messaggero punta l'indice 
sull'«involuzione» subita dalla 
squadra dì Vicini negli ultimi 
tempi. Anche Giubilo del 
Tempo usa aggettivi come 
«grigio, disòrdine ed improv
visazione!» per descrivere la 
prestazione dell'Italia. E si po
trebbe continuare per molto. 

Stado e smaccati, cocktail per Matarrese 
•HI BARI. SI troverà dinnanzi 
'* «veri» sindacalisti,' E per la 
prima volta. Dovri «discetta
re» di salari, di cottimi, di su
bappalti, di una materia com
plessa che lui, presidente del
ia Lega e prossimo capo della 
Federcalclo, ha da anni de
mandato al suol capocantieri, 
al suol vicari nel mondo del 
lavoro, E la condizione «ac
cettata» da Antonio Matarrese 
d'Ideologia pallonaro nel cuo
re e la logica affaristica nel 
cervello), pur di costruire il 
nuovo stadio di Bari, assieme 
«Ila cordala di Imprenditori 
.pacificali» sotto la sigla Sta-
iium, Un .piatto» di 120 mi» 

, Bardi, equamente ripartiti tra 
spese di manufatto e Infra-
strutturali (strade, parcheggi, 
edifici sussidiari, ecc.), una 
proiezione finanziarla di pri
maria grandezza per la città 
del Levante e per II potere po
litico locale -11 centrosinistra 
con le sue Immense ventose e 
calamite affaristiche - che la 
domina e che vi ha puntato 
luna la propria Immagine, in
vestendovi parte del leil mallo 
dvìle prossime scadenze elet
torali. V-Ì fi iv,n dì denaro In 
eadula libera che alcuni vor
rebbero senza sponde nella 
pretesa del non dover rispon
dere che l se medesimi. 
* ' • • . 

Ma stavolta I sindacati vo
gliono vederci chiaro, voglio
no discutere con 1 «padroni». 
prima ancora che con il Co
mune, elargllore o dispensa-
lore di ricchezza, E così il pal
lone rigonfiato dall'affare del 
Mondiali '90, dopo essere en
trato In Parlamento, fa la sua 
comparsa In una trattativa sin
dacale. Ma è una palla che 
scotta, dicono a Bari, una pal
la di fuoco che può sporcare 
l'immagine ritagliata da Anto
nio per II suo clan, che potreb
be bruciare o bruciacchiare 1 
panni di una famiglia potente, 
la più ricca di Bari, ma anche 
quella che fa solo opinione 
straccioni, che non ha mai la
sciato un'impronta culturale 
che non sia II volto filigranato 
del Caravaggio sul biglietti da 
centomila... Un brutto rospo 
per Antonio Matarrese accor
gersi di essere soltanto un 
rampante del tufo e non un 
borghese del cemento. 

PinasiyPMacchè. Kennedy 
baresi? A Bari storcono II na
so. Invenzioni. I Matarrese? -
commenta un sindacalista 
della Cgll • hanno un bel gio
co di squadra, ma altra cosa è 
aver l'egemonia sulla citte, In
tanto Bari si prepara ad assi
stere al big-match tra Malarre-

Antonio Matarrese, presidente della 
Lega calcio, è l'esponente più rap
presentativo di una potente famiglia 
di imprenditori edili di Bari. I Matar
rese hanno una storia scandita da più 
fasi: da quella economica alla politi
ca che si intreccia con l'affarismo 
protetto dal potere pubblico; infine 

l'approdo alla fase più nota, l'escala
tion di Antonio Matarrese nel mondo 
del calcio. Oggi è «candidato unico» 
alla carica di presidente della Feder-
calcio, di prossima elezione. La saga 
dei Matarrese la raccontiamo andan
do a ritroso, da dove nasce la ric
chezza, i cantieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUQQIERO 
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Antonio Matarrese, futuro presidente della Fedircalao 

se e sindacati in programma 
giovedì prossimo, incontro tri- • 
laterale che combina la pre
senza del sindaco De Lucia, 
socialista, uno che ha perora
to, con veemenza sconosciu
ta quando si tratta di risolvere 
i punti critici di una citti sul
l'orlo del degrado socio-eco
nomico, la causa dello stadio-
stadìum. , 

Esibizione di bicìpiti a par
te, Antonio Matarrese non 
ama incontrare i sindacati, o 
meglio non li ama affrontare 
tutti insieme. Del resto, non 
può trovarsi a proprio agio chi 
sinora si è comodamente ada
giato in molli trattative con la
voratori milionari del calcio. 
Ed è soprattutto un'affare spu
gnoso per chi ha governato i 
cantieri con l'arma del pater
nalismo e delle gratificazioni-
obbligazioni. E l'altra faccia 
dei Matarrese. La meno cono
sciuta. Quella che Antonio 
Matarrese, uomo che sa liuta-
re i pericoli a più miglia di dì-
stanza, sì è sempre sforzato di 
imbullonare a Bari, di non far
la decollare oltre 1 confini del
la Daunia. 

Attenta e scrupolosa a non 
sollevare polveroni, la Matar
rese Convention, la genia dì 
imprenditori edili che vive tut

ta sotto il medesimo tetto in 
un palazzo del quartiere lapi-
gia (un quartiere di cinquanta
mila anime da loro costruito 
dietro compenso di decine di 
miliardi all'inizio degli anni 
Ottanta), non si è mai scontra
ta muro contro muro con le 
organizzazioni sindacali. Ha 
sempre preferito blandirle: un 
occhio di riguardo a quella 
con l'anima cattolica; formale 
disponibilità con quella di si
nistra, Ma di contratto, di sala
rio, di cottimo, di subappalto, 
non se ne è mai parlato, sinte
tizza un sindacalista, lo stesso 
Vito Susca, segretario provin
ciale della Fillea-Cgil di Bari. 
che aggiunge: «I cantieri dei 
Matarrese sono impenetrabili 
Però, una volta entrato, scopri 
di non aver nulla da rimpian
gere, SI, il lavoro c'è, ma sol
tanto quello. Manca la mensa, 
mancano le più elementari 
torme igieniche. Le assem
blee si svolgono sotto le stel
le, In barba al contratto di la
voro, mentre i muratori siedo
no su grossi pezzi di tufo». Ed 
a questa società II Banco di 
Napoli - ha sottolineato un 
quotidiano - ha conferito un 
encomio - una medaglia d'o
ro - quale esempio di efficien
za nel panorama dell'impren
ditoria meridionale. 
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Il ginocchio 

Quel Bagni 
doveva 
uscire prima 
• • BERNA. Lo hanno gii bat
tezzato l'Enrico Totl del cal
cio Italiano, senta andare pei 
il sottile. Non c'è dubbia che 
Salvatore Bagni sta cammi
nando con lunghe e sofferta 
falcate verso attestazioni d'e
roismo. A Berna ha giocato 
•nonostante tutto» e comun
que in condizioni che lo han
no visibilmente frenato. A Na
poli, dove lo attendono senza 
commuoversi, toma con un 
guato ih piò, un nuovo colpo 
al ginocchio gli infermo. 
•Martedì sarò regolarmente in 
campo, non credo di aver ri
schiato giocando i Berna*. La 
stessa cosa dicono I suol com
pagni, che comunque non ve
dono perchè solo in nazionale 
dovrebbe valere la prudenza. 
Il discorso vale in assoluto, 
ma sabato pomerìggio alla fi
ne del primo tempoil giocato
re era provatisslmo e che fati
casse era chiaro da un po'. 
Perchè Vicini lo ha schierato 
ugualmente quando c'è un 
giocatore che di ampie ga
ranzie come Ancelotti? 

Il problema non è (anta 
quello di recriminare su un 
inutile rischio imposto a Ba
gni, visto che quella dì giocare-
soffrendo è una scelta del gio
catore largamente utilizzata 
dal club napoletano. In que
sto caso c'era il nuova colpo 
al costato, rintuzzato a coipi 
di medicinali, comunque non 
smaltito. u C.ft. 

Dopo Berna 
Agli azzurri 
.servono 
tre punti 
m BERNA La prossimi vol
ti che l i nazionale varcheri II 
confine a v i per andare In 
Germania all'Europeo, Par 
ora è questo un traguardo vi
cino, possibile, non certo, 
Con quetjto pareggia I margi
ni di errore sono ridotti Alla 
squadra azzurra necessitano 
tre ptintl d i raccoglierei gio
cando In casa, Napoli e Mila» 
no, contro Svezia e Portogal
lo. GII svedesi, a 10 punti, de
vono giocare un* sola gira, 
con l'Italia, « vincendo sono 
qualificati. 

Il programma minimo de
gli italiani i quindi un pareg
gio con la Svezia e poi l'ob
bligo della vittoria col Porto
gallo che ha la possibilità, 
vincendo le tre gare che gli 
'restano, di arrivare a quota 
undici, alla pari della Svezia. 

6 quindi un risultato a ri
schio un nostro pari con la 
Svezia perchè all'Italia non 
basterebbe pareggiare (Sve
lta, Italia e Portogallo potreb
bero arrivare a quotal i ) con 
i portoghesi, in grado dì spe
culare sul conio dei gol even
do a disposizione l'ultima 
partila con Malta a giochi or
mai chiusi. E Malta ha gl i ai-
l'attivo il merito dì aver -qua
lificalo» la Spagna subendo in 
casa 11 reti. DC.rt. 

Tre partitissime domenica 

Roma-Napoli, il «clou» 
A Milano c'è Inter-Juve 
IlMilaWaVerònsa 
M ROMA. Il campionato dì 
serie A, fermo ièri per gii im
pegni delle nazionali di Vicini 
e di Maldinl, si ripresenta alla 
ribalta domenica 25 (ore 
14,30) con incontri di grande 
interesse. Il match-clou della 
sesta giornata sari Roma-Na
poli, ma Inter-Juventus e Ve-
rona-Milan non le saranno da 
meno. La squadra di Bianchi 
potrà contare su un Maradona 
rimesso a nuovo da Chenot, lo 
specialista dì Villa Eden a Me
rano, al quale sembra dovreb
be rivolgersi anche Bagni. Il 
mediano napoletano e della 
nazionale lamenta dolori non 
ben Individuati ad un ginoc
chio, Nella partita della nazio
nale contro la Svizzera ha do
vuto persino lasciare II campo 
anzitempo. Comunque II Na
poli naviga sulla cresta del
l'onda ed è reduce dal 6-0 rifi
lato al Pescara. Ovvio che la 
Róma di Uedholm non reste
ri a guardare, anche perchè la 
sconfitta a Torino con la Ju
ventus non è che sii stata del 

tutto digerita. Sicuramente ne 
nasceri una partita super. 

Ma spettacolo analogo do
vrebbero fornirlo anche Inter 
e Juventus. I nerazzurri sono 
chiamati a fugare I tanti dubbi 
nati col pareggio impostò loro 
dal Verona, mentre I bianco
neri dovranno dimostrare die 
la vittoria sul gìallorossi di Ue
dholm ostata vera gloria, dan
do anche un calcio al males
sere del quale sembrano sof
frire e che Impedisce ai nuovi 
di assimilare a dovere gli 
schemi di Marchesi. Sicura. 
mente scintille in Verona-Mi-
lan, ma perchè non anche In 
Torino-Fiorentina, con la 
squadra di Eriksson unica a 
non aver subito sconfitte? In
somma, potrebbe essere la 
domenica delle, grandi verità, 
E a ben vedere non sottanto 
per l'alta classifica ma anche 
per la bassa, considerato che 
propone anche Avellìno-Ge-
sena, Corno-Ascoli, Empoli-
Pisa. Senza contare che Pe-
scara-Samp potrebbe riserva
re più dì una sorpresa. 

10 l'Unità 
Lunedi 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
d travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

ILSA cAsàAettoHJ 

fof/tfi 

GRRRÌH 

/tmp&M, AMMk/4 
At Mitene L7AMIV& 

m/A*wt€to£f 

mamurM 
fyefit $&HA tu 
CeUsetàoi&t 
s/*toAc4rr ~ 

IL. m> Boa. Àifem fàiareribJR 
<M SesmtfcAio a*J UH tide/A 

TRE ITALIANI 
NELLE MANI DEI CURDI 

I rintananti SO milioni 999miln 997 in quatta di Agnalli 
Mediobanca, passata sotto il controllo Fiat, viene presentatata al pubblico al Palatrussardi - Il palazzo delPIri 
diventa la sede di ritiro della Juventus - L'Avvocato costretto per due mesi all'immobilità a Villa Francot da una 
frattura, non potrà spostarsi per dirigere i suoi affari - Goria trasferisce il suo studio per due mesi in una stanza 

di Villa Francot - La Uil dà il suo Benvenuto ai padroni 
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Facciamo 
del Golfo Persico 
un mare di pace: 

via Scalfari 
da «la Repubblica» 

Pubblichiamo di tepùto il («no «bue* «Hntrtsaalft* cito 
hanno «ferito all'apptllo dì «Risa piieoMuutki» 

Nicola ABBAGNANO; Banco ANCONETANI* 
Natalia ASPESI; Piero BASSO; Bianca BERLIN. 
GUER; Giovanili BERLINGUER; Carlo BERNAR
DINI; Aldo BISC ARDI; Aldo BUSI; Loi«i CANCRI-
NI; Giuteppe CARRARA; Pietro GITATI; f r a n e * 
•co CORRAO;Fraaeeico COSSIGA; Sergio CUMI-
NETTI; Vittorio «Boba* CRAXI; Ilario DELL'OR
TO; Francesco DE GREGORI; Tullio DB MAURO; 
Alfredo DONDI; Roberto DIOTALLEVI; Alitano 
DE ZAN; Everardo DALLA NOCE; Umberto ECO; 
Paola FADDA; Frasca FALDINI; Vittorio FOA; 
Goffredo FOFI; Adelmo «Zucchero. FORNACIARI; 
Pietro POLENA; Elio GABBUGGIANI; Ernesto 
GALLI DELLA LOGGIA; Lorena* GIULIANI; Va
leria COLINO; Lilli GRUBER; Paolo GUZZANTl; 
Filomene IANNUZZELLI;UgoINTINI; Simona IZ-
ZO; K. S. KAROL; TuUio KEZICH; KRIZIA; G i ù 
LAGORIO; Cincia LEONE; Rita LEVI MONTALCl-
NI; Nils LIEDHOLM; Nereo LIRONI; Naaal LOY; 
Fraaceaco MAGAGNINI; Giancarlo MAGALLI; 
Claudio MAGRIS; Giacomo MARRAMAO; Alea-
•andrà MARTINEZ; Carlo MAZZACURATI; Cata
re MUSATTI; Michele MIRABELLA; Italo MO
RETTI; Riccardo MUTI; Pierluigi ONORATO; Ni-
coletta ORSOMANDO; Reato PALMER; Lettila 
PAOLOZZI; Laura PELLEGRINI; Beniamino PLA
CIDO; Moana POZZI; Romano PRODI; Camilla 
BAVERA; Antonio RICCI; Stefano RODOTÀ; t r a 
ncila SCHISA; Ettore SCOLA; Stefano SEMENZA-
TO; Fulvia SERRA; Rino SERBI; Emanuele SEVE-
RINO; Sergio SPINA; Duccio TROMBADORI; En
zo Paolo TURCHI; Livia TURCO; Paolo VALENTI; 
Gianni VATTIMO; Paolo VILLAGGIO; G i ù Maria 
VOLONTÉ; Una WERTMULLER; Aido ZANAR-
DO; Antonino ZICHICHI. 

Amneaty International; Anpi - Cremona; Ano-
dazione Italia-Nicaragua; CdR «Il Centro»; CdR 
«Micromega»; CdR «Rosso-Scuola»; Magistratura 
democratica; Ricchi e Poveri. 

Sono stati interpellati m non Aanno arftrìto; 
Francesco ALBERONI; Gaetano AFELTRA; 

Giorgio BOCCA; Antonio CAPRARICA; Bona o 
Fiammetta FRESCOBALDI; Frutterò * Lueentiai; 
Vittorio EMILIANI; Enrico MONTESANO; E n i » 
MORRICONE; Franco OTTOLENGHI; Gianpaolo 
PANSA; Flaminio PICCOLI; Pier Vittorio TON. 
DELLI; Alvise ZORZL 
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in collaborazione con 
Ve/amare Club, Club Mediterranee, 

Associazione Amici di Hormuz 
• • • organizza • • 

Mine vaganti 
Convegno al studio 

Sala Macchine Motonave Menano Itili», Golfi» di Oman 
Martedì 20 ottobre, or» 30 

Relazioni di: 
Disinntscare a secco 
La tracimazione controllata 
nelle nuove tecniche di sminamento del Golfo 
Miraggi e ostaggi 
Paesaggi Curdi e nuovi perìcoli nella quotidiana 
gestione dei prigionieri 
Spedizioni italiane e amai 80 
I problemi dell'inoltro di corrispondenza 
raccomandata in Medio Oriente 
Giocai sena frontiere 
La richiesi» di riconoscimento del Kurdistan 
nella nuova geografia del Rìsìko 
La Mina 
Superamento del pennarello 
e ritorno alla tradizione nel disegno italiano 

Interventi di; 
Giovanni Gorìa, Abu Nidal, Mohamed Ali, 

Andrea Doria, Pierluigi Titanio, Achille Lauro, 
Jolly Rubino, Jolly Colombani, 
Jolly Hotel e Amerigo Vespuocì 

Conclusioni di Lawrence d'Arabia 
Per informazioni rivolgersi a 

Sergio Ferrentino e Massimo Cirri in orario d'ufficio, 

Giorgio Forattini 
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Edificando il socialismo/3 

A proposito del mal di pancia 
di Jacopo Fo 

t i l i n d i dlffemii In I rioeU e i 

Kvertè eie I poveri eoi I pochi ioidi che 
n o rloieoto • comprarti eolo ichi-

fetic,e più rleieoio a Mastini pelilo 
è. Ad Miaplol poveri, villo ehi l i aedi-
«ili le MIil» poehlnlmo, ai collima-
•0 delle toitiDitt. Qgiido ui aedlco 
preterivo dilli aedlclae i l poveri, loro 
IMI coltelli i il leitoeo •curiti ben». 
•alo io li aedlclie eoio U n i i t ino 

Siili* •• el I M I ni bel po' di lileiiui. I 
eekl IIVMI K M plirf e il lineataM 

••apri che li pittigli! i n i troppe o 
obi i n voiUno fare le inieilonl. Coti I 

i orali per ibltadtie, degno il 
poveri IN villi plt aedlclae «he i l rio-
i l i , n i II rtiiltato i l e I «viri MIO 
•lèpre eli aliati e kiaao II ledere cri
vello te. M e i eoMlpoverlnlml che noi 
•I ndaio di letieio • il tracaiuao il 
doppio della dote e altari tpauolaao 
aaehi li atdblai del vicini di caia, ten-
to per inere ileiri. I ricchi, queado 
vaaao ell'Mpedale UBO dei « a i «impl
icatole, dlKitoio eoa I medM lltigaa» 
eoa l i laferalan, i o i eoio mei eaiMitl 
l «IlaeoleM eempre IWU di mudarli 
i l illera, IIVMI I poveri haaao UBI la
tti paura del prehnorl, del primari, 
dtl polliiottledlciiiuqne abbia naa di
vi»!. Coi) quaado I poveri « a i o li 
oipedale I aediol il eroiaio, li faiao a 
Mirigli tagUan la limbi ibitUaia,li 
«Ilio per iperlmeitire medlefie i l i . 
•ettleldl, • lóro ee io eteiBO li • furi 

•••iBeUlal.Eeoil 
o ideiti rovtaa-Saauara baiai eoi 

ÌM»)biaipov*riki 
lellèoleiteroloalt 

piati dieiriaVlIe * laUloce."! baBbiil «"•!' 
i l i poviri BOB haaso mai libri perche 
tatti leoldlioao illll Miti pir veillrll 
come i baablBi del ricchi aealri I ricchi 

mettono il bimbi dei veititi nati, avuti 
da anici e pireatl e d'eiliti mandano 1 
bambini l i vacanti ad Oxford ad impa
rar! I1B|IIIO. Chi BOB ha ioidi minila 
Hai tipo di porcherie, guarda Pippo 
Baado, il opalina i ioidi la discoteca, ei 
plflli l'epetlte, ipiri alla aoilie che ili 
fa le corna e li fa trenta anni di prillo-
•e. Il |raade diluirò dei poveri è che 
vivoao eiormemeate il di lotto delle lo
ro poulbilltà; eoli Destre i ricchi lono 
la paleitra a fare body bulldlni i poveri 
luardaao 8wineie|er alla televltlo-
le: mentre I ricchi f ino plani aoitruo-
•I sor inculare la clone operaia 1 poveri 
f ino II tifo per li liBiitn • iperuo ehi 
Netta il tolgi |ll occhiali e diventi iu-
permeo rltolvenda tutti I loro problemi 
meglio di MirldoiI l i domenica ppme-
rif gto. Mi dove e fililo l'eroico loldato 
eke I V I I I I di Oriente eoi la falce e 11 
martello taeroeltti, quello che pana le 
Miti l i l ineo l ipreatrri le tnenlnil 
per tir iveniare di un pino li coope-
railoat, la creatività, la lolidinità 
umana aella tua fabbrica-Bel ino quar-
tliriJ 

E Mirilo, Inghiottito dell'eiieiui Io
nie di credibilità mi wal di Carmen 
RUMO, folgorilo dll comfort dell'ultima 
Alfa Romeo, ipiotluito dal bioueiio 
dtll'emmorbldenle il Umone, li e alfine 
ibboiato al •Corriere dallo Sport» i 
•pere loltnlo eh! Agnelli ili compri un 
«uovi ceitroavanlt bllurbo, N i n n o 
crede più ell'edificiiione loclalitta, 
luto che i i i Moden ti coitruitcoao 
ai palaiport eoa centomile ora di lavo
ro volontario, il ateide un velo pletoio 
eull'increicloio episodio e BOB IO ne 
parla più. 

Con Vaiato iti •Piccolo chimicotUticiorCouita Franata 
lutptrimtntato con tucctuo una poaont 

the io renai invitibilo agli altri, tcocctatori compresi 

tSFh 

PEQ ADESSO QUELLO _ , „ , 
MI IUTEQE6SA È VINCERE, 
DOPO oEcpcò a CUE 

CO ù l M k Q GIOCATO 

HA\ VISTO 
?& CASO 

oanetto'-

AMCHÉ se 
posse, COSA 
CAM$|6R€68É7. 

Orario di lavoro 
di Domenico Siamone 

Il collegio dei docenti ai ivolge di pò-
meritilo, la geaere dalle 15 fiso a «lai
do alile caie il apparecchia per la cena 
* Il dienti t n e o n li che il chiede: chi 
uno? perche lono qui? dove abito? Il alo 
Bumero di telefono quel è? E non lo n i 
plug!. 

Nel collegio del docenti II donate pre-
eia alito ittaarini al primo paltò al
l'ordine dll giorno, che di lollto è: coma-
nlMaloil i l i preilde. Preiti i l preitde 
queeti ittiBrioai la bina fede, a i il 
preilde BOB gliele reitituiice più e il do
n i l i li ritrovi dilatili!», • penare i l 
fotti inol o a chiacchierare fitto fitto col 
vlclao o • cornigere 1 compiti o e legge
re il giorni! « a fari la calia. 

Ogal taato qualcuno gli fioca U gomi
to sei fine» luiiurrando: votai E il do
centi viti a vaaver* per eliaU di a n o 
o i MMtlalo eegreto, preadendo grevi 
deciilonl del tipo: coaieatlre che UBO 
•tudeate bocciato doe volte il riecriva 
per l i lena volta; coaaeatire chi l'ino 
•colaitieo il divida In quadrlmeitri la-
vece lavece ehe la IrlaelUi • vii dicen
do. 

Il collegio dll docenti il tleie la «ri-
ri» n i di iaiegaamento ( M»IO «re ivt-
timaaall). 8»ao previite, infetti, villi 
on mentili, da Impiegere tutti per atra-
ilare! coti: la coailgli di ciani, rinvi» 
a u t o famiglie, rlaaloal per aitarti • 
litri Indicibili tormenti chi, aeeei tatti 

pariiaU • totali: priaìdl, « lo italo a»! 
raddoppia lo attendi», Appari l i viali 
ori iono ila eiaurlle II quelli alrllL 

IldelegetoPettaiioal.lBvece,eBome 
diUiCgakldltt«e»U»|liÌa»fi«(lll»« 
i n loitatoapaiarel di pio dimoi raado 
chi BOB voltimi CCBIO «ri menili - a 
puM l'orarlo di laaegaiaeal» - i n » 
Biniiiriipirck*laie«»tahailwi8 ,l 
•alvato per miracolo: i»k> avi C|U e U 
preilde abbiamo invìi» la propolla 
iellata. 

AUora II Militi Pirrotte ha laguri-
Sfacciamo eolo riualoBll» cui il icher-
- • '*"- • - -'frequentano le heileco-
. . . , - . - i madri • tjfllh dilli 
«Inani; innondiamo iuven l'attività di-

inileme, el facciamo compenlone i la 
paiiioao di noitro algaon Geiucriito è 
niente. 

Nell'ultimo collegio dei deeeatl il prò-
•Idi ei hi appunto Invitato a program-
a ir i «anta tarlar» dicendo: filiate la 
pleaa libertà quaado e COBO lo voleU 
•ublre. 

Molti coltegli b ino Cirillo di ridur
re i l aliala» quieto manchiamo obbU-
tata Mttniado: ho già molto da Madia-
re • aggiornarmi a caia; poi ci eoao I 
compiti ecrittl di correggere, il regietro 
di «apilare, l i Mata dilli aninie 

leghe e le belle midrl e eorelo i 
linai; iMpeadiiao iavece l'attlyll. _ 
dattica f in a ««Bada BOB ci raddopp a-
M lo itlMndio. Anobi ldèitatofhehli. 
to perché: clanica propoeta da icapol» 
la cerca di ivaghl, tenia famiglia • Ma
ia doppio lavoro. 

Poi i'e votata, Mi il preilde proibiva: 
i n li pah votare lollfairlo dì lavoro, 
l'orario è nero, E Bob il che il può vota
re: baita preilde, n i volli Ini» volli* 
moiu quello che ci pare. 

Allori ci riamo chiotti: chi è dilani* 
a fan a n venti me novanti «re la pia 
perdlaotlrare allo StaioMme le oncia 
Ideale dovrebbe fuotloaare e maritarti 
cotluaumeato di itlpnetar Ha aitata 
la aano nlo Pettauoui. 

EchivMittiMeoleooatIgUioellMl 
• rluiloal n a hi fatagli», lantmdMa 
di preperanl l i leusal, Mrngcin I 
compiti • lalerrogare, ti»» • ohe ma *J 
dauo II doppi» Mita ilipeidt»? Haan 
aliai» 1» a n o Pirrotta • Mita « otto 
oollofhl • oolleike che hauotaodio la 
femlgUa e a a n o gli «vaghi. Inflie: ehi 
violo abolire Militi e coaiigll per Ual-
t in i • eitrara infilai» la clitM la 
•attlni e aerine hi fretta dopo «latin 
ore, ehi, coi ioidi che ci dauo, batta» 

Se BOB font Hata per l'irridaclblli 
PetUuoil,cliarebbe Hata l'uBiialaltà. 

Cinema e viscere 

Il grande sogno 
di Patrizia C a m n o 

Proprio COBO in un film, le compirvi 
davanti aUlaprowiio itagllandoil ael 
baio, l'Inconfondibile Impermeabile 
bianco allacciato alla vite e lì Bonaliao 
ehe gli ombreggiava il vino. Bogart 
Basir» una boccata e poi lunurrt: «Ciao, 
baby». Eraa luitulto, divi» aacon una 
volta da da» pulitoni contrattanti: quii. 
l i i i n a l i che l i istigavi ad latine-
chiarii davutl a lui e ed adorarle come 
la andana pellegrina, • quella ideolo
gici, che le tagliatevi di ribellarli di 
froBte a luta repeatiaa MBfideaaa. La 
verità è ehe ei il fono trattilo d*u uo
mo qualunque evrebbe torri» compia
ciuta, meatn eoa Bogart ri iintlva la 
obbligo di teaere II punto. Perciò libilo: 
•Chi II ha dato il penano di darai del 
tu?.. Bogey la guardò finamente, conti-
anaada a fumare: «Duaque la pupa i ria-
|hiMl> onervò. E n i ilaalberò ulte
riormente: «Io a n eno u n papa, e te 
continui • trattarmi come un mudilo 
•clovialita, fiolMe che iavece di ria-
f alare mordo. Bogart ebbi un attimo di 
perplniltà, poi ledendoli lui divano e 
p«f l indo 1 piedi ani tavolo, loiplrt: -E 
poBiara eh» volevo lavltarti a ben un 
cicchetto.. Sforandoli di BOB vedere le 
•carpe di Botar! ponte lui libri Eraa 
iadaf 6: -E dove, io t lecito?.. .Ds Barrii. 
Hanno 11 bourbon migliore della città. 
Ho la macchine qui eotto, udiamo». Er
s i fece reiliteua: -Non salgo in mac
china ora degli iconoicluti. Poi magari 
fiatici come il Circeo.. .Circeo?, chine 
Bogart perpleno. Eraa, rinunciando a 
una iplegaaioao che al nrebbe rivelata 
troppo lunga, tagli» corto: .Se vuoi pol
liamo andare M I l i ala cinquecento-, 
Bogart a n il mone: .Non al fido dilli 
doni eh» tulliano.. .Lo vedi che n i uà 
fellocrate?. ilnviperl Erna. Bof art con

tinuava a finirla tempre più perpleno: 
«Selovlaieta, Circeo, Fellocrate- Ma co
me parli, piccole?.. E n i orali i n par» 
liti la quarta: «Io noe Mao pieni», * 
neppure para e neanche baby, lo an» 
n a d o n a . Con ti «petti tu da n » 
doue?».Bo|art ribatté laconico: .Pocc 

« • - **"•"•« *)•",.«» *••? *™« wivMevp 
di teatini dire: 0 * tua è la logica de *U 
mi» corpo II riecalderà"- noi d o n i ria
mo enerl pnnati, a n temnifuU». 
Bogart il acoinee ad alcani; bucchero, 
tei carina, Biche ledlcarroueria un po' 
agoafia, ma tei pam». E, uaolato, bai. 
t» per terra il mouicone della «igaretta 
avviindotl vino la porta. Eraa n o n i . 
M U mollicone e gUelo piaat» davanU 
alla faccia: «Vai maichl tchlfotl battala 
per terra io vostre cicche perché aapel» 
che tasto c'è lempn una donna ohe noli-
ice-cheviimacchlaUBonaliao-echi 
vi ttlra llmpermeablle! Set UB Mmpi-
gno padrone, eno quello ehe tei!.. 

Bogartlaicavelcò tee tilmenle, ritte. 
maadoti la Ina del cappeUo: ̂ 'aveva
no detto oh» c'irà n bel bocconcino da 
conio tre . me evidentemente t'erano 
abatlliÙ.MegU« chi vada a bere dato! 
lo-». E lentamente epari. chiudendo la 
porte dietro di lé. Erna rimato eoli, co) 
mollicone in meno, oh» bruciavo, bru
ciava, bruciava-

81 !l?*!fò„* fmmX» am le dita 
arrait te dalla riginttat al era addor-
mentati diviati al lelevieoro vedendo 
•Ilgraadeiona(KSotpirt*ieoUievoivi-

l'altroaodo. 



Miss Italia '88 
di Berenice 

Berenice, In mitica Berenice, comincia da 
tutele numero a collaborar! al nostro giornale. 

CARA flgìla, chi l'ha dura la vince e io che con la testa ci 
potrei «fondare II muro del suono mi sono Incaponita 
di farti vincere il Miss Italia dcll'88 perché trenfan-

n fa c'ero lo sulla passerella quando una madre vedendo 
l'iiglustltla della giuria gridò: «Giù i reggipetti» che anche 
quelle volt* fu tutto un Imbroglio, ma le bugie hanno le 
gambe storte, e tu che invece le hai diritte come fusi e sei di 
coscia lunga tona la tua manimetta ricorda che la donna è 
•oii* Il polla che II meglio sono il petto e la coscia e anche 
qnaato i petto sei ben messa e non dar retta a chiacchiere 
se | | dicono meglio l'uva oggi che II vino domani parchi se 
è vero che la pttienia e la virtù del corti, tu the non sei 
linga wl« di gamba ma una bella Marcantonia come in 
giro te ne vedono poche bisogna tht ti tbrighl perehi la 
gioventù pitia In un amen * pel ti ritrovi con una mamma 
•Uveiti • una suocera di dietro ma a vote le cose si spiega-
no meglio • un giorno o l'altro ti piombo I) perché se la 
montagna non va da manimetta manimetta va dalla monta
n i * fatti furba te II rogano dice che ti ama tanto 
fitti f i n anche qualche regalino perché non ti vive di tolo 
pana. 

VH verno cmmo mai, 

fi 

t i 

tmwm 

Mai 

ymmwmA 

FttXO 
Hanno eotaboreto » owsto numero 
an*n, mare amorevoli, angese, Berenice salvatore bollane 
calllgaro, umano massimo cirri, dalmvlva, echaurren olle 
kappa, sartie «montino, Iacopo % fugari ludo paolo, pino 
patroni, puimn perir», starnano, v q p 
CebfoVnamemo red«ron«l» giovami de mauro 
Testi* djsagnl, anche se non pubblicati, non « restituiscono 
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Cariatimi amici di «Tango» 
chi vi scrive è uni riget

ta di quasi 19 anni che vuo
le trovare una propria 
identità politica per dirla 
breve veglio appartenere 
ad da partito. La mia fami
glia é da aempre socialista 
(una tendenaa a aialatra 
c'è!), ma aia 1 miei genitori 
che i miei fratelli votino 
per -consuetudine» e 
per un ideale vero di parti
to. 

Alle ultime eletioni ho 
dato II mio primo voto al 
Verdi (aono ecologista da 
sempre) perché ni è sem
brato il più •pulito» (tenta 
offesa per nettano tinto 
meno per voi), ma soprat
tutto perché non conosco 
ciò che voi e gli altri volete 
raggiungere, naturalmeate 
ognuno in modo diverto. 

Riforme, progresso, que
liti migliore di vita, certo, 
ma non dite tntti la atettt 
cola? Io non mi tono Inte
ressata di politica finora 
non perché la detesto, mi 
perché non io da eh* parte 
cominciare. 0 forse lo so, 
data ehi leggo 11 vostro 
giornale di circa dm mesi 
(anche te la moda sel.ua-
»|») e uoijnlierdo «n Di
naro di -Tango», mi qual
che vaiti ho Ietta eeche 
•Repubblica» (coafetso!) 
per vederi II differente 
coi voi nel modo di scrive
re. Della vostra ttoria to 
qualcosa: letti giani fi 
Gramsci e devo din «he mi 
hi lmpressloaato li sua 
abnegatione totali vano il 
Pei. Bellissimo il libro su 
Chi Ouevara. Cottoro, fino 
a 4-B mesi fa, crino per me 
sconosciuti, riconosco 11 
mia ignorama; il peggio pe
re é ohe buoan parta dei 
miei amiti, coetanei e non, 
hanno votato a «orecchi», 
altri non baino votato af
fatto perché par tara alali 
lutti uguilirtutti volalo 
•fregarci». Noi onda i l i 
eoa!, tuttavia, forte baino 
ragione anche loro, viali 11 
confusione in cui viviamo. 
Vorrei ohe pubblicaste que
sti lettera per d i n un con
siglio • me a i tutti I giovani 
che ti trovano di fronte al 
primo voto (o al secondo e 
coti via) e non tanno coma 
regolarsi. Vi ringratlo In 
anticipo e_ continuate coti! 

Carla '68 

Castrovillart 

Quando la notte porta pellicce di gatto 
. di Gino Patroni 

UNA STATISTICA at
tendibile informa 
che in Italia ci tono 

ael milioni di gatti domesti
ci. Ovviamente la statistica 
non può estere precisa sul 
numero dei gatti randagi, 

Ma devono estere molti-
Di notte, rientrando a caia, 
mi imbatto inetto in fre
sche carogne di gatti appe
na fracassati per l'urto 
frontale o laterale contro 
un'auto. Anime pietose rac
colgano le carogne e le ada
giano, lunghe distese, tui 
marciapiedi. Sembra che 
dormano, povere bestiole, 
ma tono pattate in un mon
do sema automobili. 

Nelle grandi città opero
se come Milano, dove tutti 
lavorano, ci sono cucitrici 
di pellicce a domicilio che 
hanno fatto patti con i net
turbini, monatti, pardon, 
raccoglitori,di gatti fracas
sati. 

Le pellicce di gatto sono 
a buon pretto, aoffici e cal
de, alla portata di clienti di 
III claase. Permettersi un 
leopardo o una tigre è altro 
affare, a cifre vertiginose. 
E nemmeno può tuooedere 
che di notte le auto che 
sfrecciano vertiginose per 
le vie di Milano possano 
fracassare leopardi e tigri, 
liocome non ce ne tono rat-

| /U4fgfeé» F g i % 

Tl<i*.E 

ta eccezione - uno tantum 
- per tigri o leopardi fuggi
ti dal circo ma subito recu
perati, 

Il mercato, purtroppo, 
esita soltanto gatti. A qua
tto mondo bisogna accon
tentarti di quel che passa il 
convento e di ciò che offro
no i netturbini, Le operose 

cucitrici a volte, ipotistan-
do l'impossibile dicono al 
netturbino — Mi raccoman
do, se mai le capitasse una ti
gre o un leopardo, lei avreb
be quel che le spetta a quota
zione di mercato. 

La cuoitrice poi rincasa, 
aolerte al lume di un'aia-
fjour e mettere Insieme pel

licce di gatto. Il netturbino, 
invece, s'addormenta come 
tocca il letto e sogna tigri 
fracassate e abbandonate 
sulla ttrada. 

I gatti domestici, aiccome 
certe dlagratie vengono a 
tacerle, se ne stanno quieti 
• domicilio. Del retto c'è il 
detto che il getto ai affetto-

ni alla caia e non al padro
ne. AI mattlmo di giono si 
concedono escursioni sulle 
ternate a tetto, sbirciando 
un po' di panornmn. 

Anche certa pubblicità è 
adeguata. Metti un tigre nel 
motore/ contigua, il fa per 
din. Ma ci uno netturbini 
che ti accollano ad auto in
custodito, sollevano 11 cofa
no per accertare che non ci 
ala quella tigre pubblici»-
tata. 

Sulle strade di città, di 
paete, di montagna, il nu
mero delle auto aumentn n 
vieta d'occhio, giono dopo 
giorno. Se al Cairo la demo-

8rafia insegna che natcono 
uè bambini al secondo, 

quante auto nascono al se
condo i l Italia? 

Crescete e motoriuatevi. 
E il nuovo vangelo. 
Ma la autistica, una vol

ta all'anno, ci informa che il 
traffico a quattro ruote 
miete lOmila morti e decine 
di migliaia di ferite. 

L'altra notte, rincasando, 
ho visto uno di quei gatti 
fracassati, raccolti e depo
sitati tui marciapiedi, Lun
go e disteso su un'intero fo
glio dì giornale. E il titolo, 
che quasi gli sfiorava l'oc
chio, parlava di quel morti e 
di quei feriti. Il gatto, alme
no mi è parso, stava uscen
do dal rigor mortu con un 
tonilo i dentini ridi. 

Caro Jacopo, 
c'è poco di indorare l i 

pillola. Noi di Modali •••• 
mo proprio cagliali. Alti 
peggio, siamo coglioni e aa-
tipatlcl. Sempre 11 • f i n i 
primi della classe. 

Guarda In Reglon».Chl li 
sopportava più »l modene
si»? Alla f in quel Agli di 
pattina del bolognesi ce 
l'hanno mosto in culo. 

Toogoodtobe trae. Trop
po bravi per essere viri Ci 
guardaao con sospetto. Ed é 
giusto. Quale aecoidò Ai* 
Imperscrutabile ai ni* può 
portan a fan 100.000 ore 
di lavora voloitirio? 

Mi cut vii a pepiere tu 
di abntgasloae, solidarietà, 

10 dico io, tt sono divertiti 
coni «itti, Per «Itt i l« 
haanofattcquldaiolè ta
ti ehi et tt divari!, Per quo-
sto sismo dei viri cogUoil. 

Bella scusi fan II «vero 
volontario fina • lotta fon
di par pai aitan esentili 
di) resto ammantandoti 

Ser l'ocettione del falcino 
ell'eroe oltntutlol Toc

cherà proprio • me laslito-
n »»*•*!» ifMfltpttMi-

già Bono ti suggeriva) che 
11 tetti é e rimili li laolli 
che, par eccesso o nr difet
to, fi ginn il aoido? G 
fiatila «ha tu agiti l i t u 
penimi fama; non incoi-
darti che non iti neon ir-
rlvato i fini un veri • 
proprio Welttawbauing. 

chequiidotlnrlediloi-. 
IMO, id tintolo dilla •Po
lisportivo» (i proposito, di
vertentissimi li lui «|Mf> 
visione tui nome). 

Tt ritardi quale «ri li 
coaclusloae a cui tt tri 
liuti eoi .Muicolttti»? 
Quell'assioma ti pattina 
on arricchire di n corolla-
rio: agli uomlal noi plica 
fin l'amon, tnt'è che pro
feriscono fin piuttosto 
100.000 on di lave» va» 
•Ontario. _ 

Renella 
Modena 

Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 

troppe. 

Gruppo parlamentari «Ime 
nelle Irne cW Pel, 

Via Campo Mania, 42 (tome 
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SPORT 

Fatti e misfatti 
del calcio 

Ecco Bora Milutinovic: Giacomini 
sarebbe stato silurato dalla squadra 
Il vecchio Graziarli, dopo il litigio, 
sarà forse ceduto nei prossimi giorni 

Udine, spira la Bora 
dopo fl golpe dei giocatori 

Milutinovic durante la presentazione 

L'Udinese ti siringe attorno al nuovo tecnico Bora 
Milutinovic per recuperare il terreno perduto. Ma la 
tlloserla è spaccata In due: nel mirino il presidente 
POMO e II giocatore Oraziani, che parte dei tifosi 
tddlto come principale responsabile del licenzia
mento di Olacomlnl. È comunque certo che la socie-
li friulana opererà sul mercato: Chierico, Galparoli, 
Stergato e lo stesso Graziani saranno ceduti? 

MAMORIVANO 
M UDINE. I sogni sono linee 
parallele che si Incrociano, 
Udine vuole tornare In serie A, 
Milutinovic, zingaro della pan
china, vuote miliare la sua av
ventura italiana con un colpo 
ad «fletto. Venerdì l'ex et. 
della Matonaie messicana si è 
•orbito ben venticinque ore di 
vola per visionare la sua nuo-

Platini 
A Torino 
gioca 
esegna 
H TORINO. U Juve lo aveva 
aspettato nel giorno del radu
no e poi In Svizzera per II ritiro 
• poi nel (tomo della prima 
partita, ma per ripreientarsi 
Platini ha scelto una domeni
ca di ottobre senza calcio, un 
momento anonimo nella vita 
della Signora. E arrivato al 
«Combl. Insieme a Laudrup, 
ha indossato un pettorale gial
lo • si è schierato con la for
mazione delle riserve e dei 
giovani della «Primavera.. Ha 
segnalo un gol bellissimo, con 
un pallonetto da fuori area. La 
classe non si e annacquata in 
cinque mesi di distacco dal 
calcio, con due sole partite, la 
prima a Wembley. la seconda 
a Bordeaux, «il calcio mi pla
ce sempre • ha detto Platini, 
applaudltlttlmo dal tifosi - pe
la non tornerei a fare il calcia
tore, sto benissimo nel mio 
nuovo ruolo, Gioco soltanto 
per stare con gli amici», Mi
cini ha evitato di parlare del 
campionato Italiano, fingendo 
di «nere all'oscuro di tutto 
quanto è capitato In questi 
masi, «Anche la Juve non sa
prai giudicarla, è difficile dire 
te sarebbe più torte con me, 
anche al tempi miei ci sono 
alali periodi difficili, A Rush 
patto consigliare soltanto di 
urini verso la citta, di non 
chiudersi dentro al cerchio 
CtM-iladlo», Platini ha fatto 
gli auguri alla Juve per la Cop
p i Deli, ma non andrà ad 
Atene. «Questa volta la lascio 
andare da sola» ha detto rife
rendosi alla partita che I bian
coneri giocarono all'Olimpico 
di Atene, contro l'Amburgo, 
Mll'83, Nel pomeriggio II 
francete « andato a salutare 
l'avvocato Agnelli. 0 V.D. 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

|MT • rtstìhnyhe peni l i . 
ntiti dipendenti Involti 

1 A 25 MILIONI 

© SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 

• Uolouiio 
(Obli 37 7J.46 3 6 8 8 4 B 
"I I <r«m« 
,.l!)hl 61)1189:) 
• Mltniui 
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SI niCHÌCAMO 
'.rOLLABORATORI 

va squadra nell'ultimo allena
mento prima della partita coi 
Piacenza e per presentarsi alla 
conferenza stampa del mez
zogiorno. Furbo quanto basta 
per non abboccare alle do
mande tranello del cronisti, lo 
slavo ha finto pure un'Improv
visa amnesia della lingua ita
liana rispondendo con uno 

spagnolo ingarbugliato e sa
pientemente tradotto dallo 
staff friulano. 

•La Serie A è ancora rag
giungibile» si è fatto però car
pire Milutinovic. Da quel mo
mento Udine è tornata a so
gnare dopo aver assistito, con 
giustificato sgomento, alle pri
me deludenti partile della ge
stione Olacomlnl. «Cartellino 
giallo per Dal Cln e rosso per 
Olacomlnl - aveva tuonato In 
settimana II presidente Gian
paolo Pozzo, Industriale del 
settore metalmeccanico, con 
barba alla Cesare Balbo -, 
Adesso si ricomincia e biso
gna ritrovare l'entusiasmo 
perduto». La tifoseria pare di
sposta al perdono (sabato il 
nuovo allenatore è stato ac
colto al vecchio stadio Moret
ti da una numerosa rappresen

tanza di alicionados), però al 
suo interno è spaccata. Da 
una parte I .fedelissimi» ca
peggiati "91 Renato Guaito, 
poco inclini alle novità e no
stalgici di Giacomini .friulano 
vero». Dall'altra, per la verità 
in netta maggioranza, il «cen
tro coordinamento udinese» 
don in testa II capo tlloserla 
Raffaele Antonucci, seguaci 
della linea Pozzo. 

GII stessi, giornali locali, Il 
Gazzettino) Il Messaggero ve
neto, vedono con un'ottica 
differente l'operato della diri
genza. Sabato II Gazzettino ti
tolava a tutta pagina: .Pozzo, 
ci vuole più coerenza!», sti
gmatizzando «I colpi di spu
gna improvvisi» e accusando il 
presidente, dell'Udinese di 
avere siluralo Giacomini per 
offrire una «comoda copertu

ra a quei pochi glocaton re
sponsabili del pessimo avvio 
dì campionato». 

Anche Franco Dal Cln è nel 
mirino della critica: «Quando 
fu assunto Giacomini - osser
va Il quotidiano - Dal Cln di
chiarò che la scella era stata 
dettata dalla necessità di ave
re un allenatore ben informa
to sul calcio cadetto. Ora, l'a
vere assunto un tecnico ar
gentino da anni in America 
sottolinea una contradditto
rietà di intenti». Prudente in
vece il Messaggero veneto: 
«Bora pronto alla nuova sfi
da». La gente di Udine che se
gue le vicende calcistiche del
le -zebrette», però, è convinta 
di aver assistito a un vero gol
pe: Olacomlnl sarebbe stato 
silurato prima di tutto dai suol 

stessi giocatori. E lui si apre 
un'altra frattura: da una parte 
la tifoseria che ama «Ciccio 
(Graziani) 0' Rey», dall'altra i 
Ufosi che lo accusano di aver 
pilotato il siluramento di Gia
comini. Eloquente la vicenda 
di Graziani che nella gara di 
domenica scorsa col Bari ri
fiuta di essere sostituito, come 
invece intendeva tare l'allena
tore. Per questo atteggiamen
to la società ha affibiato all'ex 
campione del mondo una 
Riulta di dieci milioni, e ora si 
è pure sparsa la notizia della 
cessione di Graziani nel mer
catino di ottobre. 

Una situazione del resto de
licata, quella dell'Udinese. 
Franco Dal Cin, general ma
nager colpito dal cartellino 
giallo, ha però qualcosa da di

re- «La verità è che stiamo an
cora raccogliendo 1 cocci del
la gestione Mazza. Non mi ri
ferisco solo al campionato 
dell'anno scorso, iniziato con 
nove punti di penalizzazione e 
conclusosi con una retroces
sione inevitabile. Il fatto è che 
in quegli anni la squadra fu 
smantellata: Virdls, Gerolin, 
Mauro, Carnevale e altri furo
no ceduti a cuor leggero. Ri
cominciare non è stalo faci
le». 

Udine, che vanta il maggior 
numero di abbonati in serie B 
(12.500), è insomma pronta a 
ripartire. «Mi accontenterei 
del quarto posto» dice il presi
dente. Milutinovic annuisce e 
sorride. Sullo sfondo le Alpi 
Giulie sembrano una suggesti
va cartolina. Velie alte come 
la serie A. 

Violenze e intimidazioni 
Amodio minacciato 
fuori dello stadio 
si difende con un martello 

Avellino città difficile 
Un cronista all'ospedale 
Un «sindaco-allenatore» 
e Vinicio cacciato via 

oscuro super-sponsor 
I giorni agitati della settimana scorsa hanno rispol
verato un antico interrogativo: perché ad Avellino 
è difficile lavorare per i professionisti del pallone? 
Protagonismo, intimidazioni, teppismo sono sul 
banco degli accusati. C'è da credere che il sospet
to sia fondato, in netto contrasto Invece con la 
correttezza della maggior parte dei tifosi che do
menicalmente affollano il Partenio. 

MANNO MAIUWAIIDT 
• i AVELLINO. Volto anoni
mo per le grandi platee, sbar
ca Il lunario In provincia, ai 
piedi del monte Partenio. Non 
6 una star, non è un personag
gio, Roberto Amodio, classe 
61, campano, professione li
bero. È un gregario, un onesto 
combattente dell'area di rigo
re, senza gradi ne titoli né de
corazioni. Professionista della 
domenica, le giovanili del Na
poli per culla e I duri campi di 
provincia per non tradire una 

scelta consigliata al tempo 
delle promesse. Al quarto 
campionato con la maglia 
dell'Avellino, Amodio ora ha 
la città contro: non gli perdo
nano di aver detto ciò che 
pensava («ad Avellino è diffi
cile lavorare»), le «colpe» dia
lettiche più gravi delle conte
state gaffe tecniche. Mercole
dì scorso, assediato da un 
gruppo di facinorosi mentre 
era a bordo della sua auto, tu 
costretto a difendersi mo

strando un martello. L'episo
dio è all'attenzione del magi
strato. Amodio preterisce non 
parlare, chiede comprensione 
agli Interlocutori. Per lui c'è 
una pesante multa in arrivo da 
parte della società, non'vor
rebbe aggravate la sua già dif
ficile posizione, C'è da capir
lo, a) margini dello stadio si 
risentono ancora gli effetti di 
quella cultura imperante negli 
spogliatoi, quando la camorra 
cercò di sponsorizzare la 
squadra. Certi volli sono 
scomparsi, ma I metodi, i si
stemi Intimidatori sopravvivo
no ad essi. Storia vecchia, non 
a caso molti giocatori mostra
no ancora di non gradire 
eventuali trasferimenti ai piedi 
del santuario di Montevergi-
ne. 

Ma ad Avellino è difficile la
vorare non soltanto per i cal
ciatori. Anche il mestiere di 

Informare la genie non è privo 
di rischi. Dieci giorni di pro
gnosi per un cronista (Gianni 
Testa del «Mattino») che, a 
proposito dei guai della squa
dra, aveva sposato una tesi 
non gradita al gruppo di teppi-
slelli che orbitano attorno agli 
spogliatoi. Puntuale l'aggres
sione. Né è stato il primo epi
sodio di violenza. In prece
denza altri malcapitati furono 
vittime della «dialettica»' di 
slampo camorristico. Un cli
ma, peraltro, recentemente 
«legittimato» anche dalle pa
role e dal comportamento del 
Palazzo e del Convento. Sono 
nati i tentativi di cavalcare i 
guai dell'Avellino da parte del 
sindaco Venezia (senza mezzi 
termini il primo cittadino invi
tò la società a licenziare Vini
cio) e di Fra Giacinto, l'ex pa
dre spirituale della squadra, 
molto noto Ira I tifosi. Una 

strana alleanza Stato-Chiesa 
che anziché placare gli animi, 
li ha ultenormente accesi ne
gli agitati giorni della settima
na scorsa. Un protagonismo 
pericoloso inìuna piazza pilo
tata da pochi «manager» del 
tifo. Una piazza, tra l'altro, do
ve anche il calcio può divenire 
elemento di gratificazione, vi
sti i cronici mali e i ritardi del
l'intera provincia. «Oggi -
conlerma Marcantonio Napo
litano, capo storico del tifo 
avellinese - si parla in Italia di 
Avellino soltanto perché figu
ra nella schedina e qualche 
volta la squadra riesce a co
gliere qualche risultato di pre
stigio. Altrimenti questa città 
sarebbe completamente igno
rata. Certo è poco, ma questa 
consolazione vogliamo con
servarcela il più a lungo possi
bile». «L'Avellino in serie A -

nota un altro tifoso, Mario Pel
legrino - è un appiglio per far
ci sentire in Italia, per farci 
sentire protagonisti, seppure 
di un gioco effimero come II 
calcio». 

E per restare in serie A la 
società - fedele all'italico cli
chè - ha cambiato II tecnico. 
Silurato Vinicio, col compiaci
mento del sindaco e la bene
dizione di Fra Giacinto, è arri
vato. Bèrselllnl. - * 

•Non c'è niente che mi 
preoccupi. Basta aver voglia 
di ripartire immediatamente 
con il piede giusto. Il che si
gnifica avere tanta voglia di la
vorare. Non basta correre. Per 
ottenere I risultati c'è bisogno 
che si lavori tutti insieme. 
Avellino città difficile? Non te
mo nulla perché sono vacci
nato verso certi comporta
menti». In bocca al lupo, Ber
selli™. 

Agnelli inventerà una Juve del Sud? 
Rileverebbe la piccola squadra 
del Campania-Puteolana 
Affare politico-imprenditorial-
calcistico tra conferme 
indiscrezioni e smentite 

L U | f l , y | c m A N Z A 

t a l NAPOLI. «SI compri pure 
mezza Napoli purché ci lasci 
Maradona». La battuta rimbal
za dalle gradinate dello stadio 
San Paolo alle sedi del paniti 
e del sindacati. La tifoseria 
partenopea è galvanizzata: 
per II secondo anno consecu
tivo la squadra azzurra veleg
gia verso il traguardo tricolo
re. 

Di comprare Maradona, lui, 
l'Avvocato, per II momento 
non ci pensa neppure, Ha altri 
aliar! per la testa: dopo l'Alfa 
Romeo, dopo II porto di Casa-
mlcciola ad Ischia, punta al 
Campi Flegrel. Una contestata 
operazione Imprenditoriale In 

cui, insieme alla Fiat, sono 
cointeressate tiri e l'Eni. SI 
tratta In sostanza di rifare II 
maquillage a Pozzuoli e al co
muni vicini valorizzandone le 
bellezze turistiche ed archeo
logiche. 

Affari, dunque, a cui - a 
quanto pare - non sono estra
nei il calcio e i suol miti. Se
condo Il settimanale Guenn 
sportivo 11 Campania Puteola-
na potrebbe entrare nell'orbi
ta di Gianni Agnelli. Un'Indi
screzione che finora ha rac
colto più smentite che confer
me. Tuttavia l'acquisto della 
piccola squadra di Pozzuoli 
potrebbe rientrare in una più 

vasta campagna per costruire 
il consenso intorno all'opera
zione Campi Flegrei. Ecco co
me l'assessore comunale allo 
sport Lello Scotto (De) rico
struisce la vicenda: «Sappia
mo tutti che C'è l'interesse di 
Agnelli per I Campi Flegrei. Fu 
proprio dqran|e un incontro 
tra l'amministrazione cittadi
na, Il presidente della giunta 
regionale Fantini e gli uomini 
della Fiat che io lanciai la pro
posta: se l'Operazione va in 
porto, d|ssl, Agnelli deve dar
ci una mano per la squadra di 
calcio. Era II mése di maggio, 
dopo di allora però non se ne 
è più parlato. Punto e basta», 
Fin qui la versione dell'asses
sore Scotto. Intanto domeni
ca 4 ottobre, in occasione del 
derby campano Avellino-Na
poli, l'Avvocato si reca In eli
cottero al Partenio. In tnbuna 
d'onore slede accanto a Ciria
co De Mita. Il giorno prima 
aveva visitato la nuova provin
cia dell'Impero: l'Alfa di Po
miciano d'Arco. Al termine 
dell'Incontro, .Interrogato sui 
Campi Flegrel, si limita a pro

nunciare quindici parole sol
tanto: «Abbiamo piani In fase 
avanzata di studio e di proget
tazione. Aspettiamo le deci
sioni del politici». Sono suffi
cienti per nmettere in agita
zione il mondo politico e im
prenditoriale napoletano. Gli 
schieramenti prò e contro la 
Fiat si fronteggiano senza ri
sparmiarsi colpi. 

In questa titanica battaglia 
ecco far capolino II Campania 
Puteolana, un'onorata milizia 
in CI, con qualche problema 
d'avvio in questo scorcio ini
ziale di campionato. Una 
campagna acquisti non pro
prio oculata (si attendono rin
forzi da un momento all'altro) 
ha alienato alla squadra le 
simpatie dei tifosi. Il numero 
degli abbonati, non a caso, 
merita di essere segnalato co
me un esemplare record ne
gativo: 41 persone, equivalen
ti ad un incasso di 840mila lire 
a partita. Rispetto all'anno 
scorso le presenze domenica
li sugli spalti del «Domenico 
Conte» di Arco Felice hanno 
subito un tracollo: poco più di 

mille spettaton paganti contro 
15mila della passata stagione. 
Troppo pochi per una forma
zione professionistica. A dare 
ossigeno alla società, presie
duta da Mario Giocondo Mau-
nello, un imprenditore che ha 
il suo centro d'interessi a 
Hong Kong, e dal nipote Davi
de Mancini, ci pensa il comu
ne con un contributo annuo di 
200 milioni. Sia Maurieilo che 
Mancini hanno smentito con
tatti con Agnelli per il passag
gio di mano della società. 

In attesa di tempi migliori, 
tuttavia, i tifosi di Pozzuoli po
tranno sempre consolarsi con 
il nuovo stadio previsto nella 
cittadella di Monterasciello. 
C'è già l'area disponibile ed il 
progetto che prevede una ca
pienza di 20mila persone. Il 
finanziamento, tra ì 15 e 1 20 
miliardi, può essere recupera
to, se Coni e ministero auto
rizzano, con la speciale legge 
per il Mumbai. Insomma, non 
si sa mai Se davvero c'è di 
mezzo l'Avvocato, meglio 
presentarsi alle trattative con 
un campo di calcio all'alte» 

Gianni Agnelli 

La fusione Venezia-Mestre 

Un matrimonio contrastato 
Il pallone non va in gondola 
per tornare in serie A 

DAL NOSTRO INVIATO 

B * VENEZIA. «Abbiamo vis
suto mesi di incubo e siamo 
arrivati alla vigilia del campio
nato in pieno stress fisico e 
mentale. Ma abbiamo avuto 
fortuna perché le quattro vit
torie più- l'ultimo pareggio in 
cinque partite hanno ridato 
serenila alla squadra e hanno 
avvicinalo al nuovo club an
che mólti di coloro che l'ave
vano fieramente combattuto». 
Eddy Sartori è II direttore 
Sportivo del Venezia-Mestre. Il 
club di C2 nato dalla fusione 
del Venezia e del Mestre e 
cioè dal matrimonio tra l'ac
qua e la terra ferma. 

«Perché la fusione? Perché 
non aveva senso che una città 
di 480mlla abitanti, 80mila del 
quali a Venezia, vegetasse In 
serie C con due squadre inca
paci di offrire buon spettacolo 
agli appassionati. E perché si 
pensava che la fusione co
stringesse i politici a dare fi
nalmente il via alla costruzio
ne de) nuovo stadio nei pressi 
dell'aeroporto di Tessera. Dal 
primi sondaggi sembrava che 
la maggior parte dei politici 
fosse d'accordo sulla fusione, 
Poi, evidentemente, sono 
cambiale alcune cose». 

Eddy Sartori non vuol dire 
cosa sia cambiato ma non è 
difficile capirlo parlando con I 
tifosi. Pare che i politici fosse
ro d'accordo perché in realtà 
convinti che la fusione non SI 
sarebbe mal falla. Il matrimo
nio li ha presi in contropiede e 
cosi hanno Innestato la retro
marcia. «Ci rendiamo conto -
sbottano I tifosi - che a Vene
zia di cose da fare ce ne sono 
tante e magari più importanti 
dello stadio. Bene, che ce lo 
dicano». 

«Il problema dello ttadio -
precisa Eddy Sartori - non è 
piccolo. I| ''Baracca" ha una 
capienza di 12mìla persone 
ma gli per la partita con l'A
lessandria l'hanno ridotta a 
8.500 perché II numero delle 
toitettest adeguato soltanto a 
questa dira». 

EU.StM'Ettaa»? 
È in pessime condizioni con 
una capienza di tremila spet
tatori. Venezia è la città ideale 
per il turista che vuol vedere e 
capire, ma non per spostarsi. 
E comunque II nome di questa 
splendida città va usato. 

Coti vi proponete con 
Pioptnataw rilancio»? E 

È costata cinque millanti. U 
stagione del Venezia-Mestre 
costa più di un miliardo e 
mezzo. In C2 con un miliardo 
si soffre. Con I-operazione ri
lancio» ci proponiamo di ri
portare Il Venezia (vi manca 
dal '67) in serie A. CI propo
niamo di trasformare II club In 
un punto di rilerlmento non 
soltanto per l'enorme nlnttr-
land della città ma anche per 
tutto il Veneto. 

bum 
Con gli Incassi ti arriva • 400 
milioni lordi. Il contributo del
la Lega è di 200 milioni. Per 
adesso non abbiamo sponsor 
ma Stiamo esaminando tre o 
quattro soluzioni per vedere 
quale sia la migliore. 

PrablealT 
A non finire. Noi slamo dispe
ratamente legati i l risultato: 
se non si vince la gente va al
trove e questa è una amarissl-
ma verità. Il grande male del 
calcio è che vive di terribili 
esasperazioni che rendono la 
vita molto difficile. Noi abbia
mo avuto fortuna mila partita 
d'avvio a Butto Attilio. Ab
biamo vinto tenza merito e 
cioè giocando male • con ec
cessiva paura.' I giocatori sa
pevano di avere addotto gli 
occhi del tifosi, del nemici 
della fusione, della stampa. La 
fortuna ci ha dato una mano 
tacendoci vincere tenia ineri
to una partita essenziale. Ma 
penso con terrore che ci pote
va capitare quel che è capitato 
alla Reggiana, favorita di tutti 1 
pronostici in CI. U Reggiana 
ha perso tre partita tu quattro. 
Se fosse accaduto a noi ora 
dovremmo girare con barba e 
baffi «mi. ™ ^ 

'E adatte? 
Slamo finalmente sereni I ti
fosi ci stanno vicini e ci aiuta
no anziché contestarci; Fer
ruccio Mazzola^ ottimo allena
tore e uomo timido, naia pos
sibilità di lavorare sansa ango
sce, E II presidente Maurizio 
Zamparinfcominclaapentare 
di a v e r t a n o t i » a Dotterai In 
un matrimonio che per troppa 
gente non ai doveva tara 

si è trapiantata In tana terni* 

Fiorini, un «bomber» per la ostina dèi Venezia 

Operazione da 5 miliardi, 
il tecnico Mazzola, 
figlio d'arte e Fiorini 
bomber con certificato doc 
eaal VENEZIA. La fusione tra II 
Venezia e il Mestre, nata tra le 
polemiche, sta apparendo 
sempre più realistica, grazie al 
grande avvio in campionato. Il 
presidente del nuovo club, 
Maurizio Zamparmi, è un In
dustriale con notevoli mezzi 
economici che spera di met
tere d'accordo mestrini e ve
neziani. Resta il fatto che i ve
neziani non vogliono andare a 
Mestre per veder giocare la 
squadra e che I mestrini ragio
nano di assorbimento più che 
di fusione. 

Il Venezia è nato nel 190? 
dalla Società ginnastica 
Reyer. Ha vinto la Coppa Italia 
nel 1940-41 e l'anno dopo ha 
latto II terzo posto In campio
nato. Retrocessa in B al termi
ne del campionato 1966-67 
non è più risalita. 

Il Mestre è nato nel 1929 e 
non è mal andato più In là del
la serie C. Il .matrimonio volu
to da Maurizio Zamparmi po

trebbe permettere anche a 
Mestre di salire più in alto. 

Allenatore della squadra è 
Ferruccio Mazzola che giocò 
nel Venezia nel 1966-677 Nel
le file della squadra netoverde 
aveva giocalo a n d » suo pa
dre, il leggendario Valentino 
ohe lu artefice in buona parte 
del terzo posto conquistato 
durante la guerra. Con Valen
tino Mazzola allora c'era an
che il grande Ezio Lo», En
trambi approderanno a Tori
no ed entrambi moriranno nel 
49 nella tragedia di Superga. 

Stella deliasquadraèilven-
tlnovenne Giuliano Fiorini 
prelevato dalla Lazio nelle file 
della quale lo sco»so«anlpio-
nato ha realizzalo sette reti. 
GiullanoHorinLsposato e pa
dre di due bambini. Ita gioca
to nel Bologna, nel Rimimi, nel 
Brescia, nel Foggia, nel Pia
cenza (dove segnò SU reti), 
nel Genoa, nella Sambenedet-
tese. Vorrebbe aiutare il Vene
zia-Mestre • salire. Anzi, a ri
salire, a«.« 

iwiwiittiiittiHiiiiNiKinniwiiiwniNiBiuuiiHiiwiinsiiuiwiiniiiii! l'Unità 
Lunedi 
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5. GIORNATA lOIBIllllUI 

lari II campionato h i osasr-
v « o un turno di riposo In 
oeesakms dalla partita Svii-
lera-ltalla, valevole par II 
campionato d Europi, ter
minal* 0 - 0 

PROSSIMO TURNO 
I26o»obreor* 14 30) 

AVELLINO-CESENA 

COMO-ASCOLI 

EMPOLI-PISA 
tNTER-JUVENTUS 

PESCARA SAMPDORIA 

SOMA-NAPOLI 

TOPINO-FIORENTINA 

VERQNA-MILAN 

CANNONIERI 

8 ELKJAEB IVeronal (nella folol 
4; P0L8TEP, ITotlno) BONIEK 

(Borna) e SCARAFONI (Ascoli 
3 SCHACHNER (Avalllnol a 8A 

GNI (Napoli) 
21 DIAZ IFIorenlIre) ALTOBELU 

(Interi RUSH (Juventini GUL 
UT (Milani GIORDANO INapo 
III JUNIOR (Paicaral VIALLI a 
MANCINI IBampdorlal 

C L A S S I F I C A 

SQUADRE 

NAPOLI 

ROMA 

SAMPDORIA 

FIORENTINA 

VERONA 

MILAN 

PESCARA 

JUVENTUS 

INTER 

ASCOLI 

TORINO 

COMO 

AVELLINO 

CESENA 

PISA 

EMPOLI* 

Punti -

10 
7 

7 
7 

e 
e 
e 
e 
e 
B 

4 
2 

2 
2 
1 

- 2 

Gì 

5 
5 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

5 
5 
5 

5 
5 
5 
5 

PARTITE 

VI 

5 
3 

2 
2 
2 
2 

3 
3 
2 
2 
1 
0 

1 
0 
0 
1 

Pa 

0 

1 
1 
3 
2 
2 

0 
0 
2 
1 
2 
2 

0 
2 

1 
1 

Pe 

0 
1 
1 
0 
1 
1 

2 
2 

1 
2 

2 
2 

4 
3 
4 
3 

RETI 

Pa 

12 
7 

7 
5 
8 
6 
6 
6 

6 
7 
6 
3 

6 
0 

3 
1 

Su 

1 

4 

6 
2 
6 
4 

IO 
4 

5 
5 
7 
5 

11 
4 

9 
6 

IN CASA 

Vi 

2 

2 
2 
1 
2 
1 

2 
3 
1 

2 
1 
0 

1 
0 

0 
1 

Pa 

0 

0 
1 
2 
0 
0 

0 
0 
1 

1 
1 
0 

0 
2 
1 
1 

Po 

0 
0 

0 
0 
0 
1 

0 
0 
1 

0 
0 
1 

2 
1 

2 
0 

RETI 

Fa 

8 
3 

6 
3 
6 
2 

3 
5 
1 

6 
5 
1 

4 
0 

2 
1 

Su 

1 

0 
2 
2 
2 
2 
1 
1 

5 
1 
2 
2 

5 
1 

6 
0 

FUORI CASA 

VI 

3 

1 

0 
1 
0 
1 

1 
0 
1 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 

Pa 

0 
1 

0 
1 
2 
2 

0 
, 0 

1 

0 
1 
1 

0 
0 

0 
0 

Pe 

0 
1 
1 
0 
1 

0 
2 
2 

0 
2 
2 
1 

2 
2 
2 

3 

RETI 

Fa 

4 
4 

1 
2 
2 
4 

3 
1 

3 
1 
1 

2 

2 
0 

1 

0 

Su 

0 
4 

4 
0 
4 
2 

9 
2 

2 
4 
5 
3 

6 
3 
3 

6 

ing 

+3 
0 

- 1 

- 2 
- 1 
- 1 

- 1 
- 2 
- 2 

- 3 
- 3 
- 5 

- 6 
- 6 
- 7 
- 4 

• L Empoli è stalo panatiizato dalla Cai di 5 punti 

6. GIORNATA 

RISULTATI 
BARI-CATANZARO 

BRESCIA-TARANTO 53 
««Si-BARUfTyTT 
OEN0A.B0l.00NA 6 1 
L A W À Ì ' Ò V A io 

LECCE-AtALANtA 
M00ENA-AREZZO 

1-1 

PARMA-MESSINA 

SAMB" TRIESTINA ' 

1-0 

T5 

PROSSIMO TURNO 
(26 ottobre • ore 14,30) 

AREZZO-ATALANTA "" 

BAUTTA-MODENA 
BOLOGNA-PARMA 

BRTSCIA-SAMB 

GENOA-BARI 

MESSINA-CREMONÌSÈ 

pAioWMÉ1 

PIACENZA-LAZIO 

TARANTO-CATANZARO 

TRIESTINÀ-UOINESE 

CANNONIERI 
«i PALANCA (Calamaro! Inaliate 

IO) • MONELLI (Lailo) 
8 MARRONARO (Bolognal PA 

SCULLi (Lecce) 
2 POLI (Bologna) LOMBARDO 

(Cramonaaa) BARBAS (Lecce) 
MONTESANO (Modena! MA 
WANIaVAUGI Padova SINI 
CAGLIA fèamb) a CINBLLO 
(Theatlna) VAGHEGGI (Udire 
tal 

CLASSIF ICA 

SOUADRE 

PADOVA 

CATANZARO 

BOLOGNA 

LECCE 

PIACENZA 

LAZIO 

BARI 

SAMBENED. 

ATALANTA 

CREMONESE 

BRESCIA 

UDINESE 

MODENA 

MESSINA 

GENOA 

TARANTO 

PARMA 

AREZZO 

BARLETTA 

TRIESTINA* 

Punti 

9 
9 
8 
8 
8 
7 
6 
6 
8 

e 
e 
e 
e 
8 
8 
4 
4 
3 
3 
0 

Gi 

6 
6 
6 
6 
6 
6 

6 

e 
6 
6 
6 
6 
6 

e 
6 
6 
6 
6 
e 
6 

PARTITE 

VI 

3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
1 
0 
1 
0 
0 
1 

Pa 

3 
3 
2 
2 
2 
3 
2 
2 
4 
4 
4 
2 
4 
1 
3 
4 
2 
3 
3 
3 

Pe 

0 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
2 
2 
3 
3 
3 
2 

RETI 

Fa 

10 
7 
8 
9 
6 

e 
4 
6 

7 
6 
2 
7 
7 
4 
2 
3 
4 
1 
2 
4 

Su 

5 
2 
7 
5 
5 
4 
4 
9 
5 
5 
4 
4 
7 
7 
3 
7 
8 
4 
6 
4 

IN CASA 

VI 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
2 
1 
0 
1 
2 
1 
2 
0 
0 
1 
0 
0 
1 

Pa 

1 
1 
0 
1 
1 
2 
0 
1 
2 
3 
2 
2 
2 
0 
1 
2 
2 
2 
2 
1 

Pe 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
2 

0 
0 
0 
0 
0 
1 

0 
2 
1 

1 
1 
0 
0 

RETI 

Fa 

7 
5 
5 
6 
4 
6 

3 
3 
5 
3 
2 
8 
3 

2 
0 
2 
2 
1 
0 
2 

Su 

3 
1 
2 
2 
2 
3 
4 
1 
2 
3 
1 
1 
3 
0 
2 
3 
3 
2 
0 
0 

FUORI CASA 

Vi 

1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

Pa 

2 
2 
2 
1 
1 
1 
2 

1 
2 
1 
2 
0 
1 
1 
2 
2 
0 
1 
1 
2 

Pe 

0 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
2 
1 
1 
1 
2 
1 

3 
0 
1 
2 
2 
3 
2 

RETI 

Fa 

3 
2 
3 
3 
2 
0 
1 

3 
2 
3 

0 
1 
4 
2 
2 
1 
2 
0 
2 
2 

Su 

2 
1 
5 
3 
3 
1 
0 
8 
3 
2 
3 
3 
4 
7 
1 

4 

5 
2 
6 
4 

Me 
Ing 

0 
0 
0 

- 1 
- 1 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 4 
- 4 
- 3 
- 4 

- 5 
- 8 
- 5 
- 5 
- 3 

• La Tfmtirta a stata panalluata dalla Cai disputiti 

CI 
GIRONE A 

A'NWWSP'AL •"' Ui 
CINT8SE REGGIANA 

vWS'WMVÀUTtó" 
LUCCHESE-FANO 

MONZA TRENTO 

00 
2 0 

!-6 
do 

««WA'VÌA ' i * 
6M2IA-0ERTHONA 

VIRRWIT LIVORNO 

Vie PESARO-PRATO 
PR089HW TUF.NO I25 

00 
2 1 

1 2 
10) 

08RTH0NA ANCONA 

tmrwm 
LIVORNO MONZA 
PAVIA-VICENZA 

PRAWOSP'ITALETTO 

REGGIANA VIS PESARO 

«PAI RIMINI 

TRENTO «INTESE 

«KiractHisi 

CLASSIFICA PUNTI 
e GARE 

PARTITE 
V N P 

RETI 
F S 

Med 
Ingl 

VICENZA 
LUCCHI8E 

• P I Z I A 

vmiicrr 
V I I M M H O 
C I N T I S I 

RIMINI 
SPAL 

PAVIA 

WMA' " 
HiAfÓ 
ANCONA 
bistrlòNA 
AtadlANA 
IMINtò 
•'PANO 
UVOflNO 
O Ì P I Y A U T T Ó 

• Penelinato di 2 

9 
8 

1 

» 
9 

• 
G 

5 

E 

• 
8 
8 
4 
3 
3 

2 
2 
1 

pumi 

6 

6 

6 

6 

5 

8 

e 
6 

6 
6 
B 
6 

li 
6 

6 
5 
6 
6 

4 

4 

2 

3 

2 

2 

2 

0 

0 
0 

1 

0 

3 

1 

2 

2 

1 

3 

3 

3 
3 

3 
4 
1 

1 
2 
2 
1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

2 
1 

1 

1 
1 
1 
1 
3 

3 
2 
3 
4 

7 

e 
4 

5 

e 
E 

8 

6 

5 

2 

3 
b 
3 
6 
4 
2 
6 
1 

2 + t 

1 0 

2 - 1 

4 - 1 

3 - 2 

3 - 2 

7 - 2 

4 - 2 

5 - 2 

2 - 2 
4 - 2 
4 - 3 
3 - 3 
6 - 4 

8 - 6 
4 - 2 
9 - 6 
9 - 6 

GIRONE B 

CAMPOBASSO CATANIA 1 0 

COSENZA CAMPANIA 2~\ 

FRANCAVILLA FOGGIA 0 0 

PROSINONE REGGINA 

ISCHIA MONOPOLI 

LICATA BRINDISI 

NOCERINA SALERNITANA 0-1 

TERAMO-CASERTANA 

TORRES CAGLIARI 
PROSSIMO TURNO (25 101 

BRINDISI TORRES 

CAGLIARI NOCERINA 

CAMPANIA FROSINONE 

CASERTANA ISCHIA 

CATANIA FOGGIA 
MONOPOLI-CAMPOBASSO 

REGGINA COSENZA 
SALERNITANA F R A N C A V I L T A " 
TERAMO LICATA 

CLASSIFICA 

COSENZA 

CAMPOBASSO 

ISCHIA 

MONOPOU 

REOGINA 

TORRES 

CAGLIARI 

LICATA 

SALERNITANA 

FOGGIA 

FRANCAVILLA 

FROSINONE 

TERAMO 

NOCERINA 
CATANIA 

BRINDISI 

CAMPANIA 
CASERTANA 

PUNTI 
e GARE 

8 

7 

7 

S 

S 

s 
5 

S 

8 

8 

E 

E 

E 

4 

3 

3 

3 
2 

6 

5 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 
6 

6 

6 

6 

6 

5 

E 

6 
6 

PARTITE 
V N 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 
1 

0 

1 

1 

0 

2 

2 

1 

ì 
1 

3 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

P 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

3 

3 

3 
4 

RETI 
F S 

6 

9 

7 

4 

8 

3 

7 

5 

6 

7 

2 

7 

4 

2 

4 

4 

3 
6 

7 

3 

4 

2 

6 

2 

5 

3 

6 

4 

2 

8 

5 

3 

6 

9 

IO 

a 

Med 
Ingl 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 4 
- 6 

C2 

Schedina vincente 
CONCORSO N 9 del 18/10/87 

BARI CATANZARO 2 
BRESCIA TARANTO X 
CREMONESE BARLETTA X 

GENOA BOLOGNA 
LAZIO PADOVA 
LECCE-ATALANTA 

MODENA AREZZO 1 
PARMA MESSINA X 
SAMBEND TRIESTINA 1 

UDINESE PIACENZA 
TORRES-CAGLIARI 
MANTOVA CASALE 
RICCIONE TERNANA 

MONTEPREMI 
Uro 18 214 88» 924 

QUOTE 
Al 27 «13a L 300 278000 
Al 740 112» L 10988 000 

PfOMlma «chedine 
CONCORSO N 10 dal 26/10/87 

AVELLINO CESENA 
COMO ASCOLI 
EMPOLI PISA 

INTER JUVENTUS 
PESCARA SAMPDORIA 
ROMA NAPOLI 

TORINO FIORENTINA 
VFRONA MILAN 
l*-NOA BARI 

MESSINA CREMONESE 
TRIESTINA UDINESE 
PAVIA VICENZA 
CARRARESE LODIGIANI 

to**P 
CONCORSO N 42 dal 18/10/87 

PRIMA CORSA 
Il Fiorino Bell 
2) Fara Gius 

SECONDA CORSA 
1) Baiart Om 
2) Dallda Ba 

TERZA CORSA 
1) Dalmatica Jet 
2| Eventuale 

QUARTA CORSA 
1) Dachigia 
2) Eolo Ben 

OUINTA CORSA 
1) Caloaa 
2) Talatar 

SESTA CORSA 
Il Celasti»! Band 
2) Quaaar 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

1) Drasco X 
2) Dnmat X 

OTTAVA CORSA 
1) Baugnuf 
2) PalanztftLav 

QUOTE Al 12 L 34431000. 
•gli 11 L 1 721000 »l 10 L 
127 000 Un aupertotip • Flrtn-
» . vinca L. 281786 000 

CALCIO FEMMINILE 

RISULTATI 

Napoli Carrara 1 0 Pordenone-
Treni 1 2 Monza Giugliano 0-2 
Prato-Modena 0 1 Reggiana-
Foggia 2 1 Siderno-Mllan 82 
2 1 Torino-Lazio 1 4 Mllan Jol
ly Aacoli n p 

CLASSIFICA 
LAZIO 
GIUGLIANO 
TRANI 
SIDERNO 
REGGIANA 
MODENA 
NAPOLI 
MILAN JOLLY 
ASCOLI 
CARRARA' 
PRATO 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
Ò 

'0 
A 
0 

MILAN 'à i S 
FOGGIA 
PORDENONE 
MONZA 
TORlNfi 

0 
0 
0 

"B 

GIRONE A 
RISULTATI CARBONIA SORSO 2 0 CARRARESE SIENA 2 0 
CUOIOPELLI SAVIOLIANESE 2 0 6NTELLA TEMPIO 2 0 LO 
DIVANI SARZANCSEO 1 MONTEVARCHI MASSESE 1 0 OL 
BIA CIVITAVECCHIA 3 0 PISTOIESE PONTEDERA 1 1 PRO 
VERCELLI RONDINELLA 0 0 

PROSSIMO TURNO 128 10ICARRARESE LODIGIANI CIVI 
TAVIMHIA MASSESE PONTEDERA ENTELLA RONDINEL 
LA-CARBONIA SARZANESE-OLBIA SAVIGLIANESE MONTE 
VARCHI SIENA PRO VERCELLI SORSO CUOIOPELLI TEMPIO 
PISTOIESE 
CLA«I»ICA 
MONT«VARCHI 

billA " 
SAMANISf 

ttww « . T Ò I I M 
CUOIÒPfLLI 

L9BMIANI 

wmir """" 
CARISMA 
«NTiLLA 
IAVHEIA'NISI ' 

IO'RIO' ' 
PONTIDIRA 
PRÓVIBCILLI 
CARPARMI " 

R-flWHNILU 

lHW""" " 
elvTTÀVKcHlA"' 

p 

• 
J 

7 
9 

• 
• 
8 

» 
* 
• 

' 4 
4 
4 
4 
4 
4 

' 1 
1 

0 
6 

» 
6 
E 
6 
6 
5 

6 
6 

# 
e 
6 
8 
6 

» 
t 
s 
è 

V 
4 

2 

3 
3 
1 

2 
2 
1 

2 
1 

2 
1 
1 
1 
1 

t 
1 
0 

N 
1 
3 
1 
0 
4 
2 
1 
3 
1 

3 
0 

2 
2 
1 
2 

i 
\ 
i 

P 
0 
0 
1 
2 
0 
1 
2 
1 

*1 

3 
2 
2 

2 
2 
2 

3 
a 

F S 
7 1 
e 2 
7 6 

io e 
7 e 
E 2 
2 2 
3 3 

• * 3 

W 3 
2 3 
3 E 
4 8 

3 5 
2 2 
e 6 
2 6 
2 8 

GIRONE B 
RISULTATI ALESSANDRIA VARESE 2 2 CHIEVO GIORGIO 
NE 2 1 MANTOVA CASALE 1 0 PRO PATRIA PORDENONE 
2 1 PRO SESTO SUZZARA 0 0 TELGATE PERGOCREMA 3 0 
TREVISO SASSUOLO 0 1 VENEZIA MESTRE NOVARA 1 1 
VOGHERESE LEGNANO 0 0 

PROSSIMO TURNO 125 10ICASALE VOGHERESE GIORGIO 
NE SASSUOLO LEGNANO CHIEVO NOVARA PRO PATRIA 
PERGOCREMA MANTOVA PORDENONE PRO SESTO SUZZA 
RA TREVISO TELGATE ALESSANDRIA VARESE VENEZIA 
MESTRE 

CLASSIFICA 
cHievo 
VENEZIA-MESTRE 
VOGHERESE 
LEGNANO 

TELGATE 
PORDENONE 
ALESSANDRIA 

SASSUOLO 
PRO PATRIA 
PRO-SESTO 
BUHARÀ 
NOVARA 
MANTOVA 
QIOHQIÓNE 
TREVISO 
CASALE 
VARESE 
PERGOCREMA 

P 
10 
9 
8 

7 
7 
6 
8 

8 
8 
4 
4 

4 
4 
3 
3 
2 
3 
1 

G 
5 
6 
E 
S 

6 
E 
5 

6 
E 
6 

6 
6 
5 
6 
E 
5 
6 
5 

V 
5 
4 
3 
2 
3 

3 
2 
2 

1 
1 
1 

0 
1 

1 
1 
0 
0 
0 

N 
0 
t 

2 
3 
1 
0 
2 
1 
3 
2 
2 
4 

2 
1 
1 

i 
2 
1 

P 
0 
0 
0 
0 
1 
2 
1 

2 
1 
2 
2 
1 

2 
3 
3 
3 
3 
4 

F 
9 

10 
6 
4 

B 
8 
7 
2 
7 
3 
4 

S 
3 
3 
4 

'3 
8 
2 

S 
3 
4 
2 

2 
6 
6 
4 

2 
7 
5 
6 

e 
4 
A 
7 

6 
3 

12 

GIRONE C 
RISULTATI ANGIZIA LUGO CIVITANOVESE 3 2 CHIETI CE 
LANO 1 0 FIDELIS ANDRIA GUBBIO 2 2 FORLÌ BISCEGLIE 
0 0 LANCIANO JESI 3 2 MARTINA CASARANO 1 0 PERÙ 
GIÀ GIULIANOVA 1 1 RAVENNA GALATINA 1 1 RICCIONE 
TERNANA 1 0 

PROSSIMO TURNO 126 101 BISCEGLIE CHIETI CASARA 
NO LANCIANO CELANO GIULIANOVA CIVITANOVESE FIDE 
US ANDRIA GALATINA PERUGIA GUBBIO-MARTINA JESI 
RAVENNA RICCIONE ANGIZIA LUGO TERNANA FORLÌ 

CLASSIFICA 
PERUGIA 
MARTINA 
LANCIANO 
IESI 
GIULIANOVA 
RICCIONE 

CELANO 
CASARANO 
ANDRIA 
GUBBIO 
BISCEGLIE 

CHIETI 
CIVITANOVESE 
FORLÌ 
TERNANA 
GALATINA 
ANGIZIA L. 
RAVFNNA 

P 
8 

a 
7 
8 
6 

e 
5 
E 
8 
5 
S 

8 
4 
4 
3 
3 
3 
2 

G 
5 
6 

5 
5 
5 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
E 

5 
5 
5 
6 
5 
S 

V 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 

1 
1 
1 

2 
1 
1 
1 
0 
1 
0 

N 
2 
2 

1 
0 
2 
2 
1 

1 

3 
3 
3 

1 
2 
2 
1 
3 
1 
2 

P 
0 
0 
1 

2 
1 
1 
2 

2 
1 
1 
1 

2 
2 
2 
3 
2 
3 
3 

F S 
10 2 
5 1 
9 4 

7 6 
6 4 
4 2 
5 4 

6 6 

6 S 
6 7 
1 2 
4 7 

6 6 
4 7 
3 6 
2 4 
6 10 
3 7 

GIRONE D 
RISULTATI ATLETICO CATANIA GIARRE 1 0 BENEVENTO-
PALERMO 0 6 CAVESE NOLA 2 1 KROTON AFRAGOLESE 
4 0 LATINA ERCOIANESE 1 0 SORRENTO-VALOIANO 1-0 
TRAPANI JUVE STABIA 2 0 TURRIS PRO CISTERNA 4 1 VI 
GOR LAMEZIA SIRACUSA 0 0 

PROSSIMO TURNO (26 101 AFRAGOLESE LATINA ERCO-
LANESE ATLETICO CATANIA JUVE STABIA SORRENTO NO
LA TRAPANI PALERMO-CAVESE PRO CISTERNA GIARRE SI 
RACUSA BENEVENTO VALDIANO-TURRIS VIGOR LAMEZIA 
KROTON 

CLASSIFICA P G V N P F S 
SORRENTO 9 5 4 1 0 11 3 
PALERMO B 5 4 0 1 15 5 
CAVESE 8 6 4 0 1 6 4 
NOLA 7 E 3 1 1 7 4 
SIRACUSA 6 5 2 2 1 6 4 
V LAMEZIA « 5 2 2 1 6 4 

KROTON 8 6 3 0 2 9 6 
TRAPANI 8 5 2 2 1 4 2 
ATL. CATANIA 6 6 2 1 2 5 6 
JUVE STABIA 4 5 2 0 3 4 4 

GIARRE 4 5 1 2 2 4 3 
CRCOLANESE 4 5 1 2 2 3 3 
PRO CISTERNA 4 6 1 2 2 5 10 
BENEVENTO 3 6 1 1 3 3 12 
AFRAGOLESE 3 5 1 1 3 2 10 
TURRIS 3 5 1 1 3 7 9 
VALDIANO 2 5 1 0 4 6 B 
LATINA 2 5 1 0 4 1 7 

sUKKET.Al 
RISULTATI 

AREXONS CANTU-BANCOROMA 100-78 

ALLIBERTLIVORNO-TRACER MILANO 112-96 

ROBERTO FIRENZE-SCAVOUNI PESARO 83-90 

HITACHI VENEZIA-BENETTON TREVISO 91-89 

SANBENEOETTO TORINO-DI VARESE VARESE 85-102 

BASKET BRESCIA-SNAIDERO CASERTA 118-126 

WUBER NAPOLI-ENICHEM LIVORNO 79-78 

IRGE OESIO-DIETOR BOLOGNA 74-86 

CLASSIFICA 
SQUADRE PG PV PP PS. 

8NAIDERO 10 5 5 637 483 

DIVAREIE 4 473 424 

SCAVOUNI 4 461 422 

BANCOROMA 4 49S 479 
DIETOR 4 413 406 

AREXONS 3 466 430 
3 489 462 

TRACCI!* 3 648 

1 yif 
670 
414 

ROBERTS 2 429 439 

SANBENEOETTO 2 427 438 

HITACHI 2 4 4 2 456 
ENtCHEM 426 433 

1 400 440 

WUBER 1 398 443 

BRESCIA* 576 661 
* Trecer Milano e Basto! Broscia una partita In più 

PROSSIMO TURNO (25-10-87) 
SNAIDERO-ROBERTS SCAVOLINI-IRGE 

OIVARESE-BENETTON 

AREXONS-WUBERT 

ENICHEM-SAMBENEO 

BANCOROMA-WTACHI 

DIETOR-ALLIBERT TRACER-BRESCIA 110-99 

BASKET. A3 
RISULTATI 

VOGA BOLOGNA-FANTONI UDINE 77-76 

RIUNITE REGGIO E -SPONDILATTE CREMONA 104-84 

BASKET RIMINI-SHARP MONTECATINI 82-101 

ALNO FABRIANO-JOLLYCOLOMBANI PORLI 68-92 
ANNABELLA PAVIA-STANOA REGGIO C 96-88 
PACAR PESCARA-CIKI MESTRE 76-80 
SEBASTIANI RIETI-SABELU PS GIORGIO 77-97 

SEGAFREDO GORIZIA-MALTINTI PISTOIA 78-83 

CLASSIFICA 
SQUADRE PG PV PF PS 

RIUNITE 10 5 470 399 

YOOA 10 5 6 454 397 
JOLLVCOLOMBANI IO 5 5 426 406 
ANNABELLA 4 429 408 

FANTONI 

SPONDILATTE 
3 467 412 

3 436 412 

•MALTINTI 3 426 429 
ALNO 2 459 447 
FACAR 2 428 448 

SEOAFREDO 2 409 419 

STANDA 2 402 421 

CURI 2 390 377 

SHARP 444 449 

1 428 473 
SABELU 405 427 

— _ 39Q 491 

PROSSIMO TURNO (25-10-87) 
FANTONI CANTINE RIUN 

ANNABELLA RIMIMI 

CUKI YOGA 

STANDA SEGAFREDO 

JOLLYCOLOMB -SEBASTIANI 

FACAR ALNO ~ 

SHARP-SABELU 

MALTINTI SPONDILATTE 

RUGBY. A l 
RISULTATI 

BENETTON TREVISO FRACASSO S DONA 21-18 
RUGBY PARMA COLLI EUGANpl RO 7-23 

GELCAPELLO PIACENZA PETRARCA PADOVA 

AMATORI CATANIA EUROBAGS CASALE 
9-21 

SERIGAMMA BRESCIA-SOLARIA CUS ROMA 
1551* 

9-12 
SCAVOUNI AQUILA AMATORI MILANO 45-18 

CLASSIFICA 
Colli Euganei punti 12 , Scovolìnl punti 10 , Solsris s Bsmt -
ton pumi 8 , Amatori Milano, Parma, Eurabaga « Petrarca 
punti 6 , Sarigamma a Galcapello punti 4 , Fracasso puliti 2 , 
Amatori Catania punti 0 

PROSSIMO TURNO 125-10-87) 
Petrarca-Parma Rugby Rovigo-Amatori Catania, Eurabaga-
Bsnatton, Fracasao-Serlgamma, Amatori Wilano-Gelcapal-
lo, Cua Roma-Scavolini 

RUGBY. A2 
RISULTATI 

BLUE DAWN MIRANO-LOGRO PAESE 

MARINI MUNARI ROMA DOKO CALVISANO" 

RUGBY BENEVENTO RUGBY BELLUNO 

17-12 

12-31 

CORIME LIVORNO CASONE NOCETO 
34-12 

CASTFLEX FRASCATI PASTA JOLLY 

TRE PINI PADOVA-CARISP VIADANA 

12-10 

16-9 

3-3 

CLASSIFICA 
Doko punti 12 Casone e Belluno punti 8 , Tra Pini • Imava 
punti 7 Castiflex e Blue Down punti 6 , Corime sunti 8 , 
Pasta Jolly e Marini Munari punti 4 , Corìsparmio Viadana 
punti 3 Logró Paese punti 2 

PROSSIMO TURNO (25-10-87) 
Calvlsano Frascati Pasta Jolly-Benevento. Logro-Marinì 
Munari, Noceto-Tré Pini Viadana Blue Oawn, B»lluna-U-

16 l'Unità 
lunedi 
19 ottobre 1987 

« H i l l 
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Una statua 
In ricordo 
di Nereo Rocco 

Il Milan ha voluto ricordare con i r i s u n di b j zi L 
figura di Nereo Rocco, Il popò r c n d i f c i T n i " 
scomparso all'eli di 67 anni, il 20 febbraio i J7J, scilo ia 
guida del quale la società rossonera conquistò In campo 
Internazionale una Coppa del Campioni ed una Coppa 
delle Coppe. La statua è slata scoperta al cenlro sportivo 
di Mllanello, presenti quasi tutti gli ex giocatori del Milan, 
che ebbero Rocco come allenatore, da Rlvera (nella foto) 
• Cudlclnl, da Maldlnl a Trapaltoni passando per più gene
razioni. 

Silenzio 
stampa 
del giocatori 
del Genoa 

Silenzio stampa. Il Genoa 
delude, perde, viene conte
stato aspramente e la colpa 
è del giornalisti. Il presiden
te Spinelli tuona negli spo
gliatoli «Dopo II pari con II 
Catanzaro avete picchiato 
torte - dice rivolto al gior

nalisti - e ora I giocatori vi ripagano con la stessa moneta». 
Olfatti II silenzio alampa In casa rossoblu era gl i comincia
lo la settimana scorsa, Poi era arrivala la vittoria di Taranto. 
Mi II black-out era proseguito. Portava bene e la cabala 
vuole la sua parte, Ma c o n un Genoa cosi, anche la scara
manzia si è arresa. E Ieri, puntuale, è arrivata un'altra 
sconfina casalinga. I giocatori, tuttavia, hanno deciso di 
continuare II loro silenzio. 

I tifosi 
però urlano 
e contestano 
la squadra 

Non parlano I giocatori, ma 
parla la piazza. Anzi, più 
che parlare, urla e contesta. 
Alla fine della partita, dalla 
gradinata nord, s o n o parti
te bordate di fischi all'indi
rizzo della squadra di Simo-
ni. Non solo: monete, og

getti vari e un cocktail ben assortilo di Insulti. Anche all'u
scii» dagli spogliatoi * proseguita la gazzarra: un centinaio 
di tifosi, piuttosto inferociti, ha aspettato per più di un'ora 
I giocatori, l'allenatóre Slmonl e II presidente Spinelli. «La 
posizione di Slmonl non al discute», ha ripetuto, ancora 
Ieri, Spinelli, Ma I tifosi, evidentemente, non la pensano 
così. 

A Roma 
autobus 
protetti 
dalla polizia 

Da Ieri a Roma è comincia
to un servizio concordato 
dalla questura con l'Atac 
(l'Azienda di trasporti co
munale) per prevenire gli 
episodi di teppismo a bor
d o degli autobus d o p o le 

• partite di calcio. Tulli gli au
tobus delle line* c h e col legano lo stadio Olimpico c o n le 
i o n e periferici» t o n o protette da pattuglie di agenti com
poste dal personale delle squadre •traffico» e del reparti 
•estere», dislocale In punti del percorso. Tre ragazzi, che a 
bordo di un autobus della linea «121» In partenza dallo 
• M i o , avevano rapinato un loro coetaneo dì una catenina, 
t o n o stati arrestali. 

Scontri 
traultras: 
fermi e feriti 
a Fresinone 

La giornata calcistica e sta
ta caratterizzata da nume
rosi Incidenti tra opposte ti
foserie. In serie B, prima 
della gara Genoa-Bologna, 
un tifoso genoano è stato 
arrestato per resistenza a 
pubblico ufficiale, Il tifoso è 

•tato bloccato mentre cercava di raggiungere alcuni ultras 
bolognesi che la pollala, per evitare incidenti, stava scor
tando allo stadio. La polizia, Inoltre, ha trovato alcune 
•armi improprie» (una cesoia e due bottiglie Incendiarle). 
Quattro fermati per resistenza a pubblico ufficiale: questo 
è Invoce II bilancio registrato a Fresinone, dove 200 ultras 
della Reggina si s o n o scontrati c o n tifosi locali. CI sono 
Stali anche quattro feriti, tutti ricoverali all'ospedale Um
berto I, Infine a Chletl, per la partita di C2 Chleti-Celano, 
un agente di polizia, Umberto Spano di 32 anni, è stato 
colto da Infarto mentre tentava di sedare alcuni tafferugli 
tra tllosi avvenuti allo stadio. 

MIMICO CONTI 

Il Bologna è squadrone 
ma alla fine trema 

GENOA BOLOGNA 
0,5 Gregorì O 
6 Podsvini f i 
e Geronimo 
ri Corlcole Q 
5,6 Trevlan O 
5 Pecoraro Q 
4,6 Ersnlo Q 
4,5 ScenalenlQ 
4,5 BrleachiO 
6 DI Carlo CD 
6 Manilla (D 
6 Slmonl A 

Cusin 6,5 
Luppi 6 
Villo 6,6 
Peccl 7 
De Marchi 6 
Monza 7 
Poli 6 
Stringare 6,5 
Predelle 6 
MBrocchl 6,5 
Marronaro 6 
Melfredl 7 

ARBITRO: Nicchi di Arano 6 . 
MARCATORI: 7' Merronaro. 
SOSTITUZIONI: 61' Signorili 
F, per Eranlo, 60' Guardi par Pre-
dalla, 70' Signore») E. per Peco
raro, 84' Quagglotto per Poli 
AMMONITI: DI Carlo, Scanzlenl. 
Monza e Marronaro 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6-2 per II Genoa. 
SPETTATORI: 12.582 per un 
Incasso di 161.925.000 lire 
NOTE: Giornata primaverile, ter
reno in buone condizioni: In tribu
ne ll.presidente del Nepoli Corre
do Ferlalno e quello della Sem-
pdorla Paolo Mantovani 

Cusin, parata-miracolo aW'81' 

3' 77ro cross di Stringare, Gregori respinge di piede. 
5' Di Carlo al mio dal limile. Palla a lato. 
T Bologna in vantaggio. Pecci dalia tre quarti, ponte perfetto di 
Pradella per Marronaro, che di destro trafigge Gregari-
li'Ancora il Bologna in zona gol. Gregori esce a valanga e di piede 
salva su Pradella, lanciato da Strìngara. 
22' Pradella, smarcato da Marocchl, non osa il tiro e cerca /'assist 
per Marronaro. L'azione sfuma e Maifredi si dispera. 
24' Cross di Pecci. Poli solo in area colpisce di testo. Sembra un gol 
già fatto, ma la palla, incredibilmente, finisce fuori. 
39' SI vede il Genoa. Manilla su punizione impegna Cusin in due 
tempi. Tiro forte, ma centrale. Cusin non azzarda la presa ma forse, 
è un eccesso di zelo. 

4 1 ' Poli solo in area, spreca di nuovo. La posizione è favorevole, 
ma il tiro è sull'esterno della rete. 
45' // Genoa reclama il rigore, crossa Gentilini, Cusin respinge, 
mìschia ed Cranio cade a terra. L'arbitro, a due passi, fa cenno di 
proseguire. 
8 1 ' Gentilini alla sinistra. Marnila tira con violenza, ma Cusin 
risponde da campione e blocca in tuffo. D S.C. 

SERGIO C08TA 

• • GENOVA. Inni e cori all'I
nizio, contestazione generale 
alla fine. Il dramma del Genoa 
si è compiuto in 90 minuti, il 
Bologna spumeggiante di 
Maifredi, bello e moderno an
corché Incredibilmente p o c o 
pratico, lo ha messo ko evi
denziando tutti 1 suoi difetti. E 
I padroni di casa possono rin

graziare la sciagurata mira de
gli avversari, che nel primo 
tempo hanno sbagliato alme
no cinque palle-gol nitide. Al
trimenti Il punteggio avrebbe 
assunto proporzioni tennisti
che, una batosta casalinga tre
mendamente difficile da dige
rire. 

Il Bologna ha (atto un figu

rone. almeno nei primi 45'. 
Passaggi di prima, pressing a 
tutto campo, zona, con un oc
chio vigile però agli avversari 
più pericolosi, un'Incredibile 
facilita ad arrivare in zona gol, 
tutto il contrarlo di un Genoa, 
che in tre partite casalinghe 
ha creato finora una sola oc
casione da rete. In campo due 
impostazioni tattiche oppo
ste: squadra corta e ben amal
gamata il Bologna, lunja e sfi
lacciata, priva di collegamenti 
fra I reparti, il Genoa. E il gio
c o moderno, ideato da Mai
fredi, ha finito per cancellare 
quello antico di Simoni. Dice
vamo di 45 minuti. Sì, perché 
nella ripresa il Bologna si è ri
cordalo che nel calcio conta
no prima di tutto i due punti, e 
ha preferito arretrare, per non 
correre rischi. Ma se ha soffer
to, lo deve alla sua dabbenag
gine. Maifredl negli spogliatoi 
era arrabbiato. Giustamente. 
Perché non si può dominare 
una partita, c o m e hanno fatto 
gli ospiti nella prima parte, e 
sbagliare cosi tanti gol. Il Bo
logna è squadra da A, i suoi 
tifosi legittimamente sognano, 
Il suo g ioco entusiasma, ma 

ieri, se Cusin non avesse fatto 
il miracolo 9' dalla fine sulla 
girata di Manilla, sarebbe tor
nato a casa c o n un so lo punto 
in saccoccia. Un peccato 
mortale, dopo un dominio co
sì netto. 

Dal paradiso, con qualche 
pelo nell'uovo, all'inferno. Il 
Genoa è nel caos più totale. 
Ieri negli spogliatoi hanno 
parlato solo il presidente Spi
nelli e l'allenatore Simoni. I 
giocatori sono scappati via a 
gran velocità. E Spinelli non 
ha esitato a criticare la squa
dra, parlando apertamente di 
rinforzi sul prossimo mercato. 
«Gregori, Podavinì e Marulla, 
salvo solo questi - diceva con 
amarezza il presidente - tutti 
gli altri devono darsi una rego
lata e capire al più presto c h e 
in serie B bisogna soffrire e 
correre per 90 minuti*. Spinel
li ha parlato di errori nella 
campagna acquisti. «Correre
mo ai ripari» affermava som
messamente nel silenzio degli 
spogliatoi. E torse, ieri, par
lando con Ferlaino ha già 
concluso il primo affare: al 
presidente napoletano, inte
ressato ad Eranio, ha chiesto 
la quotazione di Riardi. 

—————— I biancazzurri dominano, vanno a segno nel primo tempo, 
colpiscono un palo, ma alla fine devono accontentarsi di un pareggio 

Non basta Monelli superstar 
1-1 

LAZIO PADOVA 
6 
6,5 
6,5 
7 
6,5 
Ini 
5,6 
7 
e 
6,5 
7 
7 

Manina O Beneveili 6,5 
Brunetti O Doniti 6,6 
Bariletto D Busto 5 

Pln O Piacentini 6 
Grejuml • De Re 6,5 

Marino O Rufflru 6 
Savino • Mariani 6,5 

Camola» f i Cttagrende 6,6 
GalcteriBi Q Longhi 6 

Muro O Vallgl 6,5 
Monadi (D Fermerà»! 6,6 
Falcetti A Burloni 6,6 

ARSITRO: Frlgerlo di Milano 
(6,6 
MARCATORI: 19' Monelli, 4 1 ' 

FaimanaHi sigla H pari 

SOSTITUZIONI: Lazio: 21 ' Pi-
ecedde (5,61 per Merino, 63' Ce
so lev) per Sevino: Pedove: 60' 
Zenrn lev) per Fermenolli, 67' Fa-
vero (evi per Mariani. 
AMMONITI: Placedda, Rufflni e 
Donati. 
ANGOLI: 10 e 2 per le Lazio. 
SPETTATORI: 23.320 paganti, 
9.B15 abbonati per un incasso 
totale di L. 643.213,000. 
NOTE: oiornete oelde, terreno in 
perfette condizioni. Al 21 ' Mari
no esce dal campo per una vio
lente pallonate alla testa. 

i r Occasioni ghiotta per Monelli, su servizio di Brunetti: testa e 
palla di poco fuori. 
W Gran Uro di Mura con Beneveili che salva In angolo. 
2V Gol capolavoro di Monelli: azione che parte da Camolese con 
cross di Bematto e girata di sinistro a voto che fa secco il bravo 
Beneveili. 

STII Padova potrebbe pareggiare: sugli sviluppi di un caldo d'an
golo Marini di nuca allìndlelro e Martina salva d'istinto. 
4 1 ' Arriva il pareggio patavino: Mariani tinta, calcia la punizione 
fermarteli! che trova spiazzato Martina. Su 4 reti subite è la terza 
incassata su punizione. 
W Di un soffio non arriva il raddoppio patavino: angolo battuto 
da Mariani con Da Re che di testa spedisce a lato, 
59' Due volte Beneveili salva su tiri di Savino e di Galderisi. 
ti' Angolo.di Pia, gran tiro di Camolese, un difensore patavino 
salva. 
IV II pala destro sì incarica dì bellore Camolese che aveva tirato 
una gran botta da fuori area, 
80' Colpo di lesta di Savino e Beneveili para a terra. • G.A. 

GIULIANO ANTOQNOLI 

•m ROMA. La Lazio domina 
per 80' ma cava dal cappello a 
cilindro soltanto una rete e al
la fine deve accontentarsi di 
un pareggio con la capolista 
Padova. Una iella nera foto
grafata alia Cartier Bresson da 
quei palo, spuntato c o m e un 
fungo fuori stagione, che si è 
opposto al gran tiro di Camo

lese. Ma che volete, sono le 
c o s e del calcio. Ma bisogna. 
dare atto al portiere Beneveili 
di essersi prodotto perlomeno 
in un palo di Interventi risolu
tori che hanno salvato II risul
tato. Dobbiamo comunque 
sottolineare c o m e nel primi 
35' dell'incontro la Lazio ab
bia dato vita ad una prestazio

ne pressoché perfetta. Al suo 
suggello è mancato soltanto il 
raddoppio. Ma abbiamo an
che ammirato un Monelli in 
gran crescendo, c h e ha sigla
to con un gol capolavoro l'ot
tima giornata. Meno a suo 
agio ci è parso Galderisi, ma 
>nanu> è stato tartassato a più 
non posso dal terzino Donati, 
al quale l'arbitro ha inopinata
mente risparmiato il cartellino 
giallo. In quei 35' le operazio
ni sono state tessute da Pln e 
da Camolese, nonostante Ma
rino, colpito duro da una pal
lonata all'8', fosse stato co
stretto ad uscire due minuti 
d o p o la rete di Monelli. 

Soltanto col passare dei mi
nuti la mancanza de) «libero-
propulsore si farà sentire. So
prattutto In fase di filtro e un 
po' m e n o in quella dì rilancio. 
Affioreranno poi anche alcuni 
nel di una squadra c h e vanta 
un alto lasso tecnico, ma che 
talvolta pecca di immodestia, 
con la conseguenza di diven
tare a tratti persino leziosa. 
Sono difetti che probabilmen
te scompariranno con l'avan
zare ulteriore del campionato, 
duro, lungo e irto di spine, per 
cui bisognerà diventare so
prattutto pratici. Cosa che, vi
ceversa, non manca a)Padova 

di Buffoni, la quale bada al so
do, sapendo affrontare col pi
gilo giusto l'avversario. Ruvi
dezze anche - perché il calcio 
patavino non é certamente da 
10 in condotta - ma necessa
rie s e si vogliono ottenere ri
sultati. E ieri all'.OIimpico. il 
Padova ha fatto sentire tutto il 
suo peso di squadra esperta, 
piena di uomini d'esperienza 
(per di più mancava 11 suo 
gioiello Simonini), pericolosa 
anzichenò in contropiede. Ma 
era chiaro che il suo obiettivo 
minimo fosse II pareggio. L'ha 
ottenuto magari anche grazie 
ad un pizzico di fortuna e di 
quel... palo che Fascetti, il tec
nico laziale, ha ritenuto fosse 
stato piazzato lì da,.. Sant'An
tonio. 

Messi in atto alcuni corretti
vi (disposizione della barriera 
e dello stesso portiere, sulle 
punizioni; sveltimento della 
manovra al momento dei ri
lanci), crediamo che Fascetti 
riuscirà a far restare in atto 
questa Lazio. Ma è indubbio 
che la partita col Padova ca
polista deve far capire ai gio
catori che un bagno di umiltà 
non getta alle ortiche le ambi
zioni. La riprova nel le , ;due 
successive trasferte a Piacen
za e a Lecce. 

i l i 

Palanca 
affonda Catuzzi 

LE ALTRE DIB 

Festival 
del brutto 

Dopo le polemiche 

Arriva e vince 
lo zingaro Milutinovic 
«Torneremo grandi» 

2-0 
«i ' I r iP^ 

UDINESE PIACENZA 
7 Abete O Bordoni 
6 Galparoli 0 Combo 
6 Bruno O Concine 
6 Gatoealnl O Bortohizzi 
5 Stergato O Marcato 
7 Pusceddu Q Sniderò 
6 Catterei» B Madonna 
5 Crisclmanni Q Teaaerioi 
6 Grezleni Q Serica 
7.5 Dosaene (D RoccetegUata 7 
8 Vagheggi 03 Simonolte 6 
7 Lombardi A Rota 6 

ARBITRO: Magni di Bergemo 
(6). 
MARCATORI: 11' e 68' Va
gheggi. 
SOSTITUZIONI: PiBCenzs: 54' 
Imbertt per Bortoluzti, 67' Toma-
sonl per Combs. Udlneee: B5* Or
lando per Crisoimenni, 67' Roeel 
per Caffarelll, 
AMMONITI: Vagheggi. 
ESPULSI: neeeuno. 
ANGOLI: 11-3 per l'Udinese. 
SPETTATORI: pagani, 7400, 
abbonetl 12.276 per un Incseso 
di 95 milioni più 160 milioni degli 
abboneti.e. 
NOTE: Tempo coperto, terreno 
peaante. 

,*-» 

ài*t 

Claudio Vagheggi 

Boom boom Vagheggi 
1' Parie velocissimo il Piacenza: Snidare impegna Abate con una 
staffilata dai limile. 

5' Graziani di testa indirizza il pallone all'incrocio dei pali, mia e 
paro Bordoni. 
I l ' Dossena ruba la palla a centrocampo, lancia in verticale Va
gheggi che con un rasoterra di destro segna il primo gol, 
35' Splendida girala di Simonetta su cross di Madonna: Abate para 
con un po'di fortuna. 

45' Galparoli centra in mezzo all'area, Dossena è solo davanti alla 
porta ma il suo tiro è altissimo, 
6 4 ' Graziani riceve il pallone sulla linea di portapìacenilna ma 
inciampa in modo clamoroso fallendo il raddoppio, 
M ' A b a t e esce coraggiosamente sui piedi di Simonetta lancialo a 
rete e rimedia un colpo alla nuca senza conseguenze. 
69' Caftarelli si lìbera, crossa al centro dove Dossena opera uno 
finta per Vagheggi che realizza il bis. 
75' e TO' Due buone occasioni per il Piacenza: prima Madonna. 
con un rasoterra di poco a tato, poi Tomasoni, incespicando sulla 
linea di porta, falliscono il gol per il Piacenza. O M.R. 

MARIO IIIVANO 

• l UDINE. Boom, boom: 
Vagheggi e ancora Vagheggi. 
L'udinese può respirare dopo 
una settimana di polemiche. I 
friulani hanno vinto tacendo 
leva sulle capacità dei singoli: 
oltre a Vagheggi, inesorabile 
finailzzatore degli attacchi 
bianconeri, sono piaciuti mol
to Dossena e Pusceddu. At
tenzione al Piacenza: la squa
dra di Rota, che fino a ieri ca
peggiava la classifica, è for
mazione compatta e il suo 
collettivo - a tratti più efficace 
addirittura di quello avversa
rio - potrà fare c o s e egregie in 
questo campionato. 

Madonna ha tenuto in an
gustie Galparoli per tutto l'In
contro, mentre Roccatagliata 
ha fallo vedere doti tecniche 

Impensabili per un giocatore 
ventisettenne che è appena 
debuttante in B. Passato In 
vantaggio d o p o dieci minuti, 
l'Udinese ha giocato l'Incon
tro soltanto a sprazzi, ri
schiando (orse più del lecito 
nel primo quarto d'ora della 
ripresa. I tifosi hanno potuto 
respirare soltanto d o p o 6 8 mi
nuti, quando Vagheggi ha 
concesso il bis. A quel punto 
la gara si è praticamente chiù' 
sa lasciando spazio all'acca
demia dei singoli e si è visto 
quanto la serie B stia stretta a 
Dossena. 

Il lavoro di Milutinovic cr> 
mlncia sotto ì migliori auspici, 
ma questa Udinese è forse 
•sin troppo trasformata» ili 
spetto a una settimana fa. 

3 

1-2 

Catuzzi 

Cuerrinl 

BARI CATANZARO 
Imparato O Zunico 

(.osato D Caino 
Da Trizio O Rosai 

lupo O Costantino 
Carrara 0 Cesoione 
Laurrl Q Masi 

Pirrone Q Chiarella 
MalpIlarofS lacobelli 

nideout Q Bongiorni 
Cowani QD Nicolini 

grondi Q) Palanca 
Catuzil A Guerini 

AHBITHO: Di Cola di Avezzano. 
MARCATORI: 52' Palanca (r). 82' 
Palanca (r), 64' Rldeout. 
SOSTITUZIONI: Bari: 77' Pasqulnl 
par Laureti. Catanzaro: 43' Caramelli 
par Corina, 76' Cristiani par Caramel
li. 
AMMONITI: Nicolini, Zunico, Parrò-
nt, 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI; 14 a t par II Bari, 
SPETTATORI: 16.000. 
NOTE: Clalo nuvoloso, terrena in 
buona condizioni. 

Nonostante il risultato sia stato 
deciso da due rigori, sulla vittoria 
del Catanzaro non c'è da discute
re, Il Bari del contestatlssimo Ca
tuzzi è apparso inconcludente e 
ingenuo. I calabresi non hanno fa
ticato molto a contenerlo e a re
plicare c o n il più classico dei con
tropiede Per loro II primo posto in 
classifica e un roseo futuro. 

0-0 
BRESCIA 

Bordon 
Testoni 
Branco 

Bonomettt 
Chiodini 

Argentee! 
Occhipinti 

Miletl 
Iorio 

Beccatasi 
Turchetta 

Giorgi 

TARANTO 
O Goletti 
O Biondo 
• J Gfidelll 
O Donatelli 
C I Pazzini 
O Paolinelli 
O Paoluoci 
O Rocca 

0 Da Vltls 
(D Dalla Costa 
01 Ruaso 
A Resinato 

ARBITRO: Gava di Conegliano. 
SOSTITUZIONI: Brescia: 56' Piovani 
par Occhipinti, 80' Mariani per Tur
chetta; Taranto: 56' Pernisco per Dal
la Costa, 80' Mirebelli per De Vitis. 
AMMONITI: Miletl, Rocca, Dalla Co
sta, Beccelossi, Pernisco, Paolucci a 
Iorio. 
ESPULSI; 66' l'allenatore dal Taranto 
Pasinato. 
ANGOLI: 9 a 1 per II Brescia. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. 

Vero e proprio festival del brut
to, questo Brescia-Taranto ha ri
servalo poche emozioni. Pei la ve
rità i lombardi le loro brave cin
que, sei occasioni da gol le hanno 
avute, ma sono apparsi assai poco 
convinti nello sfruttarle. All'86' è 
stato espulso per proteste l'allena
tore del Taranto, Pasinato. 

Due gol 
in un lampo 

1-1 
CREMONESE 

Rampolla O 
Garzili! O 

Riaardl O 
Piccioni O 

Montorfano O 
Citterio O 

Lombardo Q 
Avanzi 19 
Pelosi 0 

Benclne 03 
Chlorri <D 
Mazzia A 

BARLETTA 
Barboni 
Giorgi 
DI Sarno 
Ferrazzonl 
Lanclni 
Coasaro 
Fuslnl 
Giusto 
Ciprfenl 
Solfrini 
Bonaldi 
Riccominl 

ARBITRO: Quartuccio di Torre An
nunziata. 
MARCATORI: 43' Rizzardi, 44' Ci
priano 
SOSTITUZIONI: Cremonese: 67' Fo
ndant per Pelosi, 78' Gualco per Riz
zardi. Barletta: 67' Mazzaforro per 
Ferrazzoni, 72' Scarnecchia per Giu
sto. 
AMMONITI: Rizzardi. Giusto. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 4 a 0 per la Cremonese. 
SPETTATORI: 7.000, 
NOTE: cielo sereno, terreno In buone 
condizioni. 

Punto d'oro per la squadra dì 
Riccominl contro una Cremonese 
che non ha più in Bencina il regi
sta di un tempo. La partita si tra
scinava ira molti sbadigli quando 
nel giro di una manciata di secon
di sono arrivati i due gol. Nel se
c o n d o tempo la Cremonese è par
tita all'attacco ma il Barletta non 
ha corso mai seri pericoli. 

Unciale 
incandescente 

1-1 
LECCE 

Parpìglla 0 
Miggiano O 

Varali tj) 
Perrona | J | 
Umido O 

Mcflaro Q 
Barbai O 
Pasculll O 

Enzo OD 
Vincenzi O 
Mazzone A 

ATALANTA 
I Pioni 
I Roeel 

Sentile 
leardi 
Bercene 
Progna 
Stramberò, 
Nicolini 
Cemerutti 
Fortuneto 
Coneonni 
Mondonfco 

ARBITRO: Balda, di Trieste. 
MARCATORI: 86' Gerllnl, 90' Pene
ro. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 46' Levemo 
per Parpìglla, 67' Penero per Vincen
zi. Alatane: 75, Garlinl par Nicolini, 
80' Prendelll per Barcollo. 
AMMONITI: Bercelle. Gemile. Enzo, 
Vincenzi. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 5 a 4 por l'Atala™ 
SPETTATORI: 20.000. 
NOTE: Cielo eereno, terreno in ottime 
condizioni. 

Un finale Incandescente anima 
una partila equilibrata e piacevole. 
Ci pensano due rapinatori d'area a 
regalare le necessarie emozioni. 
Garlinl all'87' porta in vanteggio 
l'Aialanta. Determinala replica del 
Lecce: è Panerò al 90' a ristabilire 
l'equilibrio. E pensare che Carlini 
e Panerò erano andati in campo 
per stare In panchina. 

Meglio tutto 
e... subito 

1-0 
MODENA 

Ballotta I I 
Ballatoi» O 

Prampollnl f ) 
Forte O 

Ballardinl O 
Boaoolo Q 

Monteaano O 
Masotlni O 
Sorbello Q 

Bergamo ffi) 
D'Aloisio (D 

Maacalaito A 

AREZZO 
Facciola 
Minola 
Rondini 
Ruotolo 
Pozza 
Butti 
Mangoni 
Allievi 
Silenzi 
Da Stefania 
Nappi 
Bolchi 

ARBITRO: Tuvarl di Cagliari. 
MARCATORE: 2' Sorbello. 
SOSTITUZIONI: Modena: 81 ' Mi-
nozzì par D'Aloisio, 87' Rablttl per 
Bergamo. Arazzo: 54' Sereni par Poz
za, 66* Ermlnl par Ruotolo. 
AMMONITI: D'Aloisio, Mangoni, Se
reni, Bergemo a Nappi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI. 8 a 4 per l'Arezzo. 
SPETTATORI: 7.000, 
NOTE: cielo sereno, terreno in buone 
condizioni, 

Il gol di Sorbello al secondo mi
nuto del primo tempo ha condi
zionalo l'intera partila, L'Arezzo 
ha cercato invano di raggiungere 
il pareggio, li Modena ha avulo 
gioco facile neit'attenderlo a pie' 
fermo e nello sfruttare il contro
piede. Alla fine per il Modena un 
bel sospiro dì sollievo e due punti 
preziosissimi. 

Vince 
la malinconia 

o-o 
PARMA MESSINA 

Ferrari O Paleari 
Gambero O Susìc 

Carboni Q Doni 
Pesa O Orati 

Apolloni O Patini 
Dondoni Q Da Mommio. 

Turrlnl Q DI Fabio 
Fiorir. O Manarl 

Di Nicola O Larda 
Zannonl fEt Catalano 

Osio 0 S. Schìilacl 
Zeman A Scoglio 

ARBITRO: Tarullo di Como. 
SOSTITUZIONI: Parma: 15* DI Gì* 
per Paaa, 62' Magrini per Otio. 
AMMONITI: Gerboni. Dondoni • 
Orati. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 9 a 1 per il Parma. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: Tampo sereno, terreno in otti
me condizioni. 

L'anno scorso era scontro di 
cartello, quest'anno è crisi di gio
c o e di risultati. In campo e sugli 
spalti non è mancato un pizzica dì 
malinconia ma soprattutto per il 
Parma si tratta di avere pazienza. Il 
portiere del Messina è stato il mi
gliore in campo e questo dice (ul
to ( o quasi) sull'andamento della 
partita. 

Ci pensa 
il« 

1-0 
SAMB TRIESTINA 

Ferron Q Gandìni 
Di Antonio O Costantini 

Andreoll 9 Orbando 
Ferrari Q) Papaie 

Branzini Q Cerone 
Merongon Q Biasini 

Gineili O Scaglia 
Galaael ® Strappa 

lupetto O Cinelio 
Salvìonl QD COIÌSÌO 
Faccini Q) Bivi 

Oomenghinl A Ferrari 

ARBITRO: Novi di Pise. 
MARCATORE: 78' Pirosi. 
SOSTITUZIONI: Sembenedetteee: 
B6" Cerdelll per DI Antonio, 76' Pìroa-
il per lupetto. Triestine: 68' Poloni» 
per Clnello, 80' Ispiro per Streppe. 
AMMONITI: Gineili e Cerone. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 7 e 2 per le Sembenedette
ee. 

SPETTATORI: «.500. 
NOTE: Giornate di cielo coperto con 
forte vento di tramontana, 

Pronto recupero della Sambe-
nedettese dopo la batosta dì Ber
gamo. Il g ioco della squadra di' 
Oomenghinl non è stalo granché,-
ma hanno vinio meritalamente 
grazie a un gol di Pireo». Il «aga»-, 
Jino» era appena entrato in Cam., 
pò e d è al suo vero debutto c o n la 
maglia della Samb: auguri. La TrèfC 
stina ha fallo p o c o o nulla, 

* 

l'Unità 
Lunedi 

19 ottobre 1987 17 liiiiiìtiiiiiiiiiiiiiiiiiiiN 



• m SPORT 

Rottura del motori 
Ritiro per le due 
monoposto di Maranello 
Bravissimo Patrese 
Confusione in pista 
Dopo la sospensione 
per l'incidente di Warwick 
guerra per i regolamenti 

ORDINE D'ARRIVO 

Litigai Manali (GB) Wllllams-Honda 1h26'24"207 
(alla media di 192,411km/h) . . 

2 Nelson Plquet 

3. Riccardo Patrese (Ita) Brabham-Bmw 

(Bea) Wllllams-Honda a 2S"176 

a 1'26"879 

4. Eddle Chsavar (Usa) Arrovw-Brrov a 1'41"3S2 _ 

5. Tao Fabi (Ita) Banatton-Ford a due girl 

6. Philippe AHiot (Fra) Larrouss» a tre e 

7 Jonathan Palmer (GB) TVrrell-Ford a tre girl _ 

8 Philippe StreiW (Fra) Tyrrell-ford a tre girl 

9 Yanntefc Palmas (Fra) Larroutse 

Gli altri concorrenti non si sono classificati, 

Ferrari. Messico e nuvole di forno m ««*» 
' H H H I INDUSTRI* CALZATUBE 

Mal corsa fu più convulsa e tormentata. Nigel Man-
sali ha vinto un Gran Premio del Messico carette-
rltsato da un caos indescrivibile con Incidenti a 
ripetizione e un fuori pista, quello di Warwick, che 
ha provocato l'interruzione della gara per mezz'o
ra, quindi la sua ripresa coi concorrenti allineati 
secondo la posizione allo stop, La classifica finale 
è stata stilata per somma di tempi 

DAI NOSTRO INVIATO 

W A L T E R O U A Q N I U 

Campionato 
mondiale 

OBI CITTA DEL MESSICO Alla 

Brlma partenza il ferrarlsta 
erger e andato in testa se

guito da Boutsen Ma subito 
I accaduto un primo fattac
cio! Prosi in una curva a de
stra ha tentato di Infilare PI. 
quel che però non ha avuto 
pietà ed ha chiuso la sua 
traiettoria Inevitabile l'Im
patto, col Irancese ko men
tre il brasiliano, fermo sulla 
piata, t stato spinto dal com
missari è rimesso in corsa In
tanto davanti terger, dopo 
essere alato superato per un 
attimo dal pilota della Benet-
ton, ha ripreso 11 comando 
delle operaiioni con estrema 
sicurezza Ma per la Ferrari 
Ieri non era giornata al tredi
cesimo giro Albore» che na
vigava In sesta posatone, si e 
dovuto ritirare per II cedi
mento del motore Alla ven
tunesima tornata arrivava II 
colpo del definitivo ho per le 
sperarne (errarlste allorché II 
motore di Berger Inlelava « 
lumare e segnava la resa del
l'austriaco Con Manseil pas
sato In testa, con Senna e Pa
trese alle sue spalle e con Pl
quet risalito dall'ultimo posto 
alla quarta pospone con un 
recupero prodigioso, al .treni 
laduetlrho giro c'èra un'altra 
svolta per la corsa Perle 
Warwick, torse per II cedi
mento di una sospensione, 

non riusciva ad abbordare la 
curva che precede la retta 
d arrivo e finiva fuori alla ve
lociti di 250 chilometri orari 
Botta violenta contro le re
cinzioni frulla di grave per 11 
pilota ma la corsa veniva so
spesa A quel punto scoppia
va un caos Indescrivibile per 
I interpretazione del regola
mento Lo stesso direttore di 
corsa, lo statunitense Burdet-
te Martin non sapeva che pe
sci pigliare dimostrando di 
non conoscere affatto la Car
ta SI doveva riprendere con 
la griglia di partenza fatta se
condo le posizioni preceden
ti la sospensione, la gara do
veva essere accorciata di tre 
giri (poi divenuti cinque) e 
sulle vetture si potevano ef
fettuare aggiustamenti ma 
non II rabbocco della benzi
na Grandi capannelli, urla e 
litigi tra I responsabili della 
Fisa e I direttori sportivi delle 
vane scuderie Ognuno dava 
una interpretazione sua del 
regolamento Alla fine, cioè 
dopo mezz'ora, si riusciva a 
venire a capo della situazio
ne e la partenza poteva esse
re ridata Plquet partiva In te
sta, Mansell cercava di af
fiancarlo ma poi, forte del 
vantaggio accumulato nella 
prima parte, capiva che era 
inutile forzare Per lui era suf
ficiente amministrare i qua-
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PKUHT 

MANZILL 

ZINNA 

raosf 
JOHANZION 

•EHOIP. 

MBI 

ZOUTSIN 

AUMITO 

CHIZVU 

wAzajawa 
PATRIZI 

M CIZARIZ 

PALNMR 

ZTRIIFF 

WARWICK 

AUIOT 

SRUNPLZ 

ARNOUX 

C A K U I 

* Prquat In baia al regolamento ha «cartamo 13 punti conquistati In Spagna 

ranta secondi che vantava sul 
brasiliano per potersi aggiu
dicare la corsa Cosi era e al 
termine, nonostante la lunga 
volata di Nelson Plquet Man
sell si aggiudicava il Gran 
Premio davanti al compagno 
di squadra e a Riccardo Pa
trese autore di una stupenda 
C restazione con la sua Bra-

ham 
Il Mondiale piloti, conteggi 

alla mano, a questo punto è 
ancora di più aperto Plquet 
ha 76 punti (73 validi, doven
do, da regolamento, scartar

ne 3), Mansell lo segue a 
quota 61 La lotta rimane 
aperta solo ai due piloti della 
Williams in quanto Prosi riti
rato e Senna attardato nella 
seconda parte da un lesta 
coda sono a questo punto ta
gliati fuori dalia corsa ali iri
de Il brasiliano conserva an
cora dodici punti di vantag
gio effettivi che costituisco
no un margine ancora buo
no, ma e ovvio che saranno 
le ultime due gare (Giappone 
e Australia) a decidere le sor
ti del titolo 

Grande amarezza in casa 
ferrarlsta il doppio ntiro 
giunge al termine di un week
end in cui la soddisfazione 
per il beli acuto di Berger di 
venerdì, viene cancellata dal
la gravi difficoltà di motore 
che Alborelo ha accusato 
per tutte e tre le giornate Dif
ficoltà che poi si sono ripetu
te, per entrambi i piloti, an 
che In gara Insomma la nsa-
lita verso buoni livelli di com
petitività e di affidabilità per 
ie «rosse» fa registrare un al
tro brusco arresto 

! Berger e Alboreto 
Volti scuri 
e... pcurokxe 

DAL NOSTRO INVIATO 

In alto, la pàrterì» del C. P del Messico e sopra Nigel Mansell esempio non siamo ifusciha 

• a CITTÀ DEL MESSICO 
Grande soddisfazione per Ni-

8si Mansell che vincendo il 
ran Premio del Messico avvi 

Cina in classifica il suo compa
gno di squadra Nelson Plquet 
•E ovvio che con questo pri
mo posto le mie possibilità di 
arrivare all'iride aumentano 

. considerevolmente Aspettia
mo il Giappone e l'Australia 
per vedere fra noi due chi è 
effettivamente il migliore Pi
qué! è ancora avvantaggiato, 
comunque io laro di tutto per 
recuperare! 

La gara di Ieri è stata carat
terizzata all'inizio da una «toc
cata» fra Prost e Ptauet Que
sta la versione di Prosi. «Pi
qué! era molto lento, ho pro
valo a passarlo all'interno e lui 
mi ha chiuso» Ovviamente di
vena la versione del brasilia
no che accusa il trance»» di 
essergli piombato addoe» 
Visi scuri nel clan della Ferrari 
dopo il doppio ritira Per en
trambi i piloti ci sono stali pro
blemi di motore Alborelo 
molto critico e molto deluso 
se ne è volato via quando la 
gara era ancora in corsa, non 
lesinando frasi dure nei con
fronti soprattutto del motore 
•Per tutte e tre le giornate ho 
avuto grossi problemi al mio 
sei cilindri - commenta il pilo
ta milanese - evidentemente 
questa è una annata molto 
storta, ma non è solo questio
ne di sfortuna I motori ci dan
no sempre tanto da fare e cre
do che pnma della fine ben 
difficilmente nusciremo a si
stemare le cose Oggi 

TES ' 

fornire un assetto giusto al 
mio motore e II ritiro è stato 
Inevitabile» 

Altrettanto sconsolato Ge
rard Berger «A pensare che 
all'Inizio lutto filava liscio to 
no partito bene, sono riuscito 
a tenera a distanza Boutsen, 
le gomme andavano bene • 
tutto lasciava presagire un fi
nale molto buono Senonctiè 
ho visto dallo specchietto del 
fumo uscire dalla parte poste
riore della macchina e ho e » 
plto che per me era Anita. E 
un vero peccato Ma attenzio
ne, anche in questa occasione 
non bisogna tirar fuori la paro
la sfortuna- abbiamo migliora
lo su molti versanti, soprattut
to sull'aerodinamica, ma ci 
sono ancora tante cose da fa
re, questa e la realtà. Dobbia
mo ancora lavorare tanto e 
credo proprio che il cammino 
sarà ancora In salita per noi E 
un vero peccato, ma purtrop
po questa e la realtà attuale 
nella nostra scuderia». La so
spensione della gara ha mes
so In mostra le gravi lacune 
organizzative e la notevole In
competenza che regna anche 
fra i responsabili della Fisa, 
Quando il direttore di « o r » 
non conosce. I regolamenti e 
quando molti responsabili 
della (federazione automobili
stica intemazionale non rie
scono a rendersi conto di qua
le sia esattamente la procedu
ra che si deve adottare in que
ste situazioni, vuol dire evi
dentemente che c e qualcosa 
che non va e che il grande 
circo ha davvero dei «reggito
ri. assolutamente incai 
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Liguria (TELECITY) • Premonta - Valla 
LVAosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITY) • Venato • Friuli - Trentino -
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) e» Emilia 
RomagnaJSESTA RETE) • Toscana -
Umbria (TELE 37) • Lazio (TVR 
V O X O N ) • Marche (Tv CENTRO 
MARCHE) • Abruzzo • Molla» (TVQ) • 
Campania (CANALE S) • Puglia -
Basilicata • Molise (TELE NORBA) • 
Puglia • Basilicata (TELE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO Tana rata) • 

SS a.RccKen.?ato V™* OWRHALE 
SICILIA) • Sicilia Orientale (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
COSTA SMERALDA) • SaJrJegna 
(VIDEOUNA). * 

V I N I l f f i l I M l l l 18 l'Uniti 
Lunedi 
19 ottobre 1987 
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SPORT 

Basket. Prima sconfìtta per i romani. In testa c'è ora solitaria la Snajdero 

A Cantù «scassinato» il Banco 
LUCA PAZZO 

* • CANTU'. Il Bancoroma 
trova a Cucciago la giornata 
più buia del suo campionato 
ed esce a testa bassa dal pa-
lauetto cinturino creando 
solo per cinque minuti l'Im
pressione di poter dare a Re-
calcati il secondo dispiacere 
consecutivo. Esce stralunato 
ma (elice Pier Luigi Marzorati. 
Nel giorno del rientro, ha con
fermato che, se con gli anni 
non si scherza, le Idee chiare 
sono un patrimonio di quelli 
che rendono nel tempo. 

L'Arexons entra In campo 
con Beppe Bosa all'ala, Dan 
Day In centro e Jell Turner a 
sorreggerlo, Antonello Riva In 
guardia e Alberto Rossini In 
play, Il diciottenne di Trevigllo 
e Incaricato del compito più 
duro: Il taccia a leccia con 
Larry Wrlght gli costerà più di 
una sofferenza e solo il (elice 
esito della gara gli permetterà, 
alla line, di uscire sorridente. 
A fianco di Wrlght, Guerrieri 
replica schierando Polesello, 
che si potrà fregiare a fine par
tita della palma del peggiore 

Ciclismo 

Giupponi 
vince 
Big a riposo 
• 1 ORANDATE (Como). Fla
vio Giupponi conferma II suo 
momento buono e vince II se
condo «Circuito degli Assi» 
che «I e corso Ieri a Orandole. 
Il ciclista della Del Tongo-Col-
nagn ha superato Alberto Vol
pi e Bruno Leali, Alla gara 
hanno partecipato anche Ar
genta, Moter e Saronnl che 
sono però arrivati con II grup
po, Per II giovane Qlupponl è 
una vittoria Importante che ar
riva subito dopo la sua buona 
prestailone nel giro di Lom
bardia. 

In campo, Lorenzon, Della 
Valle e Bantom. 

Bastano sette minuti per ca
pire che aria tira: l'Arexons si 
porla sul 19 a 8 e da quel mo
mento in poi II distacco a fa
vore del «ancorassi non 
scenderà più al di sotto del 10 
punti, Wrlght costruisce gioco 
con Impegno encomiabile, 
ma tutto II suo lavoro si di
sperde nella giornata disgra
ziata di Fulvio Polesello, im
preciso e statico, e nei movi
menti al "ralenty. di Bantom, 
apparso fin dagli Inizi immoli-
vaiamente provato, 

Tra I eanturlnl Rossini fa 
quel che può per arginare l'e
stro di Wrlght, I romani si por
tano a ripetizione sotto cane
stro ma da quelle parti è Dan 
Gay a giganteggiare strappan
do valanghe («rimbalzi e of
frendo palle preziose ai con-
tropledl a valanga di Antonel
lo Riva e Jefl Tumer. Sari la 
venticinquenne guardia can
arina, per i primi 25 minuti 
del match, a costituire la vera 
spina nel fianco della difesa 

romana. Riva chiude la partita 
a quota 27, due punti sotto la 
performance di Wnght, ma 
subito dietro di lui c'è jeff Tur
ner a 25 e poi lo straordinario 
Gay a 22, efficientissimo an
che In fase d'attacco. 

Quando al 12' la panchina 
dell Arexons richiama In pan
china Rossini e sul parquet si 
affaccia la testa brizzolata di 
Marzoratl il palazzetto è tutto 
per lui. L'ingegnere fa vedere 
un quarto d ora ad alto livello, 
tamponando alla grande 
Wrlght e rendendo ancora più 
Irrimediabile la situazione ne
gativa del Banco. Quando 
Marzorati esce, ormai in debi
to di lucidità, Wrlght ritorna a 
macinare gioco ma la partita a 
quel punto è segnata. Il Banco 
riesce a riportarsi sotto (62-52 
a 13 minuti dal termine) ma la 
fatica ha un limite, pian piano 
anche Wrlght dà segni di cedi
mento e per il Banco è notte. 

SI chiude con uno scarto di 
22 punti, con II Banco che in
cassa con pieno merito la pri
ma sconfitta stagionale e l'A
rexons che, con altrettanto 
merito, ritoma a guardare lon
tano. 

100-78 
WRM" 31 

ts 
e « i Dita Valla 2 

RouM P o M o 2 
Gay Bantom 19 

Turiw T M O — 
Riva Ricci 9 

Martoriti BocNni -
Gilardt BootlenoUi -

no Moicana! Polloni no 
Rocolcotl Guorriorì 

31/39 
24/47 
7/13 
4B 

• rolli T O K 3 7 ' 3 4 " 
tiri «bori 22/32 

Uri 2 penti 28/62 
« i l 3 punti 0/3 

Rlmbohl 33 

ARBITRI: Soldi e Giordano. 
NOTE: Spettatori 3 .700. 

Ippica. Tony Bin nel Jockey Club 

Applausi a San Siro 
per il supercavallo 
wm MILANO. Tre a zero per 
l'Italia, negli appuntamenti Ip
pici milanesi. Tutti gli entusia
stici applausi di San Siro sono 
stati per Tony Bin, piazzatosi 
primo nel Gran premio Jockey 
Club, coppa d'oro, Tornato In 
Italia ancora tresco dell'alloro 
Incompiuto ma pur sempre 
esaltante ottenuto nell'Are de 
Triomphe (é giunto 21), Tony 
Bin, degli allevamenti Whlte 
Star, ha riportato una bella vit
toria. Freddo, calcolatore, si
curo del suol mezzi, Il figlio di 

Kampala ha controllato da vi
cino le mosse di Tabayaan 
(non piazzato) e della più ef
fervescente Lady Bentley (se
conda), per presentarsi alla ri
balta per ultimo, come un ve
ro protagonista di rango, per 
imporsi definitivamente, a 
colpi di folate potenti e rab
biose, Terzo si è piazzato Wa-
lld e quarto Big Reef. Non si 
sono piazzati Alaraan, Trevi 
Slew, Rusty Sali, Golden Boy, 
Duca di Busted e Tabayaan. Il 
premio era di 150 milioni. 

Vittoria italiana anche nel 
secondo del tre appuntamenti 
milanesi, Il Premio Donneilo. 
Primo si è piazzato Dyreen, 
secondo William'» Bird, terzo 
Pink Jam e quarto Spend a 
Penny. Ancora un successo 
Italiano nel Premio Bagutta. 
Prima Russia» Lady (scuderia 
Slba), secondo Backwlg, ter
zo Sure Locked e quarto Att
iratila, Le altre corse sono 
state vinte da Night Fleet, Gin-
sburg, Farrus Dancer, De La 
Treble, Bluff West. 

Nel naufragio si salva solo Argentin 

L'anno di Roche, ciclista antico 
Stagione nera per i nostri 
È stato l'anno del trionfo di Roche e delle delusioni 
per il ciclismo italiano. Tramontano Moser e Sa
ronnl e nasce un ciclismo che ha perso il gusto 
dell'avventura e paga II pressapochlsmo dei suoi 
dirigenti. E il luturo? Argentin può tare molto di più 
mentre stanno venendo fuori molti giovani (Giup
poni, Bugno, Fondriest e altri) che devono però 
trovare una loro precisa identità. 

. Amo « A I A 

MI MILANO. Archiviamo un 
anno di ciclismo con II trionfo 
di Moreno Argentin nel Giro 
di Lombardia, Bella chiusura 
per noi, ma se facciamo un 
po' di conti, vedremo che sla
mo fortemente calati, vuoi 
nelle competizioni • tappe, 
vuol nelle prove in linea, calati 
porche 11 sistema ha prodotto 
quei guasti, quei mali già pre
visti quando molti si erano Il
lusi per II bilancio di line '86. 
Qualche lettore ricorderà co
sa abbiamo scritto un anno la 
dopo le vittorie di Vlsentlnl, 
Argentin e Bontempl, dopo 
una stagione giudicata d'oro 
per I colori Italiani. Abbiamo 
scritto che nel gruppo c'erano 
molli problemi, molti difetti, 
molte storture, che sederci su
gli allori sarebbe stato un er
rore perchè si notava chiara
mente tutto ciò che non anda
va e tutto ciò che bisognava 
correggere. Per giunta, stava 
tramontando Moser e stava 
perdendo colpi Saronnl che In 
un modo 0 nell'altro avevano 
tenuto In piedi la baracca per 
un lungo periodo. Ma soprat
tutto avevamo di Ironie un ci
clismo In cui veniva sempre 
meno II gusto dell'avventura 
derivante da metodi antichi, 
da valori fondamentali, da 

aualltà che andavano perdei)-
osi con gravi conseguenze 

per l'Intero movimento, per la 
sua Immagine e per la sua cre
scila. 

Un ciclismo, Insomma, che 
sta pagando II pressapochl-
smodei nostri dirigenti, di per
sone che dovrebbero costrui
re e che al contrario si limita
no a trafficare per II loro ca
dreghino. Uno sport appiattito 
su scala generale se all'oriz
zonte non fosse spuntato un 
Irlandese coraggioso, tenace, 
Intelligente. Si tratta, come sa
pete, dell'irlandese Stephen 
Roche, brillante attore nel Gi

ro d'Italia, nel Tour de France 
e nel campionato mondiale: 
un tris da tavola, riuscito sol
tanto al grande Merckx nel 
1974. Un giorno della scorsa 
estate, Stephen mi ha detto: 
•Si parla tanto, troppo di nuo
ve tecnologie, di frequenzi
metri, di soglie, di allenamenti 
scientifici. Ma dove vai, cosa 
combini se non fai l'abitudine 
alla letica, se dimentichi le 
vecchie regole del mestiere, 
la serietà, I sacrifici, Il lavoro 
quotidiano per migliorare nel 
punti deboli e per mantenere 
la forma?». Concetto giusto. 
Grazie a Roche, quest'anno 
abbiamo vissuto momenti di 
vero ciclismo, fasi appassio
nanti, polemiche che hanno 
dato torto a Visentin! e ragio
ne all'irlandese tutto di un 
pezzo, un uomo capace di 
soffrire e di rischiare, un atleta 
esemplare per il suo Impegno 
e la sua generosità. 

Roche è stato largamente il 
numero uno in campo. Molti 
hanno deluso, a cominciare 
da Kelly, altro Irlandese che si 
era distinto nelle stagioni pre
cedenti. Tornando agli italia
ni, vorrei da Argentin più con
centrazione, più responsabili
tà. Moreno si è (atto criticare 
per atteggiamenti, assenze e 
squagliamenti che danneggia
no la figura di un campione. 
Lo hanno salvalo I successi 
della Liegi-Bastogne-Liegl e 
del Lombardia, ma la sua pa
gella poteva essere più sostan
ziosa. Argentin sarà un peso 
leggero al quale non bisogna 
chiedere molto, probabilmen
te negato per le gare di lunga 
resistenza (Giro e Tour), però 
mi pare che egli non esprima 
Interamente l'intuito, la scal
trezza, Il talento messo In ve
trina lo scorso sabato: modifi
candosi, entrando maggior
mente nel vivo della battaglia, 
Moreno può ottenere più grin

ta, più sicurezza, più traguar
di. 

Conclude la carriera Maser, 
ci saluta un campione che pur 
mortificato dai recenti falli
menti sull'ora al coperto, ha 
insegnato come si combatte, 
come si deve procedere per 
avere la simpatia del tifosi. E 
cosa abbiamo davanti? Abbia
mo numerosi elementi In cer
ca di una precisa identità. Mi 
sembra che stia mettendo le 
ossa Flavio Giupponi, corrido
re di buon fondo, ciclista che 
vedo lanciato verso la conqui
sta di un Giro d'Italia. Bugno è 
un po' un'enigma, un po' sul
l'albero e un po' chiuso nei 
suol tormenti e nelle sue in
certezze. Altro carattere quel
lo di Fondriest che fra gli 

esponenti dell'ultima leva è II 
più gagliardo e forse il più do
tato. Ce una pattuglia di buo
ne promesse composta da Sa
linari, Massi, Vonl, Ballerini, 
Eni, Slbonl, Cenghlalta, Ro-
acloli, Torneami, Bollo, fvia-
gnago e Vandelll, c'è un Pa-
gnin che mi ricorda l'esube
ranza di Michele Dancelii, c'è 
un Calcatela, un Glovannettl, 
un Vannucci, un Rossi, un Pic
colo che hanno già dimostra
to volontà e intraprendenza. 
Fermo restando che contia
mo ancora su qualche espo
nente della vecchia guardia, 
voltiamo pagina con la spe
ranza di un bel rinnovamento, 
la speranza di un ciclismo vi
cino alle sue origini, non di
stratto da abbagli e chimere. 

BREVISSIME 
Martina festeggia. Martina Vavratllova ha brindato ai suoi 31 

anni aggiudicandosi II torneo «Virginia Sllm> di Fildertadt. 
Nella finale ha battuto per 7-5,6-1 la connazionale ed avver
saria di sempre Chris Evert. 

A Tolosa Mayotte. L'americano Tim Mayotte (lesta di serie n. I) 
ha vinto il torneo di Tolosa, valevole per il Nabisco Gran Prijc 
e dotato di 240.000 dollari battendo In finale il tedesco 
federale Ricki Osterthun In tre set, 6-2,5-7 6-4. 

Spaccaaapoll di corta. Raffaello Alllegro ha vinto l'ottava edi
zione della maratona podistica •Spaccanapoll» organizzata 
dall'Ulsp, su percorso di 12 chilometri attraverso il centro 
storico della città. Alliegro ha preceduto sul traguardo di 

Elazza del Plebescito il campione juniores dei 1500 Gennaro 
I Napoli. 

Casamonka campione, Romolo Casaroonica ha mantenuto il 
titolo italiano dei welter. All'ottava ripresa ha battuto per ko 
tecnico lo sfidante Navarro, che ha annunciato il suo ritiro 
dalla boxe. 

Infortunio ocL Un azzurro dello sci alpino, Luca Reslnelli, è 
rimasto vittima di un serio infortunio durante gli allenamenti 
della nazionale In Val Senales (Bolzano). 

«CsjMBlnata con gli amici». C'erano anche Marzorati e Cova 
all'appuntamento non competitivo della marcia di 12 km 
organizzala da un istituto di handicappati 

Cronometro a coppie. La maglia bianca al giro d'Italia, Glovan
nettl, in coppia con l'amatore Fabbri, ha vinto il troleo 
«Sportivi di Casale», corsa ciclistica a scopo di beneficenza. 

Europei superweltera, René Jacquot, 26 anni, francese, sfiderà 
prima del IO dicembre l'Italiano Luigi Minchillo per il titolo 
europeo del superwelters, resosi vacante dopo la vittoria di 
Rosi nel campionato mondiale Wbc. 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 15 30 Lunedi sport. 
Raldue. 13 25 Tg2 Lo sport; 18.30 Tg2Sportsera;20.15Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo, 17.30 Derby. 19.35 Sport regione lune

dì; 22,30 II processo del lunedi. 
Tmc. 13 Sport News, 19 30 Tmc Sport. 

Capitombolo n. 3 
della Tracer 

Urry Wrlght 

•V) Capitomboli «capitali» 
nel 5* turno di serie Al del 
basket II Bancoroma h nau
fragio sul campo inespugnabi
le di Cantù dai magico effetto 
sulla propria squadra che, tra 
le muta amiche, si trasforma. 
Perdono la bussola gli uomini 
di Guerneri e con essa anche 
il primato in classifica, lan
ciando e lasciando la Snaide-
ro in fuga solitaria. Buona riva
lutazione per i singoli elemen
ti canturim che ritrovano 
un'efficace coppia straniera 
ed una regia all'altezza del
l'impegno da parte del giova
ne Rossini. Nessun dramma 
comunque per i capitolini, in
cappati evidentemente in una 
giornata da cancellare, subito 
in netto svantaggio e senza 

possibilità di recupero. Chi in
vece preoccupa (soprattutto il 
suo allenatore Casalini) è la 
Tracer di Milano, che aveva si 
preventivato un rallentamento 
nei ritmi di allenamento a be
neficio della consueta volata 
finale di primavera, ma non 
certo la terza sconfitta nelle 
ultime quattro gare. Va bene 
che l'Allibert non sarà tenera 
con nessuno sul proprio terre
no (e anche il Banco vi ha tre
mato) ma la caduta di McA-
doo e soci è di quelel che tan
no rumore. Primi due punti in
fine per l'itinerante Wuber a 
spese dei livornesi dell'Eni-
chem attesi ora dagli slottò 
degli amici-nemici concittadi
ni. Per II resto tutto secondo 
previsioni. 

Doppia rivincita 
perLendl 
agli indoor 
d'Australia 

£ sicuramente stata una delle sue più beile partite. Ivan 
Lendl (nella loto) si è aggiudicatogli Indoor australiani di 
tennis, battendo in tre set il locale beniamino Pai Cash 
(6-4, 6-2, 6-4). Per il fuoriclasse cecoslovacco, numero 
uno mondiale, Il successo australiano ha avuto anche II 
sapore di una rivincita. Due volte Infatti, quest'anno, aveva 
dovuto cedere ai colpi di Cash: a gennaio, nelle semifinali 
open d Australia e a luglio, nell'indimenticabile finale degli 
intemazionali di WimBledon. 

£ Gianni Peniceli il nuovo 
campione Italiano dei 50 
chilometri di marcia. L'atle
ta milanese, appena ven
tenne, ha latto gridate «al 
miracolo»: è la prima volta 
che un giovanissimo riesce 
a conquistare un cosi arduo 
titolo. £ stato trovato l'ere

de di Abdan Pamich? Certo il tempo di Peniceli! è stato 
ottimo: 3.47'.49" è il responso cronometrico, che va appe
santito di 3 minuti perchè il tragitto era mezzo chilometro 
più corto. Ma anche 3.51 ' è sensazionale per un ventenne, 

Ha 20 anni 
il nuovo campione 
della 50 km 
di marcia 

""—'"—"——— Rugby. Il campionato parla veneto 

Rovigo rullo compressore 
anche sul campo dì Parma 
s s MILANO. Continua impla
cabile la marcia della Colli Eu
ganei Rovigo. I veneti, guidati 
da Naas Botha, hanno espu
gnato anche il non facile cam
po del Parma con un successo 
di ampie proporzioni. 

Il Benetton, dopo la scon
fitta di Padova, ha avuto qual
che problema col Fracasso 
mentre la Scavotlni ha som
merso l'Amatori Milano. 

Il campionato di rugby tor
na a sorridere al Petrarca che 
dopo la vittoria-thrilling sul 

Treviso è andato a vincere 
senza problemi a Piacenza-

li risultato più interessante 
della giornata viene comun
que da Brescia dove il Sen-
gamma è stato sconfitto dai 
romani del Solarla. Già scri
vemmo che la giovane squa
dra romana gioca un rugby di 
prim'ordine che ha perfino il 
pregio, non lieve, di divertire 
la gente che paga per acqui
stare il biglietto. Serigamma e 
Solarla sono due belle compa
gini ed è un peccato che una 

delle due sia uscita sconfitta. 
E tuttavia il risultato ribadisce 
quale sia la novità di questo 
campionato. Va malissimo 
l'Amatori Catania un tempo 
squadra impegnata a creare 
problemi alle «grandi». Sei 
partite, sei sconfitte. 

In <A2» il Doko Calmano 
copia il Rovigo. Ha giocato sei 
volte e ha sempre vinto. Ieri i 
lombardi sono passati come 
una tempesta sul campo ro
mano del Marini Munari. An
che loro sembrano Inarresta
bili. OHM 

Valesl, Vitali 
e Tardozzi 
caschi tricolori 
a Vallelunga 

Diecimila spettatori hanno 
applaudilo a Vallelunga l'a
scesa sul podio di Valesl, 
Vitali e Tardozzi, che hanno 
conquistato i caschi tricolo
re rispettivamente delle 
classi 500. 250eF,l . Nella 
classe 500 Pierfrancesco 

„ , , , x , c h i l t *» Honda ha vinto, I» 
gara, ma Valesl si è piazzato terzo conquistando il tricolo
re. Nella 250 Vitali ha vinto, con la sua Garelli, gara e titolo. 
La F. 1 ha visto la vittoria di Tardozzi sul campione iridato 
Ferrari, secondo, tutti e due su Bimota. Nelle Superblke ha 
trionfato il californiano Fred Merkel, con la sua Honda 
Servisco, imponendo la potenza della sua moto, 

Gravissimo 
giovane 
colpito 
dal martello 

£ in gravissime condizioni 
(trauma cranico con sfon
damento e con edema ce
rebrale) Paolo Mosconi, ra
gazzo di 15 anni, che saba
to pomeriggio a Torino e 
stato colpirò al capo duran-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ le una gara giovanile al Par-
• • " • ^ • " " • • • ^ " " J ^ co Rufllni, da un martello 
scagliato da Cristiano De Blesi suo coetaneo. Al lancio, il 
martello ha sfiorato la gabbia di protezione ed ha preso 
una direzione Imprevista andando a finire nei pressi della 
fossa del salto in lungo dove si trovava Paolo Mosconi, 

Ha un nuovo recordman la 
«24 ore non stop» di bici
cletta. L'ha stabilito II cicli
sta trevigiano Andrea Ire-
solln, 41 anni, percorrendo 
751.500 chilometri ad una 
media oraria di 31,313. Il 

• vecchio record era detenu-
^ ^ T T ? " S ^ ^ ^ T ? " lodai milanese Mario Muz-
zi, con 742 chilometri. «Potevo fare di più» ha esclamato al 
termine Bresoun. Proverà a battere anche se stesso? 

24 ore non stop 
In bicicletta 
Stabilito 
nuovo record 

STEFANO M U C C H I 

Per superare meglio 
tutti i problemi: CAREA 

Consorzio artigiani edili 
ed affini 
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MOTORI 

La G.M. Italia 
la commercializzerà 
a fine novembre 
in tre versioni 

E per rafforzare 
immagine di marca 
si importeranno 
anche le Cadillac 

U nuova Opti Cori* CI 1.5 Diesel fotografata su stradi Nella foto di destra una vista dello spazioso interno della vettura. 

Tanto silenzio a bordo 
della Opel Corsa Diesel 
Per il 1988 la gamma delle Opel Corsa si articolerà 
tu cinque modelli di base con tre motorizzazioni a 
benzina (1000,1200,1300 ce) ed una motorizza
tone a gasolio. Il Diesel di 1S00 ce è la più impor
tante novità della gamma, che ormai viene offerta 
In ben venti versioni differenti per allestimenti e 
numero di porte. 

PAI NOSTRO INVIATO 

HRNANDO ITRAMIACI 
MI FERRARA La scella della 
ellli eslente come base per la 

Eitesentazlone alla stampa del-
i nuova versione della Opel 

Corta con motore Diesel è 
Mita del tulio casuale Ma la 
coincidenza con la splendida 
mostra -I tarocchi», ordinata 
noli! Casa di Stella dell'Assas
sino, ha (allo venire In mente 
che oe e dllllclle I Interpreta-
«Ione esoterica del ruolo degli 
Arcani Maggiori, un arcano 
Imperscrutabile rimane il fatto 
che la Oeneral Motors ha sul 
mercato Italiano una presenza 
Inferiore al 3 per cento, trop
pa bassa In rapporto ali Imma
gine della maggiore Casa au
tomobilistica esistente al 
mondo 

Il problema se lo deve esse
re posto anche il nuovo ammi
nistratore delegato della 0 M 
Italia: non a caso Sergio Mia 
ha annunciato «he Ira non 
mollo saranno offerte In Italia 
olir* «Ile Opel, ossia le auto 
costruite dalla filiazione tede-
tea della O M, anche auto di 
produzione americana, vale a 
dire le Cadillac Eldorado e Se-
ville, e la «Itelo-americana» Al
iami 

Per Intanto la Oeneral Mo
tori lltlla forza sulle Opel e 
nella fattispecie sulle Corsa 
che, davvero, non hanno avu
to Il successo che meritavano 
per caraneristiche, disponlbl-
illà di versioni, prezzo 

Quest'ultima nata, per 
«tempio, la Corsa Diesel e 
una berllnelta a gasolio davve
ro Interessante, non tanto per 
Il presso - che comunque si 

aggirerà sul dodici milioni di 
lire ma che sarà fissato con 
maggiore precisione a fine 
novembre, quando comince

ranno le vendite - quanto per 
I abitabilità, le prestazioni e. 
soprattutto, la scarsissima ru
morosità del suo propulsore 

Infatti proprio la silenziosi-
là di marcia della Corsa Diesel 
- alla quale contribuisce l'a
dozione di un doppio filtro - è 
la caratteristica che abbiamo 
apprezzato di più durante la 
prova della berllnetla, che è in 
grado di raggiungere 1151 chi
lometri orari La stessa silen
ziosi!^ assicurano alla GM 
Italia, si riscontrerà anche sul
la versione Van, che sarà pure 

Prezzi più bassi 
per le Pajero 
non contingentate 
tal II ministero del Com
mercio estero, con un decreto 
del 7 agosto scorso che rece
pisce una precedente decisio
ne della commissione della 
Cee, ha tolto II contingenta
mento all'Importazione In Ita
lia di autoveicoli tluorlslra 
dat per il trasporlo di perso
ne e/o di merci e di autocarri 
mori fuoristrada' per il Ira-
sporto merci costruiti In Glap-

Sane e in libera vendita nella 
omunllà 
La caduta di questa barrie

ra, ed altre ne cadranno di qui 
al 1992, almeno un risultato 
positivo Immediato lo ha avu
to la Bepl Koelllker - impor
tatrice, olire che delle Seat e 
delle Jaguar, anche delle Mi
tsubishi - ha deciso di ridurre 
I prezzi di vendila del fuori
strada Palerò, costruito, ap
punto, dalla grande Casa giap
ponese 

Le riduzioni di prezzo van
no dal 2 al 3,5 milioni a secon
da del modello CI nuovi prez
zi, compresa l'addizionale Iva 
del 4 per cento, partono dai 
28 837 000 lire del Pajero 

Canvas Top B ed arnvano ai 
43 037 000 del Palerò Wagon 
SHR S E ) e si spiegano con II 
fatto che la libera importazio
ne del fuoristrada (da noi ven
gono costruiti solo dalla Fis
sare e si distinguono dagli altri 
veicoli a quattro ruote motrici 
perchè la loro altezza da terra 
non è Inferiore a 18 cm) non 
solo consente alla 8 K di pro
porre I Pajero a «prezzi euro-
pel» ma determinerà sicura
mente una forte contrazione, 
se non la scomparsa, dei 
«mercato parallelo» E cosi 
prevedibile un cospicuo au
mento delle vendite di fuori
strada «ufficiali» che, oltre che 
godere della garanzia di Ire 
anni della fabbrica, potranno 
anche avvalersi della rete di 
assistenza Koelllker portata 
da 70 a 120 punti 

E In questa promettente si
tuazione per I importatore 
che la B K ha presentato - a 
pochi chilometri da Firenze 
nella enorme tenuta Fresco 
baldi le cui strade interne 
sembrano fatte apposta per il 
fuoristrada - i Pajero modello 

offerta con motorizzazione a 
gasolio 

Questo motore (1488 ce, 
50 CV a 4800 girl) i di deriva
zione isuzu Dimostra buone 
doti di accelerazione con le 
marce basse, un po' meno 
buona la npresa in quinta, per
chè i rapporti sono siati stu
diati per mantenere bassi i 
consumi Secondo I dati della 
Casa, la Opel Corsa - sia nella 
versione due volumi che in 
quella tre volumi - copre in
fatti 25,6 chilometri con un li
tro di gasolio ai 90 orari, 18,18 
ai 120,17,8 nel ciclo urbano 

Nella versione a cinque porte la 
Citroen «(nel la foto a lato) ha 
assunto un aspetto incora più 
gradevole di quello della ver
sione a tre porte. 

La Citroen 
la propone 
In alternativa 
alla versione 
a tre porte 
già in vendita 

La AX a 5 porte 
s'è impreziosita 
H Coloro che aspettavano la versione a cin
que pone della Citroen AX dovranno pazienta
re ancora qualche giorno, ma a novembre sa
ranno soddisfalli La Citroen Italia, infatti, ha 
dato praticamente II via alla commercializza
zione della berline!!» fissandone i prezzi (chia
vi in mano) che appaiono molto interessanti 
10400500 lire per la AX 10 RE 11 600980 
per la AX 10 TRE, Il 949900 per la AX 11 
TRE, 13 500 520 per la AX 14 TZS 

È fuor di dubbio che questa versione a cin
que porle darà un ulteriore impulso alle vendi
le del modello (19 mila unita già consegnale a 
fine settembre), anche perchè la linea della 
vetturetta, con l'adozione delle due porte in 
piO, si è come impreziosita, contrariamente a 
quel che spesso avviene in tale genere di ope

razioni L- spieg* one e e la AX era già stata 
disegnata prevedendone la costruzione a tre e 
a cinque porle, come del resto già dimostrava 
l'ampiezza delle portiere della versione lancia
ta per pnma e che, naturalmente, continuerà 
ad essere prodotta In pratica, si è trattalo di 
ridurre di 25 cm la larghezza della portiera 
primigenia, operazione che essendo slata pre
vista, non richiede acrobazie per salire in auto 

Le motorizzazioni sono rimaste le stesse 
(954 ce, 1124 ce e 1360 ce) cosi come le 
prestazioni e i consumi (tra i migliori della 
categoria) e quindi la AX 5 porte finirà per fare 
la parte del leone nelle vendile visto che, da 
quello di seconda vettura o di vettura per i 
giovani, potrà assurgere brillantemente anche 
al ruolo di piccola auto per famiglia 

Avviata 1 «operazione aporie» sì passerà alle 
altre una GT da 180 oran e, I anno prossimo, 
una Diesel 

Una nuova 
versione 
sportiva 
delia Polo 

• a La gamma della Pelo si e arricchita di una nuova 
versione di piglio sportivo la 1300 GT All'esterno la più 
piccola delle Volkswagen è caratterizzata fne/fo foto) dal 
frontale a doppi proiettori con abbaglianti alogeni supple
mentari dai cerchi in lega leggera, dai mancorrenti di 
colore nero sul tetto e da nove nuovi colori di carrozzeria 
All'interno sedili di nuovo disegno, consolle centralei rive
stita in tessuto, volante a tre rat», poggiatesta regolabili In 
altezza e inclinazione, specchietto retrovisore esterno re
golabile dall'Interno La strumentazione è stata completata 
dal contagiri La novità più importante, comunque, * rap
presentata dal motore di 1272 ce che, grazie alta tua 
potenza di 75 CV a 5800 giri, consente una velocità di 
punta di 170 Km/h e richiede soltanto• 11,9•secondiI per 
passare da Oa 100 Km/h Ai 120 orari la Polo 1300 GT (che 
costa, chiavi In mano, 14133 700 II») percome 13,3 chilo
metri con un litro di benzina Fra gli optional!, un tedile 
spartivo nscaldabile elettricamente 

Sono sei 
milioni 
le Audi 
prodotte 

• • È stata festeggiata a In-

Salstadt l'uscita dalle linee 
i montaggio della selmlllo-

nesimaAudi Si tratta di un 
traguardo importante in 
una storia che, dopo il pri
mo avvio nel 1910, è rico-

• • • — • • « • - • • • ^ M - » ^ » minclata nel 1965, quando 
usci la pnma Audi «moderna», una berlina della classe 
media a trazione anteriore e con un innovativo motore di 
72 CV Già nel 1973 era stalo raggiunto il traguardo del 
milione di vetture prodotte La sejmilionesima Audi * una 
100 «Quattro» Appartiene quindi ad una serie, la 100, che 
è già stala venduta in circa 2,4 milioni di unità e che 
rappresenta un esempio di quella tecnologia avanzata di 
cui ali Audi vanno beri GII quando venne presentala, cin
que anni fa, la sua carrozzeria, con un CX di 0,30, listo 
nuovi parametn a proposito delta efficienza aerodinamica 
di una berlina di serie La selmlllonesima Audi è inoltre una 
•Quattro», ossia è dotata di quella trazione Integrale per
manente che, nella sua applicazione automobilistica, rien
tra in quel pnmato tecnologico che da 22 anni caratterizza 
1 attività della Casa di Ingolstadt Fra le più recenti conerà-
tlzzazlonl di questo spirito di innovazione, l'adozione, pri
mo esempio al mondo, delta carrozzeria costruita intera
mente in lamiera zincala (garanzia contro la corrosione) 
prima, nel 1985, per le Audi 100 e 200 e poi per le 80 e le 
90 

Una delle tre versioni della Mitsubishi Pajero • la Metal Top • 
fotografata durante un guado. 

1988, annunciando contem
poraneamente la partecipa
zione ufficiale alla Parigi-Da
kar di un «K-Team» capeggia 
lo da Luciano Andrena, uno 
del pio noli fuorislradisti italia
ni 

Proprio con Andretto ab
biamo avuto l'opportunità di 
provare i nuovi Pajero su un 
tracciato impossibile, sul qua
le si è avuto modo di aver 
conferma della bravura del pi 
Iota e della validità del mezzo 

Immutati, per I modelli 88 
dei Pajero , ia carrozzeria, la 
motorizzazione (il motore è 
un Turbo Diesel, 4 cilindri in 

linea di 2477 ce, che eroga 
una potenza di 84 CV DIN a 
4200 giri ed ha una coppia di 
20,5 kgm a 2000 gin il che 
consente velocità di 135 km/h 
e, soprattutto di superare 
pendenze del 70 per cento, 
con una percorrenza media di 
7 7 Km per litro) e la trasmis 
sione (cambio a 5 rapporti 
avanti, più retromarcia, ndut-
tore a due rapporti, differen
ziale posteriore autobloccan
te) Potenziati invece, le so 
spensioni e il sistema frenan
te Aumentati ancora gli ac-
cesson di bordo di sene 

DFS 

.SlfiHlgo 
Proposto dalla Rio il 540 Cabin 

riuscita «utilitaria del mare» 
sta Nuovo nato in casa Rio 
Il fiocco azzurro posto uffi
cialmente al Salone nautico di 
Genova, festeggia la compar
sa sulla scena del Rio 540 Ca 
bin Si tratti di Un piccolo ca 
binato, day cruiser, che si «im
pianta» sulta carena del già af 
fermato 540 open presentato 
lo scorso anno 

Per quanto lo dimensioni 
delta barca (m 5,40 per una 
larghezza di m 2,12) siano 
piuttosto ridotte, le soluzioni 
adottale dal designer Carlo 
Scaranl rendono questa pic
cola «utilitana» del mare estre 
mamente fruibile giorno e 
notte Lo scafo è in vetroresi 
na e rispetta appieno il motto 
Rio dell Inaffondabililà limo 
dello prevede sia la motonz 
zazione fuonbordo fino a 100 
cv con sistema braket sia 
quella entrofuoribordo fino a 
150 cv 

Nella versione tuonbordi-
slica, grazie all'onginale stu
dio della Rio (il braket di so
stegno è inserito netta piatta
forma di poppa in modo da 

costituire un corpo unico con 
essa che nella parte interiore 
diventa «opera viva» a integra 
zione e prolungamento della 
carena onginana) si è ottenu
to di aumentare lo spazio in
terno e di migliorare le presta
zioni propulsive (Il motore si 
sostiene anche in fase di acce 
lerazione e decelerazione) 

In particolare, il brakel per
mette di sfruttare appieno la 
lunghezza della poppa per un 
ampio piano prendisole (che 
può anche diventare divano 
con schienale) sotto il quale, 
nel pozzetto, è stato sistemato 
un gavone portaoggetti in ve
troresina per le attrezzature di 
bordo Di discrete dimensioni 
anche la zona di calpestio tra 
il prendisole la poltrona di 
guida (che con il cruscotto è 
posizionata sulla destra del 
pozzetto) e I ingresso alla ca
bina Questa nella prima par
te è ad altezza uomo Alla de 
stra dell'ingresso è sistemato 
un complesso di armadio (so
pra) e (rigonferò (sotto), alla 
sinistra un mobile predisposto 

per il blocco cucina compioto 
di lavello con rubinetto, for
nello serbatoio di acqua dol
ce (80 litri) e relativa autocla
ve in grado di alimentare an
che una doccetta di poppa. 
Neil area verso prua sono si
stemate due cuccette a V tra 
le quali trova posto il tavoli-
netto 

Di tutto questo, ali esterno. 
si ha solo una vaga idea II me
nto va al design del Rio 540 
che è giocato più su lineo oriz
zontali che verticali, evitando 
salti bruschi delle sovrastrut

ture dal piano di coperta, sul 
quale è cosi possibile stende
re, al centro, un cuscino pren
disole (sotto il quale si apre un 
passo-uomo direttamente dal
ia cabina) I lubì sostegno del
la capote - altra novità del Rio 
540 Cabin - sono abbattuti 
orizzontalmente davanti al pa
rabrezza supenore di guida e 
fungono da Menlbene per il 
passaggio laterale sui tracan
ni 

Il prezzo, a seconda delle 
motorizzazioni, va dal 20 ai 30 
milioni 

CONOSCISI L'AUTO 

• • Il contenimento del consumi energetici è 
diventalo di primaria Importanza ali Inizio de
gli anni Settanta Da allora le case automobili-
tllcha hanno compiuto considerevoli sforzi ed 
hanno stanziato dire molto elevate per la ri
cerca di nuove soluzioni destinate a ridurre 11 
consumo di carburante delle vetture 

In molti Paesi anche I governi contribuisco
no alle spose per gli studi In questo campo e I 
risultati fino ad oggi ottenuti sono Incoraggian
ti, le vetture attualmente In produzione hanno 
consumi molto mlnon a parità di prestazioni 
rispetto a quelle prodotte fino a pochi anni fa 

Le modifiche apportale e le innovazioni prò 
poste per ridurre I consumi Interessano I prin
cipali componenti della vettura 
MOTORE 

Sopporto di compressione elevalo - Au
mentando Il rapporto di compressione miglio 
ra li rendimento termico, questo vuol dire che 
Il consumo specifico del motore diminuisce 

Archile/tura del molare - In linea di massi
ma a parità di cilindrata i motori con minor 
numero di cilindri hanno un consumo legger
mente Inferiore Cosi ad esemplo un sei cilin
dri consuma un poco di più di un quattro cilin
dri della stessa cilindrata II minor numero di 
partì in movimento, Infatti, consente di ottene

re un miglior rendimento meccanico 
Ad ogni modo, è evidente che il numero dei 

cilindri va sempre scelto tenendo conto di nu 
merosl fattori, come la cilindrata totale le pre
stazioni che si vogliono ottenere i costi di 
produzione e cosi via 

Alimenlailone - L Impiego di miscele ma 
gre assicura un minor consumo di carburante 
Il miglior consumo specifico si ha infatti 
quando la miscela aria benzina ha ali Incirca 
titolo 16 

Molti carburatori moderni sono dotati di 
una valvollna denominata «cut off» che inler 
rompe II flusso di carburante quando il motore 
è In fase di rilascio (pedale del gas completa
mente sollevato) 

Anche I Impiego dell Iniezione che nel mo 
tori di media e grossa cilindrata si sta dtffon 
dendo In misura sempre maggiore contribui
sce In modo non trascurabile al contenimento 
dei consumi 

Diesel^ Dal punto di vista energetico i mo 
tori Diesel sono più vantaggiosi rispetto a quel 
Il a benzina Ciò è dovuto principalmente al 
loro maggior rapporto di compressione che 
assicura un rendimento termico più elevato II 
minor consumo è particolarmente avvertibile 

D motore: interventi 
per risparmiare energia 

quando il motore funziona in «utilizzazione» 
(ovvero con il pedale del gas premulo solo 
parzialmente) 

Il Diesel si presta particolarmente bene ad 
essere sovralimentato mediante turbocom 
pressore il consumo specifico in tal caso dimi
nuisce leggermente Gli altri vantaggi dell'uso 
del turbocompressore sui moton Diesel posso

no essere cosi riassunti maggiore potenza a 
pantà di peso del motore e di cilindrala, mi 
glion prestazioni senza aumento di consumo, 
minore inquinamento, minore rumorosità allo 
scanco 

I motori Diesel a iniezione diretta hanno 
consumi inferìon rispetto a quelli con camera 
ausiliana 

•l) BOBINA 01 
ACCENSIONE 

t) CENTRALINA 
ELETTRONICA 
Cur-OFF. 

3) SENSORE CHIUSURA 
FARFALLA . 

^INTERCEVATORE CWUSURA 
BENZINA 

5) CARBURATOLE 
S) VOLANO MOTORE 

LO SCHEMA DEL CARBVeATOGE 
CON D/sPos/r/yo'cor-oFF" 

Presso vane case sono attualmente in avan
zala fase di sperimentazione dei Diesel a inie
zione diretta per autovetture 
TRASMISSIONE 

L'adozione della quinta marcia si va diffon
dendo in misura sempre maggiore 

La rapportatura della trasmissione è gene
ralmente piuttosto «lunga» È cosi possibile 
procedere a elevala velocità con il motore fun
zionante ad un regime relativamente contenu
to 
LUBRIFICANTI 

I moderni olii per motore contnbulscono in 
una certa misura alla riduzione dei consumi La 
loro minore viscosità rende infalli possibile 
una diminuzione delle perdite per alinlo (ta
cendo migliorare il rendimento meccanico) 
CORPO VETTURA 

L aerodinamica delle automobili è oggetto 
di approfonditi studi condotti con I ausilio del
le «gallene del vento» Una buona profilatura 
del veicolo assicura, infatti un ndotto coeffi
ciente di penetrazione (Cx) La resistenza ali a-
vanzamento nsulta di conseguenza minore 

Anche il contenimento del peso della vettu
ra (ovvero della massa che il motore si deve 
«tirare dietro») e oggetto dì particolan atten
zioni da parte dei progettisti 
PNEUMATICI 

Attualmente sono In commercio pneumatici 
che consentono di ottenere miglioramenti dei 
consumi di entità non trascurabile, grazie ad 
una minore resistenza al rotolamento 

STRUMENTAZIONE 
Lo stile di guida ha una grande Importanza 

ai fini del consumo di carburante Per questo 
motivo numerosi costruttori hanno pensato di 
fornire al conducente uno strumento che age
voli la guida economica Sono così stati realiz
zali dispositivi come l'«econometro» che, in 
base alla depressione esistente nel condotti di 
aspirazione ed In base al regime di rotazione, 
«consiglia» di passare alla marcia superiore o a 
quella inferiore, a seconda dei casi 

1 ammirici 
COtiVEHtmMiti 

ì 
nummi 

seamrottea. 
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Una foto in tenta: un» casa dif
ficile 

intervista 
con 
Ludo 
Libertini 

Il governo 
punta 
alla 
deregulation 

I nodi 
sui quali 
è urgente 
intervenire 

Politica deb casa 
ad una svolta, le proposte Pel 
Ad una «Volta cruciale la politica della casa. Quali 
sono le proposte dei comunisti per fronteggiare la 
crisi abitativa, di fronte alle carenze, ai ritardi del governo? Il giudizio del responsabile casa del Pei, 

ucio Libertini. Le priorità: regime dei suoli ed 
espropri, recupero del territorio, piano edilizio, di
fesa del suolo, piani antislsmici, riforma dell'equo 
canone, programmi integrati per le aree urbane. 

CLAIMNO NOTARI 

SS* ROMA. Il Sale di que
l l 'uno ti tiene mentre fi apre 
una nuova legislatura e la poll
ile» dalla casa giunge ad una 
•mila cruciale. Che cosa bolle 
In pentola? Quali sono l pro
positi del governo? Qual è II 
giudizio dei comunisti e la lo
ro Iniziativa? Giriamo questi' 
Interrogativi al senatore Lucio 
libertini, responsabile della 
commissione trasporti, casa, 
Infrastrutture dalla Direzione 
4*1 Pel. 

Dopo anni di nullismo gover
nativo • di Ingovernabili!» del 
saltoie, che hanno apeno la 
vi* • forme selvagge di Otre-
gulatton, con effetti disastro
si, slamo ora davvero al dun
que. Non Ce più da anni una 
legga sul regime del suoli, e 
non Ce neppure una normati
va per gli espropri che sono 
tornali drammaticamente ai 
presti di mercato; finisce a di
cembre 11 plano decennale 
dell'edilizia (legge 457) e con 
«HO ogni (orma di Intervento 

pubblico nell'edilizia abitati
va: la legge per la difesa del 
suolo, Il programma di pre
venzione antlslsmlca sono al 
punto di partenza: non esisto
no programmi coordinati per 
le grandi aree urbane; Il mer
cato degli affitti è bloccalo e 
•travolto; la legge di equo ca
none fa acqua da tulle le parti. 
Vastissime aree sono devasta
te dall'edilizia legale selvaggia 
e dall'abusivismo; spesso so
no prive di servizi primari e di 
strutture urbane adeguate. 0 
si esce dallo stallo, e si defini
sce una politica seria, o tulio 
peggiorerà, salvo per 1 furbi e 
per I più ricchi. 

Ma quali sono, « queato 
punto, le priorità per II 
I W 

Le priorità sono quelle che ho 
Indicato: regime del suoli ed 
espropri, recupero del territo
rio, plano dell'edilizia, difesa 
dei suolo e programmi antisl
smici, riforma dell'equo cano
ne, programmi integrati delle 

aree urbane. È la sinergia di 
questi interventi che crea una 
nuova situazione, perche cia
scuno di essi ha bisogno degli 
altri. E se ci fosse la volontà 
politica, con iter incrociati tra 
Senato e Camera si potrebbe
ro varare in pochi mesi prov
vedimenti essenziali che av
viano Il processo. 

Peni che In pochi SKSI al 
poetano varare mlaare di 
eoa) grande portata: ad 
eeemplo, che II Parlamen
to poaaa approvare U u o 
vo regine del asoli e va 
moderno plano plurienna
le nell'edilizia? 

Non sono un Illuso, conosco 
la situazione. Ma penso che 
occorre ingaggiare una batta
glia di grande respiro, e intan
to cavar fuori tutto quello che 
nelle condizioni attuali si pud 
ottenere, senza pregiudicare II 
futuro. Per questo, mentre ab
biamo già presentato In Parla
mento le proposte di legge sul 
regime dei suoli, sulla difesa 
del suolo, sulla riforma delle 
procedure e sulla riforma del
l'equo canone, e mentre ci 
apprestiamo a presentare un 
progetto di plano pluriennale 
dell'edilizia, abbiamo avanza
lo da alcuni mesi due propo
ste di legge più immediate per 
la riforma dell'edilizia agevo
lata (compreso l'affitto con 
patio di futura vendita) e per 
una proroga biennale della 

biennale del piano decennale. 
Ma, se sappiamo che in que
ste proposte vi sono alcuni 
elementi positivi peraltro tolti 
di peso dai nostri disegni di 
legge, in esso sono altri aspet
ti sbagliati e inaccettabili: si 
fanno arretrare i principi stessi 
del regime dei suoli, si (anno 
pagare duramente ai Comuni I 
regali alla rendita fondiaria, si 
risolvono male ì problemi del 
finanziamento, si smantella la 
programmazione. Accettia
mo dunque, il confronto sulle 
misure urgenti, ma vogliamo 
che esse siano coerenti con 
uria strategia più generale. 

Qnal e U sento di questa 

Udo libertini, della Direzione 
del Pel 

legge 457, modificandola tut
tavia In direzione del recupe
ro dei programmi organici. 

E u governo? 
Il governo è orientalo, con 
grave e colpevole rilardo, a 
definire una legge stralcio su
gli espropri, e Una proroga 

Essa ha due linee-guida. La 
prima è che la crisi abitativa 
non si risolve con l'equo ca
none (che pure va riformato) 
né con misure di emergenza, 
tuttavia necessarie, ma con in
terventi strutturali, che riequi
librino stabilmente domanda 
e offerta: sostanziale riduzio
ne del costi del ciclo edilizio, 
comprendendo in esso non 
solo la costruzione, ma le aree 
fabbricabili, il fisco, il credito, 
le procedure, la programma
zione; e lo sviluppo di una po
litica pubblica e agevolata che 
risponda a prezzi scontati alia 
domanda dei ceti con redditi 
medio-bassi. Senza questi In
terventi strutturali, sin qui as

senti o inadeguati, le misure di 
emergenza, anche se giuste, 
sarebbero un impiastro su una 
gamba di legno. La seconda 
linea-guida riguarda il cambia
mento dello scenario. È 
astratto dire che non si debba 
più costruire una casa nuova, 
perché In talune aree persiste 
un deficit fisico di abitazioni. 
e perché a vaile gli edifici van
no rifalli dalle fondamenta. 
Ma la questione centrale è or
mai il recupero, e non solo di 
singoli alloggi, ma di sistemi 
urbani e il risanamento e la 
riqualificazione del territorio. 
A questi principi si ispira la po
litica dei comunisti, Ivi com
presa la battaglia sul condo
no, che è alalo insieme per il 
territorio e per l'equità sociale 
pur tra incomprensioni e de
formazioni interessate. 

In questo senso - conclude 
Libertini - la questione am
bientale « centrale, anche se 
poi l'ambientalismo non é 
neutro, né sempre progressi
sta: perché c'è l'ambientali
smo da aristocratici, e ve n'è 
un altro che si fa carico di ri
costruire un territorio e la qua
lità della vita per le grandi 
masse popolari, e non sola 
per alcuni strati privilegiati. Il 
nuovo piano dell'edilizia e gli 
altri provvedimenti indicati 
devono avere questi' orienta
menti. Ma non devono essere 
contraddetti, bensì anticipali 
dalle misure dì emergenza. 

E Quasco manda in onda il videonappalto 
PATRICIA ROMAGNOLI 

• • Il dibattito relativo al set
tore delle costruzioni per più 
di due decenni si è rivolto a 
una sola delle due componen
ti del mercato; la domanda, 
Crisi delle nuove abitazioni, 
discussioni sul recupero urba
no, molo delle opere pubbli
che. Nel frattempo ci si è di
menticati dell'altro ventante, 
l'offerta. Da ppoco tempo ci si 
è accorti che su questo fronte 
non esistono solo impresari 
speculatori, ma anche impre
se sane, che davano lavoro a 
milioni di persone e produce
vano ricchezza. Nello stesso 
tempo, la tradizionale Impre
sa di costruzioni sta facendo 
posto a un modo nuovo dì 
operare, che richiede stru
menti e uomini capaci, e una 
serie di informazioni 'in tem
po reale'. Per rispondere a 
questo tipo di bisogni In Emi
lia Romagna, l'Ervel, ente 
creato dalla Regione da nu
merose banche e Casse di Ri
sparmio, dalle cooperative, 
dalle confederazioni artigiane 
e Industriali, per lo sviluppo 
economico del territorio, na 
espresso un centro di servizi 
spedalizzato nei problemi 
dell'edilizia. Quasco sia per 
'quallllcazlone e sviluppo del 
settore delle costruzioni'. Pre-
Bidente Umberto Trevi, vice
presidente Giovanni Crocionl, 
direttore Ivan Cicconi: il cen
tro ha una struttura suddivisa 
In tre aree, produzione, pro
dotto, servizi. «Il nostro com
pilo e di fornire servizi reali 
alle imprese» dice II direttore. 
Certo, sotto la voce 'servizi 
reali' può passare di tulio, ma 

in questo caso Cicconi sa 
spiegare con precisione di 
che si traila. «Secondo la filo
sofìa dell'Enel, i servizi reali 
vanno dalle tecnologie alla 
formazione, dal mercato alla 

Promozione dell'Immagine. 
esperienza del Quasco na

sce dalla grande mole di lavo
ro prodotta in oltre dieci anni 
dalla Regione per la definizio
ne della normativa tecnica re
gionale, come strumento fon
damentale per la verifica e 
promozione della qualità del
l'abitare e del produrre**Nelle 
due aree, produzione e pro
dotto, si svolgono ricerche di-
Verse. Per la prima sono in 
corso analisi sugli scenari di 
mercato (il Sico è il program
ma più importante) sìa a livel
lo regionale che provinciale, 
per comprendere come si 
comporta II sistema produtti
vo nel'ambito delle costruzio
ni e da questo trrre previsioni 
sul medio periodo. Altri pro
grammi già definiti, apparte
nenti agli scenari di mercato, 
sono il Seta (edilizia turistica e 
alberghiera); Smida (impiati-
stlca n dllesa dell'ambiente) e 
Lllmi (Innovazione nell'Im
piantistica). Il pezzo forte nel
l'area produzione e però II 
Slnlecc, che sia per 'sistema 
informativo telematico per I 
cantieri nelle costruzioni'. 
«L'obiettivo • all'erma Massi
mo Cataldl, coordinatore del 
gruppo di lavoro -è quello di 
sperimentare e di monitorare, 
nei IScanlìericheintutl'italia 
sono sotto osservazione, t'uso 
di strumenti telematici (video
lento e telefax) In cantiere, 

per verificare e migliorare i 
flussi informativi tra luogo di 
produzione e impresa. Lo sco
po è quindi quello di verificare 
potenzialità e vantaggi delle 
nuove tecnologie.* A comple
tare il quadro vi sono poi le 
attività legate all'aggiorna
mento e formazione manage
riale. Sono infatti all'avvio due 
corsi per quadri tecnici d'im
presa: manager del recupero 
urbano' e 'master in conslru-
ction management'. Per la for
mazione manageriale si ricor
re inoltre a 'work shop', ossia 
giornate d'aggiornaamento su 
temi specifici, come ad esem
pio, l'ambiente, cui è staato 
dedicto uno stage nel giugno 
scorso.Per quanto riguarda 
poi l'area 'prodotto', il pano-
ram 6 ricco e in continua evo-
luzlone.ln primo luogo va di
to l'ampio catalogo Lato' (la
boratorio tecnologico orga
nizzila) che raccoglie tutte le 
informazioni possibili su strut
ture, attrezzare, norme e pro
cedure per il controllo e la 
certificatone di qualità nelle 
costruzioni.La ricerca, d'intes 
con la Regione Emilia Roma
gna, sta proseguendo sul temi 
del capitolato prestzionale, 
mentre con il progetto Raam-
sete II setlore è II recupero dei 
monumenti. Ma il vero liore 
all'occhiello del Quasco è il 
sistema dei videoappaltì. Que
sto servizio - realmente inno
vativo - consiste nel fornire in 
tempo reale, grazie alla relè 
Videotel della Sip, 24 ore su 
24, il quadro completo e ag
giornato delle delibere di ap
palto emanale da tutti gli eoli 
locali della Regione e dello 

delibere esecutive approvate 
dal Comitato Regionale di 
controllo. Si ottengono in 
questo modo le tendenze di 
breve periodo del mercato 
delle opere pubbliche a livello 

locale: uno strumento di infor
mazione e previsione formi
dabile. Videoappalti, Inoltre 
permette di conoscere le ca
tegorie dei lavori più richiesti, 
il che consente una migliore 

ftrogrammazione aziendale. 
noltre, col tempo si accumu

la una vera banca dati, prezio
sa per l'ente locale: bene uti
lizzata, promette di diventare 
uno degli strumenti della ra
zionalizzazione della spesa 
pubblica. 

videotel' 
mssm 

La nuova filosofia del lavoro, la semplicità del telefono, 
le prestazioni dell'elaboratore 

VIDEOTEL è il nuovo sisiema di telecomunicazioni che permette Q\ ottenete 
servi i ed inlornwiont avvalendosi semplicemente di un tHelono collegalo ad 
un televisore opponLinamente predisposto o ad un terminale specializzalo, ma 
anche al ptopno home o personal computer Con il Vostro terminale potete ac 
cedere allraverso il Centro VIDEOTEL egli elaboratori esterni collegati a servi
zi ed intimazioni che vengono vtsualizzan sotto torma di i-pagine» sul monitor 

Par mlormaztoni telefonare ai «IBI'» 

VIDEOAPPALTÌ 

Informazioni utili, tempestive e a costi contenuti 

Comi VIDI" OH" L nnnprwiln 1 doiihi'i •lerj.lln 
i Hoimi t.r^lrn/inrii n, |U||| qii t-m, Putibnn ch-na Ri,i.jiO"f1 F.n 

uw-oia :'1 nn> M, M 
I QUI-su I t'Mn.eiv.1 C'v ii UUAbCO (Conno bcrvi/i per la Ou.r 
•i,lipo c)iMi> Co'-l'u/ioni) n.i nhconiiato nncjn imprpntMari dfjl :;*_' 
dista con i,i n.mc.i d.H' «VIDEO APPAI Ti» 
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Il piano paesistico in Emilia-Romagna 
Ne paria l'assessore all'Urbanistica, Bottino 

da costruire 
La risorsa-ambiente deve diventare sempre di più 
terreno di prova anche per l'industria delle costru
zioni. In Emilia-Romagna l'occasione può essere 
quella dell'adozione del piano paesistico, che la 
Regione sta attualmente discutendo dopo averlo 
presentato in bozza alla società regionale. L'asses
sore all'Urbanistica, Felicia Bottino, ci illustra 
contenuti e le prospettive della nuova normativa. 

FLORIO AMADOM 

•W BOLOGNA. Il piano pae
sistico dell'Emilia-Romagna è 
sulla dirittura d'arrivo. La fase 
di proposta e di consultazione 
a tutto campo si è appena 
conclusa ed ora comincia l'i
ter consiliare. L'adozione del 
piano è prevista entro il pros
simo anno. 

Come vaiata questa priau 
( u è di elaborazione e di 
dibattito l'assessore resto-
naie all'Urbanistica, Mi
cia Bottino? 

Ha segnato un innalzamento 
culturale e qualitativo secon
do me importante. Nella di
scussione non è mai venuto 
meno il concetto di fondo; 
che oggi occorre fissare delle 
regole: sviluppo si, ma con dei 
limiti. E una presa di coscien
za che segue l'espansione e 
prende atto di uno stalo di ne
cessita inderogabile, per l'am
biente, Il territorio, le stesse 
attività produttive. 

Regole e Umili, non puri 
vbicoU, andranno calali, 
comanque, nelle •peclfl-
ebe realtà. Non saranno 

namica, in modo da poterle 
utilizzare nel modo migliore 
sotto l'ottica ambientale ed 
anche per una offerta turistica 
pii) ricca e intelligente. Dob
biamo applicale anche sul li
torale la nostra cultura dei 
centri storici. 

la e i e «eneo? SI tratta di 

Naturalmente. Ed è anche im
portante far capire a operatori 
e istituzioni che in ogni caso 
non si tratta di vincoli line a se 
stessi, ma di misure di tutela e 
di valorizzazione. Soprattutto 
nel caso delle aree agrìcole. 
Non saranno posti divieti alle 
coltivazioni. 

Eppure al aono aenUte alte 
strida, su qsesto pento, da 
parte di certe organizza
zioni agricole. Con» saal? 

Siamo in piena deregulation. 
la sola parola vincolo suscita 
paura. Invece occorre ragio
nare: l'ambiente è una risorsa 
da tutelare e valorizzare, con 
limiti che possono anche di
ventare occasioni di sviluppo. 
In ogni caso c'è una logica 
economica tutta da invertire. 
Il vincolo non vuol dire retrivo 
conservatorismo, ma una gri
glia per uno sviluppo che non 
sia degradante. 

E dove applicheresti que
sta griglia nella noeta re
gione? 

Nelle zone agrìcole, in quelle 
naturalistiche, nelle aree libe
re in generale: ad esempio, 
sulla costa, nei varchi rimasti e 
nei terreni occupati dalle vec
chie colonie. In riviera esisto
no aree di grande valore, van
no sottoposte ad una tutela di-

Mi spiego. La nostra cultura 
del vincolo sui centri storici è 
stata ed èamblematica. Quan
do cominciò ad essere appli
cata negli anni 60 e 70 suscitò 
le stesse reazioni che sentia
mo oggi In cene aree. Come 
quelle dì oggi, certe Ione ve
devano neTvincolo solianto 
l'immobilizzazione. La cultura 
del vincolo, invece, si pone 
tre obiettivi: economici, socia
li e ambientali. Sono queste 
che hanno creato le condizio
ni per sviluppare anche le atti
vità degli operatori. Riqualifi
cazione, restauro, ristruttura
zione, sono state le tre strade 
che hanno fatto dei centri sto
rici anche del poli economici. 
Adesso, diciamolo pure, nel 
settore edile è l'unica area 
economica che Un. Anche la 
logica capitalistica, in definiti
va, può vedere prospettive in 
certi vincoli. 

tenditore) pan In-
plana pa—Isflro? 

E ancora presto per poter es
sere precisi. Comunque l'at
tuazione del piano prevede 
che vengano redatti dei pro
getti. Questi saranno senz'al
tro basati su interventi, che 
daranno luogo anche a lavori 
di costruzione o sistemazione. 

Qialrbr fermato prede»? 
I parchi fluviali previsti in pa
recchie cittì, quelli ipotizzati 
sul crinale appenninico. Per 
finanziare anche queste opere 
stiamo lavorando alla ricon
versione della legge regionale 
n. 2 per la tutela dei centri sto
rici. Sari rifinanziata e dovrà 
diventare lo strumento di fi
nanziamento dei Comuni per 
gli interventi privati e pubblici 
previsti in base ai piano paesi
stico. L'intelligenza degli ope
ratori e degli amministratori 
dovrà fare II resto. In altri Pae
si di più sviluppata cultura am
bientale sono state realizzate 
iniziative economiche, anche 
private, nella logica della sal
vaguardia dei ben) culturali e 
ambientali. In Italia, invece, fi
nora è sempre prevalsa la lo-

l'urkanlstla deba Ragiona Entl-
Ila-Romsgna 

glea dello sfruttamento. Cd e 
• livello nazionale che deve 
metterei In moto il volano giu
sto, anche finanziario, per ri
mettere In sesto le cosa. Nel
l'immediato abbiamo chiesto 
al governo finanziamenti spe
cifici per i piani paesistici, da 
prevedere con la legge finan
ziaria. Può essere una delle 
molle giuste, ma non può ba
stare. 

Strumenti finanziari e di pla
no, nazionali e locali, per il 
recupero e la riqualificazione 
delle citta, ad esemplo un 
nuovo piano-casa, E poi piani 
provvisti di finanziamenti ade-
guati per il resto del territorio. 
come è II caso del piani paesi
stici. Ma anche gli operatori 
dovranno muoversi In questa 
logica, con maggior rapidità e 
versatilità Imprenditoriale e 
tecnica. Le imprese attrezzate 
per II recupero edilizio sono 
ancora poche. E questo la ai 
che le mani sulle città ce le 
mettano soltanto I grandi 
gruppi. 

Cesse sMschlm 
* • § » -

Contiene indicazioni «aitat
ine, con pericoli di ulteriore 
deregulation. A parte racco
glimento della nostra propo
sta di procedere con piani di 
recupero e non per nuove co
struzioni, si sta profilando ut» 
nuova concessione dello Sta
to ai privati: si contemplano 
infatti progetti che possono 
fare variante ai PRG. Una se
conda distorsione grave e il 
dirottamento dei fondi destai 
alla dilesa dell'occupazione: il 
lavoratore occupato che paga 
per la casa vedi* I suol soldi 
impiegali per Uni (degnissimo 
ma totalmente diversi 
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EDILIZIA 
OGGI 

SPECIALE SAIE La difesa ambientale al centro del 23° Salone dell'industrializzazione edilizia 
Sette i settori della mostra, con 1235 espositori (218 stranieri) 

Costruzioni, una iniezione di fiducia 

M M M I Ò e À M K R Ì 

«BOLOGNA L ambiente e 
le opere di difesa ambientale 
«ppreicniano II filone •cmer 
genio di quest'anno el Saie 
(21-25 ottobre) E una indivi 
duuione quanto mai puntua
le, vino che ogni angolo del 
Bel P « « al trova In pericolo 
Le proposte degli espositori 
•pillano dagli Interventi sul 
dissesto idro-geologico a 
quelli del disinquinamento, 
passando attraverso l'incan
descente problema del traffi
co «utomobiliailco urbano 
con soluzioni concernenti 
quindi il sistema del trasporti e 
la controversa questione del 
parcheggi dentro le citta Su 
questo tema ci sari molto di 
battito, da un lato attraverso le 
Iniziative culturali, dall'altro 
nelle realizzazioni espositive 

Il Sale, giunto alla ventitree
simo edizione, si presenta In 
ulteriore salita Vi si respira 
sempre una dldusa volontà di 
andare avanti - malgrado che 
non sempre essa sia ricono
sciuta e premiala -, come te
stimonia lo sforzo di Ideazlo 
ne e di produrre che, a padi
glioni non ancora aperti al 
pubblico, si può cogliere 51 
speri, Insomma, che la «lunga 
Mrle degli anni neri., come si 
è sentito dire tra gli operatori, 
sia ormai giunta al picco e co
minci la lase discendente Te
stimonianza di fiducia, dun
que, peraltro non priva di ri
scontri Infatti già lo scorso 
anno si registro una significa
tivi crescita del numero dei 
visitatori 188370 Italiani 
contro 1 116 020 dell'anno 
precedente, gli stranieri 
3 4SQ rispetto ai 2 725 dell 85 

Ancora qualche cifra II 
Sale i organiamo su 216 mila 

< metri quadrati, di cui 76 mila 
coperti e 140 mila di superfì
cie scoperta attrezzata Oli 
espositori sono complessiva
mente 1 235, suddivisi in 
1017 Italiani | 8 l 8 esteri pro
venienti da 22 Paesi (Austra
lia, Belgio,.S> Marino, Dani
marca, Finlandia, Francia, In
ghilterra, Norvegia, Olanda, 
Germania occidentale. Re-
pubblica democratica lede-
sca, Israele, Lussemburgo, gli 
americani Usa.Canada e Bra 
alle, gli asiatici Giappone e In
dia) 

I settori sono selle Vedla 
moli In stretta sintesi ma non 
In base alle priorità Quello 
della progettazione, organi* 
nazione e servizi mostra quan
to fanno gli enti e le Istituzioni 
per lo sviluppo dell'edilizia 
Ampia panoramica naturai-
menle, del meglio In materia 
di centri internazione slam
pa tecnica, strumentazione 
elettronica, attrezzature e 
strumenti tecnici e studi di 
progettazione 

Nel settore sistemi edilizi si 
vedono I procedimenti co
struttivi del prefabbricati (resi 
deniiale, attività produttive, 
tentarlo, opere pubbliche di 
servizio) e per Infrastrutture, 
energia ambientale, canaliz
zazione e trattamento acque, 
stnjlluraiione del terreno ra
zionalizzazione del cantiere 
tecnologie tradizionali evolu
te Assai ricchi di proposte la 

i componentistica e I subsiste
mi nell'apposito settore Qui 
abbiamo strutture, chiusure 
esleme orizzontali e verticali, 
partizioni interne, impianti 
tecnici, finlture e protezioni 

Raffinata la parte concernente 
I materiali e manufatti da co
struzione e per finiture 

L aspetto più spettacolare 
della mostra è rappresentato 
dal macchinan e attrezzature 
per la produzione Industriale 
di componenti, dalle macchi
ne, attrezzature e tecnologie 
per li cantiere I saloni temati
ci contengono, Infine, le di
vene idee, particolarmente 
importanti, per II risparmio 
energetico e la climatizzazio
ne degli edifici 

Tra le novità i visitatori tro
veranno nuovi materiali per la 
realizzazione di conglomerati 
speciali per il consolidamento 
delle terre e delle opere di 
fondazione, nonché geotessili 
e geomembrane per le costru
zioni in terra Meritano atten
zione I tessuti pre-Inseminati 
per rivestimento di scarpate e 
geotessuti con conformazio
ne sandwich a reti trimenslo-
nali per drenaggi Nei proce
dimenti costruttivi di tipo in
dustrializzato spiccano i cas
seri di cartone a perdere per II 
getto di pilastri Notevole Inte
resse sono destinale a suscita
re le attrezzature e strumenta 
zlonl per II controllo di qualità 
delle opere edilizie tramite 
prove di tipo non distruttivo 
Cosi come gli Imprenditori 
punteranno gli occhi sulla 
scanalatrice portatile elettrica 
per muri e, ancora esemplifi
cando, la macchina per il re
cupero del componenti il cal
cestruzzo dal lavaggio di auto
betoniere e pompe 

Come e venuto a caratteriz
zarsi con grande autorità, in 
particolare negli ultimi anni, il 
Saie i fatto anche di convegni 
ed Incontri, taluni promossi 
dall'Ente fiere («Cuore mo
strai e -Colloquio intemazio
nale.). altri organizzati diret
tamente da enti pubblici, pri 
vati, sindacati La Fillea Cgil, 
ad esempio, terrà un conve
gno sull organizzazione e la 
sicurezza del lavoro nel can
tieri edili, punto bruciante che 
sta tornando con dolorosa 
frequenza alla ribalta Nel 
«Cuore mostra», quest'anno si 
dibatte sul tema America lati
na (nella passata edizione si 
centrò sull'Africa, mentre nel 
la prossima sarà II turno del
l'Asia) con la partecipazione 
di studiosi di valore Due I filo
ni architettura e territorio, 
modernizzazione e sottosvi 
luppo Le esperienze molte
plici conseguite e le proposte 
sono visualizzate in una incisi
va mostra 

Ricollegandoci perconclu 
dere, al cenno Iniziale, va sol 
tolineato il programma del Si-
tei, che è il salone italiano del
le tecnologie e dell organizza
zione per gli enti locali ed i 
servizi pubblici giunto alla 
sua terza edizione Esso si 
svolge nell'ambito del Saie 
Mentre nello scorso anno trat
tò Il tema della vulnerabilità 
degli editici in zona sismica, 
oggi parlerà di ambienie e del
ia sua difesa conservazione e 
salvaguardia del territorio e la 
tutela degli abitati, I utilizza 
zione delle acque II tema 
dellamiente ha assunto su 
scala europea una dimensio
ne elevatissima si parla di un 
business, cioè di un giro di 
affari, per 36 mila miliardi al-
I anno, con lavoro per 1 milio
ne e 250 mila persone 

Al C.Ar.E.A. il sì dell'Albo costruttori 

L'artigiano bolognese 
va in trasferta 
• i Centoquaranta imprese 
artigiane un potenziale prò 
duttivo di oltre 80 miliardi svi 
tappato dagli oltre 1000 ad 
detti sono 1 tratti essenziali 
delle dimensioni de) 
C Ar E A il consorzio bolo 
gnese che da più di un venten 
mo opera nel settore delle co 
struzioni La sua consistenza e 
in costante aumento Recen 
temente - a dimostrazione di 
questa progressiva crescita -
1 Albo nazionale dei costrutto 
ri ha riconosciuto al Carea la 
capacità economica, finanzia
ria e tecnica di eseguire lavori 
per un importo illimitato Un 
riconoscimento, che sul piano 
produttivo rappresenta un la 
sciapassare determinante per 
le imprese associate 

Il consorzio, infatti potrà 
concorrere su tutto il territo
rio nazionale agli appalti di 
opere di ingenti dimensioni 
Potranno così essere messi 
pienamente a frutto gli investi 
menti effettuati dal Carea ne 
gli ultimi anni, in termini di uo 
mini e di mezzi «Affidando i 
loro lavori al Carea - afferma 
il direttore commerciale, ini} 
Sandro Sabbioni - i commit
tenti) sia pubblici che privali, 
avranno il doppio beneficio di 
vedere le opere realizzate da 
una impresa specializzata e 
qualificata, e di godere delle 
garanzie fornite da un gruppo 
consolidato, in grado di far 
fronte ad ogni evenienza» In 
effetti il consorzio artigiano 
bolognese è in grado di dare 
risposta ad ogni tipo di appai 
to, sia di nuova costruzione 
che di ristrutturazione o ma 
nutenzione che riguardi edili 
za civile industriale e infra 
strutturale Cosi come e in 
grado di eseguire lavori di 
consolidamento impermea 
bilizzazione e trattamento per 
le pulizie di conglomerati ce 
mentizi e di materiali lapidei 
in genere 11 Carea ha finora 
operato prevalentemente nel 
territorio della provincia di 
Bologna ma ha attualmente 
in corso di esecuzione opere 
anche in province limitrofe 
come quelle di Ferrara e di 
Forlì, e in altre regioni come 
l'Abruzzo 

Negli ultimi dieci anni il fat 
turato del Carea è quasi decu 
plicato dai 4 miliardi realizza 
ti nel non lontanissimo 1976 
si arriverà con l anno m corso 
(questa la previsione dei tee 
nlci) a quota 35 «Questo 
precisano in azienda - grazie 
ad una gestione che ha curato 
la qualità del servizio fornito 
agli associati insieme alla 
qualità del prodotto collocato 
sul mercato» Nel piano di svi 
luppo triennale 1987 1989 e 
fissato II non più stratosferico 
obiettivo di superare ti limite 

Avere peto tignine* contare sul mercato, essere, nel proprio settore, continuo 
punto d i riferimento per tutti quelli che esigono, sempre i l massimo. Bilan
c i t i è certamente questo, In Italia e all'estero. Da tempo. Un successo che e 
Il giusto riconoscimento a un'azienda leader nella produzione di strumen-
ttllon! e sistemi di pesatura Industriale. Bilanciai ha, dunque, peso e anche 

^ • • • • • I H e l H l ^ P M H B per ogni settore 
dell'Industria. B 1 W i J a l i M g ì J J | l Stadere a poti-
te,bilica,paset- V i V J 3 T f • • U 3 ^ 1 I I ws» strumenta
zioni speciali, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T f meccaniche e 
elettroniche, WKKKKKKKKKtKKtK^^^^^^^M sono, Infatti, i l 
risultato finale, vincente, dì un Importante discorso aziendale che si svi
luppa attraverso una continua ricerca, verifiche, collaudi e una appro
fondila analisi delle richieste del mercato: In questo modo ogni prodotto 
Bilanciai, oltre ad essere tecnologicamente all'avanguardia, è in grado di 
dare risposte precise alle specifiche esigenze di ogni settore industriale. 

©BILANCIAI 
r M—M* iwwiniw mm t» w, w MWQMC— 

vh * ritmi )* m <«*> swu trtn SIIMI MWH ioni surre 

dei 40 miliardi «I nostn pro
grammi di sviluppo - sottoli
neano i dmgenti del consor
zio - non sono semplici eser
citazioni accademiche Come 
per il passato, questi sono stati 
fatti contando sull'appoggio e 
sulla collaborazione di tutta la 
base sociale che con I anda 
re del tempo si sta dimostran 
do sempre più vicina e parte
cipe ali attività consortile Ed 
è questa la nostra vera forza» 

E aggiungono, a mo' di pre
cisazione del proprio identi
kit, e di consìglio agli operato
ri «Per sapere sempre dove 
cominciare a fare la scelta 
dell'impresa realizzatrice, oc
corre comprendere che an 
che l'attività del costumare e 
una attività economica che 
può essere continuata solo se 
economicamente vantaggio 
sa Occorre essere consape
voli che per avere garanzie di 
serietà e indispensabile saper 
fare delle scelte che in un pn 

mo tempo possono anche ap 
panre non convenienti, esciti 
dendo dalla griglia dei con
correnti le cosi dette offerte 
anomale, quelle cioè che dal 
punto di vista economico so
no palesemente insostenibili 
E occorre aver presente an
che Una griglia equilibrata 
con imprese di nome consoli 
dato aggiornate alle trasfor
mazioni, che abbiano dato 
prova di professionalità sul 
campo, in grado di garantire il 
prodotto nel tempo ed anche 
disponibili a prestare la loro 
opera in condizioni di merca
to sfavorevoli La potenzialità 
delle nostre imprese e tale per 
cui il committente, sia che ab
bia esigenza di nuove costru
zioni di ristrutturazioni ma 
nutenzioni edili e industriali o 
infrastnitturali, sia che gli pre 
mano lavon di consolidarne n 
to e impermeabilizzazione 
può senz altro inserire il Carea 
nella gnglia dei concorrenti» 
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830 Sota Convegni Pod 33 > Convegno no; onde su •inòogn non d muli «e per leon 
i Q lo d QUO ò e lo diognosiico delle ope e d ngegner o e v e» o gan zzoto dal 
lAIPnD Associai one I a ione P ove non D siruti ve n co lobata* one con listalo 
d Scenda delle Costei, -m de Un ve s lo d Boogna I Assoc or one Ingegno» oelo 
P ovntod Bologna 1 Fnte f e e d Bologna e con poi oc n o del O R t£M 

945 SalaMa PalazzoCariami Belazone su •Situar* ecxoipeitved 
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cosiruKm ed I zie ed mtraUrurtwal » owrotMaSocelÓINTfBfDHf 
Sola Convegni M a i » Affari 3* Colioqu o memo; avole Cooperatone e i noni r> 
memo ne contrari nternazionali Offpnzio'o doli f i le F#ied Bologna «m ! palio» 
n • del Min stero dea* Atto» Ester 
Solo Mio Mozzo Cornit i Convegnosu itevoluiionemanogeoie^edljc* ot 
gan uoio da A berlo Galgano & Avorio 

930 SataEwopoPrJozzoCongreui Inton ootnuaede Pesden r-D etto dHcAzende 
Mun e pai «ole su «l ssrv ; pubbli pe oauo o de l afnbtenie» o gan zzo o dal a C 
SPEL Naz onale 

P30 Salo Dola Polauo Congrui) Convegno su Uà diesa del suo o e loigonzzaiiOrw eie 
servz leene del Masiero de lavo» Pubbli» organzzaiodalrvtnsieiode lavar Put> 
Ne 

9.M Sola Convegni Potano Affari Convegno iti <t mnon sifone ternana Quorum l-e 
rstic Ceni commerciali e Supermercot f£enir d spetiacolo» organziatodarVICAfilt 
mcolloboraiioneconlEnleFered Bologna 

930 Aulo Magno Itotont EtwIolorMono vie A Moro» FamOntKi Semnonosu 
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lammen d ecupe a a p*on d -awa 'cozono urbano» argon «dio dal Asar»» 
io o oli id l ! o e U'ban s co dello Regione tm la Romogna 

930 SatoAuumPotoiioCangrtw Convegno» «NKN ivlupnnell lolamemolerm« n 
ed Uà» organzzatoogAfPE Associazione Itìl ora Poi ti OIOEVKWIO 

9 » Sato I Potouo AHon Convegno w «lecnched Memento per I recupero conwklr> 
menlo e protezione delle coslrw on n murotuia e cokeslfuHO» a'fJcmHOtoda'kilHJ 
KDIlSpA 

1000 UakMohmknmHUmtl» RmDieM Convegno» «OfOoniiìoiOTeentu-
rezza del lavoro nei con>«r ed I » organizzalo do FIUEA-CG'l nazionale • flLlEA 
CGH tea onaleEm lo Bonagno 
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900 Solo Auditorium Bonca del Monte fiera Ontncl Convegno su «Geos nle e pe eco 
s iuzondioa nerven pe io tuie a dplombenie e la sovaguoda del te larai 
0 qon «aio da Ajsw UJ one ngegner de o P ov ne a d Bologna n co oboraz ane can 
1 s o d Se erizo del e Cos \>z on de I Un veti la d Bologna con I pò oc n» de AG 
A sot ozranc Geo ecn«o l a ano de o R LEM Un one me no; onale tabe a ai P o»a 
Maena oSiutlue 

9 00 Sola Conveort Pad 33 Convegno su S-s em nnovol v oe ospol e la d se p no del 
troHco legg s umen orse» organza odo lega de te Ag onoro e loco Comune 
d Bologna Emo f e e d Bologna n collaboro; one con I Arom ns aionePcnmaea 
Bologna e la Reg orte tm I a Romagna 

900 Solo Convegni Mozzo Affari Convegno su «Aspe t porticela de o ogerto e e cosi u 
e nitratura» oiganzzoiodoConsorzioPorolon Wio 

9 30 Sola Mala Paiono Congret» Convegno su iTecndog e pei lo n luopo u tono e s * 
urbano nAmetcolo no» organzzoiodollEnieFH ed Bologna 

1000 Solo Vero» Potano Congmu Convegno su iMordiiod Qualtò e garanzia 
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per le si uttu f prelabbrrtcte fi CIS» argon zzato do ASSOBETON llOTO ADRIA 
TICO IABEIUE ncolloboroìioneconl Gonaledel Edlztol'alona 
Sala l ana Palazzo Conr/tlM Convegno su *^oer enze d ( p> s no su lobbrua on 
cne d tecen e tos'ruz one ommolorot da scompens 5 o-lflrmic e siruttu al tot» lecn> 
thed soomenio emicoed nsgnamenio da' esterno 0 cappotto e a 00 e e veni lata» 
0 gan zzalo da 0 WAIER S p A 
Soto bua Potano Congrei» (Conferenza Stampo d cesentaz arie de! Cento legno 
Solo lanca Potai» Congmu Convegno su i l ma et al satani terme eocustc attua
no e prosperi ve> orgonzzoioaaANIT A»ctozCKieNazonotals:Ctàri«ntQirmf> 

Sola Con»» Ponzio Affari Convegno su i l atcoia per lo svari* argon zzato da 
ASSIMR Associoz one hdusii e Siderurgiche notane m collabora; one con I Ente f * f t 
d Bologna e tao lACAJ Astoooiiarietra Cosirution in A« a 0 italiani 
Sab Auotorum tona del Menta fiero OWnet Coweflno su iStod e ttcenhedeBo 
CakeslfUH SpA Program™ ed esperienze! oroanzzotodaCAlCESTBUZZtSpA 

91S Solo Hata Potano Congressi Coniegnosu tNuove ecnotogoeoDpIcazon de vero 
nedlzoi wgan zzalo do IASÌOCQZ one &ne ole pe Ed ÌQAGERE 

930 Sala Europa Palazzo Cono/essi Convegno su ili legno ta nnovozone e ad;une> 
organ zzalo dal Ceni 0 legno e da 0 fedo az one Noz ona e de Comme cion de le 
gno 

930 Sole Azzurra Potano Congmu Convegno su «f oologia e QUO IO de abaencaso-
c eia posi ndustnolei orgrjn zzato da OE Centro I oliano del Ed Izo ANCE Asso 
t az one Nazionale Cosi ulto Edi AlIEC Aisooazione dotano Tecnico Economica de 
Ceifeno 
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9 X Soie Auétarlum Iona dft Meni» fiero DMnrt Convegno w ilo CKQIBÌÌWW delhn 
gcgnere reoiàeprospeiivei «ganzzatotlaHQrdnedeg Ingegni* dellgfrovnciadi 
Bologna 

930 Solo Cornea* Pdd 33 Conveonosu iPotchegg sotterrane traildi»ee Ma et org» 
n zzato da ffNuovo Con « e 

1000 Sola Verde Potano ConoreiH Convegno su tTecncJoged coniai tomento 'Kumroe 
rsanamentod sirutiure nmanoneecacestrumlirattozoneèolcvn interventiifrtcf# 
esegu 1 su ope»e pubbliche) «oan zzatodo PHOENIX IN C Sri 

10 30 Sole I Potai» Affari Convegno su "Miscele total zzate ad alto stati! ir} mmed va i 
gon zzato do PAVUALENGINEEIflKG 

9.30 SabMtaPotanoCongnui Semnaiosu «Pogromm pe legand nlasiufure nlia 
ta> argon zzato doli OKOS 

9 X Solo Congni Potano Affari Convegno su <lo du ahi a e conservazione del coke 
s uzzoi otgonzzoio doli Assono; one hgegne de 0 Prov ne 0 d Botagnow collol» 
azione con l Colleg 0 Regionale Ingegne e Arch ieri della Em 10 Romagna e sotto g 

ousttc dell A NI Al Assonai one Nazono e Ingegner e A eh le" Hai an 

Solo Aiturra Potai» Congmu Convegno su •lomrw oV atta oprevem coi ptoootti 
e designi oroon zzCo do la Magona d tata m collarjofai<one con I 111 luto Europeo 4 
Design d M lano 
SotaHotcoO fierocen»» Convegno su «Evitare k] contestazione atiraverso ti tor-siia 
uso de moterioU agarwzato da SÉKGMATED Società di Serwz ><afVoduitai e Cord
ine eontj di *taenal pefEdilzoconlponocnioclef GwtictecWBrf9"dtonj Edile 
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organizzare, progettare, finanziare, costruire 
in edilizia si dice 

UNIECO 
L UNIECO è uno grande impresa genera cienle realtà operativa in grado di propone 
le di costruzioni che opera nell'edilizia pn soluzioni globali sempre vantaggiose e 
vaia e pubblica nel campo delle infrostrut- convenienti, è una struttura che organizza, 
ture e della dileso dell'ambiente, nell'edi- progetta ed edifica per una società prò' 
I zia del terziario e industriale è una etti gredita ed in costante evoluzione 

UNÌECO 
Sede legale 42100 Re99,o Emilia V,a PUcan, ì? Tel (0522) 733-11 78341 Tele, 532194 UNIED I e S , " " * » ^ . 
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EDILIZIA 
OGGI A colloquio La funzione 

con due dirìgenti delle cooperative 
del settore di abitazione 

ii 

di 
p, un milione 

in 15 l 
Le cooperative negli ultimi quindici anni hanno rea
lizzato un milione di alloggi, consentendo l'accesso 
alla casa a un milione di famiglie. Ora centinaia di 
migliala di nuclei sono in lista d attesa Ma per l'invo
luzione nella politica governativa aumentano le diffi
colti. Ne discutono il vicepresidente nazionale delle 
Coop d'abitazione Di Biagio e il dirìgente della più 
grossa struttura cooperativa di Roma Signorini 

ROMA - Con le cooperative, 
dagli anni 70 ad oggi, un mi
lione di famiglie t u avuto ac
c a s o «I l i G i ù in proprietà 
Un dato indicativo sulla fan-
idone delle coop d'abitazione, 
un mondo molto variegato ed 
•Malamente diffuso in tutte le 
realtà del Paese Esistono 
cooperative a proprietà divisa 
« n o n CI sono cooperative di 
nove soci che, realizzata la 
costruzione, si sciolgono Ci 
tono cooperative a larga base 
social* con centinaia e, a vol
te, migliaia di soci Ci sono 
cooperative Integrate che 
adempiono a molteplici servi
l i , che vanno dalla raccolta 
del risparmio alla gestione del 
patrimonio residenziale, al 
centri sociali, agli esercizi 
commerciali, alla manuten
zione e recupero, alla gestio

ne condominiale Una grande 
forza economica e sociale Ne 
parliamo con due diretti inte
ressati, Paolo DI Biagio vice
presidente dell Ancab, la 
coop d'abitazione della Lega 
e Ennio Signorini, dirigente 
dell'Aie, la più grande struttu
ra cooperativa di Roma e del 
Sud 

Dinanzi a noi - sostengono 
Di Biagio e Signorini - s'affac
ciano numerosi problemi che, 
ae non risolti, porterebbero al
le stelle II coito della casa la 
scadenza del plano decenna
le, l'assenza di una legge sugli 
espropri e di una legislazione 
sui suoli, la restrizione crediti
zia, i cambiamenti degli orien 
lamenti della domanda abita
tiva, il decadimento della qua
nti di vita nelle dna, l'esigen
za del recupero 

Dagli anni 70 - afferma Di 
Biagio - grazie al sostegno po
litico e legislativa dato alla 
cooperazione un milione di 
famiglie sono riuscite ad acce 
dere alia casa In condizioni fa 
vorevoli per il basso costo del
le aree acquisite dai Comuni 
con indennizzo agricolo, per i 
mutui agevolali e una politica 
del credito contassi mai supe
riori a quello d inflazione (og 
gi con un indice del 4 S 5 gli 
interessi sono al 13%) Queste 
condizioni sono venute meno 
e la deregulation, in realtà 
nasconde la volontà di restrin 
gere il ruolo della cooperazio
ne per riportare nelle mani 
della rendita immobiliare e fi 
nanzlaria la risposta alla do 
manda sociale per la casa con 
effetti negativi sul piano dei 
costi e della qualità. 

A Roma - aggiunge Signori 
ni - le cooperative hanno rea
lizzato SO mila alloggi Solo la 
nostra ne ha realizzati cinque
mila, ottenendo un risparmio 
dei costi del 30% rispetto a 
quelli di mercato, con qualità 
anche superiore, ma soprat
tutto con un'alta qualità della 
vita sociale (organizzazione di 

coop di consumo con super 
mercati, centri sportivi e n 
creativi, gestione del servizi 
sociali e condominiali) La 
raccolta del risparmio sociale 
consente una larga partecipa 
zione dei soci alla vita della 
cooperativa Si è costituita 
una finanziaria che svolge un 
lavoro creditizio verso i soci 
(acquisto auto mobili casa 
per i figli ecc ) Ma oggi lo 
scenario è diverso E se ne ac
corgono I cittadini, quelli che 
hanno la casa o ne sono in 

È vero - conferma Di Bla 
gio - I assenza di un nuovo 
piano decennale la stretta 
creditizia I aumento del co 
sto delle aree che Incide sul 
prezzo della casa attorno al 
20-30 per cento, chefpratlca-
mente assorbe la quasi totalità 
delle agevolazioni statali, tra
sferendo risorse pubbliche al
la rendita E in più, la distra
zione dei fondi Gescal (più di 
2000 miliardi I anno) a un fon
do per 1 occupazione di elfi 
cada tutta da dimostrare n-
spetto ali investimento in edi 
tizia Le minacce di tassazione 
sulla prima casa convergono 

nel dare la sensazione che nel 
vuoto di una politica organica, 
la preoccupazione governati 
va prevalente è di come au
mentare e non come risolvere 
i problemi del settore La ten
denza a ridurre lo spazio e au
mentare le difficoltà alla eoo 
perazione è un pezzo di que
sto mosaico 

Nonostante le difficoltà de 
nunciate dal vicepresidente 
dell Ancab - secondo Slgnon-
ni - le cooperative, quelle che 
si sono affermate come im
prese serie e affidabili, si stan
no attrezzando per la nuova 
situazione L'Aie, ad esempio, 
si sta attrezzando per interve 
nire nel recupero edilizio e 
nella riqualificazione urbana 
Si sta muovendo, insieme alle 
cooperative della Lega, a pro
muovere con proprie risorse e 
rivendicando l'impiego delle 
riserve tecniche degli istituti 
assicurativi e previdenziali, a 
varare un massiccio program
ma di alloggi in affitto con pat
to di futura vendita che po
trebbe consentire alle giovani 
coppie e al lavoratori con 
scarse capacità di anticipazio
ne, di accedere alla casa 
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Munì, dopo la casa 
anche l'albergo 

Un angolo di montagna 
non ancora massacrato dal tu
rismo di massa ma quanto a 
bellezza e suggestione dei 
luoghi, non infenore ad altri 
più frequentati e noti Questo 
è la Carnia, suggestiva zona 
del Friuli individuata, per le 
caratteristiche di cui sopra, 
come futura sede di una casa-
albergo (la località precisa è 
Forni di Sopra) dalla coopera
tiva comprensonale edili 
carnee Murn 

Nata dalla collaborazione 
tra cooperative aderenti alla 
Lega dell Emilia Romagna e 
del Friuli, I iniziativa è una pri
mizia per il mondo della eoo 
perazione edilizia Risponde a 
un indicazione di metodo, 
che la Murri si diede al tempo 
della fusione con la Volpi le
gare il socio alla cooperativa 
anche successivamente ali as 
segnazione della casa E pre 
lude ad altre espenenze del 
genere (in cantiere e è la Sar 
degna) 

Concretamente, i lavon di 
costruzione a Forni di Sopra 
dovrebbero prendere il via in 
primavera La casa per ferie in 

questione il cui progetto -
come avverrà per i edificazio
ne e la manutenzione - si de 
ve a fnulam, avrà una capien 
za di 150-180 posti letto 

Una possibilità di vacanza 
che verrà proposta ali utenza 
a prezzi competitivi rispetto a 
quelli del mercato Nel frat
tempo, in attesa della posa 
della pnma pietra 0 Ipotesi di 
progetto è già stata presentata 
al Comune di Form Savorgna-
ni) un ponte Bologna-Camia 
si sta proficuamente realiz 
zando 

A base di iniziative che ve
dono ripetutamente nel capo
luogo emiliano gli amici friula
ni presenti (autorità, com
mercianti , operaton turìstici) 
con matenale di vana natura 
gastronomico, documentati-
vo della zona in tornia di au
diovisivi e altro, musicale (è 
stato a Bologna anche il parti
colarissimo coro di Sauris) 
Un gemellaggio ideale, voluto 
da entrambe le parti La coo
perativa bolognese promuo
verà tunsticamente una zona 
dallo scenario ambientale an
cora integro ciò significa an

che «umanizzare» la villeggia 
tura scegliendo una meta rela
tivamente ai margini delle pre
ferenze di massa 

Il connubio vuole inoltre 
estendersi ai campi sociale e 
culturale «Sono ancora tutte 
da inventare - dice Ermanno 
Plnelh, vice presidente della 
coop Murri - le Iniziative da 
realizzarsi durante • soggiorni 
dei bolognesi nell'albergo di 
Forni di Sopra è certo che sa
rà tatto II possibile perché lo 
spazio venga fruito anche dai 
locali attraverso momenti di 
animazione, conferenze, 
escursioni» Perora, a Form di 
Sopra i soci della Murri - per 
cui esistono anche sorteggi di 
vacanze nel paese - godono 
di sconti e trattamenti di favo
re in alberghi e strutture turi
stiche, e possono usufruire di 
soggiorni settimanali completi 
di corsi, gite, proiezioni 

Nell'albergo .prossimo-
venturo» (per accedere al 
quale non è necessario essere 
soci della Murri, basta versare 
una quota sociale simbolica 
relativa alla prima settimana 
di soggiorno) si conta che po
tranno trovare lavoro una ven

tina di giovani del posto. Si 
punta, insomma, creando oc
cupazione e occasioni di 
scambio, a favorire al massi
mo grado l'amalgama tr* te 
due popolazioni regionali È 
ovvio anche che un accresciu
to flusso turistico (già i bolo
gnesi mostrano di aver recepi
to I indicazione Camla, per
ché le permanenze petronia
ne là sono In aumento) procu
rerà un indotto da non sotto
valutare 

«Il nastro obiettivo - preci
sa Pinelli - è arrivare a sfrutta
re anche le stagioni Interme
die cosi da trarre II massimo 
utile dalla struttura creata Le 
condizioni ci « m e settimane 
verdi, soggiorni convenziona
ti con enti pubblici, magari 
per anziani ». Questo alber
go (che, pur moderno, non 
avrà il volto devastante di cer
ti obrobri attuari, ma sarà rea
lizzato grandemente in legno, 
nel rispetto dell'ambiente cir
costante) avrà, realizzato, un 
valore complessivo di circa fi 
miliardi Un considerevole im
pegno di carattere finanziario, 
ma che dovrebbe essere ripa
gato da buoni frutti O NT. 
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.Quali asili nido? 
Dal convegno di Livorno 
un progetto culturale-educativo 

(rPnHnn più attenti 
ma anche più ansiosi 
impediscono l'autonomia dei figli 

Perché tanta paura dei bambini 
• I LIVORNO. La saga delle 
paure. La lente d'ingrandi
mento, puntata sugli asili ni
do nel convegno Internazio
nale «Un progetto per l'Infan
zia Ir* cultura e educazione» 
di Livorno, fa emergere una 
situazione paradossale. Un 
Incrocio multiforme di ansie 
e paure che escono dal di
scorro lamlglla-bamblno-asl-
lo lino a Investire II grande 
malato, l'adulto di oggi. L'a
nalisi di come vive e conosce 
l'essere umano fin dalla na
scita, ma anche da prima di 
venire al mondo, riflette Im
mediatamente Il grande pro
blema: per quale individuo, 
per quale uomo nuovo si la
vora? La ricchezza del bam
bino mostra la nostra miseria, 
la sua autonomia denuncia ,i 
nostri condizionamenti, il 
suo bisogno di carezze la no
stra aridità, Ma, correlato a 
ogni ansia o paura, c'è il ro
vescio possibile di un proget
to di libertà, di pienezza affet
tiva. In una parola, di felicità. 

Foto di famiglia 
con figlio 

Una situazione media: Il 
bambino che nasce In città, 
da genitori Intorno ai trenta 
anni che lavorano, con la 
•famiglia allargata» più di
stante e meno disponibile, un 
figlio spesso fortemente volu
to, •programmato» che cre
sce meno «a casaccio» rispet
to alle famiglie tradizionali. 
«C!è plùatlerBlone, preoccu
pazione e cura perla crescita 
Usici e intellettuale del bam
bino - dice Susanna Manto
vani, pslcopedagoglsta del
l'Università di Parma -. Ma si 
trasforma In Inquletitudlne, in 
Incertezza, U taglia è Iso
lala, senza,punti di riferimen
to, I consigli dei mass media 
sono tanti e contraddittori, 
quelli del nonni magari non 
vengono più condivisi. Il ri
sultato è che I bambini sono 
spesso molto curati ma poco 
autonomi. Bambini che non 
sanno mangiare da soli, che 
non sanno gestire II proprio 
corpo (spesso neanche to
gliersi il berretto), bambini 
che non sanno cosa lare, so
no sempre più frequenti». Au
tonomia, spiega Mantovani, 
non sisnìllca solitudine, vuol 
dire al contrario benessere, 
capacità di iniziativa rispetto 
al proprio ambiente, aver vo
glia di Incontrare gli altri, 
esplorare e esplorarli, sapere 
I propri bisogni. Il bambino 
autonomo so se ha caldo o 
freddo, fame o voglia di gio
care. Spesso l'Incertezza dei 
Sentori, tradotta in eccesso 

I cure, Impedisce al bambi
no Il riconoscimento del pro
pri bisogni. •L'autonomia è 
un concetto reciproco: l'an
sia, la non autonomia dell'a
dulto, blocca quella del bam
bino: l'attaccamenlo ansioso 
genera la dipendenza». D'al
tra parte, l'autonomia del 
bambino la paura, è concor
rente a quella mancante del
l'adulto, gli toglie una imma
gine di potenza: fa piacere 
pensare che qualcuno difen
da da noi. abbia bisogno di 
noi. Questo piacere è solo lo 
specchio della nostra man
canza di autonomia. 

Per questo, lo sottolineano 
molti. l'Importante è la fun
zione dell'asllo-nido: per 
sbloccare un rapporto di 
troppo stretta dipendenza ge
nitore-figlio, favorire la sco-
pena della socialità, ma an
che della capacità di arran
giarsi Paradossalmente, Il ni
do viene In aluto non come 
smino assistenziale alle la-
ml|j|e che, lavorano, ma.co-
me,so8tltuto di quelle funzio
ni sella famiglia allargata di 
un tempo, ricca di figure di 
adulti e di bambini. Anche se 
non è solo un ritorno al pas
sato. Ce tutta una novità di 
esperienze e di stimoli fornita 
dall'istituzione-nido, ancora 
non completamente esplora
ta. Ma che, secondo I conve
gnisti - psicologi, pslcomotri-
cisti, esperti di pedagogia,;.. 
operatori d'asilo eccetera,!! 
convenuti da tutta Italia, dalla 

Svizzera e dalla Francia per 
discuterne - sta diventando 
sempre più irrinunciabile. 

Il bambino 
scienziato 

Oltre all'idea che il bambi
no ci sia strettamente dipen
dente, ce n'è un'altra che va 
in crisi, se si traggono alcune 

conseguenze logiche al loro 
limite estremo: quella che il 
bambino abbia bisogno di 
noi per imparare. »ln realtà 
bisogna essere noi a impara
re da loro - afferma Donata 
Fabbri Montesano, dell'Uni
versità di Friburgo e Ginevra, 
che si muove nel solco del 
"neo-piagettismo" (oltre Pia
get) - non è la solita battuta: 
è che davvero il modo di ra
gionare della scienza attuaie 
è come quello dei bambino 
appena nato. Siamo di fronte 

Ripensare agli asili nido. 0 meglio, non 
vederli più come un semplice servizio 
per la famiglia e per le donne che lavo
rano, ma pensarli e organizzarli davve
ro per i bambini. È un «progetto per 
l'infanzia tra cultura ed educazione», 
hanno spiegato gli psicologi, gli inse
gnanti, ii personale specializzato chia
mati a discutere su questo tema a Li

vorno. Si è parlato del mondo dei bam
bini, contrapposto a quello degli adulti: 
la loro ricchezza contro la nostra mise
ria; la lora autonomia contro i nostri 
condizionamenti. Ma accettare questa 
realtà non è facile, fa paura; è in gioco 
una perdita di potere da parte degli 
adulti. E questo controllo abbiamo il 
coraggio di chiamarlo «educazione». 

ILARIA FERRARA 

a un paradosso: insegnamo 
cose che non serviranno più, 
i luturi adulti si troveranno un 
bagaglio di nozioni inutili 
perché il mondo sarà cam
biato. E, guarda caso, proprio 
con I criteri scientìtìco-cogni-
tivi del bambino piccolissi
mo». Vediamo di capirci me
glio. La conoscenza è riela
borazione, trasformazione. Il 
bambino è un trasformatore, 
lo fa dalla nascila. Noi ci ri
volgiamo a lui con ragiona
menti che vanno dal sempli

ce al complesso, secondo 
una catena causale. Come se 
il bambino non avesse la 
mentalità della complessità. 
«In realtà lui si trova Immerso 
in un tutto complesso, è lui 
che fa ordine, comincia a di
scriminare, a suddividere le 
funzioni dei sensi e l'ambien
te dal punto di vista sensoria
le. Conosce non secondo un 
metodo di causa-effetto di ti
po cartesiano, ma tramite un 
reticolo di relazioni, un mo
do di pensare sistemico basa-
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to su continui «feed-back»; 
per questo i bambini hanno 
un rapporto con II computer 
da cui noi slamo esclusi: Il 
funzionamento del computer 
è relazionale, non lineare, Ol
tre a questo esempio - prose
gue Fabbri Montesano - c'è 
quello del funzionamento di 
alcune scienze: prima la bio
logia, poi la tisica, si sono ac
corte che certi schemi non 
funzionavano più, c'è stalo 
un movimento di riscoperta 
dell'analogia, della metafora 
(bollate dall'istiiuzione-scuo-

con un "non è scientifi
co"); e proprio su queste si 
basa l'apprendimento del 
bambino, come processo 
che "dà torma" al mondo». 
Tutto questo la paura, è in 
gioco una perdita di potere, 
di controllo. «L'educazione 
diventa una progressiva ca
strazione rispetto all'infanzia. 
Così, tacciamo un'opera dì 
falsificazione, costringiamo a 
conóscere in un certo modo, 
anche se non serve più, «Uri-
menti è messo In gioco II no
stro ruolo, la nostra funzio
ne». 

La paura sociale rispetto al 
potenziale cognitivo e libera
torio dell'infanzia non è un 
latto nuovo: «Ma ora è am
plificata dagli straordinari 
mezzi tecnologici di cui si di
spone - spiega Pierre Mou-
nod, successore di Piaget al
l'Università di Ginevra -. Non 
è che il bambino minacci me
na l'adulto di un tempo. Solo 
che la minaccia è più eviden
te, per esempio nel rapporto 
bambino-computer. Cosi si 
punta di più sulla competizio
ne che sullo svolgimento di 
tutte le capacità dell'indivi
duo: basti pensare a società 
completamente prive di auto
critica e molto competitive, 
come quella giapponese, op
pure al fenomeno della com
petizione sportiva. Per fortu
na il bambino ha una grande 
capacità di difendersi, sin 
dalle prime settimane di vita; 
il fatto triste è che sia costret
to alla difesa». Come pro
grammare, allora, l'educazio
ne, gli apprendimenti del 
bambino? «Paradossalmente, 
bisogna assumere a modello 
il metodo "naturale" - ri
sponde Mounod - quello che 
il bambino segue nel suo svi
luppo quando non vi sono 
eccessivi interventi dell'adul
to per fargli acquisire quello 
che si ritiene non conosca». 

Sguardi, baci, 
carezze 

C'è anche un bisogno-pau
ra dì affettività. Siamo una so
cietà «concedale», afferma 
Katherine Dotto-Touch, del
l'Università di Parigi: la cor
teccia cerebrale, la razionali
tà ben sviluppata, ma incredi
bilmente mancanti e biso
gnosi d'affetto. Dolto-Tolìch 
illustra l'aptonomia, una 
scienza e tecnica della carez
za e della manipolazione che 
inizia già quando II feto ha tre 
mesi, ma che serve anche 
agli handicappati, agli anzia
ni, alle persone in coma pro
fondo, Un messaggio di ac
coglienza, di essere desidera
ti, ma anche un modo per 
scoprire le capacità atlettive 
dell'adulto, del genitore, per 
rieducarle, risvilupparle. Pos
siamo andare in crisi se ci ac
corgiamo dì come è difficile 
regalare una carezza. E pos
siamo ritrovarci, se imparia
mo a non aver paura dì dare 
affetto in modo non possessi
vo. Come è esemplificato dal
la maniera in cui Katherine 
Dolto-Tolìch consiglia dì te
nere 1 bambini anche appena 
nati: la mano sotto il sedere. 
il pollice che sorregge la 
schiena, per dare sostegno e 
sicurezza; la testa libera, che 
si sforzi di star su da sé, per 
apprendere l'autonomìa; il 
bambino rivolto non verso il 
genitore ma. sorretto e pro
letto, con le spalle a chi lo 
tiene e to sguardo verso il 
mondo. 
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